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APERTO DAL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO IL DIBATTITO SULLE NUOVE ARMI PER LA NATO 


Cossiga: sì ai missili per chiedere 


una trattativa alla pari con l'Urss 


«Occorre far comprendere ai sovietici che la pace passa attraverso l'equilibrio in Europa» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il presidente del 
consiglio Francesco Cossiga, 
con un discorso protrattosi per 
oltre un'ora, ha illustrato ieri 
alla Camera la decisione adot- 
tata dal governo, nell’ambito 
delle sue competenze costitu- 
zionali, di dare il proprio con- 
senso alla produzione e alla 
installazione sul territorio na- 
zionale dei missili Nato «Per- 
shing 2» e «Cruise» per riequili- 
brare, entro tre anni in Europa, 
il rapporto di forze militari alte- 
rato dall’allineamento, da par- 
te dei paesi del Patto di Varsa- 
via, dei missili .«SS-20» e dei 
bombardieri «Backfire». 

Cossiga — che con la sua 
relazione ha aperto il dibattito 
originato dalla presentazione 
di una serie di mozioni di tutti i 
gruppi politici sul problema dei 
missili che si concluderà proba- 
bilmente domani con un voto 
dell'assemblea di Montecitorio 
— ha sottolineato anche che il 
governo, in occasione della 
prossima riunione del consiglio 
atlantico che si terrà nella pros- 
sima settimana a Bruxelles, 
chiederà la pronta ratifica del 
«Salt Il» (patto di controllo 
Est-Ovest per l'armamento 
missilistico intercontinentale) 
e sosterrà l’esigenza di avviare 
al più presto le trattative per il 
«Balt III» (patto più esteso che 
include le strategie missilisti- 
che continentali e locali). 

Dopo aver rilevato che il go- 
verno italiano «auspica since- 
ramente e con forte speranza 
che la decisione Nato di instal- 
lare le nuove armi diventi su- 
perflua essendosi conseguito il 
risultato negoziale della distru- 
zione degli esistenti sistemi nu- 
cleari sovietici a lungo raggio 
che sono alla base dello squili- 
brio»,.il presidente del consiglio 
ha affermato che l'urgenza di 
ripristinare l'equilibrio militare 
risponde a una duplice necessi- 
tà: di ordine politici ategi 
generale e. di.prdir tti 
per l'Europa. 

«Occorre, cioè far compren- 
dere all’URSS — ha aggiunto 
Cossiga — che il rapporto di 
forze in Europa è parte inte- 
grante dell’equilibrio globale. 
Le conseguenze sarebbero altri. 
menti gravissime — ha quindi 
rilevato Cossiga — per la stessa 
politica di non allineamento ge- 
nuino praticato da tanti paesi. 
Soltanto, infatti, in un reale 
equilibrio tra Est e Ovest c’è 
uno spazio politicamente agibi- 
le per i paesi non allineati», 

Cossiga ha quindi definito 
«ipotesi di baratto» quella 
avanzata dal Pci che chiede il 
rinvio di sei mesi di ogni deci- 
sione riguardante i missili Nato 
e l'invito all’Urss di sospendere 
la fabbricazione e l’installazio- 
ne dei sovietici «SS-20» insieme 
con l’apertura di immediate 
trattative tra Est ed Ovest. 

«Si tratta — ha detto Cossiga 
— di un ipotetico baratto tecni- 
camente difficile da raggiunge- 
re in breve tempo, dato che 
dovrebbe essere assistito da 
complesse clausole di control 
lo. Una simile ipotesi, inoltre, 
non eliminerebbe lo squilibrio 
esistente sul piano militare che 
è già grave. Io non credo, e lo 
dico con sincerità, non con 
ingenuità — ha aggiunto Cossi- 
ga — che le proposte avanzate 
dall’on.. Berlinguer a nome del 
Partito comunista siano state 
fatte dopo consultazioni con al- 
tri partiti comunisti ed in parti- 
colare con il partito dell’Unione 
Sovietica». 

«Non lo credo, soprattutto 
perché da tutti è stato seguito 


Nelle pagine interne 


Veneto: 3 arresti 
dopo gli attentati 


* O * 


Carter annuncia 
la ricandidatura 


l'impegno europeo del Pci ed il 
suo sforzo ideologico e pratico 
di coniugare la solidarietà con 
gli altri partiti comunisti ed i 
principi tradizionali dell’inter- 
nazionalismo proletario con po- 
sizioni ed iniziative autonome, 
fondate sui valori della sovrani. 
tà nazionale e sulle forme di 
sviluppo del movimento comu- 
nista in una realtà democratica 
e pluralista». 

Cossiga ha qui sottolineato 
che il suo dissenso dalle propo- 
ste di Berlinguer «non è fonda- 
to su riserve mentali né su pre- 
giudiziali ideologiche, ma si ba- 
sa su un differente apprezza- 
mento della situazione globale 
e delle tecniche di gestione del- 
le trattative in materia di con- 
trollo e di disarmo». - 

Dopo aver rilevato che il pro- 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA - Positivo avvio alla 
Camera della discussione sugli 
euromissili. Il discorso con cui 
Cossiga ha illustrato la posizio- 
ne governativa, favorevole alla 
messa in produzione di Per- 
shing e Cruise, ha convinto non 
solo î democristiani, î socialde- 
mocratici, i repubblicani e ì 
liberali (il che era scontato) ma 


Germania Est: 
primo sgombero 
dei sovietici 


BONN — Oggi, secondo tutte 
le indicazioni, dovrebbe co- 
minciare il ritiro dalla Germa- 
nia orientale del contingente 
di truppe e di mezzi corazzati 
sovietici di cui parlò Breznev 
in ottobre. 

Ufficialmente, non si è sapu- 
to dove avrà luogo la cerimo- 
nia che segnerà l’inizio di que- 
sto sgombero, né quale delle 
venti divisioni sovietiche di 
stanza in Germania ne saranno 
interessate, tuttavia a Wa- 
shington personalità america- 
ne hanno detto di ritenere che i 
primi reparti a partire saranno 
quelli della sesta divisione co- 
razzata di stanza a Wittenberg, 
una settantina di chilometri a 
Sud-Ovest di Berlino, 

Ieri intanto il ministro degli 
esteri sovietico Andrei Gromi- 
ko è giunto in aereo a Berlino 
Est per un incontro con i colle- 
ghi degli altri paesi del Patto 
di Varsavia. Non'è chiaro se i 
ministri degli esteri dell’al- 
leanza orientale prenderanno 
parte alla cerimonia. 

A quanto-risulta ai servizi 
segreti occidentali, i sovietici 
mantengono nella Germania 
orientale, in Ungheria, Ceco- 
slovacchia e Polonia circa 
530.000 uomini, mentre gli Sta- 
ti Uniti hanno nella Germania 
occidentale appena 200,000 mi- 
litari. 


anche î socialisti: il che era 
prevedibile ma non certo. 

La maggior parte dei ‘com- 
menti, alla relazione del. presi 
dente del Consiglio sono dun- 
que molto positivi: «Cossiga è 
stato bravo — hanno detto an- 
che è socialisti — ha ribadito la 
posizione del governo gia indîi- 
cata da Malfatti îl 31 ottobre, 
senza tracotanza, con argo- 
mentazioni. appropriate con 
ampie conferme sulla volonta 
di pace, di negoziato che è 
patrimonio non solo del gover- 
no ma di tutti ì partiti costitu- 
zionali». 

Gli unici a non essere di que- 
sto avviso sono stali i comunisti 
e pdiuppini. Pajetta ha com- 
mentato: «Cossiga ha detto co- 
se scritte e già lette. Devo desu- 
mernée, quindi, che durante la 
mia assenza (ha fatto un viag- 
gio in Africa) non è successo 
nulla». 

Il segretario del Pdup ha di- 
chiarato: «Mi pare che il di- 
scorso di Cossiga sia meschino 
e farisaico; meschino perché in 
un discorso di tale importanza 
ein un momento così dramma- 
tico non ha fatto neppure un 
riferimento a quanto sta acca- 
dendo; la parola Iran non è 
stata mai pronunciata; farisai- 
co perché Cossiga ha detto alla 
sinistra ed al Pci: noî accettia- 
mo.ì missili, voi dissentitene 
pure, ma non fatene gran conto 
perché l'accordo di fondo sulla 
politica estera rimane. Vedre- 
mo:se la sinistra accetterà que- 
sta mistificazione votando, co- 
me si suol dire, in modo artico- 
lato una mozione democri- 
stiana». G 


Queste opinioni non sembra- 
no comunque intaccare le in- 
tenzioni dei presidenti dei 
gruppi parlamentari i quali si 
riuniscono oggi per trovare. un 
accordo non difficile. L'inten- 
zione è quella di ritirare tutte e 
cinque le mozioni (Dc, Psdi. Psi, 
Pri e Pli) e di stendere un ordi- 
ne del giorno comune. La prima 
parte dell'ordine del giorno do- 
vrebbe ribadire la volontà ita- 
liana di tutelare la pace ed 


aprire immediatamente un ne- 
goziato per il disarmo, di con. 
fermare inoltre il principio che 
lo squilibrio degli apparati mi- 
litari è il fattore principale del- 
la grave instabilità del quadro 
internazionale. 

L'ordine del giorno. nel di- 
spositivo finale riconosce nel 
frattempo l'esigenza di daré un 
contributo al riequilibrio delle 
forze con l'adesione della mes- 
sa in produzione dei missili 
Pershing e Cruise con l'intesa 
che, se le trattative dovessero 
avere successo, verranno Meno 
le ragioni della installazione. Il 
socialista Balzamo ha detto dî 
sperare che î comunisti possa- 
no almeno votare a favore del 
preambolo dell'ordine del 
giorno. 

Ma ciò che conta peril gover- 
no, è il voto riguardante il 
dispositivo finale, cioè l'aulo- 
rizzazione a firmare. I cinque 
partiti della maggioranza sono 
d’accordo, î comunisti sono 


IL CONSIGLIO DI SICUREZZA "CHIEDE L'IMMEDIATA . LIBERAZIONE DEGLI OSTAGGI 


contrari. Tuttavia i ‘socialisti 
non: vogliono inasprire i loro 
rapporti col Pci, tanto piu che i 
socialisti hanno anche i loro 
problemi interni, L'on. Achilli, 
della sinistra socialista, ha ap- 
preso che il suo nome compare 
in calce alla mozione presenta- 
ta alla Camera da Crati, Si- 
gnorile, Balzamo, ha dichiara- 
to che la sua firma è stata 
usata a sua insaputa e senza il 
Suo CONSenso. 

Achilli ha ricordato dî essere 
il primo firmatario: di un appel 
lo contro i nuovi missili nuclea- 
ri, sul quale «sono state già 
raccolte 10 mila firme tra mili- 
tanti e simpatizzanti socialisti». 
Achilli ha annunciato che sì 
riserva di esprimere domani 
nel dibattito in aula «il suo 
pensiero che è ben diverso da 
quello illustrato nella mozione 
di Craxi e Signorile. L'appello è 

Alberto Castagna 


(Continua in 2.a pagina) 


| PUNTUALIZZAZIONI SUL CORSO DELL'«OPERAZIONE ZFIC» | 


Due incognite sul cammino 
delle franchi 


gie di Osimo 


Il vicepresidente regionale Coloni sull'ubicazione della zona e gli accordi Jugoslavia-Cee 


Da parte del vicepresidente 


Il contrastato assenso dei socialisti triti 


Coloni, viene prima di tutto 
sottolineata la portata di quel- 
la parte degli accordi di Osimo 
in cui si esprime la volontà dei 
due governi di concretare ini- 
Ziative di cooperazione econo- 
‘mica, e quindi anche industria- 
le, lungo l’intera fascia confina- 
ria. Ed è in quest'ambito che si 
colloca la Zfie, uno strumento 
specificatamente destinato allo 
sviluppo economico-industriale 
della zona triestina. Una volon- 
tà peraltro ribadita in occasio- 
ne della recente visita nella no- 
stra regione del presidente del- 
la Slovenia, dal quale è stato 
rimarcato l’interesse per l’at- 
tuazione concreta in particola- 
re degli articoli 8 e 9 del proto- 
collo economico che appunto si 
riferiscono alle iniziative di coo- 
perazione economico- 
industriale. 

Sul cammino della Zfic si so- 
no però levati — rileva Coloni 
— due ostacoli. Il primo riguar- 
da le obiezioni dell’opinione 
pubblica triestina sull'ubica- 
zione carsica della zona indu- 


Sulla base della recente missione a Trieste della commissione 
ministeriale guidata dal dott. Martuscelli, dell'incontro avuto 
alla Farnesina dalle rappresentanze sindacali e imprenditoriali 
triestine ed alla luce delle mozioni ultimamente approvate 
sull'argomento dal Consiglio comunale e da quello provinciale di 
Trieste è possibile tentare — insieme con i più autorevoli 
rappresentanti delle Amministrazioni locali, da quella regionale 
aquelle provinciale è comunale — una puntualizzazione sul corso 


dell’«operazione Zfic», 


LL Ieellelelelettete]eÉdidÉé;[]lloaee 


striale mista, obiezioni — dice 
— di cui va preso atto. Il secon- 
do ostacolo è costituito dalla 
necessità di riverificare ora lo 
«trumento della Zfic alla lute 
del trattato in discussione fra la 
Jugoslavia e la Cee: in quella 
sede dovranno essere rivaluta- 
te sia le questioni normative, 
sia i quesiti sulla convenienza 
economica dell'iniziativa italo- 
jugoslava. 

Infatti, se lo strumento previ. 
sto dagli accordi di Osimo non 
verrà «attualizzato» in sede 
d'accordo Cee-Jugoslavia, esso 
registrerà — secondo Coloni — 
una perdita di significato prati- 
co. Ad esempio, sono attual. 
mente un'ottantina le produ- 
zioni che l'accordo diretto Cee- 


Jugoslavia non liberalizzereb- 
be, ed anche se esse venissero 
infine ridotte della metà è fra 
queste ultime che dovrebbero 
‘essere definite le produzioni al- 
le quali sia consentita l’espor- 
tazione nella Cee e in Jugosla- 
via attraverso lo strumento del- 
la Zfic. 

Sul tappeto restano altri due 
problemi, Il primo riguarda una 
richiesta di facilitazioni per gli 
insediamenti produttivi italia- 
ni: le categorie interessate pro- 
spettano infatti l’esigenza di 
adeguati incentivi creditizi e 
finanziari, quali potrebbero 
concretarsi attraverso un incre- 
mento della dotazione di uno 
strumento già operante quale il 
Fondo di rotazione oppure con 


Risoluzione unanime all'Onu 


Teheran: 


rimi interrogatori 


Minacce di morte ai prigionieri? - La portaerei americana «Kitty Hawk» giunta nel Mar Arabico 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


NEWYORK— Il Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite 
ha approvato ieri sera all'una- 
nimità una risoluzione che 
chiede al governo iraniano l’im- 
mediata liberazione degli 
ostaggi prigionieri degli attivi- 
sti che occupano l'ambasciata 
statunitense a Teheran. Appro- 


| vata per alzata di:mano da tutti 

ì 15 membri del Q'ohsiglio, la 
risoluzione esorta inoltre Stati 
Uniti ed Iran «ad'esercitare la 
massima moderazione». 

Dopo la votazione, il segreta- 
rio generale dell'Onu Kurt 
Waldheim, cui la risoluzione ha 
affidato di proseguire nelle sue 
iniziative di mediazione, ha di- 


LA FACCENDA DELLE TANGENTI STA DIVENTANDO UNA TEMPESTA PO 


L'ha chiesta a Cossiga il ministro Lombardini 


Il caso Eni comincia a scottare 
Verso la sospensione di Mazzanti 


- Aspra reazione del Psi alle «insinuazioni» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

‘ROMA — Il ministro delle 
partecipazioni statali, Siro 
Lombardini, ha chiesto al presi- 
dente del Consiglio, Francesco 
Cossiga, di sospendere tempo- 
raneamente il presidente del- 
VEni, Giorgio Mazzanti. La vi- 
‘cenda delle tangenti pagate per 
la mediazione di una fornitura 
di petrolio dell’Arabia Saudita, 
si dilata sempre di più. 

Dopo la tempesta dei giorni 
scorsi, le «voci» su uno scanda- 
lo (una parte della tangente 
sarebbe stata stornata a uomi- 
ni politici italiani), le titubanze 
dello stesso Lombardini davan- 
ti alla commissione bilancio di 
Montecitorio, dove non. se la 
sentì di escludere «inquina 
menti» nell’operazione, ieri si è 
Giunti a una svolta dell'intera 
Vicenda. 

Ad innescarla è stato lo stes- 
so. Cossiga, che ha scritto a 
Lombardini, invitandolo a svol- 
gere un’indagine amministrati- 
va sulla questione, affinché il 
clima in cui lavora l'Eni in una 
difficile fase per l’approvvigio- 
namento petrolifero del paese, 
non fosse turbato da voci in- 
controllate e da sospetti privi 
di fondamento conereto. Era 
apparsa, questa lettera, quasi 
una tirata d’'orecchie al mini- 
stro delle partecipazioni statali 
che aveva, con tutto il suo com- 
portamento (il «non posso 
escludere nulla» in commissio- 
ne, l’esposto alla corte dei conti 
su una irregolarità procedurale 
del contratto) in pratica fornito 
elementi a quanti insistevano 
sull’esistenza di uno scandalo 
che fino adora è tutto da dimo- 
strare. 


.Lombardini, però, deve aver- 
la interpretata diversamente. 
Ha convocato il presidente del- 
V’Eni al ministero, per le 20 ieri 
sera (e pare che questi si sia 
presentato da lui.con in tasca 
una lettera di dimissioni) e gli 
ha fatto leggere quanto gli ave- 
Va scritto Cossiga. Poi ha rispo- 
sto personalmente al presiden- 
te del Consiglio: d'accordo sul- 
l'inchiesta amministrativa, ma 
considera «l'opportunità — al 
fine di evitare il benché minimo 
dubbio di imparzialità nella 
collaborazione che l’ente e le 


Placido Cesareo 
(Continua in 2.a pagina) | 


n 


società collegate sono tenute a 
dare — che si proceda alla so- 


spensione temporanea del pre- 
sidente dell’Eni». 

Cossiga, in realtà, nella sua 
lettera aveva sottolineato la ne- 
cessità di «non compromettere 
ulteriormente l’immagine e la 
funzionalità interna e quindi la 
capacità operativa dell’Eni e 
delle società da esso controlla- 
te, in un momento grave e deli- 
cato per gli approvvigionamen- 
ti energetici del paese e che 
richiedono il massimo di utile 
iniziativa da parte dell'ente di 
stato». 

Il presidente del Consiglio ha 
anche indicato a Lombardini ì 
criteri che dovrà seguire l’inda- 
gine: in breve si tratta di accer- 
tare tutto, in modo «chiaro, 
preciso, approfondito e detta- 
gliato, senza limiti di conoscen- 
za, informazioni e acquisizioni 
di documenti». E anche di chia- 
rire se tempestivamente, com- 


piutamente e approfondita- 
mente furono informate le au- 
torità di governo dell’epoca e se 
tempestivamente, compiuta- 
mente e approfonditamente fu 
loro rappresentata la situazio- 
ne complessiva e furono rap- 
presentate le iniziative prese, le 
attività svolte e le procedure 


adottate». È 
Ma non basta, Cossiga pone 


un ultimo vincolo a Lombardi. 
ni: «Vorrai informarmi sui prov- 
vedimenti e le misure che ritie- 
ni di dover adottare nella tua 
responsabilità e competenza 
nonché i provvedimenti e le 
misure che ritieni di dover pro- 
porre a me o al governo». E 
evidentemente, Lombardini ha 
preso alla lettera quest'ultimo 
capoverso. 

R. R. 


(Continua in 2.a pagina) 


Il presidente 
dell’Eni, Mazzanti 


chiarato: «Se lo spirito e le 
intenzioni di questo Consiglio 
guideranno le parti interessate, 
nutro fiducia che con pazienza 
e determinazione potremo ri- 
solvere la crisi ed allontanare la 
minaccia per la pace». 

La seduta, la quarta sulla 
crisi fra Stati Uniti e Iran, è 
durata solo 20 minuti. Hanno 
parlato i delegati di Portogallo 
e Grecia, dopo di che si è vota- 
to. Sono seguiti gli interventi di 
Waldheim e del capo della dele- 
gazione statunitense Mchenry. 
«Nutriamo speranza — ha di- 
chiarato quest'ultimo — che 
questo appello del Consiglio di 
Sicurezza sarà ascoltato ed 
accolto dal governo iraniano», 


A Teheran, intanto il mini- 
stro degli esteri iraniano Sa- 
degh Ghotbzadeh ha dichiara- 
to che gli ostaggi rinchiusi da 
un mese nell’ambasciata degli 
Stati Uniti a Teheran, occupata 
dagli studenti islamici, verran- 
no senz'altro processati ed i 
loro giudici saranno gli stessì 
studenti. 


In un'intervista rilasciata ad 
un giornale europeo e diffusa 
dall’agenzia di stampa ufficiale 
«Pars», Ghotbzadeh ha soste- 
nuto che ora sono gli Stati Uni- 
ti a dover fare la prossima mos- 
sa e che l'Iran non puà fare 
altro. Alla domanda «Che cosa 
dovrebbe fare il Presidente 
americano Jimmy Carter», il' 
ministro degli esteri iraniano 
ha risposto che egli dovrebbe 
consegnare all'Iran il deposto 
Scià. 

In effetti, ad un mese esatto 
dalla occupazione dell’amba- 
sciata degli Stati Uniti a Tehe- 
ran, gli studenti iraniani hanno 
iniziato ieri l'interrogatorio dei 


4 R. C. 


(Continua in 2.a pagina) 


Teheran — Una merce comune per le vie della capitale iraniana; 


venditori ambulanti espongono manifesti sulla violenza della 


polizia negli Stati Uniti 


lTelefoto Apj 


Oapec: Yamani s'’infuria 


KUWAIT — Il ministro del 
petrolio saudita, sceicco - Ah- 
mad Zaki Yamani, avrebbe ab- 
bandonato, poco dopo l’inizio, 
la conferenza dei paesi arabi 
esportatori di petrolio (Oapec), 


TRAGICO «ASSALTO AI CANCELLI» A CINCINNATI PER UNO S 


PETTACOLO DEGLI WHO 


Undici morti ad un concerto rock 


CINCINNATI — Travolti da 
un'incredibile bagarre scate- 
natasi per il possesso dei posti 
non numerati, undici giovani 
sono morti l’altra sera presso il 
«Riverfront Coliseum» di Cin- 
cinnati dove migliaia di fans 
erano convenuti per assistere a 
un concerto degli «Who», Man- 
cavano pochi minuti all’aper- 
tura dei cancelli, quando una 


bottiglia è volata attraverso la | 


porta a vetri della portineria: è 
stato come un segnale di cari- 
ca. Nel giro di pochi minuti 
una marea umana impazzita 
ha travolto ogni cosa al suo 
passaggio lanciandosi a capo- 
fitto verso i posti vuoti. 

È stata un'ondata inconteni- 
bile: nel giro di pochi attimi si 
sono formati veri e propri 
«mucchi» di persone inciampa- 
te per terra nel bailamme. La 
follia collettiva non si è arre- 
stata nemmeno di fronte al 
sangue e alle grida disperate di 
chi stava morendo calpestato. 

Lo scarso personale di servi- 
zio nulla ha potuto fare per 


evitare la tragedia: i feriti so- 
no stati immediatamente soc- 
corsi ma le prime cure d’emer- 
genza non sono state sufficien- 
ti a salvare la vita di undici 
giovani — sette ragazzi e quat- 
tro ragazze — morti per asfis- 
sia e traumi di varia natura. 

Nonostante la gravità dell’e- 
pisodio, gli organizzatori non 
hanno ritenuto opportuno rin- 
viare il concerto: tornata la 
calma e sgomberata la piazza 
di morti e feriti, gli «Who» 
sono saliti sul palco, 

Un funzionario della polizia 
di Cincinnati ha detto che l’e- 
pisodio dovrà far riflettere le 
autorità sulla necessità di 
imporre per il futuro che ai, 
concerti rock non siano più 
disponibili posti non riservati: 
«La tragedia di oggi — ha detto 
— è accaduta perché una parte 
dei 17 mila posti disponibili 
era stata esclusa dalle prenota- 
zioni, Bisogna assolutamente 
evitare di dar modo alla gente 
di ammazzarsi per il possesso 
dei posti non numerati». 


Un episodio che molti defini 
ranno «agghiacciante», «assur- 
do», «folle», e che richiama alla 
mente episodi dî violenza scate- 
natisi in concerti rock negli 
anni ’60, quando tali spettacoli 
erano all'ordine del giorno, s0- 
prattutto negli Stati Uniti, se- 
guiti da migliaia e migliaia di 
appassionati vocianti, danzan- 
ti, urlanti. 


Un «fenomeno di costume», 
come si dice, che sembrava 
aver, almeno in parte, fatto il 
suo tempo, ma che sta — nona 
caso — tornando oggi alla ri- 

| balta:i concerti ricominciano a 
moltiplicarsi, negli Usa e in Eu- 
ropa (anche in Italia, addirittu- 
ra), e folle dì giovani vi accor- 
rono entusiasti, per sfogare nel- 
le sale e negli stadi quella rab- 
bia, quella violenza repressa 
che era un «marchio di fabbri- 
ca» della gioventù ante ’68. 


Forse, dopo un decennio di sta- 
si, qualcosa si sta di nuovo 
muovendo: una nuova carica 
di aggressività, pian piano, sta 
affiorando) E. il nuovo successo 
dei concerti rock ne è uno dei 
segnali. 


Il gruppo che a Cincinnati sì 
è esibito, nonostante il grave 
incidente, è quello degli «Who», 
sulla ribalta da più' di dieci 
anni, uno dei complessi più sca- 
tenati, da sempre: chi segue 
questo genere di musica da 
tempo ricorderà le performan-' 
ces del gruppo, molte delle qua- 
li famose (basta pensare ‘a 
Woodstock), e le esibizioni del 
leader, Peter Townshend, che 
soleva concludere i concerti ac- 
canendosi sulla propria chitar- 
ra, sbattendola contro lo «sta- 
ge» fino a ridurla in frantumi. 

E’ sintomatico che, a scate- 


Un messaggio di violenza 


nesia, sia stato un gruppo non 
nuovo, non di giovani che fan- 
no «disco-music», ma un grup- 
po vecchio, fatto da trentenni (e 
più), che suona il vecchio, duro 
rock degli anni ’60. E* come un 
«aggancio» tra due epoche, at- 
traverso il quale uno stesso 
«messaggio» pare essere alla 
base del fenomeno, un messag- 
gio:che non è di letizia, di sere- 
nità, ma di rabbia, insoddisfa- 
zione, volontà disgregatrice 
anzitutto, prima che riformatri- 
ce. La «civiltà del benessere», 
forse, ancora una volta sta fa- 
cendo clamorosamente cilecca. 

Certo, che undici giovani — 
sette ragazzi e quattro ragazze 
— possano perdere la vita in 
circostanze così tremende 
lascia perplessi, fa meditare. 


Francesco Carrara 


nare un simile episodio di fre- 


(Continua in 2.a pagina) 


che doveva durare due giorni. Il 
gesto di Yamani sembra da at- 
tribuirsi ad una risoluzione di 
appoggio all'Iran presentata 
dalla Libia e dalla Siria. «L'Oa- 
pec — avrebbe esclamato Ya- 
mani — è un’organizzazione 
economica, non politica!». 


I ministro del petrolio del 
Kuwait ha poi cercato di mini- 
mizzare il significato della re- 
pentina partenza di Yamani, 
negando che siano emerse di- 
vergenze di principio sull’ordi- 
ne del giorno dei colloqui. 

L’Oapec venne costituita nel 
1968 per promuovere la coope- 
razione tra paesi arabi in cam- 
po petrolifero. Non prende, in 
materia di prezzi di petrolio, 
decisioni indipendenti da quel- 
le. del cartello internazionale 
dei 13 paesi, l'Opec. 

La riunione a Kuwait doveva 
servire a coordinare l’atteggia- 
mento dei paesi arabi alla con- 
ferenza Opec del 17 dicembre a 
Caracas, 

L’Arabia Saudita, primo pae- 
se al mondo esportatore di pe- 
trolio, ha dimostrato il suo ap- 
poggio agli Stati Uniti aumen- 
tando il «tetto» della propria 
produzione petrolifera di un mi- 
lione di barili al giorno, per 
rimediare alle deficenze della 
produzione iraniana conse- 
guenti alla rivoluzione dell’in- 
verno scorso. 

L'impegno ‘saudita a mante- 
nere la produzione petrolifera a 
9,5 milioni di barili al giorno 
vale solo per quest'anno, ma sì 
prevede che anche per l’anno 
prossimo l'Arabia Saudita vor- 
Tà mantenere la produzione al 
disopra dei livelli ordinari. 


un'estensione delle provviden- 
ze già previste per le industrie 
del Meridione. Altro problema, 
certo non secondario, quello 
dell'ubicazione della zona indu- 
striale mista. 

A quest’ultimo proposito il 
vicepresidente della Giunta re- 
gionale ribadisce l'esigenza che. 
gli studi di fattibilità nel frat- 
tempo commissionati vengano 
completati, in maniera che i 
loro risultati vengano ampia- 
mente e unitariamente valutati 
in sede locale e in seno alla 
competente commissione bila- 
terale. E da parte della Regione 
vi è la più convinta e concreta 
collaborazione per l'esecuzione 
di tali studi tecnico-scientifici 
ai fini di una realistica valuta- 
zione non solo delle ipotesi ini- 
ziali sull’ubicazione della Zfic 
ma anche sulle eventuali solu- 
zioni sperimentali, ridotte ri- 
spetto all'indicazione princi. 
pale. 


Se le conclusioni degli studi 
di fattibilità dovessero condur- 
re a un abbandono dell’ipotesi 
di un’ubicazione carsica, allora. 
— e.solo allora — potrebbero 
venire esaminate, secondo Co- 
loni, le possibilità d’iniziative 
complementari. Iniziative di 
cooperazione industriale mista 
da realizzare magari fuori dalla 
provincia triestina. Ma è bene 
ricordare che lo strumento del- 
la Zfic è direttamente collegato 
— ribadisce — con lo sviluppo 
di Trieste: non a caso esso vie- 
ne configurato come un’esten- 
sione dei punti franchi portuali 
triestini. 

Ed è bene, nell’interesse di 
Trieste, non assumere decisioni 
affrettate, evitare soprattutto 
un rifiuto aprioristico, di uno 
strumento che — essendo so- 
stanzialmente agganciato alla 
realtà socio-economica triesti- 
na — rappresenta per la nostra 
città una grande possibilità di 
sviluppo. 

A comprova della necessità 
di assicurare a Trieste questo 
strumento, basato sulla coope- 
razione economico-industriale 
italo-jugoslava, il vicepresiden- 
te della Giunta regionale cita 
una serie di dati, ritenuti assai 
preoccupanti, sull'andamento 
demografico e sulla situazione 
occupazionale di Trieste. 

La popolazione, che nel ’71 
contava 276 mila unità nel 
Comune e 300 mila nella pro- 
vincia, è scemata quest'anno a 
261 mila unità nel comune ed a 
293 mila nella provincia; e le 
«proiezioni» statistiche indica- 
no per il 91 decrementi fino a 
229 mila unità nel comune e 268 
mila nella provincia, sicché nel 
2001 la popolazione scemereb- 
be a 222 mila unità a Trieste ed 
a 249 mila nella provincia. Il 
tutto accompagnato da un ac- 
centuarsi del fenomeno d’in- 
vecchiamento della popolazio- 
ne-media. Previsioni tanto più 
preoccupanti — secondo Coloni 
— per una zona delicata, di 
confine. 

Quanto alla situazione occu- 
pazionale, essa ha registrato fra 
il 1971 e.il 1978 un calo di 3 mila 
posti nell'industria, di 300 posti 
nel settore dell’artigianato, di 
200 fra i marittimi, mentre si 
sono avuti aumenti di 3 mila 
posti nel pubblico impiego, di 
500 nel settore bancario e di 500 
in quello del commercio. Vi è, è 
vero, un saldo attivo di mille 
unità lavorative, ma bisogna 
tener presente — in prospettiva 
— che il pubblico impiego non 
potrà subire ulteriori sviluppi e 
che la maggiore fascia occupa- 
zionale è data oggi proprio dal 
settore delle aziende statali in 
crisi (vedi in particolare la na- 
valmeccanica e la siderurgia, 
settori nei quali certamente 
non sono ipotizzabili ineremen- 
ti occupazionali). 

Da tali dati il vicepresidente 
Coloni trae elemento per gravi 
preoccupazioni. Trieste sembra 
destinata a un inesorabile de- 
clino, se non vi saranno inver- 
sioni di tendenza in particolare 
nel settore industriale. Già il 
piano di sviluppo regionale af- 
fronta l’obiettivo del supera- 
mento di gravi situazioni di 
squilibrio accusate, nell'ambito 
della nostra regione, da un lato 
dalla Bassa friulana e dall’altro 
dalla nostra zona socio- 
economica, quella che fa polo 
su Trieste-Monfalcone-Gorizia. 
Ebbene, lo strumento della Zfic 
‘appare come un'ipotesi essen- 
ziale per uno sviluppo economi- 
co-industriale che contribuisca 
ad arrestare la crisì triestina. 

Uno strumento la cui validità 
‘appare evidente, al di là delle 
puntualizzazioni, delle modifi- 
che, dei perfezionamenti che si 
renderanno necessari sia alla 
luce delle intese fra la Cee e la 
Jugoslavia sia sulla base degli 
studi di fattibilità. Ma una veri- 
fica attenta, approfondita, me- 
ditata dei molteplici aspetti del 
problema dev’essere sottratta 
— conclude Coloni — alle emo- 
zionalità politiche di parte, 
avendo presenti le esigenze del- 
la collettività triestina, che pos- 
sono trarre concreto soddisfaci- 
mento dalla migliore attuazio- 
ne delle intese di Osimo. 

(continua) 


Giorgio Pison 
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Scioperi: 
ancora 
i treni 
nell'occhio 
del ciclone 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA— I ferrovieri tornano 
allo sciopero. Lo ha deciso la 
federazione Cgil, Cisl, Uil di 
categoria che ha programmato 
a partire dalle 21 di domenica 
16 dicembre uno sciopero na- 
zionale di 24 ore. Continua in- 
tanto lo stato di agitazione del 
personale sanitario e dei ban- 
cari. 

I ferrovieri sembrano quindi 
intenzionati ad usare la mano 
pesante nei confronti del gover- 
ho. L'incontro del 13 con i mini- 
stri Preti e Giannini avrà il 
compito di valutare le singole 
posizioni. Nel caso i sindacati 
non ricevessero delle assicura- 
zioni per una rapida chiusura 
della trattativa, lo sciopero del 
16 diverrebbe inevitabile. Ma 
c'è di più: il segretario della 
Fist-Cgil, De Carlini, ha minac- 
ciato per gennaio, in appoggio 
alla rivendicazione dei ferrovie- 
ri, un’astensione dal lavoro di 
più ampie proporzioni. Tutto il 
settore dei trasporti potrebbe 
fermarsi. La decisione potrebbe 
essere presa nel corso del comi- 
tato direttivo in programma 
per il 30 dicembre. 

Comunque, quello deciso dai 
confederali non sarà l’unico 
sciopero nelle ferrovie entro i 
prossimi giorni; dovrebbe esse- 
Te attuata anche l'astensione 
nazionale del sindacato auto- 
nomo Fisafs. 

Negli ospedali continua in- 
tanto lo stato di grave disagio. 
Da ieri sono in sciopero i medici 
condotti, ospedalieri, di istitu- 
to, l'astensione dal lavoro che 
proseguirà fino al 7 dicembre è 
stata promossa dallo stesso or- 
dine dei medici che chiede la 
salvaguardia del ruolo e della 
professionalità del medico, 
«messi in pericolo dal modo 
con cui si sta realizzando la 
riforma sanitaria». 

La presa di posizione degli 
ordini dei medici ha provocato 
la reazione risentita del perso- 
nale paramedico aderente ai 
sindacati autonomi, che nei 
giorni scorsi ha promosso una 
serie di agitazioni sindacali ne- 
gli ospedali. Venerdì sarà per 
l'assistenza sanitaria il giorno 
più difficile: ai medici in sciope- 
to da ieri si uniranno anche 
altre categorie di professionisti. 
I medici generici e convenzio- 
nati venerdì sospenderanno le 
loro prestazioni. Di fatto, consi- 
derando che il sabato e la do- 
menica la maggioranza dei me- 
dici sospende la propria attivi- 
tà, l'assistenza sanitaria in mol- 
ti casi rischia di restare paraliz- 
zata fino a lunedì 10 dicembre. 
Si tratta evidentemente di un 
tipo di agitazione pesante, che 
ha'già provocato delle prese di 
posizione negative. 

In un comunicato, l'associa- 
zione dei medici cattolici italia- 
ni, «pur riconoscendo legittima 
la rivendicazione da parte dei 
medici dei diritti alla specifica 
qualificazione professionale», 
ha espresso l’esigenza che i me- 
dici stessi «non cessino di privi- 
legiare doverosamente l’assi- 
stenza al malato, che mai per 
nessun motivo può essere 
subordinata ad interessi, anche 
legittimi di parte». 

Continuano intanto gli scio- 
peri dei lavoratori bancari in 
lotta per il rinnovo del contrat- 
to di lavoro. Gli scioperi riguar- 
dano soltanto i dipendenti de- 
gli istituti di credito associati 
all’Assicredito. Le trattative 
comunque procedono estrema- 
mente a rilento, tanto che il 
sottosegretario al ministero del 
lavoro Quattrone ha ricevuto le 
parti interessate per verificare 
le ragioni della rottura delle 
trattative. 

G. S. 


Terrorismo: perquisita 
nave greca a Vasto 


VASTO — Agenti dell’anti- 
terrorismo, finanzieri e carabi- 
nieri hanno perquisito nel por- 
to di Vasto (Chieti) una nave 
greca con 24 uomini di equi- 
paggio. 

L'unità, 2.500 tonnellate di 
stazza, aveva attraccato il 27 
novembre nel porto di Punta 
Penna per imbarcare un carico 
di cemento, proveniente da un 
porto dell'Algeria. L'operazione 
si è svolta nel quadro delle 
iniziative di controllo nei porti 
adriatici contro possibili azioni 
terroristiche. L’esito è stato 
definito «negativo»: 


IL PICCOLO 


ACCUSATI DI ALCUNI DEGLI ATTENTATI COMPIUTI LUNEDÌ SERA NEL VENETO 


Tre in arresto a Vicenza 
dopo la «notte di fuochi» 


Pretesto del gravissimo «raid» terroristico una manifestazione vietata a Padova 


VICENZA — I carabinieri 
del gruppo di Vicenza, diretto 
dal col, Torella, hanno arresta- 
to ieri tre giovani ritenuti re- 
sponsabili degli attentati com- 
piuti la scorsa notte in città. I 
tre, secondo quanto si è appre- 
so, sono stati riconosciuti da 
alcuni testimoni che non han- 
no avuto esitazioni nel fare il 
loro nome ai funzionari di poli- 
zia ed agli ufficiali dei carabi- 
nieri che svolgono le indagini 
sugli attentati. 

Sulla base delle segnalazioni 
ricevute, quindi, il procurato» 
re della Repubblica di Vicenza 
dott. Biancardi ha firmato un 
ordine di cattura nei confronti 


di Orazio Dall’Agnolo, Giusep- 
pina Gusella e Claudio Crispi- 
gni Manetti, tutti di 23 anni di 
Bassano del Grappa. I tre sono 
stati arrestati in mattinata dai 
carabinieri di Vicenza; sono 
accusati di fabbricazione, de- 
tenzione e lancio di ordigni 
incendiari contro le sedi del 
«Giornale di Vicenza», della 
«Zurigo assicurazioni» e della 
concessionaria «Lancia». 
Secondo quanto si è appreso 
i tre sono noti da tempo come 
esponenti del gruppo di «auto- 
nomia» che opera nella provin- 
cia di Vicenza. Ultimamente i 
loro nomi erano stati fatti an- 
che nell’ambito. dell’inchiesta 


n temp 


Sulla pianura Padana nebbia estesa 
con locali gelate notturne. Sulle altre 
regioni sereno o poco nuvoloso salvo 
limitati addensamenti residui sulla 


orientale. Foschia e nebbia in banchi 
sulle altre zone pianeggianti durante 
le prime ore del mattino e dopo il 
tramonto, Temporanea attenuazione 
della nebbia sulla pianura Padana 
durante il giorno. 

‘Temperatura: senza variazioni di 
rilievo. 

Venti: sulle regioni meridionali de- 
boli o moderati intorno Nord. Sulle 
altre regioni deboli variabili. 

Mari: localmente mossi i bacini cir- 


mari. 


Genova 12, 21; Bologna -1, 1 
Perugia 10, 15; Pescara 3, ll 


18. 


‘Tokio 6, 12; Vienna 3, 10. 


che farà 


Puglia, sulla Calabria e sulla Sicilia” 


costanti le regioni meridionali. Da quasi calmi a poco mossi gli altri 


‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 5, 13; Venezia 0, 13: 
Bolzano -1, 10; Verona 0, 10; Milano -1, 10; Torino -1, 14; Cuneo 7, 18; 
‘irenze -1, 16; Ancona Falconara 0, 12; 
L'Aquila -4, 9; Roma Urbe 0, 18; Roma 
Fiumicino 2, 17; Campobasso 4, 11; Bari 8, 15; Reggio Calabria 12, 18; 
Messina 15, 17; Palermo 13, 16; Catania 11, 19; Alghero 6, 16; Cagliari 3, 


‘Temperature minime e massime di alcune città e capitali straniere: 
Amsterdam 8, 12; Atene 11, 16; Beirut 14, 19; Belgrado 4, 12; Berlino 7, 
11; Bruxelles 6, 12; Buenos Aires 15, 22; Il Cairo 7, 21; Caracas 17, 28; 
Copenaghen 6, 11; Ginevra -2, 5; Helsinki 2,5; Hongkong 18, 24; Lima 
17,20; Lisbona 10, 15; Londra 9, 14; Madrid 2, 19; Città del Messico 7, 22; 
Montreal -6, 0; Mosca 5, 5; Nuova Delhi 11, 27; New York -3, 6; Parigi 7, 
13; Rio de Janeiro 18, 36; Stoccolma 1, 8; Sydney 21, 24; Tel Aviv 14,24; 


sul «movimento» nel Vicentino 
avviata dopo che a Thiene, nel- 
l’aprile scorso, tre giovani era- 
no morti per lo scoppio di un 
ordigno che stavano fabbri- 
cando. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VENEZIA — Tacevano dal 30 
aprile scorso: troppo, a detta 
anche dei più ottimisti funzio- 
nari dì polizia. Nel tardo pome- 
riggio di lunedì, fra le 19 e le 20, 
anticipando la loro abituale 
ora d'uscita, gruppiî di autono- 
mi hanno ancora una volta dis- 
seminato di attentati tre città 
venete: Padova, Rovigo e Vi- 
cenza. Queste «azioni» hanno 
ormai un nome ben preciso: 
«notti dei fuochi», e quella di 
lunedì era la nona da quando, 
il 4 gennaio 1978, il «movimen- 
to» aprì ufficialmente le ostilità 
nella regione. 

In passato il numero di 
«obiettivi» colpiti in una sola 
«notte» era stato forse maggio- 
re; erano stati compiuti atten- 
tati più eclatanti facendo uso di 
esplosivo ad alto potenziale, ad 
esempio, contro la questura di 
Vicenzaj questa volta però, 
l'ala dura del movimento ha 
dimostrato di essere ormai ma- 
tura per altre cose: per la pri- 
ma volta ha messo in atto una 
specie di guerriglia urbana ter- 
rorizzando per un'ora la «capi- 
tale» di «autonomia»: Padova. 

Il bilancio dell’«azione» di lu- 
nedîì è molto facile da fare per 
quanto riguarda Vicenza e Ro- 
vigo: nella prima città sono 
state prese di mira la sede del 
«Giornale di Vicenza», una 
concessionaria della «Lancia» 
e un'agenzia delle assicurazio- 
nì «Zurigo»; nel capoluogo po- 
lesano, invece, un «commando» 
ha lanciato bottiglie incendia- 
rie nella redazione locale del 
«Gazzettino»; quasi impossibi- 
le, invece, stendere un elenco 
degli «obiettivi» colpiti a Pado- 
va în quanto polizia e carabi- 
nieri continuano a ricevere de- 
nunce di danneggiamenti. 

Nelle precedenti occasioni gli 
attentati erano stati compiuti 
una volta contro le sedi della 
Dec, un'altra contro caserme di 
carabinieri, un’altra ancora 
contro uffici ed abitazioni di 
industriali; stavolta , invece, 
quasi a seguire una linea trac- 
ciata dalle Brigate rosse, si è 
colpito nel mucchio: pasticcie- 
ri, artigiani, commercianti, im- 
presari, semplici passanti. 

Poche decine di «autonomi» 
nel giro di un'ora hanno «in- 
fiammato» Padova: automobili 
tamponate e date alle fiamme 
in incroci vitali per la circola- 
zione stradalè, vetture par- 
cheggiate ai bordi della strada 
ammaccate e incendiate, pa: 


Telex: programma 
di ampliamento 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — L’amministrazione 
delle Poste ha dato il via al 
programma di ampliamento 
del servizio telex, soprattutto 
nelle zone di più elevata con- 
centrazione di attività indu- 
striali e commerciali. 

In questo ambito rientrano le 
centrali di comunicazione com- 
pletamente elettroniche, gesti- 
te da calcolatori, di Torino (già 
installate con una potenzialità 
iniziale di circa 5900 numeri), di 
Milano (operante nei prossimi 
mesi) e di Palermo (che sarà 
funzionante in tempi brevi). 

Entro la fine del prossimo 
anno sarà realizzato anche il 
nuovo centro telex di Roma e 
successivamente l’amministra- 
zione delle Poste metterà in 
funzione i centri telex di Bari, 
Genova, Ancona, Padova, Fi- 
renze, Napoli, Verona, Bologna 
e Venezia. 

Attualmente le linee telex al- 
lacciate sono 33.500, un terzo 
delle quali nelle città di Milano, 
Torino e Genova. Ma con il 
sistema automatizzato sarà 
possibile ampliare almeno del 
0 per cento la potenzialità 
attuale degli impianti; ciò sod- 
disferà le domande inevase, che 
sono 9000; di cui 3000 solo a 
Milano, 600 a Torino e 400 a 
Roma. 

R. R. 


santi picchiati a sangue e mi- 
nacciati con pistole e bottiglie 
incendiarie, negozi assaltati e 
depredati. 

«Quest’oggi — è scritto nei 
volantini lasciati dai terroristi 
— il movimento antagonista ha 
dimostrato di essere in grado 
non solo di dare una risposta 
(leggi lezione) alla stretta re- 
pressiva imposta dai partiti, 
ma bensi che possiamo rilan- 
ciare în avanti, per salti quali- 
tativi, l'iniziativa politica dei 
comunisti contro lo stato del 
capitale». 

«Il viale del tramonto» del- 
l'autonomia operaia (C. Rivol- 
ta da «La Repubblica») — è 


sarà invece il tramonto delle 
vane speranze di magistrati, 
poliziotti, pennivendoli di regi- 
me, politici corrotti e riformisti 
traditori, che credevano di can- 
cellare a colpi di montature, 


Milano: una donna 


. Sequestrata sotto casa 


MILANO — Una donna, 
Giuseppina Parodi, 38 anni, 
madre di due bimbi,-figlia 
del titolare di una ditta di 
spedizioni ed autotrasporti, 
è stata rapita ieri sera in 
via dei Frassini, all'angolo 
con via Mac Mahon. I rapi- 
tori si sarebbero allontana- 
ti con l’ostaggio a bordo di 
un’Alfa Romeo. Giuseppina 
Parodi è figlia del presiden- 
te della Federnuoto e suo 
marito, Alberto Spinola, è 
ex olimpionico di pallanuo- 
to, La ditta di trasporti Pa- 
rodi ha più di cento dipen- 
denti. 


divieti e operazioni antiterrori- 
smo l’esperienza politica e di 
lotta degli ultimi vent'anni». 

Perché questa nubva «notte 
di fuochi»? Il volantino parla 
chiaro: è la risposta al divieto 
di fare îl 1.0 dicembre scorso 
una pubblica manifestazione a. 
Padova per solidalizzare con 
glì imputati dell’inchiesta su 
autonomia avviata dal giudice 
Pietro Calogero il 7 aprile 
SCOTSO. 

Il «movimento» aveva però 
anche l’esigenza di dimostrare 
che la sua forza non è stata 
intaccata dall’inchiesta Calo- 
gero e da quella parallela por- 
tata avanti a Vicenza. Gli ap- 
pelli del «Comitato 7 aprile», 
costituito da amici e congiunti 
degli imputati, perché non 
venissero aecolte provocazioni, 
sono stati recepiti per unicerto 
periodo, poi l'ala dura del «mo- 
vimento», evidentemente ha 
avuto la meglio 

Claudio Fasqualetto 


scritto ancora nel documento— i 


Mercoledì, 


5 dicembre 1979 


Il contrastato assenso socialista 


Dalla prima pagina 


stato firmato tra gli altri. da 
Norberto Bobbîo. Leonardo 
Sciascia, dagli on.li Ballardini. 
Codignola. Francesco De Mar- 
tino. Nevol Querci e così via. 

Il capogruppo del Psi della 
Camera, Balzamo, ha dichiara- 
to che quello di Cossiga «è stato 
un discorso molto misurato, 
che ha tenuto sufficientemente 
conto delle posizioni politiche 
presenti in Parlamento. E’ 
emerso, ha aggiunto Balzamo, 
lo stato di necessità che induce 
il riequilibrio militare in Euro- 
pa, ma che non esclude una via 
di un negoziato con l'Urss rico- 
nosciuto come indispensabile 
per garantire la pace». 

Lombardi è stato piuttosto 
acido: «Il presidente del consi- 
glio — ha detto — ha esposto 
tutti gli argomenti a favore 
ignorando quelli contrari; in 
questo è stato diligentissimo». 

Zaccagnini ha detto che la 
Dc è perfettamente d'accordo 
con l'esposizione del presidente 
del consiglio. Piccoli ha giudi- 
cato il discorso «completo ed 
esauriente. Cossiga ha fatto 
una puntuale definizione della 
nostra posizione rispetto alla 
Nato, ma nello stesso tempo ha 
confermato l’ansia di pace e la 
volonta del disarmo che sono le 
istanze della De». 

Nel dibattito, avviatosi ieri 
sera e che oggi vedrà l’inter- 
vento dei leader politici, sono 
intervenuti il missino Trema- 
glia, il radicale Cicciomessere, 
il liberale Zanone e il socialista 
Manca. Tremaglia (Msi) ha 
confermato la posizione del suo 
partito nettamente favorevole 
alla installazione dei missili 
Nato. «Gli SS-20 ed i bombar- 
dieri Backfire — ha detto Tre- 
maglia — sono puntati sull’Eu- 
ropa occidentale. Per questo i 
governi dell'Europa debbono 
avere un peso determinante 
nella decisione di fronteggiare 
la minaccia sovietica». 


Il radicale Cicciomessere, 
criticata l’indifferenza dell’as- 
semblea sul problema (mentire 
parlava il deputato radicale 
erano presenti soltanto una de- 
cina di persone), ha definito 
l'intervento di Cossiga «un di- 
scorso di guerra, che contrav- 
viene al dovere del governo e 
della maggioranza che lo so- 
stiene di impedire che si conti- 
nui a camminare sulla strada 
del riarmo». Ribadito il «no» a 
qualsiasi forma di armamento, 
ha chiesto che l’Italia faccia un 
‘passo unilaterale per dimostra- 
re la sua volontà di pace «che 
viene soprattutto dai cattolici». 


Il segretario liberale Zanone 
ha sostenuto che, se si accetta 
la constatazione che è in atto 
un grave squilibrio tra le forze 
dell'Est e quelle dell'Occidente, 
«non ci si può limitare, come 
chiedono i comunisti, ad'invita- 
rel’Urss a sospendere lafabbri- 
cazione e lo spiegamenio delle. 
nuove armi nucleari». Secondo 
Zanone, inoltre, l’invito al ne- 
goziato deve accompagnarsi al 
consenso di parte italiana alla 


MENTRE SI DEFINISCONO I RAPPORTI DI FORZE ALL'INTERNO DEL PARTITO 


La Dc co 


mpatta appoggia Cossiga 


Conferma: il congresso a fine gennaio - La forza delle correnti nel Friuli-Venezia Giulia 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La Democrazia cri- 
stiana ha ribadito ieri il pieno 
appoggio all’azione del governo 
Cossiga. La delegazione del 
partito di maggioranza relativa 
(Zaccagnini, Piccoli, Bartolo- 
mei, Bianco e i quattro vicese- 
gretari) ha in pratica conferma- 
to quanto anticipato il giorno 
prima da, «Il Popolo» con un 
articolo del suo direttore, Cor- 
rado Belci. 

Poco meno di due ore di riu- 
nione sono servite per ribadire 
la necessità che, superato il 
dibattito sul Patto Atlantico, 
Cossiga e colleghi affrontino 
concretamente gli altri proble- 
mi sul tappeto: la legge finan- 
ziaria, la riforma della polizia, 
l'edilizia, i patti agrari. 

«La delegazione — dice il do- 
cumento finale della riunione 
d.c. — auspica che il partito e i 
gruppi parlamentari diano il 
massimo contributo all’azione 
del governo», Una precisazione 
che taglia corto con le polemi- 
che degli ultimi giorni su pre- 
sunte manovre tendenti a favo- 
rire una crisi dell'esecutivo e, 
come conseguenza diretta, il 
rinvio del congresso previsto 


per la fine del mese di gennaio. 
La data dovrebbe essere rispet- 
tata. 

Quasi tutti i precongressi se- 
zionali sono stati ultimati ed 
entro la fine di questa settima- 
na il quadro sarà completo. 
Man mano che affluiscono i da- 
ti nei quartieri generali delle 
varie correnti e si definiscono i 
nuovi rapporti di forza all’inter- 
no del partito, cresce l’attenzio- 
ne nei confronti dell’appunta- 
‘mento. 

Primo congresso degli anni 
Ottanta, l’assise democristiana 
dovrà dare risposte precise e 
convincenti non solo per quan- 
to riguarda la governabilità del 
paese, ma dovrà avanzare pro- 
poste per instaurare un nuovo 
rapporto tra i partiti e la socie- 
tà. Per questo la prevalenza di 
questo o quel gruppo viene se- 
guita con grande attenzione da 
parte delle altre forze politiche. 

Dati certi ancora non si cono- 
scono, forse oggi qualche «cen- 
trale» di raccolta si deciderà a 
diffondere le proprie «proiezio- 
ni», ma dalle prime indiscrezio- 
ni emergono realtà piuttosto 
significative. Vale per tutte l’e- 
sempio del Friuli-Venezia 


Giulia. 

Nella provincia di Gorizia 
l«<area Zac» ha raccolto il 61,94 
per cento dei voti, Forze nuove 
il 20,22, i dorotei di Bisaglia il 
10,74; in provincia di Pordeno- 
ne l’«area Zac» ha ottenuto il 
36,6 per cento, Forze nuove il 
30,10, i dorotei il 19,3 e Andreot- 
ti il 13,8; a Trieste e provincia 
l'«area Zac» ha raggiunto quo- 
ta 40,06, i fanfaniani e i dorotei 
insieme il 31,067, la lista che 
riunisce Andreotti, i basisti e 
Forze nuove il 28,86. Mancano 
ancora i dati definitivi di Udine, 
ma le prime indicazioni confer- 
mano i risultati fatti segnare 
dalle altre provincie. 


gratuita 
per i deputati 


ROMA — Da ieri i deputati 
impegnati a Montecitorio pos- 
sono telefonare gratuitamente 
in teleselezione in Italia e all’e- 
stero: per questo le nuove cabi- 
ne sono state installate nel pa- 
lazzo e messe e loro disposizio- 
ne, quindici accanto alla sala di 


IL CONSUMATORE 


Prezzi: il Pci chiede una nuova politica 


Proposta la soppressione del Cip e la responsabilità degli aumenti al Cipe - Sono in vista ulteriori rincari? 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — I continui aumenti 
dei prezzi a volte non hanno 
nulla a che fare con ì rincari 
del petrolio e del costo del lavo- 
ro, ma ne anticipano e ne am- 
plificano gli effetti. Il consuma- 
tore, poi, non ha nessuna possi- 
bilità di rendersi conto dei 
diversi fattori che concorrono 
alla formazione di un prezzo. Ci 
vuole quindi una nuova disci- 
plina di controllo fondata sulla 
massima trasparenza dell’inte- 
ro processo e sull’educazione 
dei consumatori. 

Partendo da queste premes- 
se, il Partito comunista ha pre- 
sentato ieri, durante una confe- 
renza stampa, un disegno di 
legge. Punto centrale della pro- 
posta è la soppressione del Cip 
(Comitato interministeriale 
prezzi), «strumento burocratico 
nato durante il periodo belli 
co», e l’incarico della politica 
dei prezzi al Cipe (Comitato di 
programmazione), in modo da 


assicurare un collegamento più 
stretto tra politica dei prezzi, 
politica industriale, politica 
agricola-alimentare e politica 
economica. estera. 

Un «istituto dei prezzi e dei 
consumi» dovrebbe poi garan- 
tire la trasparenza dei costi, 
attraverso la raccolta di dati e 
indagini ed elaborazione dei 
dati sui costi e sul mercato, 
assorbendo tutti gli altri stru- 
menti del Cip. L'istituto dovreb- 
be essere organizzato in sezioni 
regionali. 

E’ necessario, secondo i co- 
munisti, impostare una solida 
politica dei prezzi, che metta al 
riparo î consumatori dagli au- 
menti ‘continui e inspiegabili, 
Per parlare solamente dei rin- 
cari del ’79, ci sono state le 
‘prime anticipazioni nel mese di 
luglio, la continuazione in set- 
tembre, e ora si preparano le 
sorprese di Natale. «E’ una 
campagna volta anche ad uti- 
lizzare lo scetticismo dell’opi- 


nione pubblica — ha detto Polli- 
doro alla conferenza stampa — 
per far credere che ogni azione 
per la trasparenza dei costi 
non sia praticabile», 

Fin dal gennaio del ’79, cioè 
sei mesi prima dell'aumento dei 
prezzi del petrolio, ci sono stati 
aumenti generalizzati che han- 
no portato a luglio il tasso di 
crescita dei prezzi al 15 per 
cento. Eppure nei primi cinque 
mesi del ’79 il costo del greggio 
è aumentato solo del 2,8 per 
cento. Se l'aumento dei prezzi 
ha raggiunto în luglio il 15 per 
cento, si è trattato quindi di 
una vera e propria anticipazio- 
ne sui futuri aumenti delle ma- 
terie prime. 

In Italia manca totalmente 
una politica di protezione degli 
interessi dei consumatori, men- 
tre esiste ad esempio una «car- 
ta europea» da noi sempre 
ignorata. In altri paesi la legi- 
slazione ha consentito la nasci- 
ta di potenti organizzazioni dei 


consumatori, come in Belgio — 
ad esempio — dove ogni prov- 
vedimento legislativo, prima di 
essere approvato, deve essere 
sottoposto all'esame delle varie 
organizzazioni. 

Nei prossimi giorni si profila 
tra le altre cose un nuovo peri- 
colo di aumento dei prezzi, che 
richiede una tempestiva mano- 
vra fiscale da parte del gover- 
no. Il 31 dicembre 1979 scade il 
decreto legge del dicembre ‘78 
che ha mantenuto per tutto 
l’anno una serie di aliquote Iva 
ridotte per un gruppo di generi 
di largo consumo, alimentari e 
dell'abbigliamento, che fanno 
parte del «paniere» sul quale è 
calcolata la scala mobile. Se 
non si proroga questo decreto, 
si provoca un maggior prelievo 
dell'Iva per circa 600 miliardi 
annui, con un conseguente au- 
mento dei prezzi di tutti i pro- 
dotti alimentari dall’1,5 al 6 per 
cento. 

M. Regina Perissinotto 


Migliorano le condizioni 
dell'on. Malfatti 


ROMA — Sono nettamente 
migliorate le condizioni di salu- 
te dell’on. Franco Maria Malfat- 
tì, ricoverato il 19 dicembre al 
Policlinico Gemelli per disturbi 
circolatori acuti. Malfatti ha la- 
sciato le «unità coronariche» 
all’ottavo piano dell'ospedale 
ed è stato trasferito in un altro 
reparto. 


«Siamo ormai fuori della fase 
acuta — ha dichiarato il prof. 
Gino Gambassi, primario di pa- 
tologia medica — e l’evoluzione 
cardiaca è molto buona. Stia- 
mo curando adesso una situa- 
zione di catarro bronchiale che 
in un incallito fumatore come 
Malfatti necessita di speciali 
cure. Ecco spiegato il trasferi- 
‘mento in un altro reparto, dove 
tra l’altro può godere di mag- 
giore tranquillità». 


lettura e sette accanto alla sala 
di scrittura. Un commesso sor- 
veglia che siano utilizzate sol- 
tanto dai deputati e non anche 
dai funzionari della Camera e 
dai giornalisti accreditati. 


Altri telefoni con la telesele- 
zione gratuita sono stati instal- 
lati negli uffici riservati ai de- 
putati in palazzo Raggi, nei 
pressi di Montecitorio. L’inizia- 
tiva rappresenta il primo passo 
di un disegno complessivo di 
potenziamento dei servizi im- 
posto all’amministrazione della 
Camera da un ordine del giorno 
approvato dall'assemblea un 
mese e mezzo fa, durante la 
discussione sul bilancio interno 
di Montecitorio. 


Il prossimo passo, tuttora al- 
lo studio, sarà la messa a dispo- 
sizione dei parlamentari di un 
certo quantitativo mensile di 
francobolli per la corrisponden- 
za. In prospettiva, ma ancora 
lontana da una concreta realiz- 
zazione, anche per difficoltà 
economiche, la creazione di un 
servizio che consenta a ciascun 
deputato di disporre di uno o 
due segretari collaboratori. 


Gasolio e benzina: 


blocco rifornimenti 


ROMA — Per cinque giorni, 
da oggi a domenica, saranno 
sospese da parte dei depositi 
commerciali le consegne del ga- 
solio per riscaldamento e auto- 
trazione, nonché della benzina 
(limitatamente agli impiarti 
stradali indipendenti). 


Mentre la maggior parte delle 
«pompe» continuerà a essere 
rifornita dalle compagnie pe- 
trolifere e quindi continuerà a 
funzionare regolarmente, il 
blocco dei rifornimenti di gaso- 
lio sarà avvertito sull'intero ter- 
ritorio nazionale. 

L’Assopetroli, aderente alla 
Confcommercio, che rappre- 
senta le aziende distributri 
all’ingrosso, ha confermato l’a- 
zione di protesta «per richiama- 
re l'attenzione del governo, del 
settore petrolifero e della pub- 
blica opinione sull’estrema gra- 
vità della situazione degli 
approvvigionamenti». Dalla so- 
spensione sono escluse le fornì- 
ture dirette a ospedali ed enti 
assimilati e alle scuole di ogni 
‘ordine e grado. 

L'Assopetroli — informa un 
comunicato — ha reso nota la 
propria piattaforma rivendica- 
tiva alle autorità di governo, ai 
persidenti delle commissioni 
parlamentari competenti e ai 
presidenti delle regioni. 


produzione ed all’allineamento 
deì Pershing e deì Cruise. 
Per il socialista Enrico Man- 
ca la ricerca di un'intesa tra i 
paesi della Nato e quelli del 
Patto di Varsavia «deve essere 
sottratta a strumentalizzazioni 
di parte e a manovre di politica 
interna». Rilevato che il Psi 
«esige che il governo italiano si 
impegni per far avanzare una 
strategia di pace», l'esponente 
socialista ha sostenuto che il 
problema dei missili, prima che 
militare, è politico: premessa 
indispensabile per una stabili- 
tà è, infatti, ha detto Manca, la 
ripresa e il consolidamento re- 
ciproco della fiducia tra Est ed 
Ovest. AC 


Cossiga 


blema dell’installazione dei 
missili Nato «deve essere af- 
frontato con serenità, con senso 
concreto della realtà, con chia- 
rezza e fermezza. senza inqui- 
nanti elementi di dubbio ed 
incertezze», il presidente del 
Consiglio ha detto che su di 
esso «un governo, responsabile 
e serio, non può innestare ope- 
razioni equivoche di politica in- 
terna a vantaggio proprio o di 
una parte politica» 
Pa. 


Mazzanti 


La giornata è stata dramma- 
tica. La mattinata aveva regi- 
“trato, solo le avvisaglie della 
tempesta che si sarebbe verifi- 
cata nel pomeriggio. Una serie 
di smentite e di querele a un 
settimanale che aveva, in so- 
stanza accusato Rino Formica, 
senatore socialista vicino a 
Craxi, e Leonardo Di Donna, 
direttore esecutivo dell'Eni, di 
avere «pilotato» le voci che 
hanno fatto esplodere la vicen- 
da. Entrambi hanno sporto 
querela. In più Formica ha 
chiesto a Lombardini di proce- 
dere al commissariamento del- 
VEni. 

Un'iniziativa che Luigi Co- 
vatta, anch'egli socialista, ma 
vicino a Signorile, aveva defini- 
to inopportuna «in. assenza di 
un completo accertamento dei 
fatti», aggiungendo che «non è 
il momento di nervosismi e di 
proposte avventate». Il tono 
era tranquillo, ma le critiche a 
Formica erano evidenti e deli- 
neavano, sullo sfondo dell’inte- 
ra vicenda, un contrasto inter- 


no al Psi (Mazzanti è considera- 
to «amico» di Signorile). 

Di questo, del resto, si era 
occupato lo stesso settimanale 
smentito d a Formica e Di Don- 
na, ma ha avuto in risposta una 
secca replica. del quotidiano so- 
cialista: «Il tentativo che è sta- 
to compiuto, di coinvolgere il 
Psi nell’affare della tangente 
Eni, è una vera e propria cana- 
gliata». 

Il Psi, aggiunge la nota, «non 
ha accusato nessuno, ma ha 
solo chiesto che qualcuno si 
assumesse la responsabilità di 
quanto stava accadendo, ne ac- 
certasse la regolarità, si predi- 
sponesse a dare tutte le spiega- 
zioni e giustificazioni che si sa- 
rebbero rese necessarie». Cioè, 
ha chiesto di fare luce, ma «fino 
ad oggi questa chiarezza non è 
stata fatta, al contrario è emer- 
so un quadro che accresce le 
inquietudini e che deve indurre 
il governo ad assumersi tutte le 
responsabilità». Cossiga lo ha 
fatto e le conseguenze si sono 
viste. 


R. R. 


Onu 
cinquanta ostaggi sulle loro 
«attività di spionaggio». «Stia- 
mo controllando tutti i docu- 
menti e i dossier che abbiamo 
trovato all'ambasciata ed inter- 
rogando gli ostaggi sulle loro 
attività spionistiche», ha detto 
uno degli studenti. 

Nei circoli diplomatici della 
capitale iraniana si diceva che 
gli studenti probabilmente sot- 
toporranno i funzionari di gra- 
do più elevato ad interrogatori 
più severi, ma gli studenti han- 
no smentito che otto ostaggi 
siano stati sottoposti a questo 
particolare trattamento: «tutti 
gli ostaggi sono spie. Non ci 
sono. diplomatici». 

Sembrerebbe inoltre che gli 
occupanti dell'ambasciata sta- 
tunitense a Teheran abbiano 
minacciato di fucilazione alcu- 
ni dei 50 ostaggi americani loro 
prigionieri, in caso di mancata 
collaborazione. E’ quanto affer- 
ma un funzionario della Casa 
Bianca che desidera restare 
anonimo. E° la prima volta che 
si parla di minacce di morte cui 
vengono sottoposti gli ostaggi. 

Nel frattempo, mentre la por- 
taerei «Kitty Hawk», 81.000 
tonnellate di stazza, è giunta 
con altre 5 unità della marina 
Usa nelle acque del Mar Arabi- 
co, nella zona, come noto, in- 


crocia anche un’altra squadra 
navale americana che fa perno 
sulla portaerei «Midway», l’a- 
genzia sovietica Tass ha ieri 
avvertito che gli Stati Uniti 
rischiano «le più pericolose 
conseguenze» muovendo le.loro 
forze navali vicino all'Iran. 

Facendo seguito all'accusa 
sovietica (domenica 2. dicem- 
bre) che gli Usa ricorrono alla 
«diplomazia della cannoniera», 
l'agenzia ufficiale del Cremlino 
dichiara ora che i movimenti 
della marina americana rappre- 
sentano una minaccia per il 
regime di Teheran. 

Quanto allo Scià, funzionari 
americani continuano a riferire 
che non si sono fatti progressi 
negli sforzi intesi a trovare un 
rifugio per l’ex sovrano. Qual. 
cuno comincia a parlare di un 
soggiorno «indefinito» in terra 
‘americana. Alla domanda se il 
governo abbia all'esame l’offer- 
ta di residenza permanente allo 
Scià, il segretario di Stato Van- 
ce ha risposto invitando a «non 
fare congetture a questo. ri- 
guardo». R.C. 


Violenza 


Ma prima di gridare la propria 
esecrazione, prima di gridare 
allo scandalo, prima di lancia- 
re accuse superficiali e gratui- 
te, occorre analizzare la cosa în 
modo più approfondito e inqua- 
drarla in un orizzonte più 
ampio, globale, per capirne il 
significato, prima ancora di 
sentirne la gravità. 

La musica rock è «da sem- 
pre» simbolo di ribellione. I pri- 
mi concerti, negli «early Six- 
ties», richiamarono l’attenzio- 
ne della polizia americana, con 
conseguenti numerose proibi- 
zioni. Ciò non servi a bloccarne 
l'ascesa, perché il «movimento» 
aveva quella direzione che nes- 
suno poteva in alcun modo fer- 
mare. 

Oggi, forse, la direzione sta 
diventando (0 è già) la stessa. 
Piangere sui ragazzi calpestati 
dalla folla è giusto, ma è anco- 
ra più giusto chiedersi perché 
tali avvenimenti sicuramente 
«abnormi» possano avvenire. 
E, se possibile, ancora più giu- 
sto sarebbe rivedere socialmen- 
te qualche cosetta perché non 
possano ripetersi: ma. tentare 
di proibire tali manifestazioni, 
anche oggi, non è una politica 
che possa sperare di ottenere 
risultati positivi. 

Fi C. 
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La traccia, l’allusione 


A_ MIA città: la prima 
immagine è sempre il 
ricordo. Una bambinetta del 
l’abito color malva gioca a 
nascondino, Ruccio Scaramel- 
la ha un nuovo triciclo, l’ono- 
revole Nicotera dal suo piedi- 
stallo — al centro dei giardini 
di Salerno — sorveglia questo 
«vert paradis des amours en- 
fantines». 


Lievi nuvole fuggono come 
foglie d’oro nell’aria nutrita di 
miele. L’istitutrice. chiude gli 
occhi al sole, un ragazzo indo- 
cile dai capelli arruffati sfoglia 
lentamente un libro, ne osser- 
va a lungo la scrittura ordinata 
in righe brevi fra vasti margini 
bianchi. I grandi non hanno né 
tempo né voglia di dargli retta, 
eppure mondi nuovi sì aprono 
alla sua bramosìa. 


La città della mia infanzia 
aveva aspre voci di mercato 
saraceno, un odore di spezie e 
di lievito. La Via Mercanti, 
l’antica Drapparia delle novel- 
le di Masuccio, era dignitosis- 
sima nel capriccioso volteggia- 
re degli stucchi sui palazzetti e 
sulle piccole chiese delle Con- 
fraternite: la pasticceria Panta- 
leone, i gioiellieri Enrico, e 
Beniamino Tafuri, il negozio 
di stoffe dei fratelli Caterina vi 
si ‘affacciavano con la loro 
eleganza discreta e il loro rifiu- 
to di ogni lusso volgare. 


Con mio padre si andava 
talvolta nella farmacia Pilato, 
dai begli arredi in noce, 0 nella 
sala di lettura del Casino socia- 
le. L'avvocato Adolfo Cilento 
parlava sempre con gran fuo- 
co, come credo sia ancora 
nell’uso dell’oratoria napoleta- 
na, le mani docili a seguire il 
discorso. Il caro, infelice Re- 
nato de Crescenzo — dal sorri- 
so gentile e doloroso — mi 
affascinava con la misura e il 
distacco: la malinconica fili- 
grana del suo umore, il suo 
affanno e il suo timore nell’a- 
derire alla vita, nel riallacciare 
una conversazione dispersa (la 
volontà ognora frustrata d’as- 
similarsi agli altri, il disagio 
per la propria separazione!). 
Quel vecchio mondo credeva 
nelle forme e tutti si facevano 
un punto d’onore nel coprire, 
con un’eleganza antica è una 
naturale alterezza, anche la 
coscienza di una sconfitta. 


EAST 


La bellezza di S. ha in sé 
qualcosa di patetico: la si os- 
serva oggi con una sorta di 
segreta apprensione; quasi te- 
mendo che una tale compiu- 


tezza.non. possa durare oltre- 


l’attimo in cui, stupiti,.ci' si 
riavvicina ai luoghi più amati, 
scoprendoli d’improvviso così 
intatti e ancora vibranti di una 
magica ‘eco. Un fuoco inestin- 
guibile sembra infiammare la 
materia più frale. 


i. Il meriggio si accende di 
strani riflessi. Indugio a lungo 
ove la luce è più dorata, estre- 

> ma luce di una bellezza. con- 
dannata a sfiorire. In alto il 
Duomo ha demonici leoni fer- 
mati nella pietra; i simboli vi si 
affollano, un respiro di vita si 
insinua fra i pallidi marmi che 
giacciono rovesciati nell’atrio 
deserto. Già mi. avvio, vinto 
eppure intimorito, dalla grazia 
dell’ora, per una strada tortuo- 
sa al cui fondo si intravede la 
casa dei lontani autunni, la 
casa‘dal colore della ruggine e 

‘del musco. Veli di mussola 
bianca palpitano dinanzi alle 
finestre aperte. Ma una donna 
in faccende, con il suo interro- 
gare e la sua dura curiosità, mi 
mette ben presto in fuga. 


dk 


Non so davvero se e quando 
potrò tornare nella grande 
casa dei lunghi autunni, ove 
fui svegliato da un grido nel 
sonno più profondo. Il tempo 
incalza così atroce, impietoso 
(con voci rudi e stolida vitalità, 
in un eterno affannarsi sulla 
sottile lamina del nuovo) e non 
consente abbandoni, indulgen- 
ze. Ma ci sono giorni della 
Vita, conflitti della memoria 
ridestati da un misterioso se- 


gnale d’intesa; in cui il passato |. 


riemerge come da un mare di 
nebbia. E un ricordo improv- 
viso ‘basta ad animarlo, a fi- 
proporne l’infinita trama. Le 
immagini più soavi trovano un 
appiglio remoto, un arcano e. 
pur ‘denso. ordine familiare. 
‘Trattengo il respiro come ‘a 
interrogarle, a rintracciarvi an- 
ni lontani, una fragranza piena 
e felice, ‘E? la grande bocca 
rosso e oro del Teatro Verdi, 
reliquia di un. tempo sommer- 
so, con ila. Toti che attacca. 
«Ardon gli incensi»: le note 
d’argento, affilate come tracce 
di lontani sogni, vagano di 
palco .in palco. ; 


*okoe 


«Così veloce si accumula la 
vita...» (Virginia Woolf, «Dia- 
rio di una scrittrice»). La vita, 
il suo ‘ambiguo. fluire. Quel 
breve spazio che è.il nascere e 
il morire d'un uomo, fra'sipari 
di luce e d'ombra. La memoria 
gira sul quadrante, prima che 
‘il vento nella sua ebbra corsa 
la frantumi e disperda. Le cose. 
che sempre sfuggono, i simboli 
ancora, indecifrati (la. vita 
adombra £ suggerisce, ma elu- 
de ogni certezza), i sentimenti 
che non sono più quelli di ieri 


- © che:domani muteranno anco- 


Ta. Eppure non posso pensare 
Se non con trepidazione al: 


iorno in cui tutto si cancellerà 

i quanto ho conosciuto e 
“amato! 

SIC È 

Non so davvero se e quando 
potrò tornare. nella grande 
casa dei lontani autunni, ove 
una mano pietosa accarezzava 
i ricordi. Una specchiera, una 
poltrona di vimini, un tè al 
crepuscolo, il lento avvicinarsi 
di un’ospite lungamente atte- 
sa. L'ultima febbre, e l’onda 
che mi sommerge. Un coro di 
voci, come un infinito murmu- 
te di confessioni, si spegne 
dietro le spalle in diafane mac- 
chie di vellutato carminio. E 
cala più fonda l’ombra. 

*** 


La mia città: la prima imma- 
gine è sempre il ricordo. La 
figura gracile di una bambinet- 
ta che non crescerà mai, una 
luce vermiglia tra foglia e fo- 
glia, il silenzio appena turbato 
da un lievissimo tremito di 
fronde, nei giardini dell’infan- 
zia. Il volto di mia madre, 
ombreggiato da uno dei larghi 
cappelli del tempo. La via alla 
Marina spandeva una fragran- 
za che le stagioni non disper- 
dono e che io attraversavo 
felice: fragranza di menta, di 
ciambelle con gli anici. In que- 
gli anni l'angelo verde della 
speranza offriva una suprema 
illusione di canto; il mondo 
sembrava perdere ogni gravez- 
za, la musica delle «Kindersze- 
nen» aveva ali per il cielo. | 


Edoardo Guglielmi 


Modugno al varco 
del Cile di Pinochet 


SANTIAGO — Domenico 
Modugno è stato accusato pub- 
blicamente, da vari mezzi di 
comunicazione cileni, di aver 
promosso azioni contro il go- 
verno del generale Pinochet e 
di cambiare ora la sua posizio- 
ne per presentare senza proble- 
mi, in Cile, la sua commedia 
«Cyrano di Bergerac». 

Il cantante italiano, al suo 
arrivo a Vina del Mar, il princi- 
pale centro balneare del paese, 
aveva dichiarato di non essere 
‘un politico e di aver cantato in 
vari paesi, compresa l'Unione 
Sovietica, «perché un artista 
appartiene al pubblico». Il po- 
‘meridiano «La Segunda» però, 
ha fatto notare che Modugno 
dovrebbe prendere «tonificanti 
per la memoria», ed ha riporta- 
to le parole di una canzone 
intitolata «Ballata della coppa 
Davis», composta dal cantau- 
tore italiano nel 1976 per fare 
pressioni sui tennisti italiani 
che dovevano disputare la fina- 
le di Coppa Davis contro cileni 
a;Santiago: «All’inizio del»1976. 
— ha scritto il giornale — Mo-) 
dugno era uno degli esponenti 
della campagna d’insulti che è 
stata fatta in Italia contro il 
Cile, cercando di sospendere 
l’incontro con il nostro paese 
per la Coppa Davis». 


Proibito a Ginevra 


«L'impero dei sensi» 


GINEVRA — La «Commis: |: 
sione di controllo della Repub- 
blica e del Cantone di Ginevra» 
ha proibito la proiezione nel 
territorio ginevrino del film 
giapponese di Nagisa Oshima 
«L'impero dei sensi», giudicato 
«immorale». La commissione 
ha detto di ritenere che questo 
film è osceno», e mostra la 
degradazione di una passione 
puramente fisica attraverso 
una successione quasi ininter- 
Totta di scene di perversione 
sessuale». 


IL PICCOLO 


RICOSTRUITO NEL 1965 DALLE CENERI DELLA LUNGA GUERRA 


Si canta parecchio italiano 
al Grande Teatro di Varsavia 


Um’attività «full-time» - Il palcoscenico più grande del mondo 


VARSAVIA — Ho avuto l’oc- 
casione, per la seconda volta 
quest’anno, di visitare Varsa- 
via e di accedere al Teatr Wiel- 
ky per assistervi a delle rap- 
presentazioni di livello artisti- 
co così elevato da essere para- 
gonabili a quelle tenute in mol- 
te altre capitali europee. 

Il Grande Teatro di Varsa- 
via, costruito su progetto del- 
l’architetto italiano Antonio 
Corrazzi, fu inaugurato il 24 
febbraio 1933 con «Il barbiere 
di Siviglia» di Rossini, e rimase 
per lungo tempo non solo il più 
importante palcoscenico lirico 
di Polonia, ma fu famoso ed 
apprezzato anche all’estero. 
Particolare rinomanza vi ebbe 
l’attività del celebre composito- 
re polacco Stanislaw Moniusz- 
ko, conosciuto anche come il 
«padre dell’opera nazionale 
polacca». La sua opera più 
nota, «Halka» vi fu eseguita 
per la prima volta il 1.0 gen- 
naio 1858 e costituì una svolta 
nella storia della ‘lirica polac- 
ca, dimostrando l’esistenza di 
una cultura e di un progressivi- 
smo sociale squisitamente po- 
lacchi, ancor prima che la na- 
zione conquistasse la sua indi- 
pendenza. 

La passata celebrità di que- 
sto teatro emerge inequivoca- 
bilmente dalla fama dei can- 
tanti che si avvicendarono sul 
suo palcoscenico: Francesco 
Tamagno e Fjodor Scialiapin, 
Gemma Bellincioni e Tito Schi- 
pa, Titta Ruffo e Mattia Batti- 
stini, Enrico Caruso e tanti al- 
tri. Esso fu inoltre fucina per la 
formazione di artisti polacchi 
di alto livello, che conquistaro- 
no anche all’estero fama e cele- 
brità. Per molti anni il pubblico 
del Metropolitan ebbe suoi be- 
miamini i fratelli Reseke, Mar- 
cella Sembrich-Rochanska, 
Adam Didur ed altri. 

Gli eventi bellici purtroppo 
non risparmiarono il glorioso 
edificio che rimase completa- 
mente distrutto, salvo parte 
della facciata. Conscie dell’im- 
portanza del teatro per la vita 
culturale del paese e della capi- 
tale, le autorità polacche ne 
disposero, subito dopo la guer- 


Varsavia — Una scena di «I Troiani» di Joanna Bruz 


data all'architetto polacco 
Bohdan Pniewsky. L’inaugura- 
zione del nuovo edificio ebbe 
luogo il 19 novembre 1965, in 
Collegamento con il bicentena- 
rio dell’opera nazionale polac- 
ca. Vì furono rappresentate le 
opere dei maggiori compositori 
nazionali: «Halka» e «Straseny 
Dwor» (Il castello spaventoso) 
di Moniuszko, «Pan Twardow- 
sky» di Ludomir Rozycki e «Re 
Roger» di Karol Szymanowsky. 

La capienza del nuovo edifi- 
cio è di circa duemila posti, ed 
esso dispone del palcoscenico 
più grande del mondo: 1150 
metri quadri. 

L’opera di Varsavia dispone, 

per ciascuna stagione, di un 
repertorio di circa 30 spettaco- 
li, dì cui 8 balletti. Gli autori più 
ricorrenti sono italiani: Giu- 
seppe Verdi, Giacomo Puccini, 
Gioacchino Rossini, ecc., ma 
sono frequentemente rappre- 
sentate anche le opere di Mo- 
zart, come: «Don Giovanni», 
«Le nozze di Figaro» e «Il ratto 
dal serraglio». Di quest’ultima 
ho sentito, circa un anno fa, 
un'ottima esecuzione che mi ha 
dimostrato come il Mozart più 
.perfetto non sia solo appan- 
naggio degli specialisti austria- 
ci o tedeschi. Infatti, sotto la 
direzione del Maestro Antoni 
Wicherek, il soprano Zdzislawa 
Donat ed il tenore Kazimierz 
Pustalek hanno ambedue offer- 
to un'ottima interpretazione. 
Delle opere di Wagner, solo il 
«Tannhduser» è attualmente 
inserito nel repertorio; sono in 
preparazione «Lohengrin» e «Il 
vascello fantasma» con la regia 
di August Everding, sovrinten- 
dente dell'Opera di Monaco di 
Baviera, considerato uno spe- 
cialista nell'opera tedesca. 

Da pochi mesi il sovrinten- 
dente Zdzislaw Sliwinski, in ca- 
rica fin dal 1965, ha lasciato il 
suo posto per limiti di età ed è 
stato sostituito dal Maestro An- 
i tonì Wicherek, il quale. ha man- 
tenuto anche la posizione di 
direttore artistico. Molto noto 
anche all’estero per la sua atti- 
vità di direttore d'orchestra, 
Antoni Wicherek è un grande 


ra, la ricostruzione che fu affi- | 


fautore della musica polacca, 
per cui è spiegabile l’inserimen- 
to nelle rappresentazioni di ben 
tre nuove opere di autori polac- 
chi: «L'avventura a Recco» di 
Malecki, «Passione di Luca» in 
forma scenica di Penderecki e 
«I Troiani» di Joanna Bruzdo- 
wics. Sono sempre in repertorio 
le due più note opere di 
Moniuszko: «Halka» e «Strase- 
ny Dwor», che vengono rappre- 
sentate în ogni tournée all'este- 
ro del teatro. 


Il livello del complesso dell’o-° 


pera dî Varsavia è molto eleva- 
to, sia in occasione delle rap- 
presentazioni in sede che du- 
rante le tournée. all'estero, 
Sono particolarmente numero- 
sî gli scambi culturali con i 
teatri di Mosca, Berlino, Sofia e 
Bucarest. L'attività dell’opera 
di Varsavia si estende anche ai 
paesi occidentali con la patte- 
cipazione al Festival di Wiesba- 
den (nella prossima edizione, 
maggio 1980, saranno rappre- 
sentate «Halka», «Falstaff» e 
«Caterina Ismailova» di Sosta- 
kovich), al Festival di Losanna 
e l’organizzazione di tournée in 
varie città tedesche. 

Recentemente ho assistito a 
Varsavia alle rappresentazioni 
di «Traviata», «Cavalleria ru- 
sticana» e «Pagliacci» e dei 
balletti «La fille mal gardée» e 
«Il lago deì cigni». Anche se 
non citerò inomi degli interpre- 
ti, da noi completamente scono- 
sciuti, devo ‘dire che essi sono 
tutti molto bravi e ben prepara- 
ti. Ricordo solamente alcuni so- 
prani polacchi che hanno avu- 
to la possibilità di conquistare 
una fama di carattere interna- 
zionale come Teresa Zylis Ga- 
ra, Teresa Kubiak, Zdzislawa 
Donat, Hanna Lisowska, ecc., e 
che calcano correntemente le 
scene di teatrì come tl Metropo- 
litan, Covent Garden, Vienna e 
Berlino. 

L’opera lirica, nella sua for: 
ma attuale, non richiede sola- 
mente degli ottimi cantanti ma 
abbisogna di interpreti in gra: 
do di agire efficacemente sulla 
scena, di regie coerenti, dì sce- 
nografie e costumi raffinati. Il 


Grande Teatro dî Varsavia dî 


celaviez con Krystyna Jamroz 


«LE PORTE DI FERRO»: IL NUOVO ROMANZO DI STEFANO TERRA 


Assatanati di mitteleuro- 
pa, stiamo perdendo la sin- 
deresi, che equivale a coor- 
dinamento, per cui snobbia- 
mo ariche i futurologi della 
politica solleciti a indivi- 
duare il prossimo patatrac 
(Iran permettendo) nel cuo- 
re dei Balcani, là dove Bul- 
garia spinta dalla Russia 
spinge a sua volta in Mace- 

‘ donia, là dove sinuoso scor- 
re il Danubio oltre le Porte 
di Ferro, tra foreste e monti 
selvaggi, e dove basta poca 
immaginazione per arriva- 
re ai profumi della Grecia e 
del Levante, “N00 

Perciò non diversamente 
di un tuffo al cuore è stato il 
richiamo urgente alla lettu- 
Ta — oggi che anche la lettu- 
ra è sempre più fatica per 
scelte e ‘approdi sicuri — 
del nuovo romanzo di Stefa- 
no Terra «Le Porte di Fer- 
ro» (Rizzoli ed.) da poco in 
libreria. Ma non sì pensi a 
confraternite perché Terra 
è stato giornalista. (forse 
prima di tutto) e poi roman- 
ziere e poi poeta e vagabon-; 
do. Anche se è vero che nel 
#74 abbiamo divorato «Ales- 
sandra» in una traversata 
del Quarnerolo tra Lussino 
e Arbe, in solitudine a prua, 
lasciando in buone mani il 
timone sotto cielo sgombro 
e un divertente scirocco. Ci 
batteva in testa quel «liquì- 
davo ogni giorno la mia vi- 
ta con un pezzo per il gior- 
nale», che finì poi sul fron- 

‘‘tespizio di un’anima in di- 
sordine, ovvero di stralci di 
una vita raggrumati attor- 
No ai resti di una professio- 
ne di tanta fede. E a settem- 
bre conoscemmo il «lupo so0- 
litario», autore di quell’«in- 
tensissimo. devastante ro- 

' manzo d’amore», impaccia-. 
to e timido sul palcoscenico! 


In principio c'era Alessandra 


della Fenice veneziana’ 
mentre gli veniva ‘assegna- 
to il «Campiello», quasi fos- 
se per lui cosa immeritata. 
Venne due anni dopo «I 
principe di Capodistria», 
‘ancora scavo di memoria e 
di amori appena suggeriti, 
delicati ‘e crepuscolari ma 
devastanti sempre. E c'era 
già la vecchia idea dell’Eu- 
ropa selvaggia, dall’interno 
dei Balcani agli Stati danu- 
biani; e guerriglie, pronun- 
ciamenti, «amori di tutta 
una vita casti come la co- 
spirazione»; e poi «il salma- 
stro che si era sempre miî- 
schiato con l’acqua dolce 
della sua vita», con la con- 
sapevolezza di quelle «feste 
della fine dell’anno sempre 
più lunghe e più difficili da 


attraversare». Finché schi- 
vando la cabala del due, 
ecco a sorpresa queste «Por- 
te», che in realtà comincia- 
no proprio dal risvolto di 
«Alessandra»: «Cesare Pa- 
vese e Ginzburg più anziani 
e seri ci consideravano del- 
le teste, accese pericolose. 
Uno studente lituano ci tra- 
duceva Trotzski». Ecco, da 
un complotto per vendicare 
l’assassinio di Trotzski 
mentre nell’estate del 1946 
si apre a Parigi la Conferen- 
za della Pace, dopo che i 
«grandi» a Yalta s'erano già 
suddiviso il mondo, si muo- 
ve «Le Porte di Ferro». 
Ovvio che ci sia anche qui 
una donna; si chiama Ere- 
tria, è un’egiziana, viene 
dalle poesie di Terra («Av- 


.stile piano e fluido fino alla 


venturiero Timido»): Cari 
occhi, fiore del timo e argil- 
la, / colori disciolti nell’al- 
col bianco, / non mi ritrove- 
rete più: io fuggo / dalla 
Torre di Eretria. A rigore 
precede e segue Alessandra, 
è circondata da altre donne 
meno enigmatiche e fati- 
scenti ma non meno rico- 
struibili: Anitta, Elena- 
Elenizza. I fondali di Parigi 
(«Invece, con il ritorno a 
Parigi, la memoria mi pren- 
deva impetuosa, quasi un 
delirio che rompeva la leg- 
gera incoscienza della mia 
vita di tutti i giorni aiutata 
dal mestiere che ti redime 
ogni sera quando hai scritto 
il tuo pezzo») non escludo- 
no, anzi si aprono sui rim- 
balzi ai monti della Tracia, 
al ventoso assolato Levante 
dove il protagonista detta 
la sua singolare avventura, 
intessuta di fin troppo ocu- 
lato suspense e amarcord 
giornalistico, almeno come 
allora —— trent'anni fa — 
questo mestiere era inter- 
pretato e amato, nel suo 
lessico \e nelle sue norme. 
Insomma tantissime cose in 
meno di duecento pagine, e, 
ciò che conta, dentro uno 


civetteria, quasi una sfida 
— oggi — anche per la puli- 
zia interiore che la percor- 
re. Tutto un piacere di rie- 
vocare, di rivivere, di rac- 
contare; con il finale un po’ 
a sorpresa, tragico ma alle- 
gro al tempo stesso, proprio 
di un Hemingway o di un 
Durrell all’italiana, e in fon- 
do a nostra giusta misura e 
perdizione, Dalla quale an- 
che noi ieri notte ci siamo 
sentiti redenti con questo 
pezzo. 
Libero Mazzi 
(Dis. di M. Manetti) 


spone ‘di ottimi direttori d’or- 
chestra, di registi, di scenografi 
‘e costumisti capaci di produrre 
in collaborazione con i prota- 
gonisti, degli spettacoli di gran 
classe. N 
L'attività del teatro si esplica 
quotidianamente, escluso il lu- 
nedì, con uno spettacolo serale; 
alla domenica gli spettacoli so- 
no due, uno a mezzogiorno e 
uno alla sera. Il periodo più 
importante è quello coperto dal 
Festival «L'autunno di Varsa- 
via» al quale partecipano an- 
che complessi stranieri. Ricor- 
do fra l’altro l'Opera di Stoc- 
carda con il «Paradiso perdu- 
to» di Penderecky rappresenta- 
to a Chicago in prima mondiale 
l’anno scorso e poi alla Scala. 
Infine è bene menzionare che 
il complesso stabile dell’opera 
di Varsavia è composto da 
un’orchestra di 130 professori, 
da un balletto di 120 componen- 
ti, da 16 soprani, 12 mezzoso- 
prani, 11 tenori, 11 baritoni e 11 
bassi, numerosì direttori d’or- 
chestra, registi, scenografi ed 
altri. Sì capisce che con questa 
numerosa formazione di validi 
elementi non è difficile fare 
buon teatro Dragan Lisac 


Sabato prossimo con «La cagna» si conclude il ciclo che la televisione ha dedicato sulla rete 2 
all’opera del regista Marco Ferreri. Nella foto Catherine Deneuve, protagonista 


DUE GIORNALISTI DELLA BBC E UNA DIFFICILE RICOSTRUZIONE 


Cercando la fine degli Zar 
all'insegna di Agata Christie 


Si tratta di un'inchiesta sulle inchieste che si snoda attraverso l’esasperante ricognizione 
di documenti con il ritmo appassionante di un giallo che propone moltissimi interrogativi 


In quella che è stata definita 
l'epoca d’oro dei fatti, era opi- 
nione comune che compito del- 
la storia fosse il «mostrare co- 
me le cose erano andate»; come 
scrisse Ranke nel 1830: «Wie es 
‘eigentlich gewesen». Se si trala- 
scia l'ormai ovvia e desueta 
constatazione che per un fatto 
l’essere considerato o meno sto- 
rico è un problema d’interpre- 
tazione, e si tenta di mostrare 
come le cose erano andate, ci si 
imbatte spesso in testimonian- 
ze contrastanti o in documenti 
che si invalidatio ‘reciproca: 
mente. î 


Ne sanno qualcosa Anthony 
Summers e Tom Mangold, due 
giornalisti della Bbc, che hanno 
tentato di ricostruire «La fine 
degli Zar» (pubblicato adesso 
in Italia da Rizzoli) attraverso 
le varie inchieste che furono 
aperte dopo i fatti di Ekaterin- 
burg. La versione ufficiale, ac- 
creditata dagli storici, è quella 
fornita da Sokolov, l’investiga- 
tore a cui i russi bianchi affida- 
rono il compito di far luce sul 
destino dei Romanov. Questi, 
mosso da interessi propagandi- 
stici, occultò, dimenticò, oggi si 
direbbe insabbiò tutto ciò che 
non suffragava la sua tesi: i 
Romanov e cioè lo Zar Nicola, 
la Zarina Alessandra, lo Zare- 
vie Alessio e le granduchesse 
Olga, Tatiana, Maria e Anasta- 
sia sarebbero, stati barbara- 
mente uccisi ad Ekaterinburg 
nel seminterrato di casa Ipat'ev 
hella notte del 16 luglio 1918. 

La scoperta del dossier di 
Sokolov e l'attenta ricerca ‘di 
altre fonti, che è costata ai due 
autori anni di ricerche, rivela 
fatti che fanno dubitare di que- 


:| sta versione. Sembrerebbe anzi 


che la Zarina e le sue quattro 
figlie siano sopravvissute a 
quella tragica notte e siano sta- 
te oggetto di un complesso e 
fino ad ora ignorato mercanteg- 
giamento diplomatico e politi- 
co tra Giorgio V, l'allora re 
d’Inghilterra, il Kaiser tedesco 
Guglielmo e Lenin. 

«La fine degli Zar» è un’in- 
chiesta sulle inchieste che si 


snoda attraverso la difficile e a 
volte esasperante ricognizione 
di documenti con il ritmo ap- 
passionante di un giallo che 
pone molti interrogativi. Per- 
ché, ad esempio, la tesi soste- 
nuta dai bianchi e che denun- 
ciava in definitiva una strage di 
stato fu, fatte le ovvie distinzio- 
{ni, e cioè tolte le giustificazioni 
ideologiche, accettata e diffusa 
anche dai sovietici? Quali le 
ragioni del comportamento 
ambiguo di Giorgio V nei con- 
fronti di Nicola Romanov che 
era pur sempre suo cugino? 
Perché si rinunciò a tentare di 
salvare la famiglia imperiale 
quando ancora esistevano le 
condizioni per farlo? Perché le 
autorità inglesi ancora oggi 
hanno «sconsigliato» una tra- 
smissione sull'argomento? E 
queste sono solo alcune fra le 
domande, le maggiori, che vien 
fatto di porsi alla luce delle 
nuove rivelazioni di Summers e 
Mangold. 

Carr che, sia detto per inciso, 
ha dedicato alcuni dei suoi libri 


| migliori alla storia della Rivo- 
| luzione bolscevica, osservò una 


| Lar ra 


Franklin H. Portugal e Jack 
S. Cohen: «Un secolo di Dna» 
(Boringhieri; 350 pagine; 20.000 
lire). 

Di solito si afferma che la 
struttura chimica e la funzione 
biologica dell’acido desossiri- 
bonucleico (Dna) furono sco- 
perte solo negli anni Cinquanta 
di questo secolo da un ristretto 
numero di scienziati inglesi e 
americani. In realtà, la costru- 
zione del famoso modello a 
doppia elica del Dna di Watson 
e Crik era iniziata fin dal secolo 
scorso. E’ da allora, infatti, che 
prende le mosse questo raccon- 
to affascinante, che ripercorre il 
cammino dell’isolamento della 
«nucleina» da parte di Frie- 
drich Miescher nel 1869 fino 
alla decifrazione del codice ge- 
netico da parte di Marshall Ni- 
renberg, per l'appunto quasi 
cent'anni più tardi, 

Perché un intervallo così lun- 
g0 tra l'isolamento del Dna dal- 
lo sperma dei salmoni e il chia- 
rimento della sua struttura e 
funzione nel mantenimento 
della cellula? La principale ra- 
gione risiede nell’inadeguatez- 
za delle tecniche disponibili nel 
secolo diciannovesimo e ancora 
all’inizio del Novecento per stu- 
diare le sostanze biologiche a 
livello molecolare. Oggi molti 
licei dispongono di apparec- 
chiature assai più raffinate (ad 
esempio, un microscopio senza 


aberrazioni ottiche) di quelle 


egna doi libri 


che potè usare Miescher. Ogni 
progresso tecnologico (metodi 
di colorazione, centrifugazione, 
cristallografia a raggi X), infat- 
ti, ha aperto nuove prospettive 
ed allargato il campo delle ri- 
cerche. <> — DATI 
Ma questo libro è anche la 
storia dei ricercatori cui si de- 
‘vono questi progressi, delle loro 
motivazioni, dei loro pregiudizi, 
del loro egocentrismo, in breve 
di tutti quei fattori umani che 
hanno ora spronato e ora frena- 
to le ricerche. Come tutti, an- 
che gli scienziati commettono 
errori di valutazione, dimenti- 
cano tecniche banali, trascura- 
no dati importanti, o si inte- 
stardiscono su un'idea che poi 
si rivela sbagliata. Come tutti, 
hanno «folgorazioni» di impor- 
tanza fondamentale mentre 
viaggiano in treno o sono a 
letto con il raffreddore. Il caso, 
o amicizie comuni, contribui- 
«scono a dar vita ad équipe affia- 
tate, rivalità personali ne 
distruggono altre. 


Dei due autori del libro, F. H. 
Portugal è direttore della rivi- 
sta «Proceedings», edita dalla 
National Academy of Sciences 
degli Stati Uniti; J. S. Cohen fa 
parte dello staff del ‘National 
Institute of Health and Human 
Development. Il libro è pubbli- 
cato nella collana «La cultura 
scientifica» di Boringhieri. 


Fa.P. 


volta che se immaginiamo un 
corteo di uomini e donne che 
sfila di fronte ad un evento 
abbiamo una metafora di quelli 
che possono essere i nostri giu- 
dizi storici: evidentemente con- 
dizionati dalla nostra posizione 
all’interno del corteo, costretti 
dai limiti del nostro orizzonte e 
influenzati dai nostri vicini. Nel 
caso Romanov il corteo fu ab- 
bindolato, sì allestì una messin- 
scena alla quale la maggioran- 
za credette anche perché 
distratta da eventi decisamen- 
te più importanti. 


Fs 


Un raffinato classico 
della natura 
e della poesia 


Maurice 


«Mente come un testimone 
oculare» dice un detto russo 
citato nel libro, e di testimo- 
nianze contrastanti, di fatti in- 
congrui è piena tutta la 
vicenda. 4 

Muovendo dalle risultanze 
dell'inchiesta. Sokolov e mo- 
strando come i vari pezzi del 
puzzle Ekaterinburg-Miniera 
dei quattro fratelli (il luogo do- 
ve sarebbero stati cremati i cor- 
pi della famiglia reale) mal si 
accordino fra di loro, quando 
non finiscono per contraddirsi, 
Summets e Mangold rimescola- 
no tutte le carte e riparterido da 
zero forniscono una lucida, for- 
se troppo lucida spiegazione di 
ciò che realmente avvenne. E’ 
‘un divertente, anche se a tratti 
prolisso, esercizio di logica de- 
gno dei migliori detectives in- 
glesi. Ed infatti come accade in 
un celebre romanzo di Agata 
Christie, alla fine si scopre che 
in modo quantomeno indiretto 
tutti i sospettati sono colpevoli. 

Mostrare come le cose sono 
andate significa in questo caso 
indagare su una situazione del- 
la quale abbiamo descrizioni 
contrastanti per determinarla 
«nelle distinzioni e relazioni 
che la costituiscono in modo 
tale da convertire gli elementi 
della situazione originale in 
una totalità unificata» (Dewey). 
Senza un’interpretazione che 
faccia da chiave, la porta del 
caso Romanov sarebbe rimasta 
chiusa e difficilmente gli autori 
ci avrebbero potuto mostrare 
come le cose sono andate. 

Maurizio Levi Minzi 


Maeterlinck 


Prefazione di Giorgio Celli 


Le abitudini, i costumi e gli istinti dei più operosi 
insetti della Terra. Una lettura piena di scoperte, 
di rivelazioni e curiosità: ma soprattuttovil com- 
mosso e poetico racconto dello stupore e del rapi- 
mento di un grande scrittore di fronte a un mondo 
forse più evoluto del nostro. 


Con 40 illustrazioni 


RIZZOLI: EDITORE 


È imminente il 9 volume 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


_ Mercoledì, 5 dicembre 1979 . 


"PARTITI A CONFRONTO SULLA GIUNTA MONOCOLORE 


ipotecata dal bilancio 
la crisi alla Regione 


Tempi e modalità saranno decisi nell'incontro di oggi 


Quando e come la crisi alla 
Regione? All’interrogativo non 
‘ha dato risposta il «vertice» di 
lunedì a Udine, dove i partiti 
che appoggiano l’attuale Giun- 
ta monocolore democristiana, 
al termine di una seduta-fiume 
di oltre 12 ore, hanno rinviato 
ogni decisione a un secondo 
«vertice» che si terrà oggi 
‘pomeriggio a Trieste. 

Dato per cento che la crisi è 
sicura, per gli ormai troppi e 
fondamentali motivi di contra- 
sto nell'arco della stessa coali- 
zione di maggioranza, ci si do- 
‘manda se la Giunta si presente- 
rà dimissionaria prima o dopo 
l'approvazione del bilancio di 
previsione per l'esercizio finan- 
ziario 1980. 

Una proposta di rinviare la 
crisi al «dopo bilancio» è stata 
presentata inizialmente dal 
Psi, cui prima si è associato il 
Psdi e poi altre forze politiche. 
E’ ovvio che se la crisi scoppias- 
se prima dell'approvazione del 
bilancio, risulterebbe rallenta- 
ta se non addirittura compro- 
messa la delicata e importante 
fase della ricostruzione delle zo- 
ne terremotate e sarebbero in- 
tralciati altri punti di rilevanza 
del programma. 

Il Pci, al termine della «lunga 
notte» di Udine, si era dichiara- 
to non pregiudizialmente con- 
trario alla proposta socialista 
in linea di massima, ma ogni 
decisione in proposito della de- 
legazione comunista veniva 
rinviata alla riunione del diret- 
tivo regionale del partito che si 
è tenuta ieri nella sede di via 
Capitolina. Il direttivo si è riu- 
nito alle 17 ed ha ascoltato la 
relazione del segretario Rosset- 
ti su quanto avvenuto ad Udi- 
ne; subito dopo ha avuto inizio 
un serrato dibattito che si è 
protratto sino a sera e nel corso 
del quale la situazione è stata 
esaminata sotto ogni punto di 
vista, cioè sulle possibilità o 
meno per il Pci di entrare in 
una futura Giunta. 

Anche le segreterie degli altri 
partiti sono state impegnate 
deri nell'esame degli elementi 
che hanno portato alla crisi e ai 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Dalmazio — Il sole sorge 
‘alle 7.29 e tramonta alle 16.22, La luna 
cala alle 8.41 e si leva alle 18.18. 

Teri: temperatura massima gradi 10,3; 
‘minima gradi 5,2; pressione millibar 
1029,4 in aumento; umidità 79 per cen- 
to; calma! di vento; mare calmo con 
temperatura di gradi 12. Dati forniti dal 
Servizio meteorologico dell’Aeronauti- 
ca militare di Trieste alle ore 19 di ieri. 

Maree: oggi, alta alle 9.31 con em 486 
alle 23.06 con cm 33 sopra il livello 
medio; bassa alle 3.44 con cm 16 e alle 
16.24 con cm 63 sotto il livello medio. 

‘Normale orario di apertura delle far- 
macie: 8.30-13;.16-19.30. Farmacie aper- 
te anche dalle 13 alle 16: via Rossetti 
33; via Roma 16; via L. Stock 9 (Roia- 
no); piazzale Valmaura 11. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Rossetti 33, tel. 790488; 
via Roma 16, tel. 31998; via L. Stock 9 
(Rotano), tel. 414304; piazzale Valmaura 
11, tel. 812308; piazza Goldoni 8, tel. 
64144; via Belpoggio 4, tel. 765252. 

» Farmacie aperte anche dalle 20,30 ir 
poi (servizio notturno): piazza Goldoni 
8; via Belpoggio 4. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: tele- 
fono (0481) 777001. 

‘Automobile Club d'Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 

Catabinieri: telefono 212121. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

Telefono amico: numeri 766666 - 
766667. 


suoi tempi di attuazione. Sono 
note ormai le posizioni dei vari 
gruppi politici che formano la 
maggioranza al Consiglio regio- 
nale. Da molte parti si chiede 
un governo della regione più 
rappresentativo e con maggiori 
possibilità di azione, non frena- 


Replica dei filmati 
su Trieste 1953-54 


Sarà replicata venerdì la 
manifestazione promossa 
dal nostro giornale per il 
venticinquesimo anniver- 
sario del ritorno dell’Italia 
a Trieste. Alle 17,30 e alle 
18.30, nella sala convegni 
delle Assicurazioni Genera- 
li di via Trento 8: (terzo 
piano), verranno proiettati 
i filmati inediti che saranno 
illustrati e commentati dal 
prof. Arduino Agnelli, della 
nostra Università, 

Alle due proiezioni si po- 
trà accedere soltanto su 
invito, che potrà essere riti- 
rato dagli interessati eselu- 
sivamente alla segreteria di 
redazione del nostro giorna- 
le, in via Silvio Pellico 8, 
giovedì dalle 9,30 alle 13 e 
dalle 17.30 alle 20, e venerdì 
mattina dalle 9.30 alle 13. 


to da schieramenti politici che 
sulla carta sono alleati e impe- 
gnati a sostenere la Giunta se- 
condo l’ormai famoso «accordo 
programmatico consiliare» che 
dura da oltre un anno, ma che 
in realtà hanno costituito una 
sorta di deterrente per le deci- 
sioni principali. 


Gli stessi lavori del Consiglio ‘ 


Tegionale, in questi ultimi mesi, 
‘hanno risentito di questa situa: 
zione di stallo. 


Son i 


Comitato elettorale 
costituito dalla LpT 


La segreteria della Lista per 
Trieste comunica di avere isti- 
tuito un comitato per le prossi- 
me elezioni amministrative 
composto da Benco Gruber, 
Bologna, Caratti, Cecovini, 
Giuricin, Zennaro. I programmi 
e le liste dei candidati saranno 
portati all'approvazione del- 
l'assemblea dei candidati. 


Direttivo regionale 
dell'Associazione stampa 
Il direttivo regionale dell’As- 

sociazione della stampa del 
Friuli-Venezia Giulia è convo- 


cato per lunedì 10 dicembre, 
alle 14.30, nella sede sociale di 


| corso Italia 12. 


Interrogati al Coroneo 
due imputati per il crack 
alla Cassa dell'Istria 


Sono stati interrogati ieri nel- 
le carceri del Coroneo, dal giu- 
dice istruttore Leonardo Grassi 
surogatoria del magistrato udi- 
nese Formaio, due imputati per 
il «crack» della Cassa di Ri- 
sparmio dell'Istria colpiti da 
ordine di cattura in relazione al 
fallimento della Friulfin: Luigi 
Alberti e Anna Fumolo, Una 
terza persona colpita da man- 
dato di cattura, il commercian- 
te milanese Antonio Scambia, è 
irreperibile e da tempo ricerca- 
to in ordine alla vicenda della 
Cassa dell’Istria, 

A quanto si è appreso, la 
Fumolo, che per un certo perio- 
do è stata presidente della 
Friulfin, nella quale società 
poco meno di un anno fa era 
entrata anche la Banca Popola- 
re di Pordenone, ha negato 
qualsiasi responsabilità in 
merito all’occultamento o alla 
distruzione — che le vengono 
‘addebitate — di matrici di asse- 
gni e di altra documentazione, 
sostenendo di non aver svolto 
in pratica alcuna attività. 

Alberti, da parte sua, avrebbe 
detto che molte volte egli getta- 
va nella spazzatura le' matrici 
degli assegni, una volta stacca- 
ti questi ultimi e che comunque 
riferiva ogni movimento finan- 
ziario ad un ragioniere che ave- 
va le funzioni di contabile della 
Friulfin. 

Com'è noto, un mese fa Luigi 
‘Alberti aveva ottenuto la liber- 
tà provvisoria, in relazione al 
«crack» della Cassa di Rispar- 
mio dell'Istria, dietro versa- 
‘mento per altro di una cauzione 
di 300 milioni, che non è stato 
‘però in grado di pagare. Si tro- 
vava dunque ancora in carcere 
quando è stato raggiunto dal 
secondo mandato di cattura, 


IN CONSIGLIO UNA LETTERA DI CECOVINI ALLA FARNESINA 


Zfic: il Comune lamenta 
di essere stato snobbato 


Il Consiglio comunale ha te- 
nuto ieri sera la prima di quat- 
tro sedute che questo mese sa- 
ranno dedicate al disbrigo diun 
lungo elenco di provvedimenti 
d’ordinaria amministrazione; le 
‘prossime riunioni — com'è sta- 
to concordato fra i capigruppo 
consiliari — seguiranno fra otto 
giorni: venerdì 14 e, la settima- 
na successiva, martedì 18 e 
‘venerdì 21 dicembre. Quest’ul- 
tima seduta concluderà la ses- 
sione annuale con l'adozione di 
adempimenti che debbono es- 
sere assunti entro il 1979. 

Ieri intanto, in apertura di 
seduta, l’assessore Seri ha ri- 
sposto alle interrogazioni di 
Gambassini e Cusmich (LpT), 
di Ercolessi (Pr) e di Monfalcon 
(Pci) sugli ultimi incontri roma- 
ni dedicati a una puntualizza- 
zione delle problematiche sulla 
Zfic: «Ne abbiamo avuto noti- 
zia — ha detto l’assessore — 
dalla stampa»; ed ha espresso il 
rammarico della Giunta per es- 
serne stata esclusa; da tali in- 
contri, di cui Seri ha lamentato 
il «velame di riservatezza» che 
li hanno circondati, scaturisce 
la «ragionevole ipotesi — ha 
detto — che i pareri espressi in 
quella sede si discostino da 
aprioristiche accettazioni  del- 
l'iniziativa prevista degli accor- 
di di Osimo, la quale sarebbe di 
irreparabile danno perla città». 
La Giunta, contattata dalla 
commissione  Martuscelli, ha 
avuto comunque occasione di 
ribadire — ha concluso — la 


SOTTO IL PONTE DI VIA SAN MARCO 


«Bisarca» 


‘OmMp 

la «bisarca» che la trasportava 
e le travate in ferro del ponte di 
via'San Marco, una «Simca Ho- 
rizon» è diventata spider. 
Avrebbe fatto la stessa fine an- 
che la grossa auto — semre una 
«Simca» — che si trovava siste- 
mata dietro se la «Horizon» non 
si fosse bene incastrata, bloc- 
cando così la «bisarca». 

Sul posto sono intervenute 
due pattuglie di vigili urbani 
del nucleo motorizzato, che 
hanno provveduto a bloccare il 
tratto di strada e a far deviare il 
traffico. I vigili del fuoco, infor- 
mati dell'incidente, sono inter- 
“venuti con la grossa autogrù, 


incastrata 


‘che però non è -Ri Usata. Per 
rimuovere la «bisarca» sarebbe 
bastato afflosciare i pneumatici,’ 
e quindi rimuovere il veicolo. 
Poiché i vigili del fuoco non 
erano provvisti però di un com- 
‘pressore per ripomparli, tale 
‘accorgimento avrebbe arrecato 
danni notevoli ai pneumatici. 
Allora, si è cercato di disinca- 
strare il veicolo tagliando con 
la sega ilongheroni della «Hori- 
zon», con la carrozzeria già 
semidistrutta, abbassando così 
il tetto di una ventina di centi- 
metri, Eseguita tale operazio- 
ne, la «bisarca» ha potuto ese- 
guire una retromarcia e ripren- 
dere il viaggio. 


propria opposizione all’insedia- 
mento d’industrie sul Carso. 

A sua volta il sindaco Cecovi- 
ni ha dato lettura in aula della 
lettera trasmessa agli alti fun- 
zionari della Farnesina e del 
ministero dell'Industria, non- 
ché ai rappresentanti delle 
categorie produttive, dei sinda- 
cati e degli enti economici che 
hanno partecipato alla recente 
riunione nella Capitale, lettera 
in cui esprime rammarico per'il 
fatto che «quale sindaco di 
Trieste, sebbene mai convocato 
né in precedenza né in quest’ul- 
tima occasione, sono tuttavia 
‘membro della commissione mi- 
sta italo-jugoslava del cui lavo- 
ro, nella riunione in questione, 
si è fra l’altro discusso», 

Anche il tema degli studi di 
fattibilità — ha aggiunto Ceco- 
vini — interessava preminente- 
mente il Comune e se alla riu- 
nione ha partecipato l'on. Tom- 
besi «tanto più giustificata» 
sarebbe stata la propria convo- 
cazione «quale deputato euro- 
peo e rappresentante di tutta la 
circoscrizione Nord-Est». 

«Gli argomenti relativi all’ap- 
plicazione del trattato di Osi- 
mo, della zona franca, degli ac- 
cordi con la Jugoslavia, sono di 
fondamentale, vitale, premi- 
nente importanza per il Comu- 
ne di Trieste, il cui sindaco — 
protesta Cecovini nella lettera 
— non può essere sistematica- 
mente escluso dagli incontri uf- 
ficiali od ufficiosi che ne tratti- 
no». Ed ecco le repliche, degli 
interroganti. Cusmich (LpT) ha 
lamentato che l’iniziativa sia 
partita dall’Associazione indu- 
striali per un incontro dedicato 
piuttosto a una forma di pres- 
sione per la realizzazione della 
Zfic che non all’ottenimento 
d’informazioni sul problema. 

Ercolessi (Pr) ha tratto dall’e- 
pisodio la convinzione che l’i- 
potesi dell’ubicazione carsica 
della Zfic continui a rappresen- 
tare «una grave minaccia». E 
Monfalcon (Pci) ha contestato 
che si possa rimproverare alle 
categorie di voler approfondire 
la questione «dopo anni d’atte- 
sa e di incertezze, di dilazioni 
che tuttora investono la parte 
economica del trattato di 
Osimo», 

Infine, fra i vari provvedimen- 
ti adottati nella serata, è passa- 
to all'unanimità il nuovo rego- 
lamento del Museo Revoltella, 
una volta accolto un emenda- 
mento del consigliere. Chersi 
(De) con i voti della Dc, della 
LpT e del Msi (contrari sociali- 
sti e radicali, astenuti il Pci, il 
Pri e il consigliere Perco della 
LpT); emendamento che anzi- 
ché assicurare a priori una rap- 
presentanza nel curatorio ad 
associazioni culturali slovene 
faceva rientrare tale possibilità 
nell’ambito dei curatori d’ele- 


.Zione consiliare. 


Iniziativa dei commercianti 
per i prezzi di, Natale 


L'Unione commercianti infor- 
ma di aver iniziato un'azione di 
coordinamento di varie iniziati- 
ve, specie nel settore alimenta- 
re, tendenti a ottenere che i 
prezzi del maggior numero pos- 
sibile di prodotti rimangano in- 
variati fino alla fine del periodo 
delle festività di Natale e Capo- 
danno. 

«L'Unione considera essen- 
ziale, per il buon esito della sua 
iniziativa — è detto in una nota 
— anche la partecipazione atti- 
va dei consumatori, che debbo* 
no seguire attentamente la 
pubblicità dei prezzi effettuata 
da singoli negozi o da gruppi di 
negozi». «Il consumatore, nel 
proprio interesse, può dare un 


contributo immediato — prose- 
gue la nota — al contenirnento 
dei prezzi, procedendo a effet- 
tuare i suoi acquisti pre- 
natalizi di generi alimentari, di 
generi d'abbigliamento, di gio- 
cattoli e di quant'altro rientri 
nei suoi programmi, senza at- 
tendere gli ultimi giorni antece- 
denti il Natale, per evitare affol- 
lamenti e quindi una conse- 
guente prestazione cattiva e di- 
storta del servizio di distribu- 
zione. In sostanza, se i consu- 
matori effettueranno i loro ac- 
quisti pre-natalizi nei prossimi 
giorni —. conclude la nota — 
saranno meglio serviti e po- 
tranno comperare a prezzi mi- 
‘gliori». 


I riposi facoltativi 
dei pubblici esercizi 
nel mese di dicembre 


L'associazione esercenti pub- 
blici esercizi (Fipe) comunica 
che per il congiunto disposto 
dell’art. 3 della legge n. 425/71 e 
dell'ordinanza del sindaco del 
12.2.1979, i pubblici esercizi con 
sede nel Comune di Trieste 
hanno facoltà di derogare 
all'obbligo della chiusura setti- 
manale a turno nei seguenti 
periodi: sino all’8 dicembre 
compreso, in coincidenza con il 
San Nicolò; dal 17 dicembre 
all’1 gennaio, entrambi com- 
presi, in occasione delle festivi- 
tà di fine anno. 


TAVOLA ROTONDA SUL RISCALDAMENTO DELLE CASE AL CENTRO DI FISICA 


Energia alternativa a Miramare 


I netiecinaza) alla tavola rotonda di iinimare sulle fonti alternative di energia per il 
riscaldamento degli immobili urbani, organizzata dalla proprietà immobiliare 


Al Centro internazionale di 
fisica teorica di Miramare an- 
cora una volta è stato affronta- 
to un tema di scottante attuali- 
tà, quello dell’energia alterna- 
tiva per il riscaldamento delle 
case. Il problema è stato dibat- 
tuto ieri nel corso diuna tavola 
rotonda promossa dall’Union 
internazionale de la' propriété 
immobiliére, l'associazione che 
raccoglie le organizzazioni na- 
zionali della proprietà edilizia 
di 26 paesi. 

Come ha sottolineato il presi- 
dente dell’Union, il triestino 
prof. avv. Guido Gerin, non 
poteva essere scelta per l’occa- 
sione una sede più qualificata, 
visti i risultati scientifici rag- 
giunti dal Centro di fisica di 
Miramare che proprio recente- 
mente ha ospitato importanti 
convegni sulla questione dell’e- 
nergia alternativa in generale. 
Nei paesi della Cee si manife- 
stano crescenti preoccupazioni 
per il fabbisogno energetico, e 
la gravità della situazione 
attuale è stata sottolineata 
all’assise di Miramare in un 
intervento del console america- 
no, Shinn, che ha preso la paro- 
la a nome. dell’ambasciatore 
degli Usa in Italia, Gardner, 
per rilevare le conseguenze ne- 
gative dell’attuale crisi irania- 
na. Negli stati dell'Europa co- 
munitaria l'incidenza del com- 
bustibile per riscaldamento sui 
consumi di petrolio è notevole. 

Un esame delle, possibilità 
reali di sostituire ai vecchi e 
tradizionali sistemi di riscalda- 
mento per gli ‘immobili urbani 
altre fonti di energia risponde 
per ciò stesso — ha osservato il 
prof. Gerin nella sua approfon- 
dita relazione’ introduttiva ai 
lavori della tavola rotonda —a 
una finalità di risparmio ener- 
getico e alla necessità di tenere 
anche in futuro calde le nostre 
case. 

Ma quali possono considerar- 
si validi sistemi alternativi per 
îl riscaldamento degli immobili 
e quali provvedimenti possono 
essere adottati nell'Europa co- 
munitaria e prima ancora con- 
sigliati ai governi cui spetta di 
vararti, per favorire la trasfor- 
mazione e l'installazione di 
nuovi impianti, sollevando in 
parte i proprietari dai relativi 
costi? 

A queste due domande ha 
cercato di dare una risposta il 
convegno, cui hanno parteci 
pato rappresentanti delle orga- 
nizzazioni internazionali, 
scienziati ed esperti della mate- 
ria provenienti da varie parti 
d'Europa. Erano presenti, per 
il nostro governo, il sottosegre- 


tario alla ricerca scientifica, 
sen. Dino Riva, nonché il presi- 
dente e il vicepresidente della 
commissione lavori pubblici 
della camera, onorevoli Ermi- 
nio Sarti e Antonio Mattarese, î 
quali ultimi hanno mostrato in- 
teresse a un approfondimento 
della problematica în sede co- 
munitaria e alla collaborazione 
con l'Unione internazionale de 


In agitazione 
i distributori 
di combustibili 


Oggi, domani e venerdì, per 
effetto delle decisioni prese 
dall'Assemblea straordinaria 
dell’Assopetroli, anche a Trie- 
ste, come nel resto d’Italia, i 
grossisti di combustibili liqui- 
di sospenderanno i rifornimen- 
ti dei prodotti a uso riscalda- 
mento. L'azione è diretta a sol- 
lecitare provvedimenti urgen- 
ti da parte del governo, per 
consentire miglioramenti nel 
settore della distribuzione al- 
l’utenza, e si prefigge altresì di 
ottenere dalle compagnie pe- 
trolifere contratti di fornitura 
pluriennale che salvaguardino 
la sopravvivenza delle aziende 
di distribuzione e garantisca- 
no i posti di lavoro. 

La sospensione. delle fornitu- 
re per tre giorni creerà disagi 
ai privati e non è improbabile 
che alcuni impianti autonomi 
e qualche impianto di riscalda. 
mento. condominiale restino 
inattivi fino a lunedì per man- 
canza di gasolio. Dalla sospen- 
sione delle forniture saranno 
comunque escluse — afferma 
una nota dei commercianti di 
combustibili — quelle destina- 
te a ospedali e a scuole. 


la propriété immobiliére, 

Sui provvedimenti assunti in 
alcuni Paesì (Francia, Germa- 
nia. Austria) per favorire i ri- 
sparmi energetici anche attra- 
verso sovvenzioni ai privati su- 
gli investimenti fatti per perse- 
guire questo scopo nei fabbri- 
cati di proprietà, ha riferito il 
prof. Gerin. La relazione di ba- 
se è stata tenuta dal prof. Man- 
cini, docente di fisica sperimen- 
tale all’università di Catania, 
che ha già diretto a Miramare 
un seminario sull’energia sola- 
re. I vantaggi e i limiti, allo 
stato attuale, dell’impiego del- 
l’energia solare per il riscalda- 
mento delle abitazioni sono sta- 
ti appunto l’oggetto della trat- 


tazione del prof. Mancini. 


TRAGICO EPILOGO DELL'ASSURDO EPISODIO DI SABATO SCORSO 


Collasso fatale alla donna 
spaventata dal «brigatista» 


La vittima 


Lo spavento uccide. Lo dimo- 
stra tragicamente la morte del- 
la malcapitata signora Violetta 
Posheno Valerio, di 50 anni, 
abitante in piazzale Giarizzole 
1, colta da grave malore e quin- 
di da un’emiparesi dopo l’incre- 
dibile episodio accaduto saba- 
to scorso nel salone di parruc- 


chiera «Romi», in via San Pan- | 


taleone 22. Ieri mattina, all’o- 
spedale, la sventurata signora è 
morta. 

Come si ricorderà, all'ora di 
chiusura di sabato un uomo 
aveva bussato alla porta del 
‘salone. La giovane parrucchie- 
ta, ritenendo che si trattasse 
del marito della cliente, gli ave- 
va aperto. Appena entrato, 
l’uomo, piantandosi dietro la; 
‘porta e tenendo le mani affon- 
date nel suo giaccone verde di 


foggia militare, aveva dichiara- 
to di essere un partigiano delle 
brigate rosse e di voler uccidere 
la proprietaria. Così dicendo, 
egli faceva tintinnare qualcosa 
di metallico che teneva in 
tasca. 

La proprietaria del salone, 
Palmira Paoli Gini, di 33 anni, 
abitante in via San Lorenzo in 
Selva 148, con il cuore che le era 
salito in gola gli aveva risposto 
che la proprietaria non c'era, 
mettendosi poi a pettinare la 
cliente e fingendo così di essere 
tranquilla. Invece tremava tut- 
ta, specie quando l’uomo le si 
era avvicinato per dirle «<non.ti 
uccido solo perché hai gli occhi 
belli». Dopo tutta questa assur- 
da sceneggiata, dettata soltan- 
to da una mente che per lo 
meno in quel. momento non 
doveva girare nel verso giusto, 
l’uomo era uscito dal salone 
‘allontanandosi a bordo di 
un'auto. 

L’allontanarsi dell'uomo non 


STATO. CIVILE 


NATI: Casagrande Albano Davi- 
‘de, Marchetti Laura, Cerniava Elisa, 
Fonda Anna, 


pina; 89; Prele'ved. Ceuna Lina, 71; 
‘Moruzzi in Bradamante Carmen, 85; 
Bernetti ved. Slobez Giovanna, 71; 
Maran Bruno, 75; Runti Livio, 64; 
Cassanella Luigi, 67; Scardanzan 
Celeste, 74; Vrcon ved. Melchionne 
Rosa, 75; Micca Enrico, 68; Ferconi 
‘Romano; 46; Licen in Miceu Maria, 
89; Spadaro ved. Sion Carmela, 71; 
Kozina ved. Tul Giovanna, 85; Sal- 
vaneschi Lucio, 52; Valerio in Po- 
scheno Violetta, 58; Senardi in Cer- 
mel Bruna, 63: Marussi ved. Guerin 
Valeria, 69; Fabro-Fontana Virgilio, 
91; Roberti Dario, 68. . 


ll «brigatista» 


aveva rallentato la. tensione 
nervosa della sventurata clien- 
te che aveva assistito alla sce- 
na, la quale, appena uscita dal 
salone aveva dovuto sedersi sul 


MORTI: Daneu ved. Habe Giusep- | 


gradino perché si sentiva veni- 
Te meno. Trasportata all'ospe- 
dale dai sanitari della Cri, la 
signora, colta da un’emiparesi 
veniva ricoverata d’urgenza. 
Purtroppo ora è morta. 

Per una serie di strane circo- 
stanze l’uomo sì era presentato 
più tardi all'ospedale per farsi 
medicare alcune contusioni al- 
l'occhio destro e così era incap- 
pato nella pattuglia della Vo- 
lante che gli stava dando la 
caccia. Giuseppe Pertot, di 57 
anni, abitante in'via Pier della 
Francesca 1, dovrà rispondere 
probabilmente anche di omici- 
dio colposo. 


(Italfoto) 


Egli ha comunque sostenuto 
la necessità di migliorare note- 
volmente l’isolamento termico 
degli edifici, come premessa 
per un effettivo risparmio ener- 
getico, anche attraverso una 
modifica degli attuali sistemi di 
costruzioni degli immobili o il 
lor adattamento. Nella prima 
parte dei lavori dell’assise, ai 
quali hanno presenziato auto- 
rità regionali e cittadine, i salu- 
ti delle rispettive organizzazio- 
ni internazionali sono stati por- 
tati dal rappresentante dell'U- 
nesco, Fredriksen; dal dott. 
Raes, capo divisione del comi- 
tato abitazione dell'Onu a Gi- 
nevra; dal sottosegretario alla 
ricerca scentifica, sen. Riva; e 
dal prof. Bertocchi, a nome del 
direttore del Centro di fisica, il 
Premio Nobel Salam. 

Una mozione conclusiva dei 
risultati emersi dalla tavola ro- 
tonda sarà oggi discussa e 
approvata dal comitato esecu- 
tivo dell’Union internazionale 
de la prorpiété immobiliére che 


si riunirà appunto stamane a 


Climatica D; 


15 aprile 1980; 


seguenti soluzioni: 


1) periodo continuato di 14 ore; 
2) due o tre periodi per complessive 14 ore. 


IL SINDACO 


Visto il Decreto Legge 12.12.1979 N. 574, che re- 
ca, fra l'altro, disposizioni sui consumi energetici; 


vista la deliberazione della Giunta regionale 
22.11.1979 N. 4448, che accorda LI ai limiti 
‘stabiliti dal Decreto citato; | ETRE Viti 
ai sensi dell'art. 17 del Decreto edosimo: 


rende noto 


a) il Comune di Trieste è inserito nella Zona 


b) il periodo di accensione degli impianti di riscal- 
damento è compreso dal 18 ottobre 1979 al 


c) la durata di attivazione degli impianti è stabilita 
nella misura massima di 14 ore giornaliere, 
comprese tra le ore 5 e le 23, secondo una delle 


Trieste e' il cui segretario, mr. 
Druesnes, ha ieri partecipato 
all’assis CO Miramare. 


L'ambasciatore jugoslavo 
ospite alla Regione 


Il presidente della Giunta re- || 


gionale, avv. Antonio Comelli, 
ha ricevuto ieri mattina l’am- 
basciatore della Repubblica so- 
cialista federativa di Jugosla- 
via, dott. Borisava Jovic. Con il 
dott. Jovic, che nella visita di 
cortesia era accompagnato dal 
console generale di Jugoslavia 
‘a Trieste, Stefan Cigoj, il presi- 
dente Comelli ha esaminato in 
particolare: ì rapporti di colla- 
borazione in ogni campo esi- 
stenti fra i due Paesi. 

Successivamente, l’amba- 
sciatore Jovic è stato ospite del 
presidente del consiglio regio- 
nale, Mario Colli, con il quale 
ha avuto un un ampio scambio di 
vedute;. 


Sabato a Montebello 
la Fiera d'inverno 


Si apre sabato mattina a 
Montebello la rassegna «Fiera 
inverno 79», che presenterà per 
nove giorni, fino al 16 dicembre, 
un'ampia selezione di beni di 
consumo finalizzati alle specifi- 
che esigenze della stagione in- 
vernale o comunque risponden- 
ti a motivazioni d’acquisto che 
in tale periodo trovano concre- 
ta definizione. L'iniziativa è 
alla sua prima edizione. 


Giovane scarcerato 


Fabio Valencich, uno dei tre 
giovani di destra arrestati dopo 
gli incidenti scoppiati all’Uni- 
versità alcune settimane orso- 
no, è stato scarcerato. Il Fronte 
della gioventù esprime la pro- 
‘pria soddisfazione e «ribadisce 
la sua volontà a continuare la 
propria attività per garantire a 
Trieste quel libero confronto di 
idee e quel clima di civile convi- 
venza che da anni sono una 
realtà». 


IL SINDACO 
(avv. Manlio Cecovini) 


Visitate 
rAUSTRALIA 
tàriffe ridotte 


— 2 Tefgeste “Viaggi 
Tot. dadf4) 5256" 


fi CAPODANNO 
© a NIZZA 


30/12/1979 - 2/1/1980 
in pullman 
Lire 168.000 più tassa 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr, CIT 
Trieste: Piazza Unità d'italia, 6 tel 62621 
Muggia: Riva de Amicis, 19 telefono 271205 
* IL MONDO AL GIUSTO PREZZO » 


pens 
ITALIANA s.R.L 


MONFALCONE 
0481/72435 — 40064 


SPECIALE CANARIE 
8 giorni al sole 


U.T.A.T. 
«SERVICE» | 


Visti passaporti 
Pratiche assicurazioni 


Biglietti marittimi 
per CROCIERE e TRAGHETTI 


Hott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20. 
VIA TORREBIANCA ‘43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


NI\EsS 
ITALIANA s.RL 


MONFALCONE 
0481/72435 ‘— 40064 


Capodanno a Rodi 


dal 26/12 al 2/1 


Albergo di lusso 
L. 400.000 


gu 
‘pt 
NATALE 

E CAPODANNO 


A LIPIZZA 


24/26/12 

pensione completa all’Ho- 
tel Maestoso con pranzo 
di Natale 


Lire 36.000 + tassa 


31 dicembre 1979 
cenone e ballo (spumante 
escluso) 


Lire 35.000 


PRENOTAZIONI: È 
UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 
Piazza Unità 6 tel 


oo a 
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CONFEZION 


Un incredibile assortimento di soffici montoni e 
capi in pelle per lei, per lui e per il piccolo in una 
gamma di prezzi imbattibili. È facile rendersene 
conto basta passeggiare nelle nostre gallerie ed os- 


servare le vetrine di via Carducci e di via Oriani. 
_NS_e n ___ PERIZIA [osi FETESI I 


SAN NICOLÒ CI HA REQUISITO 
daDiligenza 


ARRIVA... ARRIVA ai Volti di Chiozza 1 
carica dei più bei doni di ALTA PELLETTERIA 
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Mercoledì, 5 dicembre 1979 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 
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IN VIGOROSA RIPRESA SOPRATTUTTO IL CAFFÈ E I CONTENITORI 


Cifre e dati confortanti 


nel consuntivo del 


porto 


L'aumento dei traffici nella misura del 13,8 per cento in dieci mesi 
media dei venti maggiori scali continentali 


risulta superiore alla 


Nei primi dieci mesi di que- 
st’anno il porto ha manipolato 
fra sbarchi e imbarchi, in tutte 
le sue aree, un volume di 34.382 
milioni tonnellate, contro 
30.206 milioni del gennaio- 
ottobre 1978, con un incremen- 
to complessivo del 13.8 per cen- 
to, superiore alla media dei 
venti principali porti continen- 
tali dell'Europa occidentale (la 
‘media è stata dell’8,7 per cento 
nei primi nove o dieci mesi). 

Il risultato viene considerato 
soddisfacente dagli esperti, an- 
che nella considerazione che i 
traffici estero-estero dello Hin- 
terland hanno fatto registrare 
un aumento in valore del 10 per 
cento, ma in volume appena del 
4,5 per cento. La differenza sta 
nel fatto che sia le materie pri- 
me di base, sia i semilavorati e i 
prodotti finiti sono aumentati, 
in valore fatturato, fra 1’8 e il 
12,5 per cento dal gennaio alla 
fine di ottobre. In linea genera- 
le, in quasi tutti gli scali petroli- 
feri del continente si è avuto un 
aumento negli arrivi di grezzo 
per il fatto che le società del 
petrolio hanno preferito accele- 
rare gli acquisti, in previsione 
di nuovi aumenti da parte del 
cartello dell’Opec. 

Le cifre di traffico del gen- 
naio-ottobre a tutto l’anno, 
consentono di preventivare un 
bilancio finale di 40,5-41,5 mi- 
lioni tonnellate, cifra da record 
assoluto nella storia portuale 
triestina. Nel 1978 il volume 
globale del traffico marittimo 
triestino è stato di 37,3 milioni 
tonnellate. Pertanto, il nostro 
porto consolida la, sua posizio- 
ne di terzo scalo in campo me- 
diterraneo, dopo Marsiglia-Fos 
(in cui.il petrolio greggio ha un 
peso di enorme importanza per 
la presenza di due oleodotti) e 
dopo Genova. > 


Il porto commerciale (i due 
Punti franchi, lo Scalo legnami, 
ì frigoriferi) ha! totalizzato nei 
dieci mesi considerati un traffi- 
co di sbarchi ed imbarchi di 
1.985 milioni tonnellate, con un 
plus’ del 9,5% ‘sul correlativo 
periodo del 1978. Nella movi- 
mentazione delle merci varie 
(in colli o containerizzate), l’in- 
cremento triestino è suppergiù 
in armonia con quello degli al- 
tri diciannove scali del conti- 
nente. 


Nei traffici sofisticati, detti 
anche «modulari», si è avuta 
‘una più che positiva evoluzione 
dinamica. Dal 1.0 gennaio al 37 
ottobre, il Molo VII ha manipo- 
lato fra sbarchi e imbarchi di 
contenitori 78:000 unità ‘della 
classe da venti piedi di lunghez- 
za, con un aumento del 25,8% 
sul 1978 nel numero degli «sca- 
toloni», ma del 37,5% nel peso 
delle; merci contenute. 


Questo divario significa che 
nei contenitori operati que- 
st’anno, le merci in esse rag- 
gruppate hanno fatto registrare 
un aumento più forte del nume- 
ro stesso dei contenitori. Come 
è noto, su certe direttrici mer- 
cantili si nota un ‘divario fra i 
contenitori pieni in partenza e 
quelli vuoti in arrivo. Ciò è 
dovito al semplice motivo che 
certe aree geografiche servite 
dal nostro porto stanno lenta- 
mente sviluppando nuova in- 
dustrie (Libia, Egitto, Levante, 
Mar Rosso, Golfo Persico ecc.) 
e Quindi, anche la containeriz- 
zazione delle merci in partenza 
da quelle aree avviene con, 
maggior lentezza rispetto alla 
controcorrente in partenza da 
Trieste, che è alimentata dalle 
produzioni industriali della re- 
gione, ‘dell'Austria, della Ger- 
mania, della Svizzera orientale 
‘ecc. Difatti negli arrivi a Trieste 
di contenitori dall’oltremare, 
l’aumento nel numero è stato 
del 36,6%, mentre il volume 
delle merci contenute è incre- 
mentato del 141,2%. Non è fuori 
luogo parlare di Trieste di un 
«exploit» considerevolmente 
Superiore ai risultati di altri 
porti che. commerciano con le 
aree geografiche transeuropee 
Îmeno industrializzate. 


In dieci mesi, il terminale del 
Molo VII ha operato fra sbarchi 
e imbarchi oltre 78 mila conte- 
nitori, equivalenti a più di 573 
mila tonnellate di merci. Ad 
anno intero, la totale manipola- 
zione dei container potrebbe 
raggiungere le centomila unità. 


Un traffico che aveva suscita- 
to patemi d'animo, quello del 
caffè verde, a seguito delle gela- 
te e degli influssi di crisi di 
Produzione, sì è invece svilup- 
Pato più che positivamente, 
confermando, che Trieste è la 
«metropoli mediterranea» del 
caffè. Nei primi dieci mesi, gli 
sbarchi hanno sfiorato le 92 
mila tonnellate (circa 1.533.400 
Sacchi da 60 kg.), contro 63.277 
tonnellate del 1978 (equivalenti 
.21,054.900 sacchi). Un aumento 
pertanto del 45 per cento. 


Dante Lunder 


Nuovi ragionieri 

. i sono conclusi gli esami di 
‘Stato per il conseguimento del 
titolo di ragioniere professioni- 
Sta. Hanno superato le prove i 
Tagionieri: Giuseppe Clean, 

letro Colavitti, Paolo Davan- 
%o, Vincenzo Leggeri, Elisabet- 
ta Marzi 


La commissione, presieduta 
fa Luciano Savino e coadiuva- 
VR Nelle funzioni di segretario 
‘a Sergio Nassiguerra, era com- 
Posta dal consigliere della Cor- 
d'appello Gaspare Salerno, 


Armando Culot per la Camera 
di Commercio e dai consiglieri 
del Collegio ragionieri Benedet- 
to Naviglio e Alberto Prester. 
Hanno prestato la loro assi- 
stenza Giuseppe Bulli, Nicolò 
Chiurco e Giuseppe Foti. 


Trasformato in scuola 
un locale dell'ex Opp 


L'istituto professionale di 
stato con lingua d’insegnamen- 
to slovena ha trasferito la sua 
sede da via Matteotti al piano 
terra del padiglione «B» dell’ex 
Ospedale psichiatrico di San 
Giovanni. I nuovi locali sono 
stati messi a disposizione dal- 
l’amministrazione provinciale, 
mentre a carico. del Comune 


sono stati i lavori di trasforma- 
zione e addattamento del padi- 
glione, Per l’occasione si è svol- 
ta una breve cerimonia alla 
quale hanno partecipato, fra 
l'altro, il sovraintendente scola- 
stico regionale, prof. Angioletti, 
rappresentanti politici e del 
‘mondo della scuola, il direttore 
dell'ospedale psichiatrico, dott. 
Rotelli, e il preside dell’istituto 
professionale sloveno, ing. Ru- 
dez. Gli studenti, alla presenza 
dei propri familiari e dei propri 
insegnanti, hanno svolto un 
saggio culturale. L'istituto, che 
comprende tre sezioni (conge- 
gnatori meccanici, operatori 
Chimici e montatori e riparatori 
di apparecchi radiofonici e tele- 
visivi), è attualmente frequen- 
‘tato da 120 allievi. 


rimase in panne. 


sela. 


La legge della vit 


Un destino seg nato 


La morte in automobile. Al volante della propria utilita- 
ria un idraulico venticinquenne stava percorrendo, una sera 
una strada del Friuli quando, improvvisamente, il veicolo 


Poiché era ancora piuttosto lontano dalla meta, il giovane 
decise seduta stante d’impossessarsi di un'auto dello stesso 
tipo della sua, che era, posteggiata nella zona. Forzò îl 
deflettore, con le proprie chiavi avviò il veicolo e, poiché 
constatò che andava meglio di un orologio, decise dî tener- 


Dopo un paio di giorni tornò sul posto dove aveva 
abbandonato il suo macinino, smontò alcuni pezzi.e si 
accinse ad applicarli sulla nuova vettura. Il lavoretto di 
precisione venne, però, interrotto da una pattuglia di carabi- 
nieri, i quali avevano ricevuto un fonogramma di ricerca 
dell'auto rubata. Il giovanotto venne arrestato e, processato 
dal Tribunale, fu condannato a sei mesi di reclusione e 80 
mila di multa e il Collegio gli revocò, inoltre ì benefici che gli 
erano stati accordati con altra sentenza, relativi a 5 mesi e 10 
giorni e 30 mila di multa per il furto di un'altra macchina. 

Assistito dall'avv. Padovani ricorse contro il verdetto, e 
della sua passione per î motori altrui sì dovrebbe riparlare 
davanti alla Corte d'appello, presieduta dal dott. Mansi e 
formata dai consiglieri dott. Mancuso e dott. Cola, p.g. il dott. 
Ballarini, cancelliere Giuliana Fabiani, ma non se ne fa 
nulla: la scorsa’ estate, il giovane, al volante di un’auto 
rubata, è andato a schiantarsi contro lo zoccolo în muratura 
di una’ strada. Era scritto negli astri, si potrebbe dire, 
mentendo. Perché îl male non è mai negli astri ma in noi. 


mir 


Cosi domani fra Muggia e Santa Barbara 


. i. 


Ecco, per ora sulla carta, in una visione prospettica generale, quello che sarà domani il tracciato della nuova strada di raccordo 


fra la provinciale di Muggia, dalla quale si staccherà in prossimità del cantiere Alto Adriatico e la località di Santa Barbara. Il 
progetto, elaborato dalla Provincia, prevede il sovrappasso dell’arteria principale e un viadotto sul percorso a mezza costa, 
nonchè due svincoli, in direzione sia di Trieste, sia di Santa Barbara. Si tratta di una strada sussidiaria, grazie alla quale si avrà 
un migliore allacciamento con il nuovo borgo popolare nella zona «ex Fonderia» e sarà possibile alleggerire notevolmente il 
traffico, molto intenso soprattutto durante la stagione estiva, che fa capo al centro della cittadina di Muggia. 


Rocca Rossetti al Cds 


Per i pomeriggi dedicati dal Circolo 

della Stampa alle signore e organiz: 
zati da Fulvia Costantinides, con inizio 
‘alle 16.30 nella sede di corso Italia 12, il 
prof. Salvatore Rocca Rossetti, diretto- 
re dell'Istituto di clinica urologica del- 
l'Università di Trieste terrà l'annuncia- 
ta conversazione sul tema: «La calcolo» 
si renale oggi». (Saranno proiettate dia- 
positive). 


Pagan alla Fidapa 


Questo pomeriggio nella sala (g.c.) 

delle Assicurazioni Generali di via 
‘Trento 8 con inizio alle 17.45, il giornali. 
Sta del «Piccolo» Fabio Pagan terrà 
l'annunciata conversazione sul tema: 
«Scienza e società in Israele». Saranno 
proiettate diapositive. 


Ricordo del Duca 


Il dott. Ferdinando Feliciani ricor- 

derà domani con inizio alle 19 nella 
sede di via Paolo Reti 4 della Lega 
nazionale la figura di Amedeo d'Aosta e 
l'eroica difesa dell'Amba Alagi, una 
delle pagine più epiche dell'ultimo con- 
flitto mondiale, 


Gita a Stavoli 


L'Escai XXX Ottobre, organizza 

per domenica 9, con partenza alle 8 
da piazza Oberdan, una gita a Campio- 
lo di Moggio (m. 301) da dove si raggiun- 
gerà attraverso un pittoresco sentiero 
la località di Stavoli (m 567) per un 
saluto agli abitanti del paesino. Da 
Stavoli, uno dei più bei paesi della 
Carnia, si gode un'ampia vista sull'A- 
mariana e sul Gruppo del Sernio. Il 
programma particolareggiato è a dispo- 
sizione degli interessati nella sede di 
Via S. Pellico, 1 (tel. 68795). 


Seiko Quartz 63.000 


Dal concessionario autorizzato 

Laurenti e Stigliani Largo Santorio 
4, oltre al consueto vasto assortimento, 
troverete un nuovo modello ad un prez- 
zo veramente eccezionale. Ultima novi- 
tà: modello con suoneria melodica. 


Mode Isabelle 


Una scelta di gusto fra le ultime 

novità dell'inverno ‘79. Per S. Nico- 
lò regalate e regalatevi un capo da 
Mode Isabelle vià Paduina 6/1 tel. 
‘793821. 


Omaggio! Omaggio! 
Da Viale Sport a tutti gli acquirenti 
di piumotti o calzoni da sci in 
‘omaggio una borsa portascarponi. Via- 
le Sport di Davide Maiola, via Muratti 
L 


Cadette Cadette Cadette 


è ormai una tradizione la nostra 

STRENNA di NATALE... Sconti ec- 
cezionali su tutte le borse di coccodri]- 
Jo. Piazza della Borsa. 


Dentiere rotte? 
Riparazioni immediate. Laborato- 
rio odontotecnico C.so Italia 7. Ora- 
rio 9-12, 15.30-19. 


LE ORE DELLA CITTA 


Soroptimist 
‘Alle 12.45, si terrà all'albergo Jolly, 
una riunione conviviale del Sorop- 
timist club alla quale parteciperà il 
sindaco Cecovini. Verrà celebrato il 
«Soroptimist Day». 


Poeti. del Triveneto 


Il Dopolavoro Pt ha in programma 

perle 18.30 di venerdì, nella sala del 
Consiglio del palazzo di piazza Vittorio 
Veneto, la presentazione di un'«Antolo- 
gia dei poeti delle Tre Venezie» nella 
quale sono pubblicate opere di 102 
‘autori, otto dei quali triestini: Giancar- 
lo Barbieri, Ada Camocino, Graziano 
Comite, Mariuccia Comite Coretti, Kat- 
ty Daneo, Vladimiro Miletti, Bice Polli 
e Palma Sillani, che saranno presenti 
all'incontro. Di loro parleranno Sergio 
Brossi e, dell’antologia in genere, l'edi- 
tore Giancarlo Calcagni. 


la gioia di un 
dono, una scelta 


felice... 


Pellicceria 


Incontri biblici 


Questo pomeriggio nella sala dei 

«Servi dell’Eterna Sapienza» di via 
San Nicolò 22, con inizio alle 17.30, 
mons, Luigì Parentin commenterà il 
quarto capitolo del Vangelo di San 
Matteo. 


«Trieste minore» 


Il Centro culturale «Gian Rinaldo 
Carli» ricorda che nella sala mag- 
giore dell'Unione degli Istriani, di via 
Pellico 2, è allestita ancora per pochi 
giorni la mostra fotografica del maestro 


ARREDAMENTI 


A__« STRUTTURE MODULARI » 
STENDER PORTACONFEZIONI 


MOBILE IN CRISTALLO 


TEDESCO E. 


Via Ghirlandaio, 18 — Tel. 790793/755668 — TRIESTE di 


VETRINETTE PER ESPOSIZIONE 


Miani su «Immagini di una Trieste 
minore». Alle 18 di lunedì prossimo, 
sarà inaugurata una mostra del pittore 
Di Cara. 


Piccolo albo 


Un tesserino per l’autobus in- 
testato a Maria Mancuso è sta- 
to raccolto in piazza Venezia. 
La smarritrice telefoni al nume- 
To 812690. 


A Cedas, nei pressi d’un bar è 
stata smarrita una borsetta 
verde che, fra l’altro, conteneva 
un portacipria, caro ricordo per 
la proprietaria. Può contare su 
una ricompensa il rinvenitore 
che vorrà telefonare fra le 8 e le 
18 al numero 415011. 


Si prega il cliente (aveva con 
sé la ricetta di un medico di 
Ronchi) che per errore, ha pre- 
levato un portamonete non suo 
dal banco della farmacia Da- 
vanzo di via Bernini, di ripor- 
tarlo sul. posto perché possa 
essere restituito al proprietario. 


AL TROVATORE 


di PERTEOLE 


VENERDÌ 7 


eccezionale spettacolo con 


FRANCO CALIFANO 


e la sua orchestra 


La discoteca, animata dai disc-jockey 
i, è aperta anche la 
domenica pomeriggio. 


provenienti da Parig 


DICEMBRE 


Ristorante-Discoteca AL TROVATORE 


PERTEOLE — TEL. (0431) 99070 


=. 


Il proprietario della macchi- 
na che alle 17 del 1,0 dicembre 
‘era in sosta presso il numero 12 
di via dei Moreri è pregato di 
telefonare al 412268. 


SEGNALAZIONI 


IL COMUNE E LA MOLO. VII.PADRICIANO 


Tempi d’attuazione 


della «superstrada» 


Signor direttore, a scanso di 
delusioni o di errate attribuzio- 
ni di responsabilità, devo retti- 
ficare e precisare quanto a pa- 
gina 8 del «Piccolo» di domeni- 
ca 2, nell'articolo riguardante il 
‘Trattato di Osimo, viene riferi- 
to come parte della relazione 
svolta dal vicepresidente’ Colo- 
ni alla Commissione regionale 
per Osimo. Vi si legge, infatti, 
che «entro ì primi mesi del 1980 
potranno essere appaltati i la- 
Vori per la costruzione della 
superstrada triestina Molo VII - 
Padriciano», e che «da oltre un 
‘anno la Regione ha firmato le 
convenzioni con il Comune di 


Trieste per la concessione dei' 


lavori e il Comune in questi 
ultimi tempi ha provveduto a 
firmare le convenzioni con l’A- 
nas, l’Eapt e le Ferrovie dello 
Stato». 

La realtà è diversa. Vero che 
la convenzione «madre», Regio- 
ne - Comune, fu firmata il 28 
novembre 1978; ma è altrettan- 
to vero che solo poco tempo fa; 
il 13. novembre, e quindi a un 
anno dalla firma, il decreto di 
approvazione della convenzio- 
ne è stato trasmesso dalla 
Regione alla Corte dei conti, 
che nonlo ha ancora vistato. La 
convenzione «madre», da cui 
muove tutta la procedura della 
Superstrada, non è pertanto 


‘ancora operante, e ciò non cer- 


to per negligenza del Comune. 
Il quale Comune, sull’affida- 
mento di quell'approvazione e 
di quel visto, ha tuttavia, con 
certosina diligenza, coltivato il 
negoziato con i tre enti interes- 
sati, fino a raggiungere un labo- 
rloso accordo sui testi delle tre 
convenzioni «figlie», che peral- 
tro devono essere ancora for- 
malmente sottoscritte; il che si 
spera possa ormai avvenire in 
tempi brevi, non prima, comun- 
que, dell’approvazione della 
Corte dei conti. Solo allora sarà 
possibile indire le gare di sub- 
concessione alle imprese appal- 
tatrici, come previsto nella con- 
cessione. «madre». 

Trattandosi di una struttura 
essenziale per la ripresa econo- 
‘mica triestina, e già finanziata, 
l’amministrazione comunale 
‘continuerà a seguirla e solleci- 
tarla con l’assidua quotidiana 
attenzione prestatale sin dal 
giorno del suo insediamento. 
Ma non pare corretto, in tempi 
di ritardi sistematici, dare per 
fatte procedure che fatte non 
sono e che a loro volta potreb- 
bero essere ritardate da fatti 
non dipendenti dall’impegno 
comunale. 

Ringrazio per l'ospitalità e 
invio distinti saluti. Manlio Ce- 
covini. 


Sostenitori 
di un’operetta 


Con un centinaio di firme ci 
‘perviene la seguente lettera che 
fa seguito ad altre analoghe di 


sostenitori di un'iniziativa nel 
campo della piccola lirica: 
Sono trascorsi ormai diversi 
giorni e in noi è ancora vivo il 
ricordo della manifestazione 
canora svoltasi al politeama 
Rossetti che, dopo una lunga 
parentesi di silenzio, nel «Pri- 
mo festival di San Giusto» ha 
riportato alla ribalta del palco- 
scenico ed a quella più ampia 
dell'opinione pubblica le belle 
canzoni nostrane. 
Desideriamo esprimere ma- 
nifestàamente il nostro plauso al 
«comitato promotore di «Citta- 
vecchia Viva» per questo ap- 
passionato fervore di iniziative, 
per cui «i veci» ed i triestini in 
«blue jeans» si ritrovano insie- 
me per dare alla nostra amatis- 
sima città un volto meno tor- 
mentato e più umano, e congra- 
tularci vivamente con il mae- 
stro Alessandro Sidericudi che, 
con «Canta che te passa» si è 
piazzato ottimamente. 


Cogliamo l'occasione per se- 
gnalare al comitato promotore 
di «Cittavechia Viva» l’operet- 
ta in dialetto «La Duchessa di 
Miramar», musicata dal mae- 
stro Sidericudi ambientata nel- 
la Trieste d’oggi che attende il 
suo «lancio». 


Ricordiamoci 
del «Revoltella» 


Care «Segnalazioni», ho let- 
to il 23 ottobre scorso quanto 
hanno scritto i componenti il 
curatorio del «Revoltella» a 
‘proposito dei ritardi burocrati- 
ci e della mancanza d’una vo- 
lontà politica di affrontare il 
problema della paralisi del mu- 
seo. Sono cose delle quali non 
m'’intendo affatto, ma mi stupi- 
sco che quella pubblicazione 
non abbia avuto seguito. Possi- 
bile che l'argomento non inte- 
Tessi nessuno? Non è forse vero 
che, quando siamo in un’altra 
città, per prima cosa andiamo a 
visitare un museo? Come mai a 
nessun triestino sembra impor- 
tare nulla il fatto che nella no- 
stra città non sia possibile offri- 
re una possibilità analoga agli 
ospiti? Insomma a nessuno in- 
teressa che ci sia una galleria di 
quadri da visitare? Dove dob- 
biamo portare la domenica 
mattina i nostri ragazzi? A ve- 
dere le barche? Fabio Calli- 
garis. 


Scolaresche grate 


L'insegnante e gli. scolari 
della quinta «E» della scuola 
«Dardi» porgono un vivo rin- 
graziamento alla direzione del 
Teatro. Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia per aver per- 
messo la visita al Politeama 
Rossetti durante il montaggio 
delle scene del «Gabbiano» di 
Cechov. Un ringraziamento 
particolare per le interessanti 
notizie fornite e la cortesia di- 
mostrata. 


RIFLESSIONI SUL CONVEGNO DIOCESANO DEL '78 


Si aprono alla Chiesa 


le vie della speranza 


Un continuo cambiamento di 
mentalità da parte di laici e 
sacerdoti, l'instaurazione del 
inodo di operare proposto dal 
convegno diocesano non come 
metodo «diverso» ma come 
«unico» credibile di essere 
Chiesa: questo il voto principa- 
le emerso dai due giorni di 
riflessione «A un anno dal con- 
vegno diocesano» organizzati 
dai centri culturali «Marzari» e 
«Milani» che si sono svolti nei 
giorni scorsi con la partecipa- 
rione di un largo numero di 
cittadini. Hanno condotto la di- 
scussione l’archimandrita gre- 
co- ortodosso T. Eleftheriou e î 
componenti il gruppo d’appli- 
cazione del convegno Dino An- 
driani, don Dusan Jakomin e 
Silvano Mosetti. 

L’archimandrita ha fatto rile- 
vare.la sempre crescente colla- 
borazione con î cattolici in rap- 
porto al particolare problema 
degli studenti greci (400 circa) 
che frequentano la nostra Uni- 
versità e incontrano grosse dif- 
ficoltà nel trovare un qualsivo- 
glia alloggio nella nostra città. 
Andriani, dopo aver parlato di 
frente inadempienze nell’appli- 
cazione del convegno ha parla- 
to d’una «Chiesa della paura» e 
d’una «Chiesa della speranza»; 


la prima si chiude alle esigenze 
della base, la seconda al con- 
trario si apre ad esse e le valo- 
rizza. Oggi qui a Trieste si sta 
vivendo l'incertezza del pas- 
saggio da una all’altro tipo. 

Mosetti ha parlato di tempi 
lunghi: un’esperienza come il 
Convegno non può riversarsi 
nel reale nel giro di pochi mesi, 
Don Jakomin, con rapidi 
«flash» ha tratteggiato la situa- 
zione dei cattolici sloveni nella 
città e nel circondario. E’ una 
situazione — egli ha detto — di 
semi-agonia: dal 1963 non è 
stato consacrato alcun sacer- 
dote sloveno. Don Mario Civi- 
din, direttore dell’ufficio pasto- 
rale della diocesi, ha esposto, 
in una relazione ampia e parti 
colareggiata, la situazione del- 
la Chiesa triestina, oggi. Il pro- 
blema di fondo è quello di con- 
vertirsi ad una nuova visione 
di Chiesa, quella post- 
conciliare. 

Il dibattito ha portato a galla 
molti altri problemi. A proposi- 
to del rapporto tra italiani e 
sloveni non solo è stata ravvi- 
sata l'opportunità ma anche la 
necessità, per rinsaldare il vin- 
colo ecclesiale, di celebrazioni 
comuni che diano spazio ad 
ambedue le lingue. 


SPEREQUAZIONI. DI TRATTAMENTO LAMENTATE: DAI. PENSIONATI STATALI 


Chi arriva alla terza età 
arta categoria 


non è di qu g 


Care «Segnalazioni» i pensio- 
nati, quelli della «terza età» 
vogliono difendere il posto che 
spetta loro nella società e riven- 
dicano il diritto a un equo trat- 
tamento economico. 

Sui pensionati, considerati 
una categoria debole, e perciò 
trascurati dalle forze politiche e 
sociali, sono state fatte passare 
troppe ingiustizie nel passato. 
A parte quanto è stato pratica- 
to a loro danno con la legge 
finanziaria Pandolfi approvata 
di corsa alla vigilia di Natale 
del 1978, che ridusse ingiusta- 
mente la dinamica salariale dal 
5,9% al 2°9%, c'è il problema 
dell’indennità integrativa spe- 
ciale (scala mobile) che scatta 
per loro nell’irragionevole mi- 
sura dell’80% di quellapercepi- 
ta dallo statale in attività di 
servizio, come se per ì pensio- 
nati in base a misteriosi e magi- 
ci principi e ritrovati economici 
il costo della vita subisse un 
aumento del 20% in. meno ri-, 
spetto a tutti gli altri cittadini.: 


Si è venuto a creare così un 
sistema di disuguaglianza del 
tutto ingiustificato, facendo del 
pensionato un cittadino di 
quarta categoria che, di fronte 
alle insufficienze finanziarie, 
viene chiamato ogni volta a 
compiere un sacrificio a favore 
della collettività nazionale. 
Tutto ciò è ingiusto. Se ci sono 
dei problemi di natura econo- 
mica non si capisce perché que- 
sti debbano cadere sulle spalle 
dei pensionati; se c'è necessità 
di «raffreddare» la scala mobile 
(come ebbe a dire il ministro 
Scotti)la si raffredda per tutti o 
per nessuno. 

È necessario, perciò impe- 
gnarsi a rendere eguale per tut- 
ti i lavoratori — in servizio e in 
quiescenza — la cadenza e la 
percentualizzazione della scala 
mobile. È un obiettivo che si 
collega con quello dell’aumen- 
to dei minimi pensionistici e 
con la rivalutazione delle pen- 
sioni più basse (antecedenti il 
1968). Sono provvedimenti indi- 
spensabili per elevare i redditi e 
la qualità della vita di beneme- 


Consigli rionali 


Roiano - Gretta - Barcola — 
Riunione domani, 6 nella sede 
di via Sant’Ermacora 3 con al- 
l'ordine del giorno l’organizza- 
zione di una pubblica assem- 
blea per dibattere il problema 
della ‘ex villa Prinz. Dovranno 
essere altresì espressi pareri su 
licenze edilizie. Il comunicato 
non precisa l'ora d'inizio della 
riunione. i 

San Giovanni — Riunione al- 
le 19.30 di venerdì 7 nella sede 
di Rotonda del Boschetto 3/f 
con all’ordine del giorno, fra 
l’altro, le iniziative del Consi- 
glio rionale per l'Anno interna- 
zionale del bambino. 


riti servitori dello Stato troppi 
dei quali, oggi, vivono ai margi- 
ni della società. I pensionati, 
come hanno fatto, del resto nel- 
la loro esistenza, sono pronti a 
sopportare maggiori sacrifici, 
se saranno eliminate le dispari- 
tà di trattamento con i colleghi 
di pari grado ed anzianità. 

Si tenga infine conto che que- 
sti uomini hanno tutti vissuto 
la tragedia dell’ultima guerra, e 
l’hanno sofferta in prima perso- 
na; c'è quindi un preciso debito 
nei loro confronti da parte delle 
giovani generazioni che godo- 
No, oggi, delle attuali forme re- 
tributive, previdenziali ed assi- 
stenziali e di una lunga stagio- 
ne di pace, e di democrazia, 
neppure pensabili cinquanta o 
sessant'anni fa. Ringrazio per 
la cortese ospitalità. Vincenzo 
Norante. 


Lavoratori porto 


A. seguito dell’articolo ap- 
parso sul «Il Piccolo» intitolato 
«Collaborazione con il porto di 
Capodistria» di data 27/11/1979, 
dobbiamo rilevare una inesat- 
tezza relativa ai segretari della 
00.SS. lavoratori porto Cgil- 
Cisì-Uil, in quanto la Uiltatep, 
quale componente della Fede- 


razione unitaria lavoratori por- | 


©. preci 


CEE ca) 


tuali, è rappresentata in segre- 
teria dai signori Renni Arnoldo, 
Perentin Giuseppe e Massera- 
no Giancarlo. Pertanto, il sig. 
Zecchini non ha titolo per rap- 
presentare la segreteria del sin- 
dacato portuali Uil. Un tanto 
per doverosa conoscenza. Il se- 
gretario regionale Uiltatep-Uil, 
Pietro Lepore. 


Come da noi pubblicato risul- 
ta esattamente dal testo del 
comunicato con l’intestazione 
della Federazione provinciale 
Cgil-Cisl-Cedl Uil. Purtroppo 
non è la prima volta che equi- 
voci del genere si verificano, e 
non certamente per causa no- 
stra. 


Un incidente 


Con riferimento all'articolo 
«Incidente nel Pordenonese, 
grave un triestino» comparso 
sul «Piccolo» dell'uno dicem- 
bre, sono a. pregarvi di voler 
pubblicare una precisazione: 
‘mio figlio Fulvio non era ospite 
della comunità agricola di Fiu- 
me Veneto, cui invece apparte- 
neva il povero Enzo Santaros- 
sa. Quanto sopra risulta chiara- 
mente dal verbale redatto dal 
Nucleo Radio mobile dei Cara- 
binieri di Pordenone in relazio- 
ne all’incidente. Aldo Cravos. 


PRESSO IL RIVENDITORE SPECIALIZZATO 


musicali 
Rossoni 


tel. 64957 


Trieste: Piazza 


&#- SETTIMANE BIANCHE 


a SAN CASSIANO, SAN VIGILIO. DI MAREBBE, 
VAL DI FASSA, PINZOLO, 


Una settimana di pensione completa da L. 73.500 


SOLDA, ecc. 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 


Unità d'Italia, 6 tel, 62621 


Muggia: Riva de Amicis, 19 teî. 271205 
IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


uno 
strumento 
sotto 
l’albe 


Trieste 
via Carducci 15 


great supe 
VIAGGI U.T.A.T. 


PER NATALE 
E CAPODANNO 


NATALE 
Israele, in aereo 
23/30 dicembre 
Merano, în autopullman © 
22/26 dicembre 
CAPODANNO 
Sofia, Rila e Varna, un Capo- 
danno diverso in Bulgaria 


in aereo 

28/12/1979 - 4/1/1980 
Sardegna pittoresca, in auto: 
pullman e nave 

27/12/1979 - 2/1/1980 
Romantico Sud, in autopull- 


man 
27/12/1979 - 3/1/1980 
Vienna, in autopuliman 
29/12/1979 - 2/1/1980 
Sicilia, in aereo 
29/12/1979 - 2/1/1980 
Napoli, Capri e Costa Amalfi- 


tana 
28/12/1979 - 2/1/1980 
Madrid e Toledo, in aereo 
30/12/1979 - 3/1/1980 
Vienna, in autopullman 
30/12/1979 - 2/1/1980 
Klagenfurt, in autopullman 
30/12/1979 - 1/1/1980 
Zagabria, in autopuliman 
30/12/1979 - 1/1/1980 
8 inoltre: Crociere con la tin 
Eugenio C. e con le:m/n Gru- 
zia, Karelia, Belorussia 


U.T.A.T. 
Via Imbriani 11 - Tel. 767831 


Galleria Protti 2 - Tel. 68311 | 


Le lavatrici Philips: 


'1:La tradizionale con carica frontale. 


2. La strettissima (cm. 40) con carica dall’alto. 


3-La normale con carica dall’alto. 
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Vendita con particolari agevolazioni 
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IL PICCOLO 


SPIGOLATURE E CURIOSITÀ STORICHE SUI RIONI CITTADINI 
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A Chiarbola si sentiva molto di casa 


1 


Quando il buon patrizio trie- 
stino decideva di farsi una bella 
scarrozzata, il Passeggio S. An- 
drea era la sua strada, Sylvula 
il più delle volte la sua meta. E 
se annoiato sporgeva il capo 
avrà considerato distrattamen- 
te una volta di più l'immediato 
contrasto tra la collina boschi- 
va e rigogliosa e la brulla, ma- 
linconica e quasi deserta terra 
ai suoi piedi. 

L’una selvosa, Sylvula, l’al- 
tra... calva, Cialvola. Chiarbola, 
Cialvola in quell’inimitabile 
dialetto triestino misto al friu- 
lano, quasi un ladino, che fu in 
auge nella parlata cittadina fi- 
no agli inizi dell’800, rimase 
perciò come nome a quella 
povera zona spelacchiata. 

Be’ che non ci fosse proprio 
nulla è mera menzogna. Lo sca- 
lo legnami, per esempio, sebbe- 
ne il suo, diremo boom venga 
datato appena dopo il 1880, già 
al principio dell'800 dava i suoi 
primi segni di vita, come depo- 
sito legnami. 

Ma indubbiamente a rendere 
un po’ più popolata, anche se 
solo temporaneamente, la no- 
stra Cialvola furono compagnie 
di uomini e donne che due volte 
‘al mese si raggruppavano in un 
austero edificio, il cui nome 
dice tutto: casa dell’emigrante. 

Fondata dalla Società di 
Navigazione Austro-americana 
dei fratelli Cosulich, i primi det- 
to fra le righe ad importare a 
Trieste la carne congelata, as- 
sunse col tempo quell’alone 
malinconico e quasi misterioso 
che le lunghe file di emigranti, 
disciplinate e pazienti, nella lo-, 
ro entrata in questa specie di 
anticamera dell'ignoto, le pro- 
curarono. 

Dotata di cinque piani, cuci- 
noni, grande refettorio, dormi- 
tori e cappella, fondata all’in- 
circa all’inizio del secolo e rimo- 
dernata nel 1912, è, come dice il 
testo di un articolo pubblicato 
da un giornale del 1924, «istitu- 
zione modello, cui presiedono 
disciplina, ordine e pulizia». 

Il proposito era di «sottrarre 
alla speculazione privata l’emi- 
grante nei giorni che precedono 
l'imbarco, e sono forse i più 
amari»; il soggiorno non dura- 
va più di cinque giorni trascorsi 
tra la cosiddetta «bonifica» del- 
l’individuo, messe, lettere ai pa- 
renti, pianti e rimpianti o forse 
sogni di fortuna o di gloria. 
Quando si dice il fascino del 
Sud... 

Mare, navi ed ecco che un filo 
ideale ci collega alla parte op- 
posta dell'odierna via Svevo, 
dove faceva bella mostra di sé 
casa, o meglio, villa Veneziani, 
allora conosciuta molto più 
modestamente come fabbrica. 

Fabbrica di vernici sottoma- 
rine, la cui qualità e durata è 
legata a prodotti speciali ingle- 
si, per importare i quali il si- 
gnor Ettore Schmitz ebbe l’oc- 
casione di fare numerosi viaggi 
per conto del suocero, occasio- 
ne che diede moltissimi buoni 
frutti non solo nel campo speci- 
fico delle vernici. 

Villa Veneziani, con annessa 
la fabbrica, venne costruita al- 
l’incirca intorno al 1880 e legò il 
suo nome a convegni letterari 
che ivi si tenevano, a serate 
musicali, in cui il suddetto Et- 
tore Schmitz si dilettava a suo- 
nare il violino, cioè ad un’attiva 
e proficua vita culturale, che 


La «pensione per gli emigranti 


La fabbrica di cordaggi della premiata ditta Giuseppe Angeli in una fotografia del 1920 


ebbe vasta risonanza in tutta la 
città. 

La villa, ricchissima di colle- 
zioni, tra cui facevano spicco i 
disegni di Umberto Veruda, fu 
colpita durante la seconda 
guerra mondiale da un bombar- 
damento aereo e ne è rimasta 
ora solo una piccola parte. 

Facendo un piccolo passo in- 
dietro nel tempo, esattamente 
sino al 1837, e rimanendo sem- 
pre in clima marittimo, enorme 
importanza ebbe all’epoca la 
fabbrica cordaggi Giuseppe 
Angeli, situata tra le odierne 


CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


via Capodistria e via Baiamon- 
ti, coronata da riconoscimenti 
ricevuti sia in campo nazionale 
che internazionale; nel periodo 
d’oro raggiunse un'estensione 
davvero imponente, sedici édi- 
fici in cui veniva lavorata la 
canapa e immagazzinato il pro- 
dotto, ben 150 operai, 500 fusi e 
un impianto a vapore di 200 
HP, Prodotto: cordami e cavi di 
trasmissioni di ogni genere: 

E c’era un trenino che passa- 
va poco dopo la metà del secolo 
scorso, che andava sino a Pa- 
renzo, che aveva una stazionci- 


un signore chiamato anche ltalo Svevo 


na esattamente davanti alla 
Ferriera e se i viaggiatori erano 
fortunati arrivavano giusti alla 
colata della ghisa e al nuvolone 
di vapore: chissà che paradiso! 

Fu abolito poco dopo la pri- 
ma guerra, il progresso incalza- 
va, nuovi «sbalorditivi» mezzi 
rubarono il lavoro al vecchio 
trenino romantico. 

Per restare sempre in tema il 
sovraelevamento dell'odierna 
rete ferroviaria fu inaugurato 
all'incirca dopo la metà del 
nostro secolo dal Prefetto Palu- 
tan, ma già prima Chiarbola 


SIE 
e 


(Foto d'archivio) 


non era isolata da Trieste: il 
tram che scendeva dalla Ro- 
tonda del Boschetto arrivava a 
fermarsi davanti a Villa Vene- 
ziani, ignorando. così Servola 
che restava più o meno isolata. 
E fu il primo successo, il pri- 
mo smacco che Cialvola, la cal- 
va, tirò alla sorella più bella, 
più decantata e conosciuta, 
Stanca di dormirle ai piedi 
scrollò quel suo groppone nudo 
e si rimboccò le maniche. Ma 
questa è già un'altra storia. 
(Continua) 
Chiara Gherbaz 


Elargizioni dei lettori 


Mercoledì, 5 dicembre 1979 


In memoria di Maria Levez nel IIf 
anniversario (5-12) dai figli Giorgio, 
Renata e nipoti 20.000 pro Centro 
tumori: 

In memoria di Mery Stradella nel 
II anniversario (4-12) da Adelia e 
Luciano Coslovich 20.000 pro Ri- 
creatorio «G. Padovan» (comitato 
ex-allievi). 

In memoria di Maria De Mattia 
nel XXIX anniversario (4-12) dalla 
figlia Argia Colla 5000 pro Ospedale 
infantile Burlo Garofolo. 

In memoria dell'ing. Sergio Muran 
nell'anniversario (2-12) dai nipoti 
Maurizio e Sandro 10.000 pro Croce 
rossa italiana (sezione femminile). 

In memoria di Anna Marussi nel X 
anniversario (4-12) dal figlio e dalla 
nuora 50.000 da Antonietta 5000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Stelvia Savini nel- 
l'anniversario (4-12) dal marito Fa- 
bio 10.000, dalle sorelle e i nipoti 
20.000, dalle figlie e nipoti 22.000 pro 
Ospedale infantile Burlo Garofolo 
(lettino a nome Stelvia Savini). 

In memoria di Antonio Perizzi nel- 
l'anniversario (4-12) da Iolanda e 
nipoti 20,000 pro Ospedale infantile 
Burlo Garofolò (lettino a suo nome), 

In memoria di Carla Maitau nel V 
anniversario (3-12) da Soave e Lidia 
25.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Flora Li Voti nel X 
‘anniversario dalla figlia Argia 10.000 
pro Pro Senectute, 10.000 pro Enpa. 

In memoria di Giordano Bruno 
Tonelli nel XV anniversario dai fra- 
telli 10.000 pro centro tumori, 10.000 
pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Eva Faber nel III 
‘anniversario (2-12) da Augusto Cer- 
nigoi 50.000 pro Rifugio animali 
Astad. 

In memoria di Umberto De Cleva 
da Giorgio Irneri 50.000 pro Associa- 
zione amici del cuore. 

In memoria di Luigia Ballarin ved. 
Benedetti dalle famiglie Di Mauro- 
Benedetti 58.500 pro Centro tumori 
M. Lovenati. 

In memoria di Ines Salandini in 
Binettì da Cesare Binetti 10.000 pro 
Parrocchia S. Luigi Gonzaga (po- 
veri). 

In memoria di Carmen Bartoli dal- 
la famiglia Schwarzt-de Cosulich 
10.000, dalla famiglia Lonza e nonna 
Zoff 10.000 pro Centro tumori M, 
Lovenati. 

In memoria di Roma Barzilai da 
Maria Pietron 10.000 pro Movimento 
apostolico ciechi. 

In memoria di Elisabetta Prem 
ved. Bigazzi da Arturo e Domenico 
Lauri 10.000 pro Associazione Italia- 
na Assistenza Spastici; da Mario e 
Giuseppe Scattaro 5000 pro Villag- 


In memoria di Maria Bossi da 
Maria Cadorini 5000 pro Centro tu- 
mori M. Lovenati e 5000 pro Croce 
rossa italiana. 

In memoria di Mercedes Pecorari 
ved. Colautti da Iride e Fausto Fra- 
giacomo 20.000 pro «Pro Senectute»; 
dalle fam. Dapas-Norbedo 20.000 pro 
Domus Lucis Gina e Giorgio San- 
guinetti. 

In memoria di Maria Ghitter ved. 
Capurso dalla famiglia Dolazza 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria del cognato Vincenzo 
Caporossi (Roma) da Remo Alzetta 
10,000 pro Centro cardiologico - osp. 
Maggiore (dott. Scardi); da Vittorio 
Alzetta 10.000 pro Centro tumori, 
10.000 pro Istituto ciechi Rittmeyer, 
10.000 pro. Rifugio animali Astad. 

In memoria di Iris Giovanni Colla 
da Erminio Cosmini 5000 pro Istitu- 
to poveri. 

In memoria di Antonio Cerna da 
Dessa e Anna Miriani 10.000, da Ida 
e Francesco Narobe 10.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Umberto De Cleva 
da Lisetta ed Ermanno 10.000 pro 
Associaz. Amici del cuore. 

In memoria di Silva Ciani dall'in- 
segnante e compagni di Alessandro 
66.000, da Virgilio Suppani e fam, 
10.000 pro Centro tumori; dalla fami- 
glia Bacchilega 10.000 pro Villaggio 
del Fanciullo. 

In memoria di Tina Sartori ved. 
Danielis da Chinelli-Degrassi- 
Iaccheo-Rondi-Sepin-Stern: 30.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Salvatore Dau da 
Erminio Cosmini 5000 pro Comunità 
famiglia Opicina. 

In memoria di Vittoria Ruzzier 
ved. Fonda dai colleghi dell'ufficio 
ragioneria 15.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Maria Grazioli nata 
Ros dalle famiglie Gelovizza 20.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Anita Goruppi dal- 
la fam. Pergolis-Montonesi 10.000. 
pro Convento madri benedettine 
(fondo poveri). 

In memoria di Ida Ianni da Anna 
Cosmini 5000 pro Comunità famiglia 
Opicina. 

In memoria di Luigia Jahnel dalla 
famiglia Margaris 15.000 pro Casa di 
riposo «Casa Serena» (Grado). 

In memoria di Marcella Cucci in 
Meola dalla fam. Pisani 20.000, da 
Nori e Walter Castagna 5000, dagli 
amici della Piccola Pace 50.000 pro 
Centro tumori M. Lovenati. 

In memoria di Narciso, Manzutto 
dal cognato Giordano Sepich e fam. 
10.000 pro Famea umaghese e 10.000 
pro, Centro cardiovascolare - ‘osp. 
Magg. (prof. Scardi). 


gio del Fanciullo e 5000 pro «Pro 
Senectute». 


Tullio De Carlo nominato 
nuovo avvocato dello Stato 


Con recente decreto del Pre- 
sidente del Consiglio dei mini- 
stri, al concittadino Tullio De 
Carlo è stato conferito l’incari- 
co di Avvocato distrettuale del- 
lo Stato di Trieste. 

Nato nel 1930, il professioni- 
sta iniziò gli studi al Liceo 
«Combi» di Capodistria, li con- 
cluse al locale «Petrarca», si 
iscrisse, quindi, alla facoltà di 
giurisprudenza dell’università 
triestina, dove, nel 1953, conse- 
guì la laurea a pieni voti e lode. 

Nell’aprile del 1957, il neo 
Avvocato dello Stato entrò nel- 
la magistratura ed esercitò il 
mandato presso vari uffici giu- 
diziari della Regione (Preture 
di Trieste, Cormons e Tribunale 
di Gorizia, da dove, ritornò alla 
Pretura della nostra città). 

Nel giugno del 1965, passò nei 
ruoli dell'Avvocatura dello Sta- 
to, fu assegnato alla sede Di- 
strettuale di Trieste, dove ha 
esercitato ininterrottamente le 
sue funzioni, che lo hanno por- 
tato ora a succedere nel presti- 
gioso incarico al sindaco e par: 


lamentare europeo, avv. Man- 
lio Cecovini, entrato di recente 
în quiescenza. 

L'attività dell'Avvocatura 
dello Stato, non molto nota al 
grande pubblico, è ampia e di 
particolare importanza. Oltre 
adassumere la difesa di tutte le 
amministrazioni statali davan- 
ti ai giudici ordinari di ogni 
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ordine e grado nell’ambito del 
distretto della Corte d'appello e 
davanti al Tribunale ammini- 
strativo regionale, l’Avvocatu- 
ra distrettuale esercita funzioni 
consultive in ‘relazione ai pro- 
blemi di natura giuridica che le 
vengono sottoposti dalle varie 
amministrazioni periferiche 
dello Stato nell’ambito della 
Regione. È 

Le sue competenze si estendo- 
no, inoltre, ad altri Enti pubbli- 
ci, quali, ad esempio, l’Univer- 
sità e il Teatro Verdi e, in parti- 
colare, all’Ente regione sin dal- 
la sua costituzione: 

A queste funzioni di partico- 
lare complessità e importanza 
fanno attualmente fronte tre 
avvocati dello Stato, il cui gra- 
do è corrispondente a quello di 
consigliere di Cassazione e, 
precisamente, l'Avvocato di- 
strettuale De Carlo, l’avv. Gio- 
vanni Galletto e l'avv. Paolo 
Scotti nonché un giovane pro- 
curatore dello Stato, il dott. 
Angelo D'Amico, coadiuvati da 
uno scelto ruolo di impiegati. 

Negli ambienti giudiziari e 
forensi regionali, l'Avvocatura 
dello Stato gode la più alta 
stima per la preparazione alta- 
mente qualificata dei suoi rap- 
presentanti. Ciascuno di essi 
esercita il proprio ufficio nella 
massima indipendenza, salvo 
quell’opportuno apporto di col- 
laborazione collegiale, che è 
compito dell'Avvocato distret- 
tuale di promuovere e che si 
inquadra nella linea di riforma 
dell'Istituto, attuata con la leg- 
ge numero 103 del 3 aprile scor- 
so, che ha inteso di eliminare 
ogni riflesso burocratico nello 
svolgimento dei compiti dei sin- 
goli avvocati dello Stato e san- 
cire altresì l'indipendenza fun- 
zionale dell’Avvocatura nei 
confronti delle amministrazioni 
rappresentate in giudizio. Al 
neo Avvocato Distrettuale De 
Carlo i più fervidi rallegramen- 
ti e auguri. 
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Breccia nel soffitto 


dii 


I vigili del fuoco sono stati mobilitati l'altra mattina per un crollo 


verificatosi in un vecchio stabile di via San Maurizio 11, dove si è aperta 
una breccia nel soffitto mettendo a nudo ie travature. È precipitata anche 
una grossa pietra che per fortuna non ha colpito nessuno. Le travi, come ha 
constatato Îl comandante dei vigili del fuoco, accorso sul posto, sono 
‘parzialmente marce, a causa di infiltrazioni di umidità, Il crollo ha reso 
pericolante un'intera ala dell’edificio per cui è stato ordinato lo sgombero a 


quattro famiglie 


{Italfoto) 


In memoria di Anita Fano- 
Marchetti dal rag. Giovanni Marcue- 
ci 10.000 pro Domus Lucis Gina e 
Giorgio Sanguinetti; dalle famiglie 
Sivini 5000 pro Astad Rifugio ani- 
mali, 5000 pro Enpa, 5000 pro Centro 
‘cardiologico - osp. Magg. (Prof. Ca- 
merini). 

In memoria del dott. Edoardo 
Mazzucato dalla dott.ssa Mariuccia 
Pogorelz 3000 pro Associazione me- 
dica triestina (borsa di studio dott. 
Edoardo Mazzucato). 

In memoria di Maria Marconi dal- 
la figlia e nipote 30.000 pro Eca, 
30.000 pro Uildm, 30.000 pro Croce 
rossa (pronto soccorso), 20.000 pro 
‘Rifugio ‘animali Astad, 20.000 pro 
Enpa; da Emma 10.000 pro, «Pro 
Senectute»; da Giuliana Redivo 
ved. Del Piero 10.000 pro Centro 
tumori; da Fausta Favyretti 10.000 
pro Croce rossa (pronto soccorso). 

In memoria di Rodolfo Zotzini dal- 
le fam, Moschini-Fornasaro-De.An- 
gelis 20.000 pro Chiesa S. Vincenzo 
de’ ‘Paoli (poveri). 

In memoria di Italia Quarantotto 
da Gemma e Gianni Apollonio 
10.000 pro Unione degli istriani. 

In memoria di Giordano-Bruno 
Rismondo da Emilia Marson 10.000 
pro Centro cardiologico - osp. Magg. 
(prof. Camerini); da Adele Pauletti 
20,000 pro Domus Lucis Gina e Gior- 
gio Sanguinetti; da Marisa Amadei 
n. Pauletti 20.000 pro Rifugio anima- 
li Astad. 

In memoria di Renato Ruan dalla 
ditta Erminio Cosmini 5000 pro Isti- 
tuto poveri. 

In memoria di Vittorio Raccanelli 
dalle fam. Hrusvar e Raccanelli 
Otello 20.000, dalla fam. Fonda 
20.000 pro U.I.L. Distrofia muscola- 
re; dalla fam. Gorella 3000 pro'«Pro 
Senectute»; da Tiziana, Nives e Bru- 
no Longo 20.000 pro Anffas, 20.000 
pro «Pro Senectute». 

In memoria di Raimondo Rota da 
Gildo e Ada de Rota, Giana- 
Giuliana e famiglie, Gisella Selisca 
50.000 pro Fondazione per il benes- 
sere e la difesa di Ts e del Carso. 

In memoria di Margherita Scabar 
da Adelfina Martin 10.000 pro Do- 
mus Lucis Gina e Giorgio Sangui- 
netti; da Nerina, Mario e Riccardina 
Petri 10.000 pro Lega nazionale e 
10.000 pro Villaggio del Fanciullo, 

In memoria di Benedetto, Ales- 
sandro ed Enza Termini dai genitori 
10.000 pro Centro tumori. 


Carso: immagini e poesia 


Nella sala convegni delle Ge- 
nerali ha avuto luogo una sera- 
ta dedicata agli amici Utat con 
la proiezione del documentario 
di diapositive a colori sonoriz- 
zate a dissolvenza incrociata 
dal titolo «Carso: immagini e 
poesia» del poeta Ricciotti 
Stringher e del fotografo Pino 
Sfregola del gruppo speleologi- 
co «San Giusto» di Trieste. 

Un viaggio ideale attraverso 
il nostro altopiano visto sotto 
un duplice aspetto: quello tra- 
dizionale della poesia e quello 
altamente suggestivo dell’im- 
magine fotografica sottolineata 
da una indovinata colonna so- 
nora di musica elettronica. 

Una carrellata di immagini 
splendide di altissimo significa- 
to artistico contrappuntata 
dalla lettura di avvincenti ed 
inedite liriche dello Stringher: 
un atto d'amore e di omaggio 
alla nostra terra tanto tormen- 
tata dagli uomini e dalla na- 
tura, 

Un lavoro che ha inteso evi- 
denziare i diversi aspetti del 
Carso triestino visto nelle sue 
quattro stagioni, e che nelle 
intenzioni dei suoi autori, in- 
tende contribuire alla cono- 
scenza e alla difesa di questo 
nostro patrimonio naturale co- 
sì ricco di singolari e caratteri- 
stici fenomeni epigèi, cioè alla 
luce del sole, e in particolare 
quelli ipogèi, cioè il mondo affa- 
scinante e ‘misterioso delle 
grotte e delle caverne preistori- 
che, non mancando, però, di 
sottolineare il dramma ecologi- 
co dell'ambiente e in particola- 
re il preoccupante inquinamen- 
to del fiume Timavo nel suo 
percorso dalla voragine di San 


Canziano alle sue risorgive a 
San Giovanni di Duino. 
Particolare impegno è stato 
riservato alla Val Rosandra e 
alla poetica rievocazione della 
principessa sfortunata che ha 
legato il suo nome alla valle e al 
torrente che l’attraversa, così 
come non è mancata la menzio- 
ne della tragica leggenda della 
«Dama bianca», la grande roc- 
cia che s’erge solitaria davanti 
al vecchio castello di Duino e 


nella quale i pescatori della i 


zona vogliono ‘individuare la 
bella castellana travolta da un 
tragico destino. 


La proiezione si è conclusa 
conla visione del paradiso fata- 
to dei fiori che con la loro bel- 
Jlezza ed i loro smaglianti colori, 
oltre che costituire un campo di 
studio per botanici e naturali- 
sti, vuol essere un auspicio e 
Una speranza per un domani 
migliore. 


Il pubblico numeroso, atten- 
to ed entusiasta, ha sottolinea- 
to con calorosi applausi il suo 
gradimento ed ha premiato la 


i fatica dei due autori con la 
richiesta di una ripetizione del- 
la serata. 


In memoria di Giuseppina Tonda- 
to da Anna e Carlo Burian 20.000 pro 
Centro tumori; da Gualtiero Iesurun 
15.000 pro «Pro Senectute». 

In memoria di Livia Romano Tre- 
Visini da Letizia, Pia e Orietta Ro- 
mano 20.000 pro Uildm, 20.000 pro 
Eca, 10.000 pro Associazione medica 
(Fondo Edoardo Mazzucato); dai cu- 
gini Edith Lauri Fabio Lorenzini 
50.000, da Roberto e Lylia Hau- 
sbrandt 10.000 pro Cri (pronto soc- 
corso); da Mario e Valeria Mocher 
10.000 pro Centro tumori; da Laura e 
Marcello Ravalico 20.000, dal dott. 
Bruno Ulcigrai 15.000 pro Cassa pre- 
videnza medici ammalati; da Piero 
Kern 10.000, da Gino e Maria Mac- 
chioro 10.000 pro Lega contro i tu- 
Îmori (G. Manni); dalla famiglia ing. 
Giacomo Sicchi 10.000 pro Lega Na- 
zionale; da Gigliola e Massimo Affa- 
tati 10.000 pro Uildm; da Mario e Pia 
Geyer 10.000 pro Scuola media Dan- 
te - Fondazione Franca Geyer; da 
Giorgio e Alma Dorfles 10.000 pro 
Italia Nostra. 

In memoria di Alberto Ursic dalla 
moglie e dai figli 100.000, dalla fam. 
Vidoni 20.000 pro Centro tumori. 

Im memoria di Maria Valle dalla 
cugina Anita Busechian 10.000 pro 
Domus Lucis Gina e Giorgio San- 
guinetti. 

In memoria di Oliviero Vidoni da 
Teresa e Vittorio Comar 5000 pro 
U.I.L. Distrofia muscolare. 

In memoria di Giovanni Welzl dai 
nipoti Lanza, Degano e Leonardi 
25.000 pro Centro solidarietà (Don 
Vatta). 

In memoria del dott. Diego Mer- 
luzzi dalla famiglia Machlig - Bada- 
lotti 10.000 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Giuseppina Pizza- 
mus dalle famiglie Gironda - Balbi 
10.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria del comm. Carlo Pa- 
doa da Manfredo e Gigliola Santo- 
pinto 10.000 pro Domus Lucis G. e 
G. Sanguinetti. 

In memoria di Umberto de Privi- 
tellio dalla figlia e nipoti 50.000 pro 
Fondazione per la difesa di Trieste e 
del Carso. 

In memoria di Antonio Premate 
dalla fam. Caccamo 20.000 pro Cen- 
tro tumori. 


San Nicolò 
arriva domani 
all'Auditorium 


San Nicolò, il tradizionale vec- 
chio santo triestino, arriverà 
domani 6 dicembre alle 16,30 al- 
l'Auditorium nel corso di una ma- 
nifestazione promossa dal Comita- 
to «Cittavecchia Viva» e Radio 
Tele Antenna e patrocinato dal 
Provveditorato agli Studi di Trie- 
ste, dal Teatro Stabile di Prosa del 
Friuli- Venezia Giulia e dal «Pie- 
colo». 

Nell'occasione verrà, premiata 
con Ì'«Antennino d’oro» la letteri- 
na più originale indirizzata al San- 
to dai bambini delle scuole ele- 
mentari della nostra provincia o 
un disegno eseguito dai bimbi del- 
le scuole materne sia comunali sia 
private, pervenuti nel termine pre- 
visto. Inoltre le letterine più genui- 
ne ed originali, vagliate da una 
apposita commissione verranno 
premiate con altrettanti doni. 

La premiazione avrà luogo nel 
corso dello spettacolo îdeato; e di- 
retto da Michele Parisano e presen- 
tato da Antonella Dorsara, al quale 
‘prenderanno parte i maghi Michel 
e Laurent, gli attori Paolo Predene 
franco Maurich del gruppo «Teatro. 
Formula due», l'orchestra del mae- 
stro Pino Valentini, il gruppo dei 
piccoli attori di RTA e natural. 
mente — ospite d'onore — San 
Nicolò. 

L'organizzazione generale è di 
Ruggero Paghi coadiuvato dal di- 
rettore di scena Claudio Skele e 
dagli scenotecnici Paolo Prelog e 
Franco Davide, Il ricayato della 
manifestazione sarà devoluto ad 
opere benefiche. 


In memoria di Pietro Rossi da' 
Carla Giurco 20.000 pro Centro tu- 
mori. È 

In memoria di Bruno Rismondo 
dalla famiglia R. Rocco 10.000 pro 
Lega tumori - Manni (assistenza); da 
Chierego - Fabrici 20,000 pro Centro. 
cardiologico - Osp. Maggiore (prof., 
Camerini) 

In memoria di Marcello Stanzini 
dai cugini Roberti e Steffè 20.000 pro 
©ratorio salesiano‘ S. Giovanni 
Bosco. 

In memoria di Angela Strukely da 
Bruno Bògnolo senior e famiglia 
20.000 pro Centro tumori e 20.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer; da 
Bruno ‘Bògnolo. junior ve famiglia 
5000 pro Centro tumori. 

In memoria Angela Santantonio 
Gina e Marta Pozar 20,000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Aldo Seffino dalla 
famiglia Seffino Galliano 10.000 pro 
Centro tumori. 


In memoria! del padre della prof. 
Livanna Coloni dalla preside e colle- 
ghi della scuola media Divisione 
Julia 51.000 pro scuola media Divi- 
sione Julia. 

In memoria di Mario Ciano, da 
Zocchi Mario ed Emilia Pecar 15.000 
pro Istituto ciechi di Cecilia Ritt- 
meyer; dalla famiglia Germani Giu- 
seppe 25.000 pro Istituto per l'infan- 
zia Burlo Garofolo (reparto cronici); 
dalle famiglie Milazzi Ernesto, Bru- 
nove Franca 40,000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Federico Coslovich 
dallè famiglie di via Marin 4 10.000 
pro Centro cardiologico - Osp. Mag- 
giore (prof. Camerini). 

In memoria di Laura Cassetti dal- 
le famiglie Bottaro e Luca 30.000 pro 
Uildm. 

In memoria della madre di Marga 
Rinaldi dalle amiche: Bruna, Gian- 
nina, Iolanda, Antonietta, Nora, Li- 
dia, Estella, Elda, Fulvia e Clara 
50.000 pro «Pro Senectute» 


In memoria di Maria Marconi dal: 
le famiglie: Bradaschia, Dalla Torre, 
Fedrigo, Lettis, Pillon, Prekop, Prin- 
civalli, Schwagel e Seri 45.000 pro 
Cri - Pronto Soccorso. 


In memoria di Antonietta Nanut 
dagli iriquilini di via Giulia 47 38.000 
pro Centro tumori 

In memoria di Maria Chitter ved 
Capurso da Cristiana, Sergio e Popi 
15.000, da Giuliano e Liana Chittero 
10.000 prb Istituto ciechi Rittmeyer; 
dalla famiglia Sbisà 10.000 pro Cen- 
tro tumori m. Lovenati; da Ida e 
Raoul Pacco 20.000 pro Unione ita- 
liana lotta distrofia muscolare; da 
Guido e Pina Motka 5000 pro Ente 
nazionale protezione animali: 

In memoria di Ruth ‘Thommen in 
Colautti da Carmela Quinti 10.000, 
da Irma Ferlatti 10.000 pro Centro 
tumori M. Lovenati; dalla famiglia 
Sergio Della Toffola 20.000 pro 
Astad. 

In memoria di Iris Giovanni Cola 
dai condomini P. Scoglietto 5/2 
35.000 pro Centro cardiologico ospe- 
dale maggiore (prof. Camerini). 

In memoria \di Maria Concetta 
Condorelli da Franco, Isabella. e 
Giuseppina Scialpi 10.000 pro Cen- 
tro tumori; da Letizia Giorio 5000 
pro Famiglia Parentina. 

In memoria di Inazio Colovito da 
mamma, papà e famiglia 5000 pro 
Ospedale infantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Giuseppe Comin da 
Stelio e Germana Chinelli 10.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Tina Sartori. v. Da- 
nielis dalle sorelle e nipoti 180.000, 
da Tolanda ‘5900 Prb ‘Istituito ciechi 
Rittmeyer; dalla famiglia Ferri 5000 
pro Uil distrofia muscolare. 


L'elargizione: di lire:30.000 pro As- 
sociazione Nazionale Invalidi Esiti 
da Poliomelite apparsa in data 2 
dicembre u.s. ed eseguita da Nicolò 
Sulligoi, Riccardo Soyrano e Gio- 
vanni Bonetti deve intendersi fatta 
in Memoria di Mario Matuchina. 


TOSTRE D'ARTE 
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Mercoledì, 5 dicembre 1979 


DUE CONFERENZE DEL .MSOI 


SERIE DI CERIMONIE PER LA RICORRENZA PATRONALE 


La festa di S. Barbara 


La ricorrenza di Santa Bar- 
bara, patrona della Marina mi- 
litare, dei genieri, degli artiglie- 
Ti e dei vigili del fuoco, è stata 
celebrata îerì in alcune cerimo- 

‘nie in città. Alla caserma dei 
vigili del fuoco sono familiar- 
mente convenuti, oltre agli ap- 
partenenti al corpo, numerosi 
porenti dei militi, pensionati; 
\ alla presenza del prefetto e di 
altre autorità cittadine, il 
Vescovo ha celebrato una mes- 
sa nel garage della caserma, 
pronunciando una breve e toc- 
cante omelia, 

Dopo la deposizione di una 
‘corona d’alloro sulla lapide dei 
vigili caduti, il prefetto ha pas- 
sato in rassegna il' picchetto 
schierato. Il comandante del 

corpo ha quindi parlato ai con- 
venuti delle condizioni di lavo- 
1ro.deî vigilì del fuoco, condizio- 
‘ni che si fanno sempre più diffi- 
cili a causa della vetustà diuna 
sede che andrebbe al più presto 
cambiata. «In una rimessa per 
otto automezzi ne ospitiamo di- 
ciotto e ne avremmo bisogno di 
trenta: nonostante ciò — ha 
detto — gli equipaggi riescono a 

“partire in mezzo minuto dal 
‘momento della chiamata d’e- 
imergenza. Ma ‘tutto ciò a che 
serve, se davanti alla porta 
della caserma un traffico caoti- 
co blocca la marcia dell’auto- 
mezzo che pure spiega le sue 
sirene?». 

Dalla constatazione della 
realtà, si è passati ai program- 
mi futuri e alle speranze, una 
Speranza in\particolare, che si 


| chiama «caserma nuova». 


Sempre ieri un’altra breve e 
familiare cerimonia si è svolta 
alla Capitaneria di porto per la 
festa della Marina militare Ma- 
rinai ufficiali e invitati hanno 
assistito alla messa celebrata 
da mons. Bottizer, che nella sua 
omelia hafatto un fermo richia- 
mo ai valori della tradizione e 
idel'sacrificio, è alla storia stes- 
‘sa della; Marina. 


REGIONE 


Atmosfera 
di «pre crisi» 
in Consiglio 


La seduta di ieri mattina del 
Consiglio regionale si è svolta 
in un’atmosfera di «pre crisi» in 
cui gli argomenti più importan- 
ti trattati non erano forse quelli 
discussi in aula (dove però è 
‘proseguito l'esame del disegno 
di legge che regola le norme per 


il diritto allo studio), ma quelli È 


che scaturivano dai «pour par- 
ler» di consiglieri e assessori 
che ‘affollavano il cosiddetto 
«corridoio dei passi perduti» o 
si riunivano negli uffici dei vari 
partiti a commentare il «verti- 
ce» di lunedì a Udine, il suo 
rinvio ad analoga riunione che 
‘avrà luogo (oggi a Trieste e a 
fare previsioni sulle sorti della 
Giunta democristiana. 


Dopo le risposte a interpel- 
e interrogazioni è poi con- 
tinuato l’esame, del disegno di 
legge sulle norme per il diritto 
allo studio. Nella seduta prece- 
dente avevano parlato, su que- 
Sto importante disegno che pre- 
Vede una spesa di oltre 17 mi- 
Mardi in 4 anni, il relatore di 
‘minoranza Cavallo (Dp) e quel- 
lo di maggioranza Brancati 
(Dc). La discussione è continua- 
.ta con altri interventi e tutti gli 
Oratori hanno accennato, pur 
da punti di vista diversi, alla 
Crisi incombente. 

Barazzutti (Pdup) ha detto 
fra l’altro «non mi interessano i 
Conflitti in seno a questa mag- 
Bioranza variegata» e ha prose- 

Ito criticando i contenuti e la 

osofia del disegno di legge 

che, a suo avviso, risente di 
sequilibri politici fatiscenti». 

Anche il consigliere Morelli, 
Dell’esprimere il suo punto di 

ta «per una scuola pluralisti- 
©a, pubblica e privata, laica e 
confessionale» ha definito la 
Giunta «con un piede sul'terre- 
No e l’altro nella fossa». 

Più battagliera la rappresen- 
tante del MF, signora Puppini 
Che ha criticato l’ordine degli 
Interventi («Fate parlare prima 

lla crisi le minoranze e, dopo 

Crisi, la maggioranza» e ciò 
Derché era corsa voce che il 
Socialista Ermano avrebbe 
lesto di troncare la discussio- 

ne sulla scuola e di accantonar- 
io a crisi scongiurata o in 
quo. Ultimo degli intervenuti 
da mattinata è stato il social- 
È; ‘Mocratico Vespasiano. La di- 
.SCussione riprenderà questa 


Un momento della cerimonia alla Capitaneria di porto 


Bei la con gli interventi di 
Regina (LpT) e del socialista 


Protegge marinai, artiglieri, genieri e vigili del fuoco 


; ( Italfoto) 


Sesto corso 
di cultura 
internazionale 


Si sono tenute al Cca nell’au- 
la magna del liceo «Dante Ali- 
ghieri», nel quadro delle mani- 
festazioni del sesto corso di cul- 
tura internazionale organizzato 
dal Msoi, due conferenze- 
dibattito sul tema «Crisi ener- 
getica e organizzazione interna- 
zionale». 


Al corso, indirizzato agli stu- 
denti delle scuole medie supe- 
riori della provincia di Trieste, 
sono intervenuti il dott. André 
Hamende, direttore ammini- 
strativo del Centro di fisica teo- 
rica di Miramare, il dott. Luigi 
Passamonti, assistente di fi- 
nanze pubbliche all’Università 
Libera di Bruxelles e Piero 
Amodeo, insegnante di costru- 
zioni elettromeccaniche e im- 
pianti elettrici all’Itis «Galilei» 
di Gorizia. 


Il dott. Hamende ha illustra- 
to l'operato delle organizzazio- 
ni internazionali nel campo del- 
la ricerca energetica, intratte- 
nendo il folto uditorio di giova- 
ni sull’Aiea e sull'operato del 
Centro di fisica teorica di Mira- 
mare, Alle conferenze è seguito 


un dibattito. 


IL PICCOLO 


Domenica all’Auditorium di 
via Torbandena si terrà il 
quinto Concerto del nuovo ci- 
clo della domenica, promosso 
dal teatro Verdi, in collabora- 
zione con «Il Piccolo», la Rai e 
il Teatro Stabile. 

Come per i precedenti con- 
certi sarà di scena il Comples- 
so da camera del teatro Verdi, 
diretto da Severino Zannerini, 
che presenterà un programma 
di stretta osservanza barocca 
con i nomi dei compositori 
Giuseppe Tartini, Tommaso 
Albinoni, Benedetto Marcello 
e Antonio Vivaldi. AI centro 
del programma due Concerti 
per oboe e archi (rispettiva- 
mente di Albinoni e Marcello), 
ambedue affidati al solista 
Alessandro Bonelli. 

Fernanda Selvaggio, Giorgio 
Selvaggio, Aura Santin, Paola 
Rodda saranno i solisti del 
Concerto in si minore per quat- 


DAVANTI ALLA CORTE D’ASSISE IL GIOVANE CHE UCCISE IL NONNO OTTANTENNE 


Il p.m. chiede l’ergastolo 
per l'omicida di Bagnoli 


Folto pubblico in Assise per il 
processo contro Walter Zobec, 
il pittore trentenne che, in un 
impeto d’ira, uccise il nonno 
Celestino Stanissa di 80 anni, il 
quale lo aveva accolto nella sua 
casa di Bagnoli della Rosandra 
9, offrendogli un rifugio in un 
‘momento particolare della sua 
vita: aveva perduto la sua don- 
na ed era rimasto senza lavoro. 

La causa si inizia alle 9.30 
quando i carabinieri scortano 
in gabbia il detenuto ed entra 
in aula la corte, presieduta dal 
dott. Lugnani e formata dal 
giudice dott. Esti e dai sei giu- 
dici laici, p.m. il dott. Staffa, 
cancelliere Diana Ceppa. 

Il tragico fatto risale alla se- 
rata dell’11 marzo scorso — era 
una domenica — quando tra 
l’attuale imputato e il vegliardo 
sì accese una discussione, de- 
terminata dal fatto che Stanis- 
sa aveva tolto le chiavi da casa 
al nipote, che aveva il malvezzo 
di rientrare a tutte le ore..Il 
fatale contrasto si accese in 
cucina, e; a un tratto, Zobec 
diede uno spintone al nonno, 
‘mandandolo a finire su un diva- 
No, l'aggredito afferrò un ogget- 
to che aveva a portata di mano, 
l'antagonista impugnò un col- 
tello, lo abbassò per quattro 
volte sul vecchio e con un fen- 
dente.-gli perforò il cuore. Zobec 
si ripulì, lavò l’utensile, chiuse 
l’uscio e si allontanò. Dopo una 
sosta in un locale del villaggio; 
un amico lo portò a Valmaura, 
dove prese un bus per la stazio- 
ne e intorno alle 4 partì per 
Mestre. 

Il mattino successivo, Bruno 
Stanissa, 54 anni, figlio della 
vittima, bussò ripetutamente 
alla sua porta ma nessuno ri- 
spose, Poiché il genitore aveva 
un carattere estremamente in- 
dipendente, lì per lì non vi fece 
caso. Ritornò più volte sul 
posto e, all'indomani, allarma- 
to per il silenzio che regnava 
nella casa chiamò i carabinieri. 
Stanissa frantumò il vetro di 
‘una finestra, si calò nell’interno 
e aprì l’uscio agli inquirenti, 
che in cucina trovarono il ve- 
gliardo ormai cadavere. 

I sospetti dei militari si pola- 
rizzarono subito su Walter, e il 
giorno successivo — mercoledì 

— questi venne arrestato all’a- 
stanteria di Mestre, dove gli 
erano state medicate contusio- 
ni escoriate al capo. Egli attri- 
buì le lesioni a una proditoria 
aggressione da parte di un 
gruppo di giovinastri. 

Interrogato più tardi, Zobec 


Walter Zobec durante l’udienza in Assise 


esordì dicendo di volersi libera- 
re di un peso e poi rese ampia 
confessione. Quella fatale do- 
menica, avrebbe dovuto incon- 
trarsi con una ragazza, la quale 
mancò all'appuntamento. Si 
fermò a bere qualcosa in un 
locale, e quando si ritirò il non- 
no lo accolse con prolungati 
rimproveri. Stava attraversan- 
do un periodo piuttosto oscuro: 
due giorni prima era stato li- 
cenziato, di recente la donna, 
con la quale viveva, lo aveva 
piantato e, assieme all'amante, 
aveva perduto anche la locan- 
da, che aveva gestito assieme a 
lei a Sanremo. 

Quando il nonno gli disse che 
non gli avrebbe più ridato le 
chiavi, si lasciò travolgere dal- 
l’ira e afferrò il coltello. Succes- 
sivamente, al p.m. dott. Rober- 
to Staffa, che aveva spiccato 
contro di lui ordine di cattura, 
Zobec confermò tale versione 
ma negò di essersi impadronito 
del portafogli del nonno, conte- 
nente un importo di denaro, e 
di alcuni preziosi. 

Imputato di omicidio volon- 
tario aggravato dalla circostan- 
za che la vittima era un ascen- 
dente e di rapina, Zobec (vesti- 


INTERVENTO DI COCIANNI A_ VENEZIA 


Necessari nuovi sentieri 
per il traffico aereo 


_—r——————————_—€———€— 


L'assessore delegato al servi- 
zio regionale ai trasporti e traf- 
fici, Cocianni, ha partecipato: 
all'undicesima conferenza ae- 
rea triveneta, che si è tenuta 
alla Camera di commercio di 
Venezia. Nel corso dei lavori è 
stata messa in luce la necessità 
di un maggior impegno comune 
delle regioni interessate a un 
migliore e più razionale uso 
degli aeroporti della zona trive- 
neta (Venezia, Ronchi, Treviso 
e Verona), cercando di impe- 
gnare il ministero per una più 
puntuale ed efficace esecuzione 
di quanto già stabilito in 


materia. 


È stata, altresì, rilevata l’op- 
‘portunità di intervenire per gli 
stessi fini, nei confronti degli 
altri enti nazionali preposti al 
settore, affinché adeguino i ser- 
vizi alle esigenze dell’utenza e 
incentivino i settori e le aree 
suscettibili di sviluppo. 


Nel suo intervento, l’assesso- 
re Cocianni ha sostenuto la ne- 
cessità di disporre quanto pri- 
ma dei servizi di terzo livello, 
già in funzione in Austria conla 
«Domestic Austrian Service» e 
in Jugoslavia con la «Trans- 


Adria». Detti servizi, dei quali 


.si sono interessati sia l’Union- 


camere regionale e sia il gruppo 

di lavoro della Comunità delle 

Alpi orientali, dovrebbero at- 

tuarsi fra questi stati finitimi, 

na ‘anche con le regioni conter- 
ni 


«Al riguardo è, pertanto, 
‘opportuna e necessaria una 


“chiara intesa operativa» ha det- 


to Cocianni, il quale ha pure 


richiamato l’attenzione sull’im- | 


portanza di avviare in modo 

razionale l’aerotrasporto delle 

merci, suscettibile di buoni in- 

crementi per la favorevole si- 

tuazione del mercato interno e 
lonale. 

Cocianni ha anche ribadito 
l'utilità di aprire di più i confini 
a beneficio dei servizi aerei, isti- 
tuendo aerovie e sentieri nuovi 
per il volo a vista al fine di 
evitare sprechi di carburanti, 
con inutili percorrenze obbli- 
gate. 

Infine Cocianni ha ricordato 
ll settore degli aeroclub, i quali 
svolgono un’intensa attività: 
egli ha rilevato come gli aero- 
club del Friuli-Venezia Giulia, 
oltre a sovraintendere al volo 
sportivo, collaborino, a mezzo 
delle scuole di pilotaggio e di 
altri corsi tecnici, alla formazio- 
ne professionale in questo set- 
tore altamente qualificato. 


(Italfoto) 


‘to di marrone e con al collo 
alcune catenine e una grande 
croce) racconta ora alla Corte 
che si era accordato conl’avo di 
lasciare la sua casa non appena 
avrebbe riscosso il saldo della 
liquidazione. 

Presidente; «Ma che cosa lo 
agitò quel giorno?». 

Zobec: «Stavo andando di 
male in peggio, perduta la lo- 
canda e la donna, dovetti ven- 
dere la mia “Mercedes”, avevo 
debiti, mi rifugiai dal nonno. In 
quel periodo ho venduto diversi 
quadri ricavandone quasi un 
milione. Buona parte del dena- 
ro lo inviai a un avvocato di 
Milano, dove ho pendente una 
causa. Io non ho derubato il 
nonno: quando avevo bisogno 
di denaro, egli me lo ha sempre 
prestato. Quella sera gli richiesi 
le chiavi, egli non me le volle 
consegnare, facendomi inten- 
dere che non aveva più fiducia 
in me. Stavo preparando la ce- 
na quando riprese a redarguir- 
mi, mi diede del ladro, disse 
qualcosa anche contro la mia 
defunta mamma e io lo spinsi 
sul divano». 

L’imputato racconta poi di 
avere avuto un contrasto per il 
‘proprio padre per divergenze 
Circa un’eredità e ripete che per 
il nonno egli era sempre stato il 
nipote prediletto. Dopo il erimi- 
ne, si allontanò, chiudendo la 
porta soltanto con lo serocco, 
andò in un locale, vide suo 
fratello Mauro, un paesano lo 
portò in macchina sino a Val- 
maura e con un bus raggiunse 
la stazione.\Si recò a Mestre 
perché aveva un amico. 

Presidente: «Quante volte ha 
colpito il nonno?». 

Zobec: «Ero convinto di aver- 
gli inferto un solo colpo, quan- 
do cadde a terra vidi che muo- 
veva una mano come se avesse 
voluto dirmi ‘Walter, non c'è 
più nulla da fare”. Non pensai 
di telefonare alla Cri perché ero 
fuori di me». L’imputato ri- 
sponde ancora ad altre doman- 
de del presidente, del p.m. dott. 
Staffa e del difensore, avv. Cal- 
ligaris. Si discute a lungo sul- 
l'aggressione a Mestre e si evin- 
ce che Zobec non fu aggredito 
da quattro persone ma da un 
tale al quale avrebbe danneg- 
giato la bicicletta. L'imputato 
conclude dicendo che stava 
cercando denaro per recarsi in 
Francia, dove l’autunno prece- 
dente aveva lasciato una vali- 
gia con i propri indumenti. 

Il primo teste. è Mauro Zobec, 
fratello di Walter: aveva chiesto 
di essere esonerato dal deporre 
ima, essendo la vittima un pa- 
rente, non ha potuto venire ac- 
contentato: la sera del delitto, 
vide l’attuale imputato in un 
locale, questi lo chiamò ed egli 
gli rispose di lasciarlo in pace. 
Maria Stanissa, moglie di Bru- 
no racconta che il nonno le 
aveva confidato che Walter lo 
aveva derubato di ventimila li- 
Te; ella e il marito lo avevano 


consigliato di estrometterlo da 
casa ma il vegliardo aveva ri- 
battuto «che era sempre san- 
gue del suo sangue», 

La signora dice ancora che 
dopo il delitto, Walter chiuse la 
porta e buttò le chiavi e conclu- 
de affermando che il nonno ave- 
va sempre al polso fin orologio, 
che non fu più trovato. Bruno 
Stanissa dichiara che i rapporti 
tra suo padre e il nipote gli 
erano sempre sembrati buoni, 
Visitava il genitore anche due 
volte al giorno ma non li vide 
mai litigare. Suo padre si la- 
mentava perché Walter rinca- 
sava molto tardi e quando ac- 
cennò a sua moglie del furto 
delle 20 mila lire, egli lo consi- 
gliò di denunciarlo o di metter- 
lo alla porta. 

La tragica domenica, il padre 
andò a trovarlo ed egli lo riac- 
compagnò a casa anche per 
portargli quattro litri di vino. 
Per via incontrarono Walter. 
Stanissa dichiara ancora che 
non furono più trovati né il 
portafoglio della vittima con 
diecimila dinari né il suo orolo- 
gio né un mazzo di chiavi e dice, 
infine, che il telefono macchia- 
to di sangue si trovava nella 
stanza occupata dal nipote. An- 
gela March, vicina di casa del 
vegliardo: sentì soltanto qual- 
che passo, il rumore di una 
porta che si chiude e nien- 
altro, 

Il brigadiere Lanzarini dei ca- 
rabinieri: conferma gli atti as- 
sunti, Armando Sovich: spiega 
che nella serata di damenica 
Walter sino davanti a un dan- 
cing di Valmaura. Il testo ebbe 
l'impressione che il passeggero 
fosse un po, alticcio. Si accende 
una discussione sulla porta: era 
chiusa a chiave 0 soltanto con 
lo scrocco? Il presidente taglia 
corto e, recepita la richiesta del 
pm, convoca per il pomeriggio i 
carabinieri del nucleo radiomo- 
bile, intervenuti per primi nella 
casa del delitto, e rinvia quindi 
la continuazione del dibatti- 
mento alle 16.30. 

Durante l'udienza pomeridia- 
na, davanti alla Corte sì avvi- 
cendano i testi venuti da Me- 
stre. Primo a deporre è Lucio 
Cainazzo, titolare di una scuola 
di danza classica. Al tempo del 
fatti cercava agenti teatrali e, 
‘un pomeriggio, si presentarono 
da lui Zobec e un amico. L’at- 
tuale imputato gli parve calmo 
e sereno. A lui succede Omar 
‘Bacelle: un mattino venne sve- 
gliato in albergo da Walter. Poi- 
ché l’ospite indossava jeans 
sudici e informi, gli regalò un 
paio di calzoni e un giaccone. 
Lessero poi su un quotidiano 
che la scuola di danza era alla 
ricerca di agenti teatrali e si 
‘presentarono nella scuola stes- 
sa. Zobec — secondo il teste — 
beveva parecchio. L'ospite non 
gli fece alcuna confidenza sul 
delitto. Graziella petrosino, 
moglie di Omar, racconta che 
Zobec dorm un paio d'ore sul 
letto del consorte, dichiara che 
fu lei a buttare gli jeans di 
Walter, chiazzati di macchie 
scure ma non è in grado di 
precisare se le macchie stesse 
erano di sangue. 

Giorgio Baroni, titolare di 
una pensione a Mestre: vide 
Walter tranquillo e sereno. 
L’avv. Calligaris fa, a questo 
punto istanza per l’audizione di 
un paio di testi, tra i quali il 
perito d’ufficio prof. Niccolini, il 
pm si oppone fermamente e, 
con propria ordinanza, essendo 
la causa sufficientemente 
istruita, la Corte rigetta l’istan- 
za stessa. Termina così l’assun- 
zione delle prove, € il pm chiede 
che all’imputato sia contestata 
la recidiva specifica infraquin- 
quennale, e il dott. Lugnani 
procede alla contestazione, 

Il pm dott. Staîfa inizia a 
questo punto la sua frma, dotta 
e documentata requisitoria, 
della quale, per ragioni di tem- 
po e di spazio, pubblicheremo 
domani un ampio stralcio. Il 
magistrato conclude chiedendo 
per Zobec la massima pena pre-' 
Vista dal nostro ordinamento: ’ 
l'ergastolo. L'udienza riprende 
alle 9,15 di stamane per l’arrin- 
ga defensionale ed eventuali re- 
pliche. In giornata verrà pro- 
nunciata la sentenza, 

m. r. 


| tro violini, violoncello e archi 


Cronache degli spettacoli | 


Gran Concerto 
della domenica; 


Quinto appuntamento all'Auditorium 


di Antonio Vivaldi. Inizia do- 
mani alla biglietteria centrale 
di galleria Protti la vendita dei 
biglietti per la manifestazione. 


Teatro dialettale 


Oggi, alle ore 20.30, al cinema 
teatro di via Ananian, per la III 
Rassegna del teatro dialettale 
triestino, ultimo spettacolo in 
cartellone con la compagnia fi- 
lodrammatica dialettale del 
gruppo folcloristico «Refolo» in 
«Via del Muraglione» due atti 
di Mario Fraschilla. 

Prima dello spettacolo ver- 
Tanno consegnate delle targhe 
di partecipazione alle compa- 
gnie partecipanti alla Rasse- 
gna. Lo stesso spettacolo verrà 
replicato domani alle ore 20.50. 


«Scarface» al. Cds 


Stasera, alle ore 19, al Circolo |: 
della stampa in corso Italia 12, 
l'Associazione italo-americana 
presenterà il lungometraggio 
«Scarface» prodotto nel 1932 da 
Howard Hughes — United Ar- 
tist — per la regia di Howard 
Hawks. 

«Scarface», interpretato da 
Paul Muni, Geroge Raft, Ann 
Dvorak, Boris Karloff, e ispira- 
to alla storia di Al Capone, nel 
genere «gangster» è tuttora 
considerato un film magistrale 
sia per l'abile regia di Howard 
Hawks sia per l’ottima caratte- 
rizzazione anche dei personaggi 
minori. La proiezione è riserva- 
ta ai soci dell’Italo-americana e 
del Circolo della stampa. 


Concerto straordinario 


per l'Anno del fanciullo 


Il consiglio rionale di Città 
nuova-Barriera nuova, con il 
patrocinio della Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste, ha organiz- 
zato, in occasione dell'Anno in- 
ternazionale del fanciullo, un 
concerto straordinario del «Co- 
ro di voci bianche della città di 
Trieste» diretto dalla professo- 
ressa Edda Calvano e con la 
partecipazione dell'artista Pa- 
trizia Tassini. 

Il concerto avrà luogo doma- |! 
ni alle ore 18, nella sala del 
ridotto del teatro Verdi, e sa- 
ranno eseguite musiche di auù- 
tori antichi, moderni e contem- 
poranei. L'ingresso è gratuito. |' 


Targhe «San. Giusto» 


a nuovi capitani 


Domani alle 9.30, in occasio- 
ne della ricorrenza di San Nico- 
lò patrono dei marinai, l’istitu- 
to nautico, in collaborazione 
con il Collegio dei capitani, farà 
‘officiare una messa nella catte- 
drale di S. Giusto in memoria 
‘di tutti i Caduti del mare. 

Alle 10.30, nell’atrio dell’isti- 
tuto, verrà poi scoperta una 
lapide in memoria degli ex 
alunni e capitano di lungo cor- 
so Giuseppe Vidali, capitano di 
lungo corso Maria Antonia 
Cont e capitano di macchina 
‘Bruno Malle, scomparsi nel ma- 
re dei Caraibi con la nave «S. 
Nicholas» il 5 marzo 1972. A 
loro ricordo vengono ogni anno 
assegnate tre borse di studio || 
per gli allievi più meritevoli e 
bisognosi. 

Nel tardo pomeriggio, infine, 
alle 18.30, nel salone del Lloyd 
Triestino, saranno consegnate 
le targhe «S. Giusto» ai diplo- 
mati che hanno conseguito la || 
massima votazione agli esami 
di maturità 1979. Si tratta del 
neo capitano di lungo corso 
Mariangela Della Picca, del neo 
capitano di macchina Alessan- 
dro Crosara e del neo costrutto- 
re navale Massimo Morando: 


Lega nazionale 


Il dott. Ferdinando Feliciani 
ricorderà domani, alle ore 19, 
nella sede sociale della Lega 
nazionale, la figura di Amedeo 
Duca d'Aosta e l’eroica difesa 
dell’Amba Alagi, una delle pa- 
gine epiche dell'ultimo conflit- 
to mondiale nella quale rifulse 
l’onore del soldato italiano. So- 
no invitati i soci e tutti coloro 
che s’interessano all’argo- 
mento, 


Assemblea sulla scuola 


Le organizzazioni sindacali 
confederali della scuola aderen- 
ti alla Cgil-Cisl Cedl/Uil orga- 
mizzano per domani, alle ore 
17.30 nella sede della Camera 
confederale del lavoro-Uil di 
largo Papa Giovanni, un’as- 
semblea di tutto il personale 
della scuola di ogni ordine e 
grado, allo scopo di discutere 
sulla situazione relativa alla 
piattaforma nazionale; al pro- 
blema del precariato residuo 
(con particolare riferimento al- 
la grave decisione assunta dal 
ministro Valitutti relativa al 
concorso per la scuola mater- 
na); ai problemi aperti del per- 
sonale ex Onairc (con partico- 
lare riferimento alle liquidazio- 
ni del personale cessato dal 
servizio). 


Fira fe 
Consiglio a Muggia 
Consiglio comunale questa 
sera, alle ore 20, a Muggia. Al. 
l'ordine del giorno figurano tra 
l’altro l'approvazione del pro- 
getto del.centro sociale di Aqui- 
linia (300 milioni), l’approvazio- 
ne del progetto di ristruttura- 
zione degli uffici comunali (200 
milioni), l'approvazione del 
progetto di illuminazione pub- 
blica (300 milioni) e l’indisponi- 
bilità per il pagamento delle 


rette per gli anziani della casa 
di riposo. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


«LIEBERABEND» 


ALLA SOCIETÀ DEI CONCERTI 


L'affascinante «notturno» 


di Teresa 


Berganza 


Quello che fa di Teresa Ber- 
ganza una musicista squisita 
ed una delle maggiori cantanti 
del nostro tempo, non è solo la 
suprema purezza del suo colore 
vocale, ma soprattutto la natu- 
ra di sfumata elegia che sotto 
quel colore si nasconde; è quel- 
l’ombra di delicato crepuscolo 
dei sentimenti, quella pudica 
malinconia che vibra nella luce 
lunare del suo canto. Ecco per- 
ché i suoi personaggi hanno 
profili inimitabili: dalla ombra- 
ta sensualità del Cherubino 
mozartiano, alla recente, presa- 
ga determinazione di Carmen. 
Gili stessi personaggi rossiniani 
scoprono, attraverso la sua vo- 
racità, riflessi segreti, sicché è 
difficile immaginare una figura 
più ricca spiritualmente della 
sua Cenerentola. Ed ecco per- 
ché la Berganza sarebbe, quan- 
do lo volesse, una grande inter- 
prete straussiana. 

Di questa università lirica, 
dominata da una adamantica 
coscienza stilistica, l’artista 
spagnola ha offerto l’altra sera 
una stupenda panoramica al 
pubblico della Società dei Con- 
certi, che già l'aveva applaudi- 
ta al suo esordio italiano. 

Nel libro d’oro che la S.d.C. 
riserba al Lied, per trovare una 
serata altrettanto memorabile, 
conviene risalire al Recital di 
Gundula Janowitz nel ’74. 

Accompagnata con serupolo- 
sa flessibilità dal pianista 
‘Richard Amner, Teresa Ber- 
ganza ha aperto il programma 
con quella Cantata di Haydn, 
«Arianna a Nasso», che già ave- 
va lasciato fortissima impres- 
sione, qualche anno fa alle 
«Settimane Musicali di Stre- 
sa». Nella vasta struttura della 
Cantata (il cui interrogativo 
iniziale è subito colto da' un’e- 
strema lontananza) la cantante 
dispiegava l’estesa introspezio- 
ne della sua musicalità: era la 
perfetta sintesi cameristica di 
quella misura formale settecen- 
tesca, particolarmente cara al- 
l'interprete mirabile della «Cle- 
menza di Tito». L'esperienza 
drammatica innervava il reci- 
tativo haydniano in una visione 
di rara profondità, si scioglieva, 
quasi in uno slancio liberatorio, 
nella fluente concitazione del- 
l’aria finale. 

Quanto lontano sembrava, 
da questo mitico orizzonte, il 
mondo infantile ma inquieto 
della «Camera dei bambini», il 
ciclo di liriche scritte da Mus- 
sorgski fra il 1868 e il 1872 
(mancava alla raccolta, la setti- 
ma, «Il gatto marinaio») che 
‘Teresa Berganza ha intonato in 
russo con una trepida e calda 
partecipazione, incantevole nel 


Non simulate 

ROMA — L'Associazione 
della stampa cinematogra- 
fica e dell'immagine ha in- 
viato al procuratore della 
Repubblica di Roma una 
comunicazione in cui la- 
menta la pubblica proiezio- 
ne di pellicole nelle quali si 
assiste a pratiche sessuali 
non simulate. 

In tale comunicazione si 
avanza l’ipotesi che in detti 
film si evidenzino i reati di 
istigazione e sfruttamento 
della prostituzione. Secon- 
do l’associazione, infatti, gli 
«attori» che partecipano al- 
le pratiche sessuali non si- 
mulate non farebbero che 
prostituirsi, a ciò indotti 
dai responsabili della rea- 
lizzazione del film. 

La prostituzione così pra- 
ticata non rimarrebbe inol- 
tre fine a se stessa, ma sa- 
rebbe impiegata per un ul- 
teriore sfruttamento ad in- 
tenzione altamente remune- 
rativa attraverso la vendita 
‘al pubblico nelle sale cine- 
matografiche. 


Roberto Carlos 
bocciato in inglese 


RIO DE JANEIRO — Il can- 
tautore brasiliano Roberto Car- 
los, che si trova a Rio de Janei- 
To realizzando registrazioni per 
la televisione, ha rivelato di 
essere stato «bocciato» iningle- 
se recentemente a New York 
quando realizzava un'incisione 
di un album in quell’idioma. 
Pertanto, il famoso cantante ha 
ricevuto il consiglio di intensifi- 
care i suoi studi d’inglese e 
ritornare prossimamente a New 
York per fare un altro tentativo 
perché il suo disco deve appari- 
re prima di Natale, per la sua 
vendita. 


Gli specialisti della casa d’in- 
cisioni hanno fatto notare al 
«Te» della canzone brasiliana 
che un «leggero accento» porto- 
ghese nel suo inglese nelle inci- 
sioni in quell’idioma non stona, 
anzi dà una certa attrattiva, ma 
che un grande accento, come 
quello che aveva, potrebbe es- 
sere pregiudiziale. 


Commedia musicale 
per Rosa Fumetto 


ROMA - Rosa Fumetto, la ex 
«vedette» del Crazy Horse pari- 
gino, debutta in Italia nella 
commedia musicale. Reciterà, 
infatti, con Antonella Steni ed 
Armando Francioli, in «Clande- 
stina... gatta gattina», di Verde 
e Broccoli, che andrà in scena 
la settimana prossima a Lucca. 
Lo annuncerà lei stessa duran- 
te un'intervista, sabato primo 
ottobre, a «Sereno variabile» 
che andrà in onda sulla rete 2 
"Tv alle ore 18.15. La Fumetto 
canterà anche una sua canzo- 
ne, la prima incisa in Italia, 
«Una rosa per te». 


gioco espressivo! Ma anche qui 
affiorava la risorgiva di un dol- 
ceamaro rimpianto di sogni 
perduti; specie nel secondo e 
nel terzo canto, intrisi di quella 
stessa atmosfera che circonda, 
nel secondo atto del «Boris», le 
figure della Tico: di Feodor e 
Xenia. 

Dal canto Veriutato, dalla 
morbidezza del fraseggio, dalla 
sensibilità raffinata della Ber- 
ganza, non potevamo attender- 
ci che un Fauré di alta tempe- 
ratura poetica. L'attesa non è 
andata delusa, trovando anco- 
ra appagamento in quella sua 
inesausta nostalgia, che attin- 
ge alla poesia di Verlaine 
(«Clair de lune», «Mandoline») 
una sorta di fervido incanta- 
mento. 

Poi, il ritorno alle fonti native 
con le «Siete Canciones Popu- 
lares Espanolas» di Manuel De 
Falla. 

Forse altre volte Teresa Ber- 
ganza ci ha fatto sentire queste 
canzoni con maggiore effusio- 
ne, ma poche altre volte la liri- 
ca popolare di Falla è parsa 
così teneramente rimeditata. 

Acclamata dal pubblico, la 
Berganza ha continuato a sfo- 
gliare il proprio arabescato 
canzoniere spagnolo, conclu- 
dendo con una smagliante ese- 
cuzione del Tango della «Gran 
Via», la Zarzuela, un tempo po- 
polarissima, di Chueca e Val. 
verde, E certo la sequenza dei 
fuori-programma sarebbe stata 
più lunga se la corrente gelida 
che circola perennemente sul 
palcoscenico del Rossetti (ren- 
dendo la vita impossibile, ogni 
lunedì sera, a solisti e comples- 
si) e che ha visibilmente distur- 
bato la cantante, non l'avesse 
indotta a desistere. 

Ma ormai — nonostante gli 
spifferi — Teresa Berganza ave- 
va cantato il suo affascinante 
«notturno». 

G. Go 


LUNEDÌ A GORIZIA 


UN CONVEGNO SU 


IL PICCOLO 


SERGREI DIAGHILEV 


Moriva cinquant'anni fa 
il padre dei «balletti russi» 


Una relazione di Luigi Rossi e una testimonianza di Anna Razzi 


La ballerina Anna Razzi sarà fra i relatori della manife: 


dedicata a Serghei Diaghilev, 


Il termine, oggi molto diffuso, 
di «operatore culturale», trova 
nella figura di Serghei Diaghi- 
lev una esemplarità di valore 
storico. Forse non è esistita nel 
nostro secolo un’altra persona- 
lità cui si possa attribuire, 
come a Diaghilev, il merito di 
aver coinvolto in maniera così 
totale le arti, in un corso origi- 
nale e rigoglioso, senza essere 
una personalità creatrice. 

La sua geniale presenza spa- 


zia infatti nelle arti del suo 
tempo con sistematico spirito 
organizzativo, con una solleci- 
tudine culturale irresistibile, 
non arrestata neppure dalla 
morte, avvenuta nell'estate del 
1929 al Lido di Venezia. 
Aveva studiato pianoforte, 
canto e composizione, ma sen- 
za ambizioni creative, preferen- 
do inoltrarsi nella esplorazione 
e nella promozione interdisci- 
plinare delle arti. Dalla musica 


I programmi RAI-TV 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
15, 19, 21, 23. 

6: Segnale orario - Stanotte sta- 
mane; 7.20: Lavoro flash; 7.30: Sta- 
notte stamane (2); 7.45: La diligen- 
za; 8.40: Ieri al Parlamento; 8.50; 
Istantanea musicale; 9: Radioan- 
ch'io; 11: Musicaperta; 11.30: Mina 
presenta: Incontri musicali del 
mio tipo; 12.03 e 13.15: Voi ed io 
"79; 14.08: Sei personaggi in cerca 
di bambino (9* puntata); 14.30: 
Voglia d’apocalisse; 15.03: Rally 
con Antonella Giampaoli; 15,30: 
Errepiuno; 16.40: Alla breve; 17: 
‘Patchwork, varia comunicazione 
per un pubblico giovane; 18.35: 
Ascolta si fa sera; 19.20: Vai col 
disco; 19.55: L'illusionista di F. 
Doplicher; 20,30: Se permettete 
parliamo di cinema; 21.03: Dedica- 
to a...; 21.35: Quando la gente can- 
ta: Otello Profazio; 22.05: Vai col 
disco (2); 22.30: Eurpea... con noi: Il 
‘mondo di ...sperante; 23.05: Oggi al 
Parlamento - Prima di dormir 
bambina con Gastone Moschin; 
23,28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9,30, 11.30, 12.30, 13.30,.16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

5 - 6.35 -7.05-7,55- 8.18-8.45:I 
giorni con Eros Macchi; 7: Bolletti- 
no del mare; 7.50: Buon viaggio; 
9.05: Vita di George Sand; 9.32 - 
10.12 - 15 - 15.45: Radiodue 3131; 
11.32: Le mille canzoni; 12.10: Tra- 
smissioni regionali; 12.45: Il giorno 
del successo e poi?; 13.40: Sound- 
track: Musiche e cinema; 14: Tra- 
smissioni regionali; 15.30: Gr2 
Economia - Media delle valute e 
bollettino del mare; 16.37: In con- 
certi; 17.55: Esempi di spettacolo 
radiofonico: Frammenti di Luna; 
18.33: Dalla sede di Firenze «a 
titolo sperimentale»; 19.50: Il con- 
vegno dei cinque; 20.40: Spazio X 
formula due: B. Videtti e l’Interna- 
tional Pop; 21.05: C. De Robertis e 
la Disco Musi 1.30: S. Neri e il 
rock; 22-22.45: Nottetempo; 22.20: 
Panorama parlamentare; 22. 
Bollettino del mare; 23.29: Chiu- 
sura, 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 8.45, 10.45, 
12.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.55. 

6: Quotidiana radiotre - 6: Prelu- 
dio; 7: Il concerto del mattino; 
"1.30: Prima pagina; 8.25: Il concer- 
to del mattino (2); 8.55: Tempo e 
strade - Collegamento con l'Aci; 
Concerto del mattino (3); 10: N 
voi loro donna; 10.55: Musica op 
ristica; 12.10: Long playing; 18: 
Pomeriggio musicale; 15.15: Gr3 
Cultura; 15.30: Un certo discorso 
musica; L'arte in questione; 
17.30 e 19,25: Spazio tre: Musica e 
attualità culturali; 21: Venezia, 
biennale musica '79 (XV); 22.20: 
Pagine da: Memorie di Saint Si- 
mon «La duchessa di Borgogna 
22.30: W. A. Mozart; 23: Il ja: 
23.40: Il racconto di mezzanotti 
24: Chiusura. 


Radio Trieste 


17.30: Il Gazzettino del Friuli 
Venezia Giulia; 11.30: Controcan- 
to; 12.35: Il Gazzettino del Friuli 
Venezia Giulia; 13.21: Cirint pais; 
14.45: Il Gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulia; 18.30: Il Gazzetti- 
no del Friuli-Venezia Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'Ora della Venezia 
Giulia - Trasmissione giornalistica 
- Notizie dall'Italia e dall'estero - 
‘Almanacco - Cronache locali - No- 
tizie sportive; 14.45: Discoteca, 
‘musica richiesta dagli ascoltatori. 

‘Programma in lingua slovena: 
"7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; nell'intervallo, 
‘7.45: La fiaba del mattino; 8: Gaz- 
zettino regionale; 8.10: Almanacco 
del mattino: «La costola di Ada- 
mo»; 9: Rassegna della stampa; 
9.05: Dalle nostre trasmissioni; 10: 
Gr; 10.05: Concerto alla radio; 
11.30: Gr; 11.35: Le protagoniste 
del jazz; 12: «Alle pendici del Ma- 
tajur», trasmissione per le genti 
del Natisone; 12.30: Melodie da 
tutto il mondo; 13: Segnale orario - 


miles 


Che tempo fa.** 


famiglie,** 


nile.#* 
Remi: 


nero. 
Tg i - Cronache»** 
Telegiornale.* 


tola», telefilm.** 


Mercoledì sport.** 


12.30 


13.00 
13.30 
17.00 
17.05 


lità** 
Tg 2 - Ore tredici* 


Rosso».** 
17.30 Il genio in erba.** 


18.00 


18.30 
18.50 
19.05 Buonasera con... 


comico: 


19.45 
20.40 
21.45 Ma che amore è** 
22,35 1 detectives: 

— Tg2- Stanotte* 


TV RETE 1 


Eurovisione: Francia - Val d'Isère. Sport inverna- 
li - Coppa del mondo di sci. Discesa libera femmì- 


Cineteca - Cultura (3.a puntata),** 
Arte città. Questa settimana: Napoli.** . 


Telegiornale* — Oggi al Parlamento.** 
Corso elementare di economia; La spesa delle 


Eurovisione: Francia - Val d'Isère. Sport inverna- 
li - Coppa del Mondo di sci. Discesa libera femmi- 


«Pensiamo a Chavanon».#* 

Il trenino, di Mara Bruno.#* 

Sugi rissoso, irascibile, carissimo Braccio di Fer- 
«Caccia al sommergibile».** 

La storia e i suoi protagonisti. Memorie di confi- 

nati in Lucania 1930-1943** 

ConcertAzione. Continuo musicale in bianco e 


Le comiche di Bernard Cribbins.** 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa.** 


Mash: «Qualche volta si sente arrivare la pallot- 


Grand’Italia. Conversazione con uso di spettaco- 
lo. In studio M. Costanzo.** 

» Al termine: Telegiornale* — 
Oggi al Parlamento — Che tempo fa.** 


TV RETE 2 


Tg 2 - Pro e contro. Opinioni su un tema d'attua- 


La ginnastica presctistica.** 
Peter: «Peter fa deì dolci».** 
Le avventure di Tin Tin: «Il tesoro di Rackham il 


La Tv educativa degli altri: Gran Bretagna. Cosa 
avete fatto del mio paese?.** 

Dal Parlamento — Tg 2 - Sportsera,** 
Spaziolibero: i programmi dell'accesso.** 
Alberto Lupo, con il telefilm 
«La metamorfosi di Mork».** 
Previsioni del tempo.** 

Tg 2 - Studio aperto.* 

Sandokan (quarto episodio).** 


«Salto nel vuoto», telefilm.** 


**Programmi a colori — *Parzialmente a colori 


Gr; 13.15: Musica corale; 13.35: 
Solisti strumentali; 14: Gazzettino 
regionale; 14.10: L'angolino dei ra- 
gazzi; 14.30: Romanzo a puntate; 
15: Parata di orchestre; 15.30: Gr; 
15.35: Le nuove edizioni discografi- 
che; 16.30: Novità della Jugoton; 
17: Gr; 17.05: Noi e la musica: 
Giovani interpreti; 17.25: Cantanti 
di successo; 18: Cronaca culturale; 
18.05: Spazio culturale: La lettera- 
tura slovena in Italia; 18,30: E' 
arrivato S, Nicolò; 19: Segnale ora- 
rio - Gr - Gazzettino regionale e i 
programmi di domani. 


Radio Capodistria 


T: Apertura - Buongiorno in mu- 
sica; 7.30: Giornale radio; 8.30: No- 
tiziario; 8.32: Crescendo in musica: 
Gotovac e Bersa; 9: Quattro passi; 
9.15: Canta Umberto Balsamo; 
9,30: Notiziario; 9.32: Lettere a Lu- 
ciano; 10: E’ con noi. 0.10: Il 
cantuccio dei bambini; 10.30: Noti- 
ziario; 10.32: La canzone del.gior- 
no; 10.40: Mosaico; 11: Kim, il 
mondo giovane; 11.30: Notiziario; 
11.32: L'oroscopo del giorno; 11.35: 
A tutta musica; 12: In prima pagi- 
na; 12.05: Musica per voi; 12.30: 
Giornale radio; 12.50: Brindiamò 
con...; 13.30: Notiziario; 14: Piccola 
discoteca; 14,30: Notiziario; 14.33: 
Scelti per voi; 14.45: Kim parade; 
15: Deve fermarsi; 15,10; Momento 
musicale; 15.15: Edig Galletti; 
15.30: Giornale radio; 15.45: La 
Dalmazia e le sue canzoni; 16: 
Cinema d'oggi; 16.10: Flash in mu- 
Casa discografica 

i 16. Notiziario; 16.32: 
Crash: 16.55: Lettera da...; 17: 
Ascoltiamoli insieme; 17.30: Noti- 
ziario; 17.32: Grandi interpreti; 
18.30: Notiziario; 18.32: Evergreen, 
canzoni di ieri; 19: Cori della sera; 
19.30: Giornale radio; 19.45: Arri- 
sentirci domani; 20: Chiusura. 


Tv Capodistria 


19: Telesport, sci, Val D'Isere: 
Campionati mondiali (discesa 
femminile); 19.50: Punto d’incon- 
tro; 20: Cartoni animati; 20.15: Te- 
legiornale; 20.30: Musicalmente, 
spettacolo musicale con i «Boney 
M»; 21.20: «Kitty Tippel», film bio- 
grafico. 


Tv Lubiana 


9.35 e 10: Tv scuola; 16.30: Tele- 
sport, sci, Val d'Isere: Campionati 
mondiali (discesa femminile); 
17.30: Notiziario; 17.35 Tv per i 
ragazzi; 17.50: Viaggio nel paese 
dei burattini; 18.10: Non disprezza- 
te; 18,30; Orizzonti; 18.40: «Koso- 
vel oci», secondo episodio; 19.10: 
Cartoni animati; 19.30: Telegior- 
nale; 20: Il film della settimana. 


TV Zagabria 


9.25: Tv scuola; 17.15: Telegior- 
nale; 17.35: Calendario-Tv; 17.45: 
"Tv dei ragazzi; 18.15: Documenta- 
rio; 19.15: Cartoni animati; 19,30: 
Telegiornale; 20: L'attualità del 
mercoledì; 21.30: Concerto pop; 
22.15: Telegiornale; 22.30: Un auto- 
re, un film. 


Tv Montecarlo 


17.40; Disegni animati; 17.55: Pa- 


roliamo e contiamo, con Gisella 


Pagano; 18.15: Un peu d'amour, 
d’amitie et beaucoup de musique, 
presentano Jocelyn e Sophie; 
19.10: Police station; 19.40: Tele- 
menù; 19,50: Notiziario; 20: Tele- 
film della serie «Sotto accusa»; 21: 
«I filibustieri della finanza» film 
con Robert Taylor, regia di Henry 
Coster; 22.35: «Una sull'altra» film 
‘con Jean Sorel e Marisa Mell, regia 
di Lucio Fulci; 0.05: Notiziario; 
0.15: Montecarlo sera. 


stazione’ 


alle arti figurative (a 26 anni 
fonda la rivista «Mir Iskusst- 
va») e di qui all'avventura del 
teatro. 

Le sue fortune hanno iniziato 
nel 1906 a Parigi, dove organiz- 
za una mostra d’arte ed una 
rassegna di manifestazioni mu- 
sicali per la diffusione della mu- 
sica russa, che culmina nel 1908 
nella prima rappresentazione, 
fuori dei confini russi, del «Bo- 
ris Godunov», protagonista 
Fiodor Scialiapin. 

Ma è il balletto che irrompe 
sulle scene parigine con dila- 
gante originalità, secondata 
abilmente dal coraggioso im- 
presario, il quale nel 1911 forma 
la leggendaria compagnia del 
«Ballets Russes», 

E' una data decisiva non solo 
per il balletto europeo, ma an- 
che per la storia dell’arte e del 
costume degli anni Venti. Lo 
stesso «stile 1925» riconoscerà 
neì Balletti di Diaghilev una 
componente di gusto fonda- 
mentale. 

Approdano ai lidi parigini di 
Diaghilev, Nijinski, la Karsavi- 
na, il nostro Cecchetti, Fokine, 
Massime: avamposto di una 
schiera che anima tutta una 
laboriosa stagione dell’arte. 

La mobilitazione promossa 
da Diaghilev è generale: dalla 
musica (Prokoviev, Satie, Mil; 
haud, Stravinski) alla pittura 
(Bakst, Miro, Picasso, Braque, 
Matisse) fino alla letteratura, 
con la presenza significativa di 
Jean Cocteau, in una inesauri- 
bile sperimentazione inventiva. 

Senza Diaghilev, il Novecen- 
to teatrale risulterebbe vistosa- 
mente depauperato: si pensi s0- 
lo a opere, nate proprio sulla 
spinta diaghileviana, come 
«Petruska» o come «El sombre- 
ro de tres picos». = 

La lezione di Diaghilev sco- 
pre le forze nuove che ne garan- 
tiscono la continuità e viene 
raccolta, fra gli altri, da artisti 
come Serge Lifar e George Ba- 
lanchine: un'eredità, dunque, 
ancora feconda a 50 anni dalla 
scomparsa del celebre impresa- 
rio. Non è senza significato che 
Stravinski abbia voluto essere 
sepolto accanto a Diaghilev nel 
cimitero veneziano di San Mi- 
chele. 

L'eredità spirituale e artisti- 
ca di Diaghielbv sarà il tema di 
un breve convegno promosso 
lunedì prossimo 10 dicembre 
(alle ore 18) nell'auditorium di 
Gorizia, dal Comune e dalla 
sezione goriziana della «Gio- 
ventù Musicale». Relatore prin- 
cipale sarà uno dei maggiori 
specialisti italiani del balletto, 
il critico milanese Luigi Rossi, 
docente di storia della musica e 
della danza alla Scuola di ballo 
della Scala. Interverrà alla 
manifestazione, con un'attesa 
testimonianza, la prima balleri- 
na della Scala, Anna Razzi, che 
nella prossima stagione scali- 
gera sarà protagonista dello 
«Schiaccianoci» (coreografia di 
Nuriev) e della «Signorina Giu- 


lia» di Birgit Cullberg. 
. Go. 


Inferno — Keith Emerson, uno dei 
maggiori compositori di musica 
rock, è stato scritturato per la prima 
volta per la colonna musicale di un 
film: «Inferno» di Dario Argento, Il 
compositore, famoso da noi per la 
sigla al pianoforte della trasmissio- 
ne televisiva «Odeon», è atteso in 
Italia nei prossimi giorni, 


Mercoledì, 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI. Stagione lirica 1979-80. Mar- 
tedì alle ore 20 prima (turni A/A) di 
«Lakmé» di L. Delibes. Direttore R. 
Giovaninetti, regia di A. Fassini. 
Biglietti presso la Biglietteria del 
Teatro (tel. 31948). Giovedì 13 alle 
ore 20 seconda (turni B/F). 


TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI. Teatro Auditorium di via 
"Torbandena. I Concerti della dome- 
nica. Domenica alle ore 11 quinto 
concerto. Complesso da Camera del 
Teatro Verdi 


TEATRO STABILE POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 20.30 (termine 
23.45) turno libero: «Il gabbiano» di 
Cechov, edizione Emilia Romagna 
Teatro. In abbonamento: tagliando 
3. Si prenota per tutte le repliche. 


TEATRO STABILE - AUDITO- 
'RIUM: ore 10 spettacolo per le scuo- 
le. La Contrada presenta «Amore, 
‘avventure ed aspre lotte dello hidal- 
go cavaliero Don Chisciotte». 


TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Sabato 8 e domenica 9 Ceci- 
lia Polizzi presenta «Fedra, un mito 
"una donna». Platea 4000, galleria 
2000, studenti 1500. Abbonati sconto 
Sor Prenotazioni Biglietteria Cen- 
Tale. 


TEATRO CRISTALLO, Martedì due 
rappresentazioni di cinema-varietà 
strip-tease con una nuova compa- 
gnia e un nuovo spettacolo. 


TEATRO DIALETTALE in via Ana- 
nian. Oggi alle ore 20.30 la Compa- 
gnia Filodrammatica Dilettante del 
Gruppo Folcloristico Refolo presen- 
ta i due atti di M. Fraschilla «Via del 
Muraglione», regia dello stesso au- 
tore. 


ALDEBARAN, 16, 18, 20, 22. Ancora 
oggi: «Er più - Storia d'amore e di 
coltello», la più divertente comme- 
dia di Sergio Corbucci, con Adriano 
Celentano, Claudia Mori, Romolo 
Valli, Ninetto Davoli e Maurizio Are- 
na. Riedizione in prima visione. Co- 
lore. Per tutti. 

ARISTON-I.N.C. 16, 20.30. Solo og- 
gi, per la prima volta a Trieste, 
edizione integrale a colori del capo- 
lavoro di Franco Zeffirelli: «Gesù di 
Nazareth», con Robert Powell, Oli- 
via Hussey, Anne Bancroft, Ernst 
Borgnine, Valentina Cortese, James 
Mason, Laurence Olivier, Donald 
Pleasence, Anthony Quinn, Fernan- 
do Rey, Rod Steiger, Peter Ustinov, . 
Michel York. Durata del film 4 ore. 
Prezzi normali. 


EDEN. 16, 18, 20, 22.15: «Linea di 
sangue». Un thrilling con Audrey 
Hepburn, James Mason, Romy 
Schneider, Omar Sharif. Regia di 
‘Terence Young. Technicolor. Sospe- 
se le tessere. 

EXCELSIOR. 15.30, 17.40, 20, 22.15: 
«Sindrome cinese» con Jack Lem- 
mon, Jane Fonda e M. Douglas. 
FENICE 16, 18, 20, 22.15: «Fuga da 
Alcatraz», con Clint Eastwood. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Film porno: 15.30 ult. 22: «Giochi 
porno a domicilio». Un film tutto- 
‘porno con la super porno star: La- 
scene Denise. Severam. v.m. 18 a. 
GRATTACIELO. 16, 18, 20, 22.15, Il 
più grande spettacolo «suspense» 
nella tradizione di Agatha Christie: 
«Assassinio su commissione», con 
Christopher Plummer, S. Clark. 
MIGNON. 16, ult., 22,15: «Dalla Cina 
con furore», con l’insuperabile, l'im- 
battibile, il vero Bruce Lee. 
NAZIONALE. 15.30 ult. 22.15: 2 ore 
di continue risate con «L'imbrana- 
to», Il superdivertimento dell’anno 
con Pippo Franco. 

RITZ. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: «La 
patata bollente». technicolor con 
Renato Pozzetto, Edvige Fenech e 
Massimo, Ranieri. Regia di Steno. 
V.m. 14 anni. Sospese le tessere, 


AURORA. 16.30. Ancora oggi «Sex 
vibration: con Claudine Beccarie. 
"Technicolor. Per il particolare reali- 
‘smo di certe scene il film è vietato ai 
minori di 18 anni. Domani: «Sabato, 
domenica e venerdì» con E. Fenech, 
B. Bouchet e A. Celentano. 

CAPITOL, 16.30: Per gli amanti del 
buon cinema l'ottimo film di un 
giovane e promettente regista ame- 
ticano: «I giorni del cielo» di T. 
Malick con R. Gere e B. Adams. Un 
segreto intrigo di anime dannate, 
‘una drammatica e violenta vicenda 
vissuta da due giovani amanti, 


Technicolor. 


Domani al Grattacielo 


CRISTALLO, 16..In proseguimento 
dalla prima visione un film di gran- 
de successo: «I viaggiatori della se- 
ra». diretto e interpretato da U. To- 
gnazzi e Ornella Vanoni. Technico- 
lor. V.m. 14 anni. Ultimo giorno. 
Domani un film di Bertolucci «La 
luna». 

CRISTALLO. Martedì due rappre- 
sentazioni di cinema-varietà. 
MODERNO adiacente Hotel S. Giu- 
sto. 15, 18.05, 21.15: L'unico cinema 
che vi' dà la possibilità di vincere 
una «Ritmo» e altri meravigliosi 
premi partecipando alla lotteria or- 
ganizzata dagli amici di San Giaco- 
mo. A richiesta ultime repliche del 
film dai 5 Oscar: «Il cacciatore» con 
'R. De Niro. Vietato m, 14. Prossima- 
mente le mille risate di «Aragosta a 
colazione» con E. Montesano. 
VITTORIO VENETO. 16, 18, 20, 22: 
Il capolavoro di William Friedkin: 
«Il salario della paura» con Roy 
‘Scheider, B. Cremer, F. Rabal. V.m. 
14, Technicolor. 


ABBAZIA, 16: «Coppie erotiche» 
con Rehate Larsen, Klauss Tinney, 
Britt Aulin, Sconvolgente, violento. 
V.m.18 a. Colore. 

ALCIONE (tel. 796162). 16: «Il ma- 
gnate greco» con Anthony Quinn, 
Jaqueline Bisset, Raf Vallone in un 
film spettacolare, di forte impegno 
tecnico che avvince e convince lo 
spettatore. Scopecolor di successo. 
LUMIERE (via Flavia 9) 16.30: «Vizi 
privati e pubbliche virtù». Il capola- 
voro dì Miklos Jancso. Sesso, eroti- 
smo € valzer nell’Austria imperiale. 
Technicolor. V.m. 18 a. 

RADIO. 16; In eccezionale prosegui- 
mento di 1.a visione: «Sodomia». 
Severam. v.m. 18. 

SAN GIOVANNI, 16, ult. 18. Cinema 
per ragazzi. «Le avventure di Pinoc- 
chio», cartoni animati. 


RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli, Arci, En- 
das) — Nazionale, Mignon, Capitol, 
‘Alcione, Moderno, Ariston, Vittorio 
Veneto, Aurora. 


MUGGIA 


VERDI. Oggi chiuso. Venerdì per la 
serie «Dall'Est qualcosa di nuovo»: 
«Il bagnino d'inverno», di Goran 
Paskaljevie. 

VOLTA. 16: Il capolavoro di Dino De 


Laurentis «King Kong». Technico- 
lor. Solo oggi. 

UDINE 
DIANA. 18: «I porno-desideri di Sil- 
Via». V.m, 18 anni. 
ARISTON. 16: «Liquirizia». V.m. 14 
‘anni. 


PUCCINI, 16: 
V.m 14 anni. 
CENTRALE. 15: 
V.m. 14 anni, 
CAPITOL. 15.30: «Il campione». 
ODEON. 15.30: «Sindrome cinese». 


PALMANOVA 


ITALIA, 20; «F.I,S.T.» con Sylvester 
Stallone. 


«La patata bollente». 


«Ucciso a Natale». 


GARIBALDI, Riposo. 


TARCENTO 


MARGHERITA. 20: «Mean Streets». 


V.m. 18. 

RONCHI 
RIO. 20: Oggi riposo. 
EXCELSIOR. 20: Oggi riposo. 


CASARSA 


ROMA, 20: «Stupro selvaggio». V.m. 


18, 
CERVIGNANO 


NUOVO. «Uno sceriffo extraterre- 
stre poco extra e molto terrestre». 


CORMONS 


COMUNALE. 20.30. Spettacolo uni- 
co: «Missouri» con M. Brando e J.Ni- 
cholson, Rassegna Spazio Cinema. 


GORIZIA 


CORSO. 17.30; 22: «Alien» - Il film 
shock dell'anno: nello spazio nessu- 
no può sentirti urlare. con T. Sker- 
ritt, S. Weaver. Scope a colori. 
VERDI. 17, 22: «Oliver's story», con 
R. O'Neal, C. Bergen. Colori. 
VITTORIA. 17, 22: «Le porno eredi- 
tiere». Per ottenere l'eredità erano 
disposte a tutto. Colori. V.m. 18 


anni. 
MONFALCONE 


PRINCIPE. 17,30: «Il bel paese», con 
Paolo Villaggio. A colori. 

EXCELSIOR. 16.30: «Storia del pia- 
c con Christine Shandine. A co- 


lori, 
GRADO 


CRISTALLO. Riposo. Giovedì: 
«6000 km di paura», con Marcel 
Bozzuffi, Olga Bisera, in technicolor. 


PORDENONE 


VERDI. «La luna» di Bernardo Ber- 
tolucci, con Jill Clayburgh. V.m. 14 
anni. 

SUPERCINEMA. «Tiro incrociato» 
con Charles Bronson, 
CRISTALLO. «Agente 007 Moonra- 
ker», con Roger Moore 

CAPITOL. «Ricordami ancora» con 
Geraldine Chaplin. 


CINEMAZERO. «Teorema» di Pier 
Paolo Pasolini. 

CORDENONS 
RITZ, «La patata bollente», con Re- 
nato Pozzetto. V.m. 14 anni. 

MANIAGO 

MANZONI. Cineforum. «L'amour 
Violè» 
VERDI. «California suite», con Mi- 


chael' Caine. 


SACILE 


NUOVO. «La pornodetective». V.m. 
18 anni. 


ZANCANARO. Riposo. 
GRADISCA D'ISONZO 
EDEN. 19, 21: «Histoire d'O». 


SAN VITO 


ITALIA. Riposo. 


«Grand'Italia»(rete 1 - ore 
21.10 - colore) — Maurizio Co- 
stanzo in diretta dallo studio 3 
di Roma per la sua «conversa- 
zione con uso di spettacolo». 
Regia di Paolo Gazzara. 

*** 

«Sandokan» (rete 2 - ore 
20.40 - colore) — Quarto episo- 
dio dello sceneggiato tratto dal 
famoso romanzo di Salgari, re- 
gista Sergio Sollima. Attori 
‘principali: Kabir Bedi, Philip- 
pe Leroy, Carole André, 
Andrea Giordana. Si tratta, co- 
m'è noto, di una replica. San- 
dokan si è \arreso per salvare 
Marianna e ha.il tempo di av- 
vertirla che ingoierà una polve- 
re con la quale si procurerà 
una morte apparente per tre 
ore. Yanez scorge, infatti, San- 
dokan liberatosi dal telo che 
l’avvolgeva e lo recupera. Una 
volta rientrato a Labuan, Ya- 
nez riesce a parlare a Marian- 


UN GRANDIOSO FILM D'AZIONE CON UN CAST FORMIDABILE ] 


sca Gore n ansmaros | 


AMICI E NEMICI |> 


PETER FALK. 


_ UNA STRANA 
COPPIA DI SUOCERI 


n TilLE A CATADE prertinti vate e 
ROGER MOORE -TELLY SAVALAS- DAVID NIVEN- CLAUDIA CARDI 
RICHARD ROUNDTREE - SONNY BONO « ELLIOTT GOULD veruros case 


SEI LALO SCHIFRIN = seggetto i RIC ei prodiato da DAVID NIVEN JR JACK WIENER = 


«x enengistzia di EOWARDANMAL 


Domani al'Excelsior 


mentre il padre della sposa estraeva un molare, 
il padre dello sposo estraeva 20 milioni di dollari dalla zecca degli s SA. 
SEDIE: SA tanto per cominciare... 


mo 


Citanus 


AMICI 
e NEMIGI 


VEN LR + ACK WIENER 


(ARD S LOCHTE 


ALAN ARKIN 


From ago Bn 
Ater Cormumeatioe Company 


ROGER MOORE-TELLY SAVALAS 


un favoloso tesoro li scatenò 


INALE+STEFANIE POWERS 


ELLIOTT GOULD 


l'uno contro l'altro... 


regpa i GEORGE P COSNATOS 
PANAVISION > TECHNICOLOR 


na per informarla che Sando- 
kan è vivo e che l'indomani dal 
porto di Victoria ripartirà, 
diretto a Londra. Marianna si 
dirige al porto ma Brooke fa un 
brindisi con Yanez e gli procu- 
ra al posto del liquore un siero 
della verità. 


SOLO OGGI 


all’ Ariston 


PER LA PRIMA’ VOLTA A 
TRIESTE IN EDIZIONE INTE- 
GRALE — QUATTRO ORE 


GESU DI 
NAZARETH 


in fim di FRANCO ZEFFIRELLI 


Pensavano che tutto 
fosse finito, ma era 
solo uno. 


SPECCHIO 
PER LE 


ALLODOLE 


COMUNICATO AI SIGNORI 


insegnanti a prezzi ridotti. 


DELLE SCUOLE MEDIE SUPERIORI 


La Direzione del CINEMA ARISTON, in occasione dell’im- 
minente programmazione del film MOLIERE, e in conside- 
razione del suo particolare interesse storico e culturale, 
informa di essere a disposizione delle Scuole medie supe- 
riori per organizzare, nel periodo 7-22 dicembre, proiezio- 
ni mattutine o pomeridiane riservate a gruppi di studenti e 


mettersi in contatto con la Direzione del Cinema telefonan- 
do al 741093 tutti i pomeriggi. 


PRESIDI ED INSEGNANTI 


S*invitano gli interessati a 


E 


RISTORANTI E RITROVI 


Telefono 228173 


DISCOTECA «GREASE» 


premi dalle ore 15.30 alle 19. 


DISCOTECA BOWLING - 


Giovedì 6 dicembre finale «gara di mambo», Ricchi premi. 


RISTORANTE LOCANDA MARIO 


di Draga S. Elia. Veglione di fine anno. Prenotatevi in tempo. 


In occasione di S. Nicolò si svolgerà la festa dei bambini con ricchi 


DUINO 


- Tel. 827236 


LAMEDUSA DISTRIBUZIONE piuma 


« * NINETTO DAVOLI*,. 


Aldebar: 


I 


5 dicembre 1979 


mminente a Trieste 


ELIO PETR! 
GIANCARLO GIANNINI — MEDUSA 


GIANCARLO . ANGELA AURORE 
GIANNINI» MOLINA CLEMENT 
PAOLO OMBRETTA. -RITZA 
BONACELLI COLLI: BROWN 
FRANCO JAVARONE: FILIPPO DE GARA 
ss ELIO PETRI 


ADRIANO CELENTANO 
CLAUDIA MORI 
MAURIZIO ARENA 


ER PIU 


| STORIA D’AMORE 


E DI COLTELLO 
ULTIMO GIORNO 


strumento 
sotto 


musicali 
Rossoni 


Trieste 
via Carducci 15, 
tel. 64957 


Il formidabile regista 
Andrew V.McLaglen 
che ha diretto l'anno scorso 


"T:4 dell'Oca Selvaggia, 


vi presenta 
il suo ultimo grande film 


SPECCHIO 
PER LE ALLODOLE 


Inserzione pubbliciteria 


RADIO TELE ANTENNA 


Tel. 568685 - 566352 


Radio F.M. 101 89.700 MHz 


7: Apertura programmi; 7,20: 
‘Notiziario 1; 7.40: Oroscopo; 8: 
Buongiorno in musica; 9: Fulvia 
con Voi; 10: Musicalmente; 11: 
Francamente; 12: Cantautori; 
13: Locandina; 13.10: Notiziario 
2; 13,30: Teatro come e quando; 
14: Opinioni a confronto; 15: Jim 
tonic; 16: Giochiamo insieme; 
17: Curiosità scientifiche; 18; 
Discoteca Antenna; 19: Musical- 
mente; 19.45: Notiziario 3; 20: 
Coppa Trieste; 21: Radioerona- 
ca basket: Mecap-Hurlingham; 
22,15: Il Piccolo domani; 22.30: 
‘Buona notte în musica - no stop. 


Tele canaie 50-46. uHF 


14: Film: «L'assassino della 
Sierra Nevada», con Joan Evans 
(replica); 18.30: Informazioni di 
Borsa; 18,45: Film: «Il conte 
Ugolino»; con Gianna Maria Ca- 
nale; 20,10; Teleantenna notizie; 
20,30: Speciale pallamano: Civi- 
din-T.V. Grosswalistadt; 21.30: 
Film a colori: «Storia di David», 
con Jeff Chandler; al termine 
l’oroscopo di domani. 


Inserzione pubblicitaria 
IMPRESA COSTRUZIONI EDILI 
ADRIATICA S.p.A. 


Via Udine 11 - Tel. 418841 
offre i programmi odierni di 


Sp rassurme) 


Canali 42-39-23 UHF 


18: Film: «Qelli della Virginia» 
avventuroso (replica); 19.45: 
«Qua la zampa» - rubrica dedica- 
ta agli animali a cura di Gianni 
De Mejo**; 20.15: Fatti e com- 
menti -notiziario**; 20,55: Arrivi 
‘e partenze - rubrica quindicinale 
‘a cura di Alvise Barison**; 21.35: 
«Napoleone e l'amore». V punta- 
ta - sceneggiato**; 22.35: Qualcu- 
no ha scritto... leggi! - Novità ed 
informazioni librarie a cura di 
Eliana Pierini**; 23: Live scene - 
‘programma musicale a cura di 
Furio Baldassi «Bob Dylan»*; 
In chiusura: Trieste domani - 
informazioni e notizie del giorno 
dopo**. 

**a colori - *parzial. a colori 


Mercoledì, 5 dicembre 1979 


IL PICCOLO 
n  - ———_ T_—_r__r_rro«w.-.°9 9. 


. GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


LA VILLE LUMIERE STA DIVENTANDO UNA RESIDENZA PRIVILEGIATA 


Forse Parigi come Luxor: 
il «museo» di una civiltà? 


Ogni anno la capitale francese segna un calo di oltre 200 mila abitanti 
Tra le cause pochi alloggi, i prezzi inaccessibili e la scarsa natalità 


PARIGI — Parigi si/sta spo- 
polando, e poiché ad andarsene 
sono soprattutto i giovani, sta 
‘anche invecchiando. Se conti- 
nua così, finirà col morire. 
Un’inchiesta di «France Soir» 
sul fenomeno reca il titolo; «Pa- 
rigi diventerà come/Luxor, una 
necropoli per turisti?», 

Molti se ne vanno per fuggire 
dal rumore, dall’aria inquinata 
e dal caos, e per ritrovare il 
contatto con la natura. Molti 
altri se ne vanno per forza, con- 
tro voglia. Chi è nato ed è 
sempre vissuto a Parigi vorreb- 
be rimanervi, e non sopporta la 
vita nei grattacieli di periferia, 


Il quiz 
per un libro 
al giorno 


Per tutti i lettori che gior- 
malmente invieranno la rispo- |, 
sta al quiz, verrà sorteggiato 
quotidianamente un libro 
messo a disposizione come 
omaggio dalla Libreria «Italo 
Svevo» di corso Italia 9. 


Quaieraltezza» massima 
hanno le «Caravanche»? 


Soluzione 


Via 


La soluzionze del quiz 
pubblicato mercoledì scor- 
so, 28 novembre è «Miscela 
isomorfa di arsenico e anti- 
monio», Ha vinto il libro il 
signor Giorgio Ierco; il riti- 
ro del premio può essee 


effettuato in libreria. 


Questi i numeri in ritardo 
con tra parentesi, per cia- 
scuno, le settimane di as- 
senza: _ 

BARI: 7(84), 16 (72), 6 (48), 
78 (44), 8 (42), 25 (42), 63 (41), 
66 (41), 19 (37), 17 (36). 

CAGLIARI: "76 (69), 58 
(62), 54 (62), 79 (58),75 (57), 23 
(56), 69 (52), 85 (51), 33 (50), 20 
(45). 

FIRENZE: 2 (68), 5 (64), 34 
(49), 29 (49), 66 (39), 11 (37), 33 

(35), 15 (35), 47 (33), 27 (32). 
©. GENOVA: 22 (68), 77 (67), 
34 (54), 4 (49), 73 (48), 48 (47), 
54 (46), 39 (40), 46 (38), 65 (35). 


(46), 20146), 54 (45), 37 (43), 32 
(43), 68 (43), 26 (41), 64 (35). 
NAPOLI: 21 (79), 46 (73), 
17 (60), 87 (59), 62 (58), 30 (56), 
6456), 10 (54), 59 (54), 84 (41). 
PALERMO: 80 (83), li 
(75), 21 (66), 69 (43), 51 (40), 31 
(39), 10(38), 58 (86), 65 (36), 49 
i (34). 

' ROMA: 43 (772), '74 (69), 67 
(68), 56 (54), 28 (44),46 (43), 9 
(87), 39 (37), 58 (35), 44 (34). 
TORINO: 18 (87), 70 (70), 


(SSTERO 
TECNICA 
a000 


(0 L'HIFL 
a prezzi bassissimi 


Via G. Foschiatti, 4/c 
‘© Tel. 793552 


na di essere ancora in città vi 
esprimono tutta la loro ango- 
scia: come avere dei figli, quan- 
do marito e moglie sono co- 
stretti a lavorare perché uno di 
essi deve pagare l'affitto? 

C’è un altro problema: il sin- 
daco Chirac ha messo in guar- 
dia chi crede che ì parigini vi- 
vranno meglio quando saranno 
ancora meno numerosi. Sono 
gli abitanti della città infatti 
che pagano i servizi pubblici, e 
meno saranno, più ciascuno di 
loro dovrà pagare. 

Molti ritengono che Parigi di- 
venterà una città morta, il 
museo di una civiltà, una città 
simile a quelle che edificavano 
gli Egizi per i loro morti e nelle 
f ,quali non abitavano. 

Una cosa è certa: spopolan- 
dosi, Parigi ha perso la maggior 
parte della sua «piccola gente», 
dei suoi operai, artigiani, picco- 
li commercianti, impiegati. 

I quartieri più caratteristici 
già non sono più gli stessi, per- 
ché buona parte delle loro bat- 
teghe, dei loro «atelier» e dei 
loro «bistrot» sono stati chiusi, 
ed è sparita con essi tutta la 
vita che li animava. 

In cinque anni Parigi ha per- 
nelle città-satellite che sorgono so 120 mila posti di lavoro indu- 
attorno alla capitale. La perife- striali. Il governo rilancia ora 
ria significa l'isolamento, il una politica dinamica in mate- 
tempo perso ogni mattina e ria di alloggi. Il sindaco ha un 
ogni sera nel metrò, in autobus piano per la costruzione di 10 
o negli ingorghi stradali, mila appartamenti «sociali». 

Dal censimento del 1975 a C’è poi un progetto comples- 
Oggi Parigi ha perso 206.000 so, che comprende la creazione 
abitanti; oggi ne ha soltanto d’un vasto porto sulla Senna, 
poco più di due milioni (a rigo- una revisione del piano di pro- 
Te, però, bisognerebbe contarei tezione del vecchio quartiere 
sobborghi con cui fa tutt'uno, e del Marais per preservare 10 
che sommano altri due milioni mila posti di lavoro e il salva- 
di anime). Tutti gli anni la capi- taggio delle piccole industrie. 
tale perde l'equivalente di una Fluctuat nec mergitur, on- 
cittadina di provincia. Conti- deggia ma non affonda, è scrit- 
nuando di questo passo, alla to sullo stemma di Parigi; ma 
fine del secolo Parigi avrà una se nessuno si metterà ai remi e 
popolazione inferiore a quella se tutti abbandoneranno la na- 
che aveva alla fine del secondo ve, questa andrà alla deriva. 
Impero. Aldo Tirioli 

Prima causa del male: man- 
cano gli alloggi. In quindici an- 
ni le ruspe hanno ridisegnato la 
capitale. I famosi tuguri alla 
napoletana, dove cinque perso- 
ne vivevano in una stanza di 
dieci metri quadrati senza ac- 
qua corrente, sono stati sosti- 
tuiti dagli appartamenti «tout 
confort». 

Poi i prezzi. Anche nei quar- 
tieri detti «popolari» gli appar- 
tamenti nuovi si vendono a set- 
temila-ottomila franchi — un 
milione e mezzo di lire — il 
metro quadrato: un prezzo 
inaccessibile per la maggioran- 
za della gente. 

La clientela delle agenzie im- 
mobiliari è composta in buona 
parte da agiati liberi professio- 
Nisti, alti funzionari, diplomati- 
ci stranieri e dagli immancabili 
emiri. 

‘Terza causa: la scarsa natali- 
tà, che a Parigi è inferiore alla 
media nazionale. Nel 1977 allo 
stato civile parigino sono state 
registrate solo 31.265 nascite: 
10 mila meno del 1962 e 20 mila > 
meno del 1949. La Ville Lumière 
è diventata il luogo di residenza 
privilegiata dei solitari, delle 
coppie senza figli e delle perso- 
ne anziane. Un parigino su cin- 
que ha più di 65 anni, 

I giovani che hanno la fortu- 


E’, d'accordo, un caso li- 
mite, ed io di simili non ne 
ho visti se non al cinema ne 
«I sequestrati di Altona». 
Ma è un bel caso. Che io mi 
godo gratis, e al quale, a suo 
tempo, collaborai. 

Una stanza (al pianterre- 
no, naturalmente) quattro 
per cinque o giù di lì, con 
una finestra dirimpetto alla 
porta. Al centro, un divano 
senza spalliera, che mi pare 
si chiami ottomana con 
qualche cuscino, nonché un 
tavolinetto con oggetti vari 
ma non portacenere: lì non 
sì fuma. 

Tutt’intorno, acquari, tan- 
ti acquari, sistemati in quin- 
te di truciolare dipinto in 
nero, così che gli aggeggi, gli 
accessori, sono tutti nasco- 
sti. Non rimane che lo spet- 
tacolo puro e semplice. 

La penombra (luce d’ac- 


ORIZZONTALI: 1 Una nota Delia - 6 Ce n'è molta nel prato-11 
Tina attrice - 13 Città sulla Dora Baltea - 15 Uno sport invernale - 
16 E’ fatta di malviventi - 18 Iniziali di Guerrini - 19 E° come dire 
sopra - 20 Ha per capitale Damasco - 21 Sì oppone a contro - 22 
Testimonianza, prova - 23 Il gineceo del sultano - 24 Matilde 
scrittrice - 25 La sua foglia ricorda il Pri - 28 Nome russo d'uomo - 
27 Vogîioso, bramoso - 28 Preposizione articolata - 29 L'ultima 
lettera dell'alfabeto greco - 31 Cattiva, come può esserlo la sorte - 


132 Percepire i suoni - 33 Preposizione semplice - 34 Oppure in due 


lettere - 35 Preghiera - 36 Il fiume dei Cosacchi - 37 Il Federico 
Garcia che scrisse «La casa di Bernarda Alba» - 39 Ricevono o 
sono ricevuti - 41 Si proietta al cinema - 42 Ne era re Priamo; 

VERTICALI: 1 Il «proiettile» di Balilla — 2 Un grido giocando 
a nascondino - 3 Arnesi di pescatori - 4 Articolo maschile - 5 
Aggettivo di una maschera non carnevalesca -7 Prodotto dell'orto 
- 8 Una sciarpa di piume - 9 Iniziali di Sordi - 10 Bersaglio del 


Per Natale! 
un'idea regalo... 


‘«LE PRESTIGIOSE 
MACCHINE DA CUCIRE» 


\PFAFF.) 


A partire da lire 220.000 
(IVA compresa) 
completa di valigia 


TRIESTE - Via Ugo Foscolo 5 
lat. p.zza Garibaldi. Tel, 730332 


tirassegno - 12 Tre numeri al lotto - 14 L'eroe della corrida - 17 Il 
dodicesimo si chiamava Eugenio Pacelli - 20 Accigliata, non 
sorridente - 21 Bottino - 22 Una preziosa pallina - 23 Percorre la Val 
Venosta - 24 Corpo come il cono - 25 Il più alto monte - 26 Vino 


tipico piemontese - 27 Vale un tesoro, secondo un proverbio - 29 


Componimento altamente ispirato - 30 Fissazione - 32 Sfocia nel 
Mar Caspio - 33 Qualità fisiche o morali - 35 Il partito di 
‘Trombadori (sigla) - 36 E” Onnipotente - 38 Iniziali della Fratello - 
40 Sigla di Parma. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 Alfio; 5 bazar; 10 nero; 11 cicoria; 13 Iva; 14 carro; 15 
CS; 16 centauro; 18 Mec; 19 corta; 20 cari; 21 coupé; 22 barca; 23 Loira; 24 
Kafka; 25 URSS; 26 solfe; 28 ire; 29 scaletta; 31 sì; 32 miele; 33 IRI; 34 
Adriana; 36 ANAS; 37 aroma; 38 dogma. 

VERTICALI: 1 anice; 2 leve; 3 Francoise: 4 io; 5 birra; 6 acrò; 7200; 8 AR; 
9 ricerca; 11 caute; 12 ascia; 14 carpa; 17 Tours; 18 marketing; 20 caffè; 21 
corrida; 22 balle; 23 Luisa; 24 Koala; 26 scena; 27 Paisà; 29 Siam; 30 tram; 32 
mio; 35 RR; 36 AO. 


REBUS (Frase: 9, 7) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
PO stipo; cono TI - posti poco noti 


INTERFORM 


ella; 


Via Rossetti, 22 
Via Stuparich, 18 


Le acque del mondo in una stanza 


NOSTRO PRONOSTICO DEL LOTTO 


DIECIRUOTE 


MILANO: 40 (78), 76 (71), 6‘ 


719 (63), 26 (61), 68 (40), 28 (36), 
35 (36), 45 (36), 25.(35), 78 (34). 

VENEZIA: 54 (94), 18 (75), 
11 (71), 82 (56), 47 (56), 84 (39), 
20 (32), 43 (31), 15 (31), 76 (30). 

La «Smorfia» napoletana 
suggerisce per dicembre le 
giocate con 1-7-42-60-85. Il 
6-12 si festeggia san Nicolò 


‘ di Bari; vissuto nel IV seco- 


lo. Nato nel 350, nel 1067 le 
sue reliquie furono portate a 
Bari di cui è patrono. Gioca- 
ta 6-12-10-67 per Bari e per 
tutte. 

Il 7-12 è sant'Ambrogio, 
dottore della Chiesa venne 
al mondo nel 540 e concluse 
la sua permanenza terrena a 

7 anni. Vescovo di Milano 
(12). L'8-12 si celebra l’imma- 
colata Concezione (4-18-54), 
Il 12-12 compie 64 anni 
Frank Sinatra, attore (33), 
cantante (4), compositore 
(41), oppure 45-46-64, su Pa- 
lermo e tutte. 

Combinazioni da arri- 
schiare: su Bari 8:38-71, su 
Palermo 80-85-3, su Torino 
18-28-34, su Venezia 54-84. 


quario, appunto) e il dolce 
sbrombolio- dell’aria nelle 
vasche sono parte dello 
spettacolo. 

Si guarda e si parla, se no, 
dopo un po’, ci sarebbe da 
addormentarsi. Cosa che il 
mio ospite, spesso, fa. L'ot- 
tomana è lì per quello. 

Tutto il mondo acquatico 
è in quella stanza, tutte le 
acque del mondo. Nella pa- 
rete di sinistra entrando c’è 
una vasca di un metro e 
cinquanta per sessanta, così 
a occhio e croce. 

Mezzo metro cubo d’ac- 
qua del Gange, di uno dei 
suoi tanti rami alla foce, là 
dove, sulle Sunderbunds, 
aleggiano gli spiriti di Tre- 
‘mal-Naik, di Kammamuri e 
di Ada nonché del loro papà 
Salgari. 

Nell’acquario non c’è trac- 
cia della vergine della pago- 
da, è vero, nemmeno un reg- 
gipetto (quelle coppette che 
usano le baiadere e che forse 
non servono a reggere ma 
piuttosto a nascondere), pe- 
Tò ci sono i paletuvieri, ossia 
le mangrovie, ossia le radici 
di mangrovia a marcire nel- 
l’acqua salmastra e a creare 
quei miasmi che provocano 
il famosissimo vomito prieto 
che, a quei tempi, nessuno 
di noi sapeva cosa fosse in 
quanto Salgari si dimentica- 
va di spiegarcelo. 


Come pesci del delta sal- 
mastro, i più belli, e abba- 
stanza comuni: Tretraodon 
fluviatilis, Scatophagus ar- 
gus, Toxotes jaculator, Mo- 
nodactylus argenteus. 

Nella parete grande, sem- 
pre a sinistra entrando, due 
vasche più profonde. — 

In una, con un balzo in 
qua, ossia a occidente, di 
diverse migliaia di chilome- 
tri, animali del Mediterra- 
neo: coralli, spugne, celente- 
rati, una sinfonia di colori, 
bianco, viola, arancione, ros- 
so, giallo: Axinella verruco- 
sa, Haliclona rosea, Coral- 
lium rubrum, Cerianthus 


membranaceus, Spirograp- 
hus spallanzani, ece. ecc. 


E nella vasca accanto, con 


un altro balzo, che per il 
pensiero è niente in quanto 
com'è noto la velocità del 
pensiero è la più grande esi- 
Stente, sì ritorna all’Asia, al- 
la barriera corallina, e vi si 
torna con una serie di ani- 
mali inferiori dai colori e 
dalle forme ancora più vio- 
lenti e assurde: su di un solo 
ramo di corallo sporgono, 
ruotano e si ritirano fiorelli- 
ni bianchi, rosa, gialli, verdi, 
neri, rossi, che poi sono le 
manine pigliatutto degli 
animaletti che stanno 


dentro. 

Da per tutto, ben spapa- 
racchiati (gli inglesi li chia- 
mano carpet, tappeti) ane- 
moni e attinie con mille ten- 
tacoletti protesi e vibranti a 
cercare il cibo, 

Nella parete della finestra, 
nessun acquario, ma sull’al- 
tra parete grande altri due: 
nel primo una sezione del 
Rio delle Amazzoni 0 del 
Rio della Plata o di un qual- 
siasi rio di quelle parti, nel- 
l’altro una porzione di lago 
Nyassa. America e Africa. 

America: Cheirodon axel- 
rodi, Paracheirodon axelro- 
di, Symphysodon aequifa- 


sciata haraldi. 

Africa: una splendida se- 
rie di Pseudotropheus: aura- 
tus, zebra, microstomae. 
Non ho controllato, ma giu- 
rerei che nei due acquari 
anche le piante erano geo- 
graficamente pertinenti, 

Infine, dulcis in fundo, pri- 
ma di uscire, l'acquario coni 
mostri sacri marini, i più 
belli, i più famosi, dal Forci- 
piger flavissimus al Chaeto- 
derma penicillifera, dal 
Chaetodon auriga al Para- 
canthurus hepatus. 

Naturalmente, ho lasciato 
perdere, in questa estrema- 
mente sommaria descrizio- 
ne, un sacco di particolari. 
Per esempio, che nell’acqua- 
Tio mediterraneo si aggirava 
qualche non indispensabile 
pesciolino. 

Ho detto non indispensa- 
bile? Mi correggo: indispen- 
sabile. In quanto i modestis- 
simi, quasi ignobili «guati» 
svolgevano, indaffarati, un 
metodico lavoro di pulizia 
del fondo, 

E non ho detto degli 
Amphripion sebae, uno dei 
diversi pesci chiamati co- 
munemente «pagliacci», che 
nell'acquario degli animali 
inferiori tropicali ad ogni 
colpetto sul vetro scattava- 
no come razzi a rifugiarsi tra 
i tentacoli velenosi degli 
anemoni, che a loro, però, 
non facevano niente: tu mi 
dài riparo a me, io ti invito 
un pesciolino (di un’altra 
specie che tu mangerai) a te. 

Un po’ di mutuo soccorso 
e un po’ di canaglieria. 

E non ho detto della tetra, 
grigia, argillosa ricostruzio- 
ne dell’angolino di Gange: 
certamente lì dentro, pale- 
'tuvieri o no, non si sviluppa- 
no miasmi, ma è facile 
immaginare che un pochino 
più su, oltre il pelo dell’ac- 
qua, sulle rive, tra le canne, 
oltre alle tigri si aggirano i 
Thugs, quegli individui set- 
tari sì ma estremisti (!) che 
per cacciare gli inglesi dal- 
l’India prima li strangola- 
vano, 

I terribili Thugs di Salgari 
(e della storia): oggi, ai no- 
stri tempi, farebbero ridere, 
poveracci, 
} DeM 
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sen 


I volti della vita 


Un nome che a Trieste è sinonimo di bicieletta quello di Cottur 
che, oggi mette la sua preziosa esperienza di corridore al servizio 
della commissione tecnica regionale di ciclismo della quale è 
presidente. Accanto a lui è il figlio Giovanni, venticinquenne e, 
naturalmente, sportivo, Ma perché andare solo a pedali quando 
ci si può aiutare con il motorino? (Foto Ukovich) 


OROSCOPO DI OGGI 


forzatevi di semplificare al massimo i vostri 

‘problemi economici: solo il tempo potrà aggiu- 
stare convenientemente le cose. In campo senti- 
mentale non dimenticate una data importante; 
sta a voi fare il primo passo per una riconciliazio- 
4] ne. Salute: prendetevi un periodo di riposo. 


} D: fonte bene informata avrete notizie impor- 
Il tantissime che, se saprete sfruttare, vi per- 
{| metteranno un avanzamento di carriera. Siate più 
| comprensivi con la persona amata e sappiate 
sopportare qualche piccolo difetto o qualche scat- 
| to. Salute: nulla di particolare, forma discreta; 


dal 8104 a120=3 


enon vi sentite di sostenere"discussioni di un 

‘certo livello, rimandate un colloquio impegna» 
tivo che vi era stato fissato per questo pomerig- 
gio. Nel corso di una riunione con amicì potrete 
conoscere una simpatica persona, con la possibili- 
tà di un futuro serio legame, Salute discreta. 


el lavoro incontrerete ancora nuovi ostacoli 
da superare, ma si tratta questa volta di fatti 
di poca importanza, In campo sentimentale oggi 
piccoli malintesi o semplici discussioni saranno 
înevitabili. In serata non accettate la prima pro- 
posta che vi sarà fatta. Salute: attenti all’alcool! 


dal 81-69 atî8+7 


LEONE A vpratictate del vostro dinamismo per agire ‘ 
efficacemente prima di mezzogiorno. Con i 

colleghi misurate bene le parole. In campo senti- 

mentale cercate di essere più spigliati, e vedrete 


& È che i risultati saranno soddisfacenti! Salute: la 


gal 23-7 at22-8 | pigrizia vi nuoce, avete bisogno di moto. 


prim di procedere oltre nel vostro lavoro, fate 
il punto della situazione e vagliate bene se è il 
| caso di continuare per la strada intrapresa. Noia 
nei rapporti sentimentali. Non sarete soddisfatti 
| della vostra situazione e in seguito dovrete trova- 
re altre soluzioni. Salute: disturbi alla pelle, 


BILANCIA 


dal83-0 al22-19 


gal27= 8 alî2-0 


JO bene alle mosse che farete oggi: dovrete 
Vincere la concorrenza di chi vi sta vicino: la 
posta in palio è molto'alta e allettante, Periodo di 
cambiamenti non del tutto positivi per l'amore. 
Evitate anche i lunghi viaggi. Salute; qualche 
disturbo alle ossa e ai denti. 


IS tate per entrare in un périodo molto attivo che 
potrebbe riservarvi delle gradite sorprese. 
Possibili aumenti di stipendio o avanzamenti di 
| carriera, Noie familiari. La mancanza di tatto vi 
porterà a delle delusioni sentimentali. Salute: 
seguite una dieta disintossicante. Un invito. 


preparate dei progetti da tradutre in atto al più 
‘presto, per approfittare del momento astrale 
Che vi è eccezionalmente favorevole. Buone noti. 
Zie sentimentali e possibilità di nuovi incontri che 
vì riempiranno di gioia. Salute: qualche dolore 
muscolare, 


dal 22511 at 24-12 


Giomata piuttosto tranquilla ‘per quanto ri- 
guarda gli affari; approfittatene per control- 
lare le vostre debolezze che tendono a diventare 
ingombranti. In campo sentimentale potrete ri- 
conquistare serenità evitanto di prendere decisio- 
ni affrettate, 


dal gtett al20=1 


SÙ lavoro non programmate niente; al momen- 
to opportuno troverete il tono e le parole 
giuste per fare un'ottima impressione. Nel settore 
affettivo incontrerete qualche difficoltà, quindi 
agite con cautela e prudenza. Salute: attenti agli 
sbalzi di temperatura. 


asse progressi economici o avrete avanza 
menti professionali. Dovrete però badare a 
non imporre sempre la vostra volontà. In campo 
effettivo sarebbe meglio uscire definitivamente 
dall'incertezza. Accettate un invito per la serata 
da parte di vecchi amici, Salute buona. 


CERCA SCIENTIFICA 


n HA DIMOSTRATO 
TE che il programma di meditazione trascenden 
tale E EFFICACE contro l'insonnia. la depres 
sione, l'ansia. ill nervosismo. MIGLIORA la 
chiarezza mentale, la memoria, la creativita, ta 
fiducia in se stessi 

MERCOLEDÌ 5/12 alle 20.30 conferenza 
illustrativa tenuta dal maestro M. Corsi 
MERU. (Universita Europea: di. Ricerca. Maharishi) 
Trieste, via F_Severo 94, telefono 55055. lore 17.1 


0H, PADRONE, 
MI HAI 
} LIBERATO... 


PUOI AVERE CIO” 
CHE VORRAI! 


CHE NE DIRESTI 
DI RIEMPIRE 


LA 
BOTTIGLIA ? 


OGNI SETTIMANA SIAMO 


QUI A PREGARE 


QUANTO A UMILE DEVOZIONE 


«E USCIAMO DI QUI TUTTI UGUALI 


«se ALLORA 
CHE BISOGNO C'E 
DI CORRERE FUORI 
PER ARRIVARE PRIMI 
TRIAL PARCHEGGIO DELLE 
MACCHINE ? 


‘LUI “ra sian en) 
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ALTERNATIVA AL RINCARO SECCO DEL 26% 


LA MEDIA DELLA «CASA» SVEDESE DIMOSTRA UNA COMPLETA MATURITÀ GENERALE 


IL PICCOLO 


recco cesc sc genio ann 


Rc-auto: gli aumenti 
secondo cilindrata? 


ROMA — Aumenti progressi- 
vi delle assicurazioni auto, al 
crescere della cilindrata si pro- 
filano per il prossimo anno. Tra 
le varie ipotesi allo studio c’è 
appunto quella di applicare 
sulle vetture ad uso privato 
tariffe crescenti con la cilindra- 
ta. La proposta è stata fatta in 
alternativa al rincaro secco del 
26% chiesto dall’Ania (Associa- 
zione nazionale fra le imprese 
assicuratrici) e si articolerebbe 
in aumenti variabili dal 13% 
per le utilitarie fino al 18% per 
le auto di lusso. 

Della questione si sta occu- 
.pando la commissione Filippi, 
‘che deve preparare per il mini- 
stro dell'industria una relazio- 
ne tecnica sul problema delle 
tariffe RC auto. La commissio- 
ne ha in programma di tenere 


Carburanti 


alternativi 
| BONN — La Volkswagen |' 
ha varato, con la coopera- 
zione di altri organismi ed 
| aziende, un programma per 
| la sperimentazione di car- 
buranti. Saranno impiegate 
800 vetture Golf con motore 
‘| adatto. In particolare il pro- 
| gramma prevede l’impiego 
di un carburante composto 
da una miscela di benzina 
(85 per cento) e metanolo. 
Sarà provato anche l’uso di 
metanolo puro e di miscele 
alcol-gasolio. Intanto è 
cominciata in Germania la 
realizzazione di un piano | 
per l’apertura di trenta sta- 
{zioni di servizio per la ven- 
dita di miscele benzina- 
alcol. La prima di queste 
stazioni è stata installata a 
Berlino Ovest. 


la sua ultima riunione oggi e di 
concludere, ma data la com- 
plessità della materia, le nume- 
rose controproposte presentate 
alle richieste dell’Ania e i rilievi 
mossi alla documentazione con 
cui gli assicuratori supportano 
le loro richieste di aumento, i 
lavori potranno proseguire an- 
che domani. 

Dopo aver ricevuto la relazio- 
ne della commissione Filippi il 
‘ministro Bisaglia investirà del 
problema il comitato intermini- 
steriale prezzi (Cip) il quale, 
entro la fine dell’anno, dovrà 
fissare le tariffe Rc auto per il 
1980. Gli assicuratori hanno 
chiesto i seguenti aumenti ta- 
riffari: autovetture più 26%; 
autocarri fino a 40 quintali per 
trasporto in conto proprio più 
40%; per trasporto'in conto ter- 
zi più 46%; autocarri superiori a 
40 quintali per trasporto in con- 
to proprio più 29%,per traspor- 
to inconto terzi più 35%; moto- 
cicli più 24%; ciclomotori 40% 
‘motocarri in conto proprio più 
41%; in conto terzi più 50%. 

Forti opposizioni sono venuti 
dagli autotrasportatori, dai sin- 
dacati e da vari partiti politici, 
tra cui il Pci, il Psi ed il Psdi, i 


quali sottolineano le conse- 
guenze inflazionistiche che i 
rincari delle assicurazioni pro- 
ducono attraverso maggiori co- 
sti di trasporto sui prezzi di 
tutte le merci. L'on. Bruno Cor- 
ti responsabile della sezione 
economica del Psdi in una di- 
chiarazione rilasciata ieri so- 
stiene la «assoluta necessità 
che prima di qualsiasi aumento 
siano forniti idonei elementi di 
valutazione», e suggerisce infi- 
ne di «rivedere e migliorare la 
normativa sulla circolazione 
stradale per ridurre la sinistro- 
sità» e contenere qui i rischi 
assicurativi e conseguentemen- 
te le tariffe. 


Trionfo dei radiali 
NEW YORK — Gli pneumati- 


ci radiali dominano ormai tutti, 


i mercati del settore. Secondo 
la «Goodyear» che ha compiuto 
un’indagine sui mercati mon- 
diali, entro tre anni su cento 
peneumatici da ricambio ven- 
duti nell'Europa occidentale 95 
saranno radiali. Anche negli 
Stati Uniti, ormai, il radiale è 
diventato dominante: que- 
st'anno — dice la Goodyear — 
coprirà il 56 per cento del totale 
delle vendite per vetture nuove 
e per ricambio. Nel 1984-il 90 
per cento di tutti gli pneumati- 
ci perle nuove vetture Usa sarà 
radiale mentre la quota del 
‘mercato di ricambio salirà al 70 
per cento. 


ge 


Accessorio Toyota: 
ee ea 
divisa. d'autista 

LONDRA — Una divisa da 
autista, completa di berretto e 
guanti, in omaggio a chi acqui- 
sta le vetture di prestigio della 
Toyota: ‘è l’iniziativa lanciata 
dalla sussidiaria che vende in 
Gran Bretagna le automobili 
della casa giapponese. Si tratta 
— è stato spiegato — di vetture 
prestigiose acquistate spesso 
da uomini d'affari che hanno 
l'autista; ma pare che l’omag- 
gio sia stato gradito anche da- 
gli acquirenti che guidano di- 
rettamente la propria vettura. 

a 


HI ACCORDO—LaFiatavia- 
zione ha raggiunto un accordo 
con la società statunitense 
Pratt and Whitney per la realiz- 
zazione di un motore a getto a 
tecnologia avanzata che, tra 
l’altro, comporterà una notevo- 
le riduzione dei consumi e un 
più basso livello di inquina: 
mento atmosferico e di rumoro- 
sità. L'accordo è stato firmato 
dall’amministratore delegato 
della Fiat aviazione, Giancarlo 
Roffetta. pi 
BI EXPORT — Nell'ottobre 
scorso le esportazioni automo- 
bilistiche del Giappone hanno 
raggiunto le 410 mila unità con- 
tro 310 mila nello stesso mese 
del 1978. Nei primi dieci mesi 
dell’anno le esportazioni sono 
cresciute dell’uno per cento ri- 
spetto al 1978. 


Completezza stilistica e più confort 
culle cinque porte della «Volvo 345» 


La differenza fra le tre e le 
cinque porte è, tutto sommato, 
fattore sensibile. Nel caso poi 
della Volvo 345 la diversità 
(forse il progresso) rispetto alla 
sorella maggiore 335 diventa 
fatto stilistico di linea. In effetti 
mettendo accanto le due vettu- 
re si assorbe l’immediata sen- 
sazione di una maggiore com- 
pletezza di un disegno più con- 
cluso: nella 345 le due porte 
aggiunte coprono un settore 
della carrozzeria che nella 335 
resta, per così dire, piuttosto 
nudo. E’ chiaro, queste sono 
considerazioni di carattere 
squisitamente estetico; ma esse 
confinano, meglio sconfinano 


nel campo della utilità e della 
comodità d'esercizio: bisogna, 
infatti, ricordare che la serie 
340 è serie in cui l'eventuale 
tema sportiveggiante lascia 
quasi tutto il posto a quelle che 
sono le esigenze di una vettura 
da turismo. 

In altre parole il notevole 
volume a disposizione per il 
trasporto delle persone diven- 
ta, nel caso delle cinque porte 
della 345, ancora più comodo e 
usufruibile. E' in effetti, innega- 
bile che per un modello destina- 
to, per concezione e per realiz- 
zazione, alla famiglia, le quat- 
tro porte laterali costituiscano 
un buon punto a favore. Quindi 


più eleganza e più comodità: 
due «più» che si innestano sul 
tronco di tradizionale valore di 
questa media svedese. Perché 
le novità portate dalla 345 esal- 
tano e sottolineano i caratteri 
costituzionale di questo model- 
lo: robustezza e affidabilità. 
Tutto nella Volvo 345 ha un 
aspetto solido e resistente (dal- 
tronde la vettura supera a vuo- 
to î mille chili di peso: un limite 
notevole în relazione alle di- 
mensioni contenute della vettu- 
ra) dai massicci paraurti ante- 
riori e posteriori alla consisten- 
za delle portiere (il suono all’at- 
to della chiusura ne può essere 
una controprova). Esaltato, co- 


me detto, anche îl confort e il 
valore del vivere a bordo. L’in- 
terno della 345 offre molto spa- 
zio sia per i passeggeri sia per il 
bagaglio (ribaltare il sedile po- 
steriore vuol dire poi avere a 
disposizione volumi da vettura 
commerciale); î sedili sono di 
disegno squisitamente anato- 
mico, tali cioè da permettere 
lunghi viaggi senza dover sof- 


I prezzi (Iva inclusa) 
345 DL 7.162.600 


345 GL 7.581.500 


UN NUOVO MOTORE DIESEL MONTATO SUI PIU CLASSICI FUORI STRADA AMERICANI 


Per le Jeep arriva Il gasolio 


Novità e conferme dalle due ) ruote estere 


MILANO — Dopo la panora- 
mica sulle moto italiane, esami- 
niamo ora le più importanti 
novità presentate al Salone di 
Milano dai produttori stranieri, 
fra i quali come al solito, la 
‘parte del leone è riservata ai 
colossi industriali giapponesi. 
Molto interesse ha suscitato la 
‘Yamaha per la vastissima gam- 
ma di modelli nuovi presentati. 
Peccato che le 250-350 non po- 
tranno essere importate che in 
pochi esemplari; si tratta delle 
bicilindriche a due tempi deri- 
vate direttamente dai famosi 
‘modelli da corsa. Una gamma 
completa quella della Yamaha, 
che ha voluto costruire tutti i 
suoi modelli anche in una ver- 
sione speciale «americanizza- 
ta» e denominata Custom, che, 
a detta del responsabile per 
l’Europa, Paul Butler, dovreb- 
be essere in grado di conquista- 
Te una nuova fascia di utenti. 
La novità più grossa è senza 
dubbio la 650 quattro cilindri 
bialbero, che pur avendo un 
aspetto turistico, è dotata di 
caratteristiche sportive di 
grande rilievo quali una poten- 
za di ben 68 cavalli a 9000 giri 
con un peso che si aggira sui 
200 chilogrammi. Altra novità 
della casa dei tre diapason è la 
850 tre cilindri derivata dalla 
già affermata 750, per entrambe 
la trasmissione finale è a car- 
dano. 


La Suzuki ha presentato la 
Gs 450 bicilindrica quattro 


tempi da 178 km/h; la 750 Gsx 4 
cilindri sedici valvole capace di 
778 cavalli, (velocissima, si parla 
di 232 km/h e di 104 cv.), la 1100 
Gsx, sempre a quattro valvole 
per cilindro. Il motore vanta, 
inoltre, un particolare sistema 
di registrazione del gioco valvo- 
le. Per la parte ciclistica è da 
notare il perno della forcella 
avanzato ed il forcellone poste- 
riore scatolato in alluminio. 


La Honda non ha presentato | 
grosse novità in assoluto ma, 


solo versioni nuove di modelli 
già noti. Si tratta praticamente 
delle versioni americanizzate 
della 400 della 500 bicilindrica a 
V raffreddata ad acqua, della 
650 e della 1000 che ora è stata 
portata a 1100 con conseguente 
aumento di potenza e di cop- 
pia. Anche per la Honda possia- 
mo parlare di serie Custom, 
cioè dotata di serbatoi a goccia, 
nuove geometrie di sterzo, ruo- 
te posteriori da 16”, cerchi neri, 
selle a due piani, scarichi corti. 


La Kavasaki presentava la 
400 J, sorella minore della bella 
500 quattro cilindri bialbero. La 
nuova moto, con cambio a sei 
marce, sviluppa 43 cv a 9500 
giri. È uguale in tutto alla 500 
ma l’impianto frenante anterio- 
re ha un disco al posto di dué. 


Per quanto riguarda il fuori- 
strada abbiamo potuto osser- 
vare l'elevato grado di soluzioni 
tecniche raggiunto dai vari as- 


semblatori e l'orientamento, da 
parte della case maggiori, alla 
costruzione di modelli da Trial. 
Queste, anche se non sono an- 
cora all'altezza della case spa- 
gnole per quanto riguarda affi- 
dabilità e prestazioni, non sono 
certamente meno per grinta e 
bellezza. Tra le classiche Trial 
spagnole, la Montesa ha pre- 
sentato la nuova 349 che è la 
prima moto da Trial con cilin- 


drata piena di 349,6 cc. Finora 
infatti, tutte le 350 avevano una 
cilindrata reale attorno ai 300. 
La novità più importante in 
questo campo è venuta dalla » 
Ossa con la presentazione della 
nuova 350. Tutta gialla (però 
solo dal punto di vista cromati- 
co), la nuova ammiraglia della 
Ossa si presenta favoritissima 
rispetto alle concorrenti grazie 
al suo peso limitato a soli 83 kg. | 


n e] 


‘Ancora non note le caratteristi. 
che salienti, presenta esterna- 
‘mente carter diversi del model- 
lo precedente, sistema di scari- 
co a due silenziatori in allumi- 
nio, di cui uno nascosto sotto la 
sella, mozzi conici di bella fat- 
tura, ammortizzatori fortemen- 
te inclinati e con l’attacco infe- 
riore interno al forcellone per 
una maggior protezione. 
Manlio Giona 


| montato un motore quattro ci- 


i disponibile già a 2000 giri. Si 


«| un'autonomia di 586 km. 


Inaio, 


BOLOGNA — La Jeep Cor- 
poration, l'azienda che ha crea- 
to il più classico dei fuoristrada 
e che ancor oggi produce la 
linea più «autentica» di veicoli 
del settore, offre adesso ì mo- 
delli CJ-5, CJ-6 e CJ-7 anche 
con motore a gasolio. La Jeep 
Corporation, che fa parte del 
gruppo American Motors, ha 


lindri da 2400 cc che dispone di 
65 cavalli al moderato regime 
di rotazione di 3800 giri, con 
‘una coppia massima rilevante 


tratta di un propulsore robusto, 
che, unito all’indistruttibile e 
«utilitaria» (come dicono gli 
statunitensi) struttura del vei- 
colo, dovrebbe garantire una 
vita operativa molto lunga ai 
tre modelli. 

Il motore è dotato di un rap- 
porto di compressione di 20:1, 
raffreddamento ad acqua pres- 
surizzato, sistema di iniezione 
Diesel Kiki della Bosch, doppio 
filtro carburante, filtro aria a 
secco. Il serbatoio carburante 
contiene 56,7 litri. I tre modelli 
sono in grado di raggiungere i 
,120 km/h con consumi ‘definiti 
ragionevoli (non oltre i 10 km/ 
litro). I tre modelli dispongono 
di freni a disco e posteriori a 
tamburo, di trazione integrale 
disinseribile, e di un cambio a 
quattro velocità (la quarta è in 
presa diretta) con riduzione in- 
seribile di 2,62:1. Il peso dei 
\cicoli base è attorno ai 180 
chilogrammi. 

La Jeep Corporation ha sot- 
toposto a prove le CJ-Diesel 
presso il proprio centro di pro- 
ve di Yuma in Arizona, in un 
‘ambiente desertico in cui la 
temperatura diurna raggiunge 
talora i 49°C. Le Jeep Cj-Diesel 
offrono ai loro proprietari il 20 
per cento d’economia in carbu- 
rante rispetto ad autoveicoli 
consimili muniti di motore a 
benzina, rendendo possibile 


Altri vantaggi offerti dalla 
CJ-Diesel comprendono l’elimi- 
nazione delle puntine d’accen- 
sione, candele e del condensa- 
tore. A parte il regolare cambio 
dell’olio e relativo filtro, il mo- 
tore della CJ-Diesel esige solo 
controlli secondari quale la ve- 
rifica del gioco valvole e degli 
iniettori a 36000 km. 

La gamma di modelli CJ- 
Diesel comprende la CJ-5 (con 
passo di 212 cm), La CJ-6 (passo 
di 263 cm) e la CJ-7 (passo di 
237 em). La. CJ-5 e la CJ-6 sono 
disponibili con capote soffice 0 
chiusura completa in metallo. 
Per la CJ-7 sono disponibili ca- 
pote rigide o soffici in fibre di 
Vetro (fiberglass) formate. 

Per quanto riguarda i prezzi, 
si va da 12.800.000 della CJ-5 ai 
13.600.000 della CJ-7. La com- 
‘mercializzazione inizierà a gen- 


DOMANDA. Ho percorso 
quasi 45.000 km con la mia 127 
del 1977 e poco tempo fa si è 
rotta improvvisamente la cate- 
na della distribuzione, assieme 
ai pignoni di comando. Il mio 
meccanico ha supposto che 
l’inconvegnente sia da ascriver- 
si ad alternanza degli oli di 
lubrificazione da me impiegati: 
Vi preciso che ho usato: 3 cam- 
bi d'olio TOTAL GTS 15/50; 4 
cambi d’olio IP Super Motor 
Oil più STP; per l’ultimo cam- 
bio ho usato l’olio AGIP Sint 
2000. È Possibile che sia stato 
proprio l'olio, e non un difetto 
di fabbrica a provocare l’incon- 
veniente? (Saverio Fontanot) 

RISPOSTA. Riteniamo che ta 
diagnosi fatta dal meccanico 
sia esatta, sempre che la stessa 
suffragata dalla rilevazione di 


chiare tracce di «grippaggio» 0 
di indurimento sui supporti del- 
l’albero di distribuzione, cui è 
solidamente collegato l’ingra- 
naggio condotto, cioè quello 
trascinato dal movimento della 
catena. In tal caso l’avaria sa- 
rebbe chiaramente spiegabile 
ed' attribuibile ad anomalie di 
lubrificazione dovute a mor- 
chie accumulatesi nel motore e 
che, con tutta probabilità, han- 
no otturato î condotti di addu- 
zione dell'olio aì perni dell’al- 
bero in questione. Tali perni, 
indurendosi nelle proprie sedi 
per surriscaldamento e dilata- 
zione termica, hanno creato 
una forte resistenza passiva 
nella rotazione dell’ingranag- 
gio condotto, resistenza che ha 
fatto conseguentemente spez- 
zarela catena. 


DOMANDA. Possiedo una 
128 acquistata usata nel 1976 
con 35.000 km; in occasione di 
una revisione generale effettua- 
ta a 50.000 km, sono stati sosti- 
tuiti i bracci oscillanti delle 
sospensioni anteriori. Mi è sta- 
to detto che tale sostituzione è 
‘opportuna dopo una certa per- 
correnza, per ragioni di sicurez- 
za, in quanto, se lo snodo del 
braccio esce dalla propria sede 
provoca il distacco della ruota. 
Vorrei sapere se ciò risponde a 
verità e se la sostituzione dei 
bracci oscillanti viene normal- 
mente effettuata, sulle 128 do- 
po una percorrenza di 50.000 
km? (M.N.) 

RISPOSTA. Sul libretto «Uso 
e manutenzione» della 128 si 
suggerisce di controllare ogni 
5000 km gli snodi dei bracci 


oscillanti anteriori e dei tiranti 
dello sterzo, al fine di accertare 
lo stato di conservazione dei 
cappucci in gomma di protezio- 
ne degli snodi stessi. Questi, 
sebbene abbiano una durata 
abbastanza elevata, che è val- 
sa loro la denominazione «for 
life», possono, comunque, ava- 
riarsi nel tempo, principalmen- 
te a causa di fattori esterni. 
Una lacerazione dei cappucci 
in gomma dovuta, ad esempio, 
ad una pietra «sparata» dalle 
gomme, crea un facile accesso 
all'umidità ed al fango all’in- 
terno degli snodi, i quali, in 
breve tempo, si ossidano e sì 
‘logorano irrimediabilmente, 
venendo a mancare la lubrifi- 
cazione necessaria per lo scor- 
rimento delle partì striscianti. 


- Resta identico anche il motore 


Giorgio Cappel 


frire spiacevoli risentimenti 
lombari. Il tutto è poì arredato 
con quella semplicità che confi- 
na con l’eleganza. Razionale îl 
posto di guida: il pilota siede 
comodamente e comodamente 
può controllare, attraverso il 
volante (forse un po’ troppo 
massiccio) tutti gli strumenti e 
le spie sul cruscotto. Infine il 
sistema di ventilazione e di ae- 
razione tocca livelli molto ap- 
prezzabili. 

Se sensibili sono le variazioni 
estetiche, la parte tecnica resta 
in pratica invariata rispetto al- 
la 335. Stesso sistema di so- 
spensioni e ammortizzatori, 
stessa frizione, stesso cambio e 
rapporti di marce, e così via. 
Uniche variazioni, ma ciò vale 
per tutta la serie 340, sono la 
pastiglie maggiorate per i di- 
Schi anteriori e l'allungamento 
di 20 mm della carreggiata. 


il già abbondantemente collau- 
dato quattro cilindri di 1397 cc. 
di cilindrata che eroga una po- 
tenza massima di 70 CV a 5500 
gIM. 

Sitratta diun motore cheèiîn 
linea con il carattere della vei- 
tura. Sarebbe inutile chiedere a 
questo propulsore performance 
di ‘valore particolare; il ‘suo 
pregio risiede tutto nella robu- 
stessa e nell’affidabilità. E° 
indubbio che la velocità massi- 
ma di 145 km/h non è un valore 
molto alto:in assoluto, soprat- 
tutto per una vettura di cilin- 
drata e potenza media come la 
345 Volvo: resta, tuttavia, il 
fatto che questo limite, o una 
velocità di crociera molto vici- 
na ad esso, può essere mante- 
nuto per molti e molti chilome- 
tri senza che il motore debba 
subirne spiacevoli conse- 
guenze. 

Resta da dire qualcosa sul 
comportamento în strada e sui 
consumi. La Volvo 345 è vettura 
leggermente sottosterzante, ma 
sempre controllabile anche nel- 
le situazioni più difficili; dieci 
litri di benzina per cento: chilo- 
metri è un limite facilmente 
raggiungibile con un tipo di 
guida attenta anche se nonesa- 
sperata. 


Alessandro Cappellini 


LA PR 


Mercoledì, 


5 dicembre 1979 


COMMERCIALI i 


Versioni commerciale; Canguro, Pick:Up. 
Da L 5.900.000 (salvo variazioni della Casa) IVA e trasporto compresi 
PROVATELI E SCEGLIETELI QUI 


CONCESSIONARIA 


SIMCA MATRA SUNBEAM 


PRESTICOM 


Acquisti in libertà 


PNEUMATICI - 


senza acconto, senza 
scadenze fisse. Pagamento 12 mesi. 


CAMOZZI e BEVILINI 


VIA TACCO 32 


TRIESTE 


BATTERIE 


interessi, senza 


AUTODIAGNOSI 


TELEF. 773688 


Bisogna cambiarle! 


Almeno una volta l'anno 


LE SPAZZOLE TERGICRISTALLO 


vanno sostituite 


ORA È IL MOM 


ENTO BUONO! 


TRICO - SWF - FISTER 
tutte originali 


una sicurezza în più da: 


1929 


ZAN 


1979 


CH 


AUTOFORNITURE 


TRIESTE Via del Coroneo, 


4 - Tel. 62530 - ‘69588 


PERCHÈ ASPETTARE 
GLI AUMENTI? 
PRENOTATE GIÀ 


ADESSO LE GOMME 

'DA NEVE, per usufruire 

idei prezzi e degli sconti 
attuali. 


dal1972 


SERVIZIO PNEUMATICI 
Via Caccia 13 - Tel. 773565 


VOLVO DIESEL 


SILENZIOSA, CONFORTEVOLE, VELOCE, SCATTANTE, È 


IMA DIESEL 


A 6 CILINDRI EUROPEA 


La VOLVO DIESEL 6 cilindri eroga 82 CV/DIN; va da 0 a 100 Km/h in 17"5; consuma i.itro 
per 11,7 Km. a norma DIN; è dotata, di serie, di ‘cambio manuale con overdrive e servosterzo. 
E disponibile anche in versione automatica e station wagon. 
Inogni caso, l'IVA è soltanto del 18%. Alla convenienza del diesel aggiunge quella confrontabile 
e verificabile della Qualità VOLVO. 


Gorizia F.Ili GIUSTIZIERI 


Via della Barca, 6 - Tel. 87073 


Trieste FILOTECNICA GIULIANA s.r.l, 


Via Paolo Reti, 2 - Tel. 64103 - Via +. Severo, 42 - Tel, 569121/2 


AUTOMOBILISTI 


OFFRIAMO 
PRIME MARCHE 


FIAT 126 - 127 - 128 -t#2 e RITMO 
L. 37.500 vip 


FIAT:131 - 132-125 - 124-128 coupè ®. GIULIA - ALFETTA 
L. 44.500 vico 


% 


BATTERIE 


utoforniture elettrauto GIGI BILLA 


Via Giuliani 38 - Tel. 790173 


oppure 


autoforniture ZANCHI 


Via.Coroneo 4 -Tel. 62: 


5 dicembre 1979 


Borse e Mercati 


Selettivi 
recuperi 


nei prezzi con scambi molto 
«modesti. 

In un contesto povero di affa- 
ri per il perdurare delle incer- 
tezze in campo internazionale, 
il mercato ha denotato un an- 
damento più equilibrato, recu- 
perando quasi interamente, in 
termine di indice, la flessione 
della vigilia. La ripresa è stata 
avviata, come al solito, da ini- 
ziative isolate che hanno prose- 
guito temi già în atto nei giorni 
scorsi, Ù 

“Ancora richieste le Bonifiche 
Stele, che hanno guadagnato îl 
7%, Pacchetti (più 6,4%), Mila- 
no Centrale (più 5,5 %) e le due 
Lepetit (più 2,2%), mentre un 
rinnovato interessamento si è 
sviluppato sulle Montedison, 
che hanno recuperato il 4,4%. 
Allistino sono migliorate anche 
le Condotte Acqua (più 6,8%), 
Dalmine e Broggi Izar (più 2,6 
%), Ciga (più 2,3%). Tra gli altri 
valori guida in ripresa le Ba- 
stogi (più 1,8%) e le Viscosa 
(più 1,3%) e di poco migliori le 
Italcementi, Ras, Fiat e Gene- 
rali. 

Nel dopolistino richieste an- 
che le Sme, nonostante la socie- 
tà si appresti a chiudere l’eser- 
cizio 1979 con una perdita di 
oltre 12 miliardi dì lire. Di nuo- 
vo deboli, invece, le Profing 
(meno 17%) e le Rumianca (me- 
no 6%) ed in assestamento le 
File Ausonia (meno 2,4%) e le 
Pirelli Spa (meno 1,1%). 

Attività molto modesta sul 
mercato obbligazionario con 
prevalenti ma contenuti recu- 
peri nei prezzi. \ 


TITOLI TRATTATI: di 
stato 557.000.000; obbligazioni 


TRIESTE 


Assicuratrice italiana 21.600, Ge- 
nerali 42.900, Ras 92.000, Anic 10, 
Liquigas 26, Liquigas priv. 22, Liqui- 
gas risp. 22, Montedison 165, La 
Rinascente 103, La Rinascente priv. 
60, Gerolimich 625, G.L' Premuda 
1360, Sip 1156, Tripcovich 24.990, 
Bastogi 710, Finmare 85, Finsider 
91, Pirelli 707, Sme 1801, Stet 1446, 
Generale Immobiliare Sogene 70, 
Fiat 2185, Fiat priv. 1680, Dalmine 
190, Italsider 292, Lane Marzotto 
1341, Snia Viscosa 745, Snia Viscosa 
D. 415, Patriarca 2900. 


LONDRA — Tendenza al rialzo; do- 
po la dichiarazione del presidente 
del sindacato minatori, Gormley, se- 
condo cui la categoria probabilmen- 
te non entrerà in sciopero per riven- 
dicazioni salariali: Alla chiusura del 
recinto l'indice F.T. era in rialzo di 
4,8 punti a' 423,3. Rialzi fino a 7 
pence per i titoli guida, anche se gli 
‘analisti ritengono il mercato in ec- 
cesso di vendite. Migliori anche i 
petroliferi e i bancari (più 5-6 pence). 

' Nel reddito fisso stabili i titoli di 
stato. 


FRANCOFORTE — Molti valori gui- 
da hanno chiuso sopra i livelli di 


Meno attivo ma stabile il settore 
delle opzioni, contrastato il reddito 


25/30 Pfennings. 


ZURIGO — Prezzi prevalentemente 
in rialzo con un volume di attività 
‘moderato sotto la guida di bancari e 
assicurativi. Gli industriali erano 
ancora depressi nonostante che il 
dollaro oggi fosse in ripresa. In rialzo 
comunque i bancari. In rialzo i valo- 
ti in dollari. 


MI GENERALFIN - Gli azio- 
nisti della Generalfin sono 
chiamati in assemblea ordina- 
ria!l’11 dicembre p.v. per delibe- 
rare sul bilancio al 31 agosto 
chiusosi con un utile di 860 
milioni (precedente 742 milioni) 
che consente la distribuzione di 
un. dividendo invariato di 50 
lire. Gli azionisti delibereranno 
inoltre l’autorizzazione ad ac- 
quistare azioni proprie fino ad 
un importo di 400 milioni. 


LIRA AL PARALLELO 


Il mercato valutario italiano 
ha oggi registrato i seguenti cam- 
bi in lire per valute estere tratta- 
te all’esterno del mercato uffi- 
ciale. 

MILANO — Dollaro 815/825; 
franco svizzero 517/522; marco te- 
desco 478/483; franco francese 
202/206; sterlina 1790/1815, 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 4-12 
validi per transazioni tra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 


Dollaro Usa 14-1/8 14-38 14-18 
Sterl. brit. 17-18. 17 16-3/8 |. 
Franco sv. | 5 51/4 4-9/8 
Marco ger. 9-1/4 9 8-3/4 | 


“Prezzi dell'oro 


LONDRA-I mercati dell’o- 
To nel mondo hanno fatto regi- 
strare martedì 4 dicembre ì 
seguenti prezzi di chiusura 
‘espressi in dollari USA. per 
‘oncia' troy; 


>Francoforte 434,69 (+ 5,29) 
Hongkong. 436,00. (+13,25) 
* Londra 431,20. (+ 2,45) 
New York 432,00. + 2,45) 
Milano 440,87. (+ 6,80) 
Parigi 444,77 (-‘0,53) 
Zurigo 431,00 (+ 2,00) 


«FONDI. D'INVESTIMENTO 


TITOLI 


PREZZI 


Capitalia doll, 1165, — 
‘Fonditalia * 1485 — 
Interfund » 1122 — 
Int. Sec. Fund. » 30 
Italamericà |» 1105 — 
Italfortune » 9.77. 10.36 
Ttalunion » 9.32 10.16 
‘Mediolanum. » 12.32 13.39 
‘Rominvest,._» 13.21 14.00 
Fondo TreR. lire 8.063,68 — 
‘Europrogr. frsv. 156.30 
Rolinco fiorini 16110 — 
135.80, — 


Robeco » 


SÙ BANCO DI ROMA 


MILANO — Selettivi recuperi 


1.672.000.000; azioni 8.932.800. ‘ 
DOPOBORSA - Senza scambi. 


lunedì. I bancari sono migliorati.' 


fisso con movimenti nei due sensi di 


E, 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI 


Alimentari e agricole 
« | 5480 | 5390 | Magneti Marelli 590 
7199 | 7190 | MarelliE. 326.25 
3800 | 3800 | Superfila. 5775 
4345 | 4430 | Tecnomasio 439 
—| 8150 
3870 | 3890 Finanziarie 
Romana Zucchero. 168 |168,50 | Acqua Marcia } 1085 
‘Sermide. 716.75 | 74.75 5725 
Sermide priv. 62 s0 697 
Sermide risp. 173.25 75 ‘9750 
3750 
Assicurative 6270 
Alleanza Assicuraz...... | 14100 | 14100 Li 
Assicuratrice Italiana | 21700 | 21605 9050 
Ausonia. 2697 | 2630 979 
Bowring. 1980 | 1980 2705 
Comp. Ass. Milan 8261 | 8300 2399 
Comp. Ass. Milano pr. 5300 | 5329 3900 
Comp.Latina.... "701 707 1955 
Comp Latina priv. 370 365 1000 
Firs. 590 
Generali 1930 
Italia Assicurazioni . 115 
L'Abeille Italiana. 14090 | 14200 258 
Fondiaria Incen. 5200 | 5200 8650 
La Fondiaria Vita 217490 | 27220 8600 
Ras. 91310 | 92000 ‘6700 
11640 | 11600 1040 
Toro Assicurazioni 9000 | 8925 1801 
Toro Assicurazioni pr. | 3949 | 3940 2670 
Bancarie 10 
Banca Comm.Italiana | 10450 | 10450 1920 
Banco di Roma 8850 | 8990 ‘i 
2469 | 2430 dilizie 
1450 | 1450 2983 
3940 | 3950 | BeniIlmm.Italia. 484.50 
11900 | 11800 | Benilmm.Itpr. 365 
39600 | 39800 | Beni Stabili. = 
Coge...... 1460 
Cartarie editoriali Condotte d’Acqu: 230.25 
780] 780 | De Angeli Frua = 
1180 | 7270 | Finrex.. 1185 
5340 | 5340 | Gen. Immobi =" 
600 | gog | Iniziativa Eailizia.. Ten 
Isvim.... 
Mondadori priv. 3080 | 3115 La Nano Conusié 37550 
Risanamento 5265 
Cementi-Ceramiche Sifa 639 
Cementir 
Meccaniche-Automobilistiche 
2170 
1677 
23490 
4189 
1440 
Olivetti priv. 1268 
Westinghouse .. 16100 
Worthinghton.. 3520 
Minerarie-Metallurgiche 
Broggi Izar 780 
Dalmine. 186 
Falck 3240 
Falck priv. 2410 
Isa Viola 1278 
Lepetit priv. L 
Liquigas... 25 26 
Liquigas priv... 24 | 22.50 
22.50 | 22.50 
18080 | 18000 
158 | 165 
1083 | 1083 
1430 | 1410 
945 947 
394 370 
6185 | 6200 
6231 | 6231 
8440 | 8440 
Commercio 
La Rinascente ..... 


3/12 


412 TITOLI 3/12 


Elettrotecniche 


Unione Manifattu 

Diverse 
Acq. De Ferrari. 1605 
Acq. De Ferrari 1609 


Rendita 
Edil. Scol”67 


Cert. Cr. Tes. "79 
» _» "7 


» ’822A 

Am. FF. SS. 67/87 
»'» », 68/88 
» » » 68/89 
» » » 70/90 
». » Mm 71/86 
» —» =. 172/87 

IMI XII 


Trieste: Sede tel. 7698 - Borsa tel. 64609 
Monfalcone tel. 45191 - Udine tel. 206041 


Pubbl.Ut. 
Pubbl. Ut. Vent. 6% 
Pubb. Ut. Ed. 6% 
Sviluppo Ind. ss. 6% 
*  Ind.ss. A 6% 
» Ind. 
» Ind. 
Isveimer IX 
x 


Enel 19651 69% 
» 19651I 6% 


»' 19661 6% 
» 196611 6% 
» 1977 6% 
» 1968I 6% 
È » 197811 6% 
X » 19691 6% 
È » 196911 6% 
. » 1970 7% 
a » 1971 T% 
x » 1972/87 1% 
/ » 1972/92 7% | 6920 
i » 1973/98 7% | 6890 
. » 1974/81Ind. 7% | 128.90 
} » 1974/94 8% 81.20 
1 » 1975/821 10% 95.50 
Ù » 1975/8211 10% | 9435 
È » 1976/83 10% 93.10 
f » 1976/83 Ind. 10% | 118,45 
x » 1977/84 Ind. 10% | 118.30 
} » 1974/84I’ Ind. 10% | 118.60 
‘94. » Europa 6% È 
173.10. | ENI.6479 6% 
69.70 » 65/80 IL 6% 
86.60 » 66/81 6% 
84.60 » Gela 5,5% 
È » SUAGlIV 


B. Sic. O; 
Banco Sicilia Op. 6% 
Cred. Fond. 1985 


4/12 


2185 
1680 
23300 
4189 
1441 


IL PICCOLO 


| RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


RIENTRO DEL MINISTRO DEL TESORO DALLA RIUNIONE FMI A WASHINGTON | 


Pandolfi: Cresce l'incertezza 
nell'economia internazionale 


ROMA — «Gli anni ‘70 fini- 
scono in un clima di grande 
preoccupazione. Abbiamo diffi- 
coltà all’interno come italiani, 
ma non sono minori le difficoltà 
che troviamo a livello mondia- 
le». Lo ha dichiarato il ministro 
del tesoro, Pandolfi, al suo rien- 
tro all'aeroporto di Fiumicino 
dopo la visita di tre giorni negli 
Stati Uniti. A Washington Pan- 
dolfi si è incontrato, come pre- 
sidente del comitato interinale 
del Fondo monetario interna- 
zionale, con il direttore genera- 
le del Fmi, De Larosiere, e con 
esponenti del governo america- 
no, tra cui il ministro del tesoro 
Miller e il sottosegretario Salo- 
mon. «Il rischio di una fuga dal 
dollaro come mezzo di paga- 
mento — ha detto Pandolfi ri- 
spondendo a una domanda sul- 
le ripercussioni in seno al fondo 
monetario della minaccia del- 
l’Iran di sostituire il dollaro 
come mezzo di pagamento del 
greggio — indebolirebbe il si- 
stema monetario internaziona- 
le che è già alle prese con pro- 
blemi non facili». 

Pandolfi ha anche ‘affermato 
che è stato compiuto qualche 
passo avanti in seno al Fmi per 
la creazione di uno strumento 
che possa mettere ordine sui 
mercati valutari internazionali, 
proprio per la consapevolezza, 


dopo le difficoltà emerse negli 
ultimi due mesi, della necessi- 
tà, da parte di coloro che hanno 
in mano le sorti del sistema 
monetario internazionale, di fa- 
te qualcosa per migliorarlo, 
«Ho trovato — ha continuato 
il ministro del tesoro — una 
situazione diversa nel senso 


che ho riscontrato una determi- 
nazione più positiva e più 
costruttiva. Come è noto il fon- 
do si sta applicando a questo 
esercizio non facile quale è 
quello di trovare nuovi stru- 
menti di riserva internazionale; 
si tratta di dar vita ad un siste- 
ma più solido, più garantito 


I I IV 


Assenteismo: i livelli maggiori nell’industria 


ROMA — C'è più assentei- 
smo nell’industria che nella 
pubblica amministrazione: 
contro un tasso medio di assen- 
ze per gli statali del 9,77% si 
sale tra gli oceupati nell’indu- 
stri al 12,8. I dati che capovol- 
gono un'opinione abbastanza 
diffusa sono contenuti nella 
«relazione sullo stato della 
pubblica amministrazione» 


elaborati dalla presidenza del 


consiglio per gli anni 75 e 76 e 
in corso di pubblicazione. 


La relazione, che dedica un 
intero capitolo all’assentei- 
smo, mette in evidenza alcuni 
fenomeni abbastanza sconcer- 
tanti. Se le assenze nella pub- 
blica amministrazione si man- 
tengono in media su valori 
contenuti non è raro però 
imbattersi, all’interno dei sin- 


goli settori, in punte esaspera- 


te. E' questo il caso dell’azien- 
da telefonica di Stato che con 
50 giorni di assenze l’anno per 
addetto raggiunge un vero e 
proprio record. Seguono poi i 
dipendenti del ministero delle 
poste con 35 giorni, del mini- 
stero del turismo e dello spet- 
tacolo con 33, del ministero del 
bilancio e della programma- 
zione con 32. 


ROMA — Sono aumentate 
del 18,7 per cento le retribuzio- 
ni orarie contrattuali degli ope- 
rai dell’industria nei primi dieci 
mesi dell’anno, secondo quanto 
calcolato dall'Istat su dati de- 
sunti prevalentemente dai con- 
tratti collettivi di lavoro. L'au- 
mento è stato ancora più eleva- 


tenendo presente che un dato 
emerge sugli altri: dall’approv- 
vigionamento petrolifero a 
prezzi ragionevoli dipende in 
buona parte l'andamento delle 
nostre economie». 


Pandolfi ha poi brevemente 
preso in esame la situazione 
italiana a fronte delle vicende 
monetarie internazionali preci- 
sando che «al Fmi non ho di- 
menticato, pur agendo su un 
contesto internazionale di esse- 


re il ministro del tesoro della 


Repubblica italiana. Credo che 
in Italia abbiano tutti il dovere 
di non dimenticare la gravità 


della situazione, Quello che riu- 
sciamo a fare sul piano interna- 
zionale deve trovare riscontro a 
livello interno. Anche per noi si 
tratta di evitare una deflazione 
o reflazione generalizzata». 


= 


Retribuzioni: più 18 per cento nell’industria 


to per gli operai agricoli (più 
19,4%) e per quelli dei trasporti 
e telecomunicazioni (più 
20,6%). Sono stati inferiori an- 
che se di poco, a quelli dell’in- 
dustria gli aumenti delle retri- 
buzioni orarie degli operai nel 
commercio, alberghi e pubblici 
esercizi (più 18,6%). 


Mercati della lira 
Blocco delle monete SME 


VALUTE | COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIG 
Marco tedesco 471,37 465 471,28 
Franco francese 200,47 197,20 200,59 
Fiorino olandese 423,83 418 423,76 
Franco belga 28,88 28,50 28,88 
Corona danese 152,41 150 152,29 
Sterlina irlandese 1744 1650 1742,95 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE 


COMMERC. 


BANGONOTE MEDIE UIC 


MONETE D'ORO 


Sterlina inglese 1783,10 1789 1783,17 
Corona norvegese 164,52 160 164,56 
Corona svedese 195,06 191 195,02 
Dollaro USA 811,05 805 811 
Dollaro canadese 697,35 685 697,40 
Peseta spagnola 12,25 11,40 12,26 
Escudo portoghese 16,45 15. 16,42 
Scellino austriaco 65,50 
Franco svizzero 502 
Yen nipponico 2,80 
Dracma greca 18,30 
Dinaro (Milano) 37 

» (Roma) 32 

» (Trieste) —_ 37-38 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 
dollaro 28,36 p.c. (27,96); nei confronti di tutte le valute 44,63 p.c. (44,58); nei 
confronti della Cee 50,94 p.c. (51,00). 

ORO E MONETE: Sterlina ve. 106000-110000, ‘sterlina ne 106000-110000, 
marengo svizzero 86000-92000; marengo francese ‘87000-92000; marengo 
italiano 82000-87000; marengo belga 82000-87000; 20 dollari oro 430000- 
460000; 50 pesos messicani 420000-450000; 100 pesos cileni 245000-265000; 
‘kruger rand 345000-375000; oro 11300; argento 515000-530000; platino 15110. 
N.B.: La quotazione della sterlina ne sì riferisce alle coniazioni fino al 1973 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, venaita, stime di 


Perito numismatico - TRIESTE - 


GIULIO BERNARDI 
via Roma 3, tel. 69086 


Reviglio: Per il fisco 
si apre una terza era 


MILANO — «Sono ottimista, 
perché ritengo che sul proble- 
ma dell'evasione fiscale e della 
riforma della pubblica ammini- 
strazione non si confrontino 
parti politiche diverse, bensi la 
parte avanzata del paese e il 
medio evo»: con questa dichia- 
tazione, il ministro delle finan- 
ze Franco Reviglio ha chiuso il 
suo intervento ‘alla camera di 
commercio americana per l’I- 
talia a Milano. Il ministro delle 
finanze, che ha centrato la rela- 
zione sulle storture del sistema 
italiano rispetto agli altri paesi 
industrializzati, ha anche illu- 
strato i disegni di legge che 
verranno presentati în parla- 
mento entro: l'80-in' materia fe 
scale. 

Nel prossimo dicembre un di- 
segno che rimuova la pregiudi- 
ziale tributaria e che riordina 
le sanzioni penali; una sanato- 
ria delle violazioni formali; un 
progetto sulla accelerazione 


delle procedure dei rimborsi. 
Entro gennaio dell’80 il testo 
unico sull’imposta di bollo ed 
entro l’anno quello sull’imposta 
di registro; entro la fine dell’80 
un disegno sul subentro del- 
l’amministrazione pubblica al- 
le esattorie. Il prossimo anno 
inoltre sarà dedicato alla rea- 
lizzazione dei centri servizio di 
Milano e di Roma, che movi- 
mentano il 20% delle dichiara- 
zioni e il 40% del gettito fiscale. 


ROMA — L'oro ha raggiunto 
ieri i 435 dollari per oncia: que- 
sto è il prezzo stabilito in matti- 
nata al «fixing» di Londra. Nel- 
le prime contrattazioni il me- 
tallo aveva spuntato quotazio- 
ni anche superiori (sui 437-38 
dollari), ma la buona tenuta del 
dollaro ha contribuito a farlo 
poi scendere su livelli legger- 
mente inferiori, cioè fino a 431 
dollari che è, comunque, anco- 
ra superiore al fixing di lunedì 


(428,75 dollari). 435 dollari per 
oncia corrispondono a circa 
11320 lire al grammo. 

Il dollaro, intanto, ha aperto 
la giornata — come si è detto — 
con una migliore intonazione. 
A Milano le prime contrattazio- 
ni sono avvenute a prezzi oscil- 
lanti intorno alle 809 lire. La 
ripresa del dollaro, dopo la ca- 
duta registrata lunedì, ha con- 


sentito anche alla lira di recu-. 


perare parte del terreno perdu- 


L’Aeg-Telefunken decide la riduzione e l'aumento del capitale 


FRANCOFORTE — La Aeg- 
Telefunken ha preannunciato 
‘una riduzione del capitale azio- 
nario, nel quadro del program- 
ma di risanamento del gruppo 
elettronico tedesco che versa in 
cattive acque, destinata a por- 
tare il capitale a 310 milioni di 
marchi contro gli attuali 930 
milioni, che consentirà poi di 


aumentarlo successivamente a 
620 milioni di marchi. 

Nel corso di una conferenza 
stampa tenuta al termine di 
una riunione del consiglio di- 
rettivo della Aeg-Telefunken, 
un portavoce dell'impresa ha 
precisato che dopo la riduzione 
del capitale, l'azienda procede- 


rà all'emissione di nuove azio- 


Più danni al Terzo mondo 


dal rincaro del petrolio 


WASHINGTON — La crisi 
energetica , mondiale, contras- 
segnata da forti rincari del 
greggio e da incertezze circa gli 
approvvigionamenti petroliferi, 
è più pericolosa per le nazioni 
in via di sviluppo che non per 
quelle industrializzate. In un 
seminario sull'energia, Antonio 
Ortiz Mena — presidente della 
banca interamericana di svi- 
luppo ed ex ministro delle fi- 
_nanze messicane — ha ricorda- 
to che dal 1973 le nazioni indu- 
strializzate «sono riuscite a su- 
perare» almeno una parte delle 
ripercussioni causate dall’au- 
mento del greggio trovando il 
sistema di sfruttare meglio l’e- 
nergia e rallentando il tasso di 
espansione economica. 


«Invece le nazioni in via di 
sviluppo, sotto la spinta del 
processo di crescita economica 
e dell’allargamento della base 
sociale di tale processo, hanno 
continuato ad aumentare il 


consumo di petrolio nonostan- 
te il rincaro del prezzo». Per 
quanto riguarda l'America lati- 
na, i paesi di questa regione 
consumano oggi circa 3,5 milio- 
ni di barili di greggio al giorno. 

A fine 1978, ha proseguito 
Ortiz Mena, il petrolio forniva 
quasi il 70% del consumo ener- 
getico complessivo dell'Ameri- 
ca latina, contro il 45% del 
resto del mondo e il 50% dei 
paesi industrializzati. E l’Ame- 
rica latina non dispone di risor- 


se finanziarie sufficienti per po- 
ter cambiare politica e ridurre 
la dipendenza dalle importazio- 
ni di petrolio. Solo il Messico e 
il Venezuela hanno grandi riser- 
ve accertate di greggio, mentre 
altri paesi possiedono ingenti 
giacimenti di gas naturale e il 
potenziale per aumentare la 
produzione di energia idroelet- 
trica e altre risorse energetiche: 
lo sviluppo di tali risorse, però, 
richiede un enorme sforzo sia 
finanziario sia tecnico. 
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Confermate limitazioni 


ROMA — Il ministro dei lavo- 
ri pubblici Nicolazzi ha firmato 
oggi la circolare con la quale 
vengono riconfermate le diret- 
tive di massima per il 1980 rela- 
tive alla limitazione alla circo- 
lazione dei veicoli merci pesan- 
ti nei giorni festivi e in alcuni’ 
giorni feriali immediatamente 


circolazione camion 


Vicini alle date critiche del turi. 
smo. La normativa riguarda gli 
autoveicoli adibiti al trasporto 
delle merci che a pieno carico 
superino il peso complessivo di 
5 tonnellate. Il divieto vale dal- 
le ore 9 alle ore 20 nelle giornate 
festive e dalle ore 12 alle ore 20 
nei giorni prefestivi. 


Montedison: apprezzamento Usa 


MILANO — La Montedison 
sta realizzando «con un'ener- 
gia sconosciuta in Italia nell’ul- 
timo decennio» il suo program- 
ma per ridurre i costi impro- 
duttivi e riequilibrare i propri 
conti al fine di riportare il bi- 
lancio in attivo nel 1981. Lo 
scrive il settimanale economico 
americano «Business Week», 
aggiungendo che il nuovo «ma- 
nagement» è riuscito a ridurre 
fortemente i debiti e a limitare 
in misura ancor più incisiva le 
perdite, concretando un piano 
di ristrutturazione che sta dan- 
do risultati già visibili. 

Per la prima volta, da molti 
anni, l'indebitamento della so- 


cietà non è aumentato e gli 
oneri finanziarì si sono ridotti. 
‘Il vicepresidente dott. Schim- 
berni, che sta guidando questo 
sforzo di risanamento, ha an- 
che in progetto l’inserimento di 
un altro grande partner inter- 
nazionale nell'azionariato, co- 
me avvenne quando l’uomo 
d'affari saudita Gaith Pharaon 
vi entrò acquisendo il 10 per 
cento della società; ha fatto 
inoltre sapere Che sta trattan- 
do un prestito con un consorzio 
di banche internazionali. 
Secondo il settimanale ame- 
ricano, molti uomini d’affari 
italiani si sono dichiarati im- 
pressionati dal «cambio di sti- 


le» intervenuto nel modo di 
operare della Montedison degli 
ultimi anni, e al quale «Busi- 
ness Week» attribuisce l’esito 
favorevole dello sforzo di rico- 
struzione. Nell'ottica tutta par- 
ticolare di un settimanale ame- 
ricano, ciò assume il carattere 
di una «sfida a Roma», le cui 
decisioni ancora ritardano. 

«Business Week» fa esplicito 
riferimento in proposito al set- 
tore delle fibre, i cui oneri fi- 
nanziari, — scrive — la Monte- 
dison non può sopportare: se si 
libererà dal peso oggi intollera- 
bile di questi oneri, il riequili- 
brio economico sarà consegui- 
to, ma dipende anche da Roma, 


Nuova riunione per la Si 


e MGIMONO, PECIACIIE 


ROMA — Ennesima riunione 
oggi del consiglio di amraini- 
strazione dell’Italcasse sul pro- 
blema della partecipazione al 
consorzio bancario di salvatag- 
gio del gruppo Sir-Rumianca. 
L’Italcasse, che è uno dei mag- 
giori creditori della Sir, deve 
decidere se entrare o meno nel 
consorzio e, se sì, di aumentare 


il proprio fondo di dotazione 
per poterci concretamente pat- 


tecipare. Negli ambienti inte- 
ressati si ritiene che difficil- 
mente dalla riunione di oggi 
(che sarà aperta da una relazio- 
ne del presidente Remo Caccia- 
festa) potrà scaturire una deci- 
sione positiva: al massimo — si 
fa osservare — potranno emer- 
gere degli orientamenti. 

Lo stesso presidente del con- 
sorzio, Pietro Schlesinger, in un 
incontro avuto lunedì con il 


consiglio di azienda della Sir 
avrebbe confermato il proprio 
pessimismo sull’esito della riu- 
nione di oggi. «Anche se l'Ital- 
‘casse — ha detto Schlesinger — 
si dichiarasse disponibile a par- 
tecipare al consorzio (finora, in- 
fatti, c'è soltanto un orienta- 
mento favorevole dei commis- 
sari) rimarrebbe da sciogliere il 
problema della ricapitalizzazio- 
ne dell’istituto». 3 


Ni, del valore nominale di 150 
marchi, che verranno distribui- 
te in sostituzione delle azioni 
da 50 marchi attualmente in 
circolazione. Ciò consentirà di 
‘aumentare il capitale azionario 
a 620 milioni di marchi, 


Alt all'ascesa dell’oro 
In recupero dollaro e lira 


to lunedì nei confronti delle 
principali valute internaziona- 
li: la media ufficiale dei cambi 
Uic (che ha fissato ieri il dollaro 
A 811 lire, contro le 806,50 lire di 
lunedì scorso) ha infatti regi- 
strato un miglioramento delle 
quotazioni della moneta italia- 
na rispetto al marco tedesco 
(scesò da 472,05 a 471,28 lire), al 
franco francese (da 200,75 a 
200,59 lire), al franco svizzero 
(da 514,69 a 508,99 lire) e alla 
sterlina inglese (da 1.786,77 a 
1.783,17 lire). 

Il rafforzamento del dollaro si 
è registrato, comunque, sulle 
principali piazze finanziarie oc- 
cidentali: a Francoforte in par- 
ticolare, dopo aver toccato lu- 
nedì il minimo storico nei con- 
fronti del marco tedesco, la mo- 
neta americana si è ripresa 
salendo da 1,7036 a 1,7171 mar- 
chi al «fixing» di ieri. 


Miller: gli arabi 
non abbandonano. 


il dollaro 

WASHINGTON — Il segreta- 
rio americano al tesoro, Miller, 
ha dichiarato che i paesi arabi 
esportatori di petrolio che ha 
Visitato la settimana scorsa ri- 
conoscono che il dollaro è 
l’unica. valuta che può svolgere 
vere e proprie funzioni di riset- 
Va e che per questo motivo è 
sempre conveniente. Parlando. 
all'associazione statunitensé 
del gas, Miller ha detto che né 
l'Arabia Saudita, né Abu Dha- 
bi, né il Kuwait, gli hanno 
fatto capire di voler chiedere 
altre valute in pagamento del 
loro petrolio; anzi gli hanno 
detto categoricamente che 
questo non è il momento di 
fissare i prezzi in valute di- 
Verse. 

Altre valute, infatti, presen- 
tano attualmente delle lacune: 
lo yen per esempio è ribassato 
del 40% in un anno, della sterlì- 
na non si conosce il potenziale 
eil marco non è facile diventa- 
re la valuta delle attività ecce- 
dentarie Opec, date le restrì- 
zioni vigenti in Germania. 


C'è un orologio d’acciaio, robusto e preciso, 
che costa più di molti orologi d’oro. 


Si chiama Rolex. 


È il Rolex1002. Robustissimo. Cassa scavata inun blocco 
compatto di acciaio. Cronometro munito di certificato ufficia- 
le. Impermeabile fino a 50 metri sota il livello del mare. Cari- 
ca automatica; antiurto. Chiedetelo col suo numero, 1002. 


G.1002 Cassa acciaio, bracciale acciaio 


78350, 


Lo stesso modello è disponibile an- 


illustrato 


L. 515.000 


Prezzo indicativo 
salvo variazioni. 


che con: Cassa acciaio e oro, brac- 
ciale 78353 acciaio e oro e Cassa 
oro 18 ct. 750, bracciale 7205/8 
oro 18 ct. 750 e Cassa oro 18'ct. 
750, cinturino di cuoio. 
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ROLEX 


‘IL PRINCIPE DEGLI OROLOGI" 


Una tappa nella storia della misura del tempo. 


GINEVRA 


Il listino prezzi ufficiale è a vostra disposizione presso tutti i Concessionari Rolex. 


IN VISIONE E IN VENDITA PRESSO 1 SEGUENTI CONCESSIONARI PER: 


Abano Terme: A, Turetta - Corso Matteotti 32 


Bolzano: 6. Pornbacher - Portici 51 


Castelfranco Veneto: C. Bissacco - C.s0 XXIX Aprile 51 
Cortina d'Ampezzo: Gioieli. Cortina di Morellato - C.so italia & 


Gorizia: De Savorgnani - Corso Verdi 58 
Jesolo Lido: G. Pendini - Via Bafile 30 


Monfalcone: A. Cernigoi - Via Duca d'Aosta 80 
tocca Grandi Magazz, S.p.A. - Via Cavour 3 
lontini di Ferro Da Rin - Via Roma 58. 


Padova: 
Padova: 


Rovigo: Rigobello di G. Scopa - P.za V. Emanuele 19 
lovigo: Rig 


Lino Peterlongo - Via S, Vigilio 19 


Treviso: Orologeria Giraldo S.n.c. - P.za dei Signori 3 
Trieste: G. Dobner - Via Dante 7 


Udine: Luciano Franz - Via V, Veneto 34 
Udine: |. Ronzoni di LG. Gremese - Via Mercatovecchio 10 


Padova: Gioielleria De Angeli di Morellato - P.za delle Erbe 46/47 
Pordenone: G. Frangiamore - C.so Vittorio Emanuele 8/A 


Riva del Garda: Menéghelli di G. Saverio - Via Gazzoletti 13 


Venezia: Salvadori di G. Pendini - Mercerie S. Salvatore 5022 
Verona: A. Canestrari - Via Coppello 35 
Vicenza: M. Da Rin - Corso Palladio 133 


E NELLE PRINCIPALI CITTÀ D'ITALIA E DEL MONDO 


La Rolex S.A. applica la garanzia per un anno, su tutti gli orologi Rolex 
Venduti esclusivamente dai propri Concessionari Ufficiali. 
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Condonati due anni di carcere 
al neofascista Carlo Fumagalli 


Tre aumenti e 21 riduzioni delle condanne al «Movimento d'azione rivoluzionaria» 
A a RO N te 


BRESCIA — Si è concluso ‘a 
Brescia dopo 16 udienze il pro- 
cesso d'appello contro 42 impu- 
tati accusati di aver fatto parte 
del Movimento d'azione rivolu- 
zionario (Mar) di stampo neofa- 
scista. Tre aumenti di pena ri- 
spetto alle condanne inflitte in 
primo grado, ventun diminu- 
zioni: queste le decisioni della 
Corte d’assise d'appello che ha 
confermato l’entità di sei con- 
danne e di undici assoluzioni 


‘Cristina Onassis 


di nuovo sola 
ATENE — La fine del ma- 
‘| ‘trimonio di Cristina Onas- 
sis con il sovietico Sergei 
Il Kauzov è stata decisa di 
il comune accordo tra i due 
{{ coniugi dopo .16 mesi di 
unione celebrata a Mosca e 
destinata — secondo le di- 
chiarazioni della ricca ere- 
ditiera — a «porre fine alla 
| sua reale solitudine». 
ij  Oraè solamente una que- 
stione di tempo, ha detto 
uno dei familiari di Cristi- 
na parlando con un giorna- 
lista greco. E la stampa lo- 
cale ha già elencato il «con- 
I{ to» sottoposto da Kauzov 
per il divorzio: una «Merce- 
des» e una nave da traspor- 
to già noleggiata per conto 
del cittadino sovietico di 
una compagnia greca al 
Pireo. 

E’ stato un matrimonio di 
simpatia non di amore, raf- 
freddato dalla vita tetra a 
Mosca, dai continui obbli- 
ghi di viaggi di Cristina, 
dalle complicazioni per l’e- 

redità: questa è la spiega- 
zione offerta da un amico 
della Onassis per spiegare il 
divorzio a soli 16 mesi di 
matrimonio. 
| Se ormai i conti sembra- 
no regolati per il passato, le 
‘| difficoltà sentimentali del- 
| la ventottenne ereditiera 
non sembrano avere sosta: 
da mesi appare al suo fian- 
co uno dei rampolli dell’ar- 
matoria greca Peter Gou- 
|| landris, 31 anni, suo assiduo 
«accompagnatore nei viaggi 
di affari. i 


cui era pervenuta nel febbraio 
dello scorso anno la Corte d’as- 
sise. La sentenza è stata emes- 
sa poco prima delle nove, dopo 
circa ventitré ore di camera di 
consiglio. 

La. lettura del dispositivo, 
contenuto in 11 cartelle, è dura- 
ta circa un quarto d’ora. Subito 
dopo molti i sorrisi di soddisfa- 
zione da parte di alcuni impu- 
tati e profondo abbattimento in 
Carlo Fumagalli, il fondatore 
del Mar, che sì è visto ridurre di 
soli due anni (oltre ad altri due 
condonati) la condanna ricevu- 
ta in primo grado. 

I giudici hanno attribuito a 
Gaetano Orlando, tuttora lati- 
tante, anche la partecipazione 
nel sequestro dell’architetto Al- 
do Cannavale e hanno portato 
la sua condanna da sei a quin- 
dici anni. Per Giuseppe Picone 
Chiodo pure latitante, la pena è 
stata elevata da sei a sette 
anni. Cinque mesi sono stati 
inflitti a Piergiorgio Marini, as- 
solto in primo grado ed ora 
ritenuto colpevole di favoreg- 
giamento. Tra gli imputati di 
spicco l’avvocato Adamo Degli 
Occhi si è visto degradare l’ac- 
cusa di promozione di associa- 
zione cospirativa in partecipa- 
zione ad associazione cospirati- 
va, con riduzione della condan- 
na da cinque anni e un mese a 
due anni e un mese con condo- 
no di un anno, quattro mesi e 
dieci giorni. 

Gli assolti sono Giovanni 
Bombardieri, Luciano Bonoco- 
re, Mario Di Giovanni, Danilo 
Fadini, Cesare Ferri, Ettore Fu- 
magalli (padre di Carlo e accu- 
sato di favoreggiamento) Giu- 
seppe Ortensi, Adelino Rugge- 
ri, Nicola Terzi, Amedeo Tosti e 
Daniele Zecca. 

Fra le riduzioni di pena le più 
cospicue riguardano Marcello 
Bergamaschi che essendo stato 
assolto dal concorso nel seque- 
stro Cannavale si è visto ridur- 
re la condanna da nove anni a 
due anni e quattro mesi; per 


SENTENZA D'APPELLO A BRESCIA PER | 42 FONDATORI DEL «MAR» 


Pedercini lo sconto è stato da 
otto anni a cinque anni e un 
mese, per Spedini da 16 anni e 
mezzo a 12 anni e mezzo. A 
Bergamaschi, Marini, Mondini, 
Nuciforo e Vassalle è stata'con- 
cessa la sospensione condizio- 
nale e la non menzione al casel- 
lario. Revocata la interdizione 
dai pubblici uffici inflitta in 
primo grado a Degli Occhi, Tar- 
taglia, Benardelli e Bergama- 
schi. In cinque milioni è stato 
determinato l'ammontare del 
danno subito dallo Stato italia- 
no costituitosi parte civile e in 
un milione le spese di assisten- 
za e difesa incontrate dallo Sta- 


‘| to. stesso. 


Dall’accusa di associazione 
per delinquere sono stati pro- 
sciolti per non aver commesso 
il fatto Bergamaschi, Colli, 
D'Amato, Nervi, Pedercini, Pi- 
cone Chiodo, Spedini, Tarta- 
glia e Zecca. 

Con formula piena invece so- 


{no stati assolti dal reato di 


associazione politica eversiva 
Ferri, Mondini, Ortenzi e Tosti. 

Per effetto della decorrenza 
dei termini sulla carcerazione 
preventiva saranno scarcerati 


| | due dei quattro imputati in sta- 


to di detenzione: Nervi e Spedi- 
ni che avranno comunque l’ob- 


| bligo di non allontanarsi dai 


rispettivi luoghi di residenza e 
di presentarsi settimanalmente 
dall’autorità di pubblica sicu- 


||rezza territorialmente compe- 


tente per firmare il registro del- 
la libertà condizionata. Reste- 


|| ranno invece in carcere Fuma- 


galli e D’ Intino. Per quest’ulti- 
mo i termini della carcerazione 
preventiva dovrebbero scadere 
il 13 prossimo. 

Subito. dopo la lettura del 
dispositivo nell'aula gremita di 
gente ci sono state le prime 
reazioni. L’avv. Degli Occhi è 
corso accanto ai suoi legali, gli 
avvocati Alberto Dall’Ora e 


!| Piero Dina, per meglio interpre- 
:| tare la decisione nei suoi con- 


fronti. La moglie di Spedini, 


‘| conil volto rigato da lacrime di 
i| gioia, si è lanciata verso la gab- 
‘| bia dei detenuti e ha lungamen- 


te abbracciato il marito. 

Particolarmente abbattuto è 
apparso invece Carlo Fumagal- 
li che sperava di essere pro- 
sciolto dall'accusa di concorso 
in sequestro di persona ma non 
ha ottenuto lo scopo. 

Al momento della lettura del 
verdetto l'aula era’ gremita. 


Molti erano i'carabinieri e gli 
agenti di pubblica sicurezza im- 
pegnati nell’attuazione del ser- 
vizio d’ordine. Non ci sono stati 
incidenti malgrado il malumo- 
re diffusosi in tutti coloro che 
avevano trascorso l’intera gior- 
nata di lunedì e la notte ad 
Attendere la sentenza senza che 
dalla camera di consiglio perve- 
Nisse la minima indicazione sui 
tempi di lavoro della Corte. 


Gemelline di Napoli: 


a casa anche la seconda 


NAPOLI — Anna Chianese, 
la seconda superstite degli otto 
gemelli nati il 16‘agosto scorso 
a Napoli, è stata dimessa dall’o- 
Spedale e consegnata ai genito- 
ti, Pasqualina Anatrella e Ste- 
fano Chianese, 

La sorellina Silvana aveva 
potuto lasciare l'ospedale il 2 
novembre scorso, Gli altri sei 
gemelli erano morti, invece, nei 
giorni immediatamente se 
guenti l'eccezionale parto. 


Infermieri ladri 


al «Cardarelli» 


NAPOLI — Tre infermieri 
dell'ospedale Cardarelli sono 
stati tratti in arresto per furto 
aggravato. Una pattuglia dei 
carabinieri in giro di perlustra- 
zione ha colto con le mani nel 
sacco uno dei paramedici. I 
suoi complici, di turno nel no- 
socomio, sono stati sorpresi 
mentre dormivano tranquilla- 
mente su brandine nello spo- 
gliatoio. PeR 

Alle prime luci dell’alba una 
gazzella dei carabinieri ha no- 
tato nei pressi dell’ospedale 
Cardarelli una «126 Fiat» con 
un armadio metallico sul porta- 
bagagli. Identificato il guidato- 
Te hanno chiesto la provenienza 
di quel mobile. L'uomo, Gio- 
vanni Scognamiglio di 36 anni, 
ha detto ai militi che si trattava 
di un trasloco. L'armadio di 
proprietà della suocera doveva 
essere trasportato nella sua 
abitazione. 


IL PICCOLO 


PER UNA SERIE DI PRESUNTI ILLECITI VERIFICATISI TRA IL ‘69 E IL 75| 


Scandalo edilizio a Parma: 
imputata è la giunta rossa 


All'apertura del processo la nuova amministrazione tripartita si costituisce parte civile 


PARMA — Il ponderoso dos- 
sier sul cosiddetto «scandalo 
edilizio di Parma» è stato aper- 
to ieri mattina alle 9, dal presi- 
dente la terza sezione penale 
del tribunale, dott. Giacomo 
Recusani. Nell’emiciclo, tutti a 
Piede libero, 20.dei 25 imputati, 
alcune decine di avvocati, gior- 
nalisti. Il pubblico, contraria- 
mente alle aspettative, non si è 
accalcato al di là delle transen- 
ne e di nessuna utilità si sono 
rivelati gli altoparlanti pruden- 
zialmente sistemati nel corri- 
doio. 

Gli imputati (politici, tecnici, 
proprietari terrieri, imprendito- 
ti e loro dipendenti) devono 
rispondere di una lunga serie di 
reati connessi a presunti illeciti 
relativi al piano regolatore del- 
la città concretizzatisi tra il 
1969 e il 1975. 

Al centro della vicenda è l'ex 
assessore socialista all’urbani- 
stica.Paolo Alvau, accusato di 
corruzione, truffa aggravata, in- 
teresse privato in atti d'ufficio. 


Con lui sono stati chiamati in | 


Francesco Berlanda, comuni- 
sta, ex esponente del collegio 
dei revisori del piano regolato- 
re; il capo dell’ufficio tecnico 
‘comunale Alvaro Corboz, e due 
funzionari Claudio Guzzoni e 
Walter Manfredi. L'elenco pro- 
segue con gli imprenditori Er- 
mes Foglia, Giordano Buzzoni, 
Ennio Marani, Lino Bergama- 
‘schi, Francesco Corchia e i pro- 
prietari terrieri Bruno Alberti- 
ni, Gelmino Calzetti, Guidobal- 
do Dalla Rosa Prati, Zaffirino 
Milano, Enrico Maria Redenti e 
Lorenzo Simonazzi. 

Seguono i liberi professioni- 
sti, i geometri Oscarino Cava- 
torta, Giulia Diodati e Corrado 
Lombardi; i dipendenti da im- 
prese private Franco Zanichelli 
e Mariano Conti; la signora 
Denza Morviducci (suocera di 
Manfredi) e tre mediatori, cioè 
Renato Corsini (comunista), 
Giuseppe Verdi e Alberto Gros- 
si, entrambi socialisti. 

Le accuse, ovviamente, sono 
diverse. Debbono ‘rispondere 


| giudizio l'architetto torinese 


infatti di corruzione Aivaù, Ber” 


gamaschi, Berlanda, Buzzoni, 
Morviducci, Verdi; di truffa ag- 
gravata Albertini, Alvau, Re- 
denti; d’interesse privato inatti 
d’ufficio Alvau, Calzetti, Cava- 
torta, Conti, Corbuz, Corchia, 
Corsini, Dalla Rosa Prati, Dio- 
dati, Foglia, Guzzon, Lombar- 
di, Manfrei, Marani, Morviduc- 
ci, Redenti, Simonazzi, Verdi, 


Zanichelli. Giuseppe Verdi è. 


accusato anche di falso, mentre 
il commerciante Alberto Gros- 
si, ex consigliere comunale so- 
cialista, ha a suo carico le accu- 
se di concussione e millentato 
credito. 

L'inchiesta prese avvio, verso 
la fine della primavera del 1976, 
in seguito a clamorose, pubbli- 
che denunce di ‘irregolarità 
amministrative relative al pia- 
ho regolatore cittadino. In par- 
ticolare il «Comitato unitario di 
lotta per la casa» (quella che fu 
la sua animatrice, l'allora stu- 
dentessa universitaria Cristina 
Quintavalle, non figura oggi tra 
i testi) sostenne che alcuni am- 


LA REQUISITORIA DEL PROCURATORE AL «PROCESSONE» DI TORINO 


Chiesta la conferma delle pene 
per i «capi storici» delle Br 


Tensione fra le forze dell'ordine: un carabiniere ferisce per sbaglio un collega 


TORINO — Il processo d’ap- 
pello agli esponenti del nucleo 
«storico» delle Brigate rosse 
sembra avviarsi rapidamente 
verso la conclusione. Forse già 
venerdì prossimo, se i tempi 
tecnici verranno rispettati, i 
giudici potranno ritirarsi in ca- 
mera di consiglio per emettere 
la sentenza. L'udienza di ieri, la 
quarta del processo che.si cele- 
bra nell'aula allestita al primo 
piano dell’ex caserma «Lamar- 
mora» di Torino, è iniziata 
regolarmente. Alle 9.15 sono en- 
trati in aula gli imputati dete- 
nuti (solo otto dei diciassette: 
Basone, Bassi, Buonavita, Lin- 
trami, Mantovani, Paroli, Ogni- 
bene e Semeria; gli altri hanno 


TAVOLA ROTONDA INDETTA DALLA FNDAI 


Non adeguate le pensioni 
al crescente «caro-vita» 


_———__—_=_=_—_——————+—+—-—-——-—>+—+----—-—-—= 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA - «Inflazione e pensioni: quale perequazione?» Su 


questo tema di scottante attualità si è svolta ieri una tavola 
totonda indetta dalla Fndai (Federazione nazionale dirigenti 
d’aziende industriali) alla quale sono intervenuti: il prof. Guido 
Zangari (moderatore), il dott. Romano Lazzareschi, del ministero 
del lavoro, il prof. Rolando Valiani e l'ing. Alessandro Capobian- 
co, VARIA della commissione previdenza e assistenza della 
Fndai. 

Il dibattito si è incentrato soprattutto sul tema della ‘perequazio- 
ne tra pensioni e costo della vita, tema oggetto di'un emendamento 
al progetto di riforma del sistema pensionistico proposto dalla 
Cida (Confederazione italiana dirigenti d'azienda) e della Fndai. 

L’emendamento'stabilisce che; «l'incremento percentuale che la 
pensione subisce per effetto della perequazione automatica: A) 
Non deve risultare superiore all’incremento percentuale dell’indi- 
ce dei salari minimi contrattuali degli operai dell'industria (ossia 
l'incremento percentuale delle pensioni minime); B) Non deve 
risultare inferiore al 75 per cento dell’incremento ‘percentuale 
dell'Istat del costo della vita». 

Si tratta — hanno rilevato i partecipanti alla tavola rotonda — di 
una proposta tesa ad affermare i principi di equità e di giustizia 
che sono stati fatti propri da tutti î 70 ‘mila dirigenti d’azienda 
industriale. Del resto — è stato sottolineato — se il concetto di 
proteggere dall’inflazione il 75 per cento del reddito di un 
immobile di abitazione è contenuto nella legge dell’equo canone e 
se analoga garanzia viene offerta ai risparmi per la casa in un 
recente progetto di legge, non si vede motivo perché questa 
garanzia non debba essere data alla pensione compresa nell’am- 
bito del massimale. 

La posizione della Fndai, per quanto riguarda'la globalità del 
problema pensionistico, è stata illustrata dall'ing. Capobianco, 
presidente della commissione previdenza e assistenza della orga- 
nizzazione. 

L'ing. Capobianco ha rilevato che i sistemi di indicizzazione in 
atto e proposti, comportano per il sistema pensionistico italiano 
trasformazioni ben più radicali di tutti gli altri provvedimenti 


previsti dalla riforma. 
R. R. 


rinunciato a comparire). Cin- 
que minuti più tardi il presi- 
dente della Corte, dottor Conti, 
dichiara ‘aperta l'udienza. Ap- 
pello di imputati e difensori, 
poi ha preso la parola il procu- 
ratore generale. dottor Enzo 
Silvestro. 

Il dottor Silvestro, con una 
requisitoria durata circa due 
ore, ha richiesto la conferma 
delle condanne di primo grado 
per tutti gli imputati, fatta ec- 
cezione per Riccardo Borgna, 
per il quale ha chiesto al ridu- 
zione a due anni di reclusione 
(tre anni in primo grado); con- 
danna che permetterebbe la so- 
spensione condizionale e le non 
menzione della pena. 

Prolungandosi oltre il tempo 
da lui stesso preventivato, il 
dottor Silvestro ha esaminato a 
una a una le posizioni dei singo- 
li imputati, eliminando i dubbi 
o le perplessità messe in evi- 
denza nei motivi di appello e 
che tendevano a far escludere 
per i diversi ricorrenti Ja loro 
partecipazione alla banda ar- 
mata: denominata «Brigate 
Tosse». 

Il p.g. ha ripercorso nei detta- 
gli, corredandoli di minuziosi 
particolari, i fatti attribuiti ai 
vari imputati soffermandosi su 
quelli di maggior rilievo. Ha 
Tiepilogato l’incontro di Pavia 
tra il Girotto, il Levati e il 
Lazagna; l'ingresso di «frate: 
mitra» nelle Brigate rosse, che 
permise la cattura di Curcio e 
Franceschini; i sequestri del di- 
rigente Fiat Ettore Amerio e 
del giudice genovese Mario 
Sossi; la scoperta delle «basi» 
dove furono tenuti prigionieri i 
rapiti; nonché il ritrovamento 
di varia documentazione del: 
l’organizzazione ‘eversiva. 


‘La sentenza di primo grado fu 
emessa dai giudici della Corte 
d’assise di Torino, il 23 giugno 
1978, dopo oltre 100 ore di riu- 
nione in camera di consiglio. La 
Corte d’assise inflisse 29 con- 
danne per un‘totale complessi- 
vo di 210 anni e due mesi di 
reclusione e concesse 16 assolu- 
zioni. Gli attuali diciassette im- 
putati detenuti furono condan- 
nati: Angelo Basone a 6 anni di 
carcere; Pietro Bassi, 15 anni; 
Pietro Bertolazzi, 14 anni e 9 
mesi; Alfredo Buonavita, 9 an- 
ni; Renato Curcio, 15 anni; Va- 
lerio De Ponti (a piede libero in 
assise), 5 anni; Paolo Maurizio 
Ferrari, 13 anni; Alberto Fran- 
ceschini, 14 anni e 6 mesi; Pro- 
spero Gallinari (latitante in pri- 
mo grado) 10 anni; Giuliano 
Isa, 6 anni; Enrico Levati (a 


UNA POSTERIORE NOTIZIA D'AGENZIA DÀ CREDITO ALL’ASSERITO «RAPIMENTO» 


Sotto ipnosi il metronotte genovese 
dice: «Gli Ufo venivano dalla Spagna» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GENOVA — Le dichiarazioni 
di Fortunato Zanfretta, il me- 
tronotte ventisettenne genove- 
se che nella notte fra domenica 
e lunedì scorso ha raccontato di 
essere stato prelevato, lui e la 
sua vettura, a bordo di uni 
«Ufo« da extraterrestri e tra- 
sportato dal centro città a Mar- 
zano di Torriglia, una località 
dell’entroterra genovese dopo 
un volo durato circa tre ore, 
sembravano avere una confer- 
ma indiretta. 


Il metronotte genovese, infat-! - 


ti, dopo la sua «straordinaria 
avventura» è stato posto sotto 
ipnosi e durante l’«interrogato- 
rio» aveva preannunciato un 
avvistamento di Ufo in Spagna; 
avvistamento che, ieri mattina, 
è stato confermato indiretta- 
‘mente da una notizia diramata! 
dall'agenzia «Ansa» e prove: 
niente appunto dalla Spagna. 
Data la delicatezza che il «caso 
Zanfretta» sta presentando nel- 
le ultime ore, l’altra sera la 


direzione dell’«Istituto di vigi- 
lanza Val Bisagno», per cui il 
metronotte lavora, ha fatto 
nuovamente sottoporre il suo 
dipendente ad una seduta ipno- 
tica per accertare la veridicità 
di quanto sarebbe accaduto. 
L’ipnosi, svolta fuori Genova, 


‘con l'autorizzazione dell’inte- 
ressato nello studio di un medi- 
co specializzato, ha confermato 
‘quanto si era detto in un primo 
‘momento. E che cioè Fortunato 
Zanfretta sarebbe stato «prele- 
vato» da un Ufo mentre si ac- 
cingeva a fare benzina in un 


La notizia data dall’agenzia 


| GUADALAJARA - Un veterinario spagnolo ha affermato di 


essere stato seguito da un oggetto volante non identificato (Ufo) 
mentre si trovava al volante della sua automobile su una strada 


vicino a Guadalajara, ad una 
Madrid. 


cinquantina di chilometri da 


Secondo la sua testimonianza, Alfredo Sanchez Cuesta ha 
avvistato, nella notte tra sabato e domenica scorsi, un Ufo che ha 
seguito la sua vettura, quindi l’ha superata per porsi una 
quindicina di metri ‘al di sopra di essa. Acceccato dal forte 
bagliore giallo proveniente dall’apparecchio, Sanchez ha perdu- 
to ad un certo punto il controllo del veicolo che è uscito di strada. 
Secondo il veterinario, l’Ufo si allontanava dal percorso seguito 


dall’automobile quando questa 


attraversava dei villaggi. 
(Ansa), 


veicolo che è uscito di strada. 


distributore di corso Europa, 
Uun’arteria a scorrimento veloce 
Della zona orientale della città. 
Tuttavia la notizia più interes- 
sante viene dal fatto che duran- 
te l’ipnosi Zanfretta ha detto 
chiaramente che i suoi «ospiti» 
tornavano appena dalla Spa- 
gna dove «avevano spaventato 
della gente». 


Teri mattina il servizio inter- 
nazionale dell’agenzia «Ansa» 
ha dato notizia che nella notte 
tra sabato e domenica scorsa 
(l’incontro di Zanfretta è avve- 
nuto invece nella notte tra do- 
menica e lunedì) un veterinario | 
è stato terrorizzato da un Ufo; 


Accecato dal forte bagliore 
giallo proveniente dall’appa- | 
recchio, Sanchez ha perduto ad 
‘un certo punto il controllo del 


«Dove siete andati? — chiede 
Zanfretta — e a far che cosa 
sopra la Spagna? E perché? Ma 
così spaventate la gente...». 

Bruno Cressotti 


piede libero in assise), 6 anni; 
Arialdo Lintrami, 9 anni e 6 
mesi; Nadia Mantovani, 5 anni; 
Roberto Ognibene, 8 anni; To- 
nino Loris Paroli, 10 anni; An- 
tonio Savino (latitante in primo 
grado), 4 anni; Giorgio Seme- 
ria, 10 anni. 


Gli imputati a piede libero; 
Riccardo Borgna (3 anni); 
Adriano Carnelutti (4 anni); 
Giacomo Cattaneo (4 anni); 
Umberto Farioli (7 anni); Gio- 
vanna Legoratto (3 anni); Gio- 
vanbattista Lazagna (4 anni); 
Peppino Muraca e Paolo Raf- 
faele (entrambi a 2 anni e 3 mesi 
con la condizionale). Gli impu- 
tati latitanti Mario Moretti, 
Rocco Micaletto, Marco Pisetta 
e Vincenzo Guagliardo, furono 
condannati in primo grado a 5 
anni di reclusione, Gli altri due 
ricorrenti, Pietto Sabatino e 
Antonio Morlacchi, furono as- 
solti per insufficienza di prove. 


Nonostante in questo proces- 
so d'appello non sia finora ac- 
caduto assolutamente nulla al 
di fuori delle regole processuali 
e di comportamento delle sin- 
gole parti, in particolare ci si 
attendeva da parte degli impu- 
tati detenuti ‘un qualche «pro- 
clama», — _—— 

A dimostrazione di questo 
stato di tensione e di paura che 
serpeggia soprattutto fra le for- 
ze dell'ordine, impegnate 24 ore 
su 24 inun’attenta sorveglianza 
non solo dell’edificio, ma di tut- 
te le vie che si snodano attorno 
al quadrilatero che comprende 
la «Lamarmora» e le attigue 
carceri dove sono rinchiusi tut- 
ti i «capi storici» delle Br, ieri si 
è verificato un fortuito inciden- 
te durante il quale è rimasto 
lievemente ferito un carabinie- 
te. Un. proiettile partito. acci- 
dentalmente da un fucile mitra- 
gliatore di un milite, ha rag- 
giunto un suo ‘collega 


Uccide l’amico 
e lo fa a pezzi 


CAGLIARI — Un contadino 


abitante nella zona di Nuoro è 
stato arrestato dai carabinieri 
per aver ucciso un suo amico e 
averlo fatto a. pezzi, che ha 
nascosti in un anfratto nelle 
campagne di Girgei. i resti del- 
la vittima, Salvatore Anedda, 
di 40 anni, erano stati trovati 
l’altro ieri dai militi. 
L'omicidio è avvenuto nell’a- 
bitazione di Ezio Olla, 45 anni, 
dove Salvatore Anedda si era 
recato per uno spuntino. I due, 
entrambi celibi, erano amici e 
si frequentavano con una certa 
assiduità. Dopo aver mangiato 
e bevuto i due amici hanno 
continuato a discutere gustan- 
do il vino della zona che Elio 
Olla aveva messo in tavola. 


Ad un tratto fra i due è sorta 
una vitale discussione per diffe- 
renti punti di vista su un bana- 
le argomento. La discussione è 
degenerata quando Olla ha col- 
pito l’amico con un bastone; 
alla reazione di Salvatore 
Anedda si è sviluppata una vio- 
lenta colluttazione nel corso 
della quale Elio Oliva, afferrata 
una affilata accetta, ha spacca: 
to.il cranio dell'ospite. Nel.ti= 
more di essere scoperto Elio 
©Olla ha fatto a pezzi il cadavere 
di Salvatore Anedda 


ministratori comunali, in cam 
bio di compartecipazioni a una 
società o di denaro, avrebbero 
favorito imprenditori locali in- 
dicando loro aree inizialmente 
destinate dal piano regolatore 
generale . all’edilizia popolare 
sovvenzionata, a verde pubbli- 
co 0 ad altre iniziative pubbli- 
che non speculative (quindi di 
scarsissimo valore commercia- 
le) e che il Comune, per motivi 
di bilancio, aveva in animo di 
sciogliere dal vincolo. 

Gli imprenditori allora, se- 
condo l’accusa, costituirono 
una società (la Siem, alla quale 
avrebbe poi compartecipato 
anche Alvau) che lucrò miliardi 
acquistando aree a cinquemila 
lire al metro quadrato, che sali- 
vano poi a centomila lire il 
metro quadrato con lo svincolo 
e l'aumento della cubatura 
complessiva da 200 mila a 530 
mila metri cubi, L'iniziativa del 
«Comitato» mandò in fumo i 
progetti e prese il via all’indagi- 
ne della magistratura. La giun- 
ta socialeomunista fu costretta 
a dimettersi e subito dopo il 
segretario provinciale della fe- 
derazione del Pci, Franco 
Bianchi. 

La nuova giunta tripartita 
(Pci, Psi, Psdi), ieri si è costitui- 
ta parte civile contro tutti gli 
imputati. E’ stata questa, si 
dice, una decisione sofferta 
estremamente e presa lunedì a 
tardissima sera solo per l’azio- 
ne degli assessori socialdemo- 
cratici che avrebbero minaccia- 
to di dimettersi se la costituzio- 
ne non fosse stata approvata. 
Nel corso della riunione, alla 
quale hanno partecipato anche 
i segretari provinciali dei tre 
partiti, anche il sindaco, il so- 
cialista avv. Aldo Cremoni,.a 
un certo punto avrebbe minac- 
ciato di rassegnare le dimis- 
sioni, 

Proprio questa delibera ha 
suscitato in apertura d’udienza 
eccezioni a non finire (poi re- 
spinte) da parte delle difese, 
che a loro parere avevano rav- 
visato in essa elementi tali da 
invalidarla. 


Hi SPINACI SURGELATI — 
Sull'interrogativo se gli spinaci 
surgelati possono essere morta- 
li, una risposta verrà, oltre che 
dal laboratorio provinciale di 
igiene e profilassi, che ne è 
stato investito dal pretore, an- 
che dal consiglio superiore di 
sanità, il quale ha trattato l’ar- 
gomento, nel contesto generale 
dei, danni che possono subire 
gli alimenti dall’interruzione di 
corrente e che tornerà a riunirsi 
nei prossimi giorni, 


Mercoledì, 


S dicembre 1979. 


UN RARO FARMACO. 


Salvezza da Udine 
per un bambino 
in Portogallo 


UDINE — Una gara di solida- 
rietà fra il Portogallo e l’Italia 
ha permesso di salvare ieri la 
vita a un bambino portoghese 
di sei anni. Il piccolo Joan Bar- 
ria Nascimento — questo il no- 
me del bambino — abita a Bar- 
reiro, e da tempo è affetto da 
porpora trombo-citopenica, 
una malattia che provoca ec- 
chimosi sottocutanee dovute a 
varie cause, come allergie, in- 
tossicazioni, ed altre ancora. 
Non si tratta di una malattia 
particolarmente rara, e si può 
curare senza difficoltà con le 
medicine appropriate. 

Ma pare che il piccolo Joao 
non risponda ad alcun farma- 
co, se non alle iniezioni di Pan- 
tetina, un medicinale non più 
prodotto e di cui vanno esau- 
rendosi le ultime confezioni. Il 
piccolo Joao ieri mattina stava 
aggravandosi sempre più, 
quando è stato tentato l’impos- 
sibile: un radicamatore di Li- 
sbona (sigla CT 1 NK) munito 
di una rice-trasmittente in gra- 
do di corrispondere con tut- 
t'Europa, ha lanciato un mes- 
saggio disperato, chiedendo di 
far pervenire al più presto 
alcune confezioni di Pontetina 
a Lisbona per il piccolo Joao._ 

E° stato un ufficiale dell'Eser- 
cito che abita a Udine, in via 
Leonardo da Vinci, il capitano. 
Giovanni Traglia, a ricevere 


‘l'appello mentre, prima di re- 


carsi in caserma — stava effet- 
tuando collegamenti con la sua 
Tadio rice-trasmittente. Erano 
le 8.30. Il capitano Traglia si è 
dato subito da fare: ha comin- 
ciato a cercare le fiale in tutte 
le farmacie cittadine, finché in 
‘piazza Libertà, nella farmacia 
«La Loggia» (ex farmacia Bel- 
trame), il dottor Piero Modotti 
ha trovato per il capitano le 
ultime tre confezioni della spe- 
cialità, ormai in disuso, e gliele 
ha date pur senza ricetta, data 
l’eccezionalità del caso. 

Nelfrattempo, il capo di gabi: 
netto del questore, dottor Chia. 
valon, avvertito per telefono da 
un altro radioamatore di Geno- 
va, ha provvedutao a mettere a 
disposizione una «Giulia» della 
Volante (la n. 1) che alle 10.15 è 
partita da Udine ed ha conse 
gnato all’aereo in partenza dc 
Ronchi dei Legionari il preziose 
pacchetto. Di qui.le fiale sonc 
proseguite per Roma (è stato î 
comandante dell'equipaggio c 
ricevere la consegna) donde so 
no proseguite per Lisbona all 
18.35 con un volo delle Soutl 
African Airwaîs. Nel frattempo 
con un nuovo collegamento vic 
radio, il padre del piccolo Joa 
è stato avvertito di attendere li 
medicine della salvezza all’ae 
roporto di Lisbona. 

Così, per una serie diforiuna 
te circostanze, con tanta buoni 
volontà da parte del capitani 
Traglia e l’aiuto della questura 
da Udine è stata salvata la viti 
ad un bambino distante mi 
gliaia di chilometri. 

Livio Missio 


Un trattore 3 assi (6x2) 


® Il trattore pesante 220.35 Fiate 
OM è specialista per combinazioni 
3+2 e 44 t di PTC. Completa la 
gamma 190 e ne ripropone le qualità: 
la durata, la capacità di carico, il 
collaudatissimo diesel 8V (352 CV), il 
confort. Consente diverse possibilità di 
ripartizione di carico tra motrice e 
semirimorchio: da 20 a 24 t sulla 
motrice, da 24 a 20 sul semirimorchio 
2 assi. 


La sicurezza dei due assi 
sterzanti di serie 


® 11220 ha un assetto di marcia 
sempre stabile, la sua guida è docile e 
non affatica. 

@ In curva i pneumatici non 
strisciano, ma rotolano, e quindi si 
risparmia denaro. 

@ In frenata la perfetta ripartizione 
delle masse di tutta la combinazione 
aumenta efficacia e sicurezza. 


@ Oltre al confort di marcia élevato 
le sospensioni pneumatiche facilitano 
le operazioni di aggancio e sgancio dei 
semirimorchi variando l'altezza del 
telaio con un dispositivo pneumatico. 


Grazie ad una rete di 3000 punti in 
Europa. In Italia 11 Centri Veicoli 


._Lacertezza 
di un 220 Fiat e OM 


Perché dà la certezza di un veicolo 


in tutto appropriato all’impiego: nel disegno, 
nella tecnologia,nella meccanica. 


Originali. 


camion 


Industriali, 330 Concessionari, 747 
Officine Autorizzate che vi aiutano in 
tutti i problemi. Un pacchetto di 
servizi pre e post-vendita: Consulenza 
Trasporto, Sava, Savaleasing, Carta di 
Credito TransbyCard, Ricambi 


che rendono 
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CRONACHE DELLO SPORT 


NEL «RITORNO» DELLA COPPA DEI CAMPIONI, I TRIESTINI BATTUTI DI MISURA DAI MIGLIORI D'EUROPA 


La Cividin frena gli ardori tedeschi 
e mette in difficoltà la loro difesa 


TV Grosswallstadt - 


Cividin 18-16 (11-10) 


CIVIDIN: Manzin, Poleses, Sivini, Pischianz 3, Pellegrini 1, Andreasic 

5, Pisani, Calcina 4, Gerebizza, Scropetta 3, Bozzola, Skalamera. 
TV GROSSWALLSTADT: Hoffmann, Reuther, Hormel 3, Klenk 3, 
Sinsel 1, Lang 1, Fischer, Freisler 3, Meisinger 4, Gnau 2, Kluhspies 1, 


Dierhauf. 


ARBITRI: Delalic e Vrhovac (Jugoslavia); 


dell'H 

Gli allievi hanno appreso la 
Jezione, La Cividin di pallama- 
no ha affrontato nella partita di 

torno i campioni di Germania 
e d'Europa senza il timore reve- 
Tenziale palesato a-Ensenfela e 
ha fornito una prestazione ec- 
cellente sul piano tattico e ago- 
Distico, La sconfitta è venuta di 
Imisura, stavolta, e sarebbe sta- 
ta addirittura del minimo scar- 
to. se proprio in extremis. Pi- 
schianz non si fosse fatto para- 
Te un rigore dal temibile Hof- 
man e non avesse ribattuto sul 
palo..la respinta del portiere. 
Ma perdere 18-16 con la T. V. 
Grosswalstadt è stato un gros- 
so risultato, in una partita che è 
stata fra le più belle disputate a 
Chiarbola dai triestini, 7 
< «Schònes Spiel», bella parti- 
ta, ha commentato a botta cal- 
da l'allenatore dei germanici, 
Felix Schmacke, Davvero è sta- 
ta bella, anche se meno movi- 
mentata di quella dell'andata, 
dove i terribili contropiede dei 
padroni di casa avevano dato 
una dimensione diversa al gio- 
co e al punteggio. Stavolta la 
Cividin ha frenato gli avversari, 
contenendoli magnificamente 
in difesa e riuscendo per tutto il 
primo, tempo a. pungerli con 
insidiosi palloni, soprattutto di 
Scropetta e Calcina, mentre 
Andreasic metteva a segno due 
Tigori, facendosene parare uno: 
l’incanto era rotto. 


Gran ritmo 
di entrambe 
: le squadre 


Più a testa alta di così, la 
Ciyidin proprio non poteva 
uscire dalla Coppa dei Campio- 
ni. Solamente due reti hanno 
infatti diviso al termine dell’en- 
tusiasmante incontro i triestini 
dai campioni d'Europa del Tv 
Grosswallstadt. 

Quando le due compagini si 
schierano al centro del campo, 
il'palasport‘di Chiarbola non è 
proprio stipatissimo come si 
sperava. Mala curiosità da par- 
te del pubblico triestino per 
vedere all’opera i «mostri» — 
che partivano da più.16.— gui- 
dati da Schmake'è davvero 
grande. Non passa nemmeno 
un minuto dal fischio d’apertu: 
ra e la*squadra ospite è già in 
gol con ‘Meisinger. 

, La.Cividin, sostenuta a gran 
voce dai propri tifosi fortunata- 
mente non accusa il colpo e 
perviene al pareggio con An: 
dreasic. Tutto il primo tempo è 
caratterizzato da un avvincen- 
te botta e risposta. Alle segna- 
ture dei tedeschi i triestini ri- 
spondono cone reti di Calcina 
e Seropetta che aggirano astu- 
tamente sulle fasce laterali la 
barriera difensiva possente de- 
gli ospiti. Andreasic porta il 
risultato sul 4-4 su rigore bef- 
fando ancora una volta il fortis- 
simo, portiere tedesco Hof: 


mann. 

Il. Tv Grosswallstadt cerca 
invano di spiccare il volo con 
Klenk ma Scropetta, scoperto 
il tallone d'Achille degli avver- 
sari, va ancora a segno. Dopo 
dieci minuti di gioco la Cividin 
si trova inaspettatamente in 
vantaggio (6-5) grazie ad un’al- 
tra segnatura di Andreasic che 
castiga dai sette metri Hof 
mann per l'ennesima volta con 
un beffardo pallonetto. 

L'incontro procede all’inse- 
gna dell’equilibrio. I tedeschi 
sorprendono facilmente Man- 
Zin con tremende bordate da 
fuori area senza nemmeno ten- 
tare di aprirsi una breccia tra la 
muraglia difensiva locale. La 
Cividin beneficia ancora di un 
rigore che Pischianz si fa parare 
dall’ottimo Hofmann. 

L'indiavolato Andreasic por- 
ta nuovamente in vantaggio i 
locali (7-6). Poi i tedeschi, forse 
indispettiti, cominciano final- 
mente a imporre i diritti della 
loro indiscussa classe. 

Il portiere ospite riesce a 
‘prendersi la rivincita personale 
su Andreasic parandogli il pri- 
mo rigore. Due reti.di Calcina 
servono ai locali per non perde- 
te di vista il Tv Grosswallstadt 
e si va così al riposo con il 
risultato di 10-11 grazie ad una 
prodezza di Pellegrini che rea- 
lizza pur'essendo pressato da 
due giocatori. 

Nella ripresa Sinsel apre le 
ostilità (10-12) e la Cividin sem- 
bra difendersi per la prima vol- 
ta con un po’ d’affanno. Solo 
dopo 9’ la formazione di Lo 
Duca punisce Hofmann con 
Scropetta, mentre gli ospiti co-. 
minciano a impugnare la mici- 
diale arma del contropiede, 

Sì continua comunque a gio- 
care a.ritmo vertiginoso. A me- 
tà del secondo tempo la Cividin 
è sotto di tre reti (12-15). I 
triestini nel finale si risvegliano 
e Pischianz segna la prima rete 
da fuori area. Manzin, intanto, è 
costretto a sfoggiare interventi 
di classe per fermare i tedeschi, 

Nel finale la Cividin si avvici- 
na ai campioni di Germania 
grazie a una rete di Calcina su 
assist di Scropetta e due di 
Pischianz che nel pirotecnico 
finale si fa parare un altro rigo- 
te. Il risultato resta inchiodato 
sul 16 a 18. 5 

Maurizio Cattaruzza 


NOTE: spettatori 2500 circa. Eraho presenti in tribuna l’allenatore 
lurlingham Lombardi e i giocatori Bartolini e Coletta della Triestina. 


Gli ospiti dal canto loro era- 
no impenetrabili in difesa, con 
un muro solido e una guardia 
esasperata, oltre la quale so- 
prattutto Pischianz stentava a 
filtrare. Ma intanto, nel batti e 
ribatti delle segnature, la Civi- 
din per ben quattro volte riusci- 
va non solo a pareggiare il con- 
to degli ospiti ma anche a so- 
pravanzarli nel punteggio di 
una misura. L'equilibrio è stato 
massimo, insomma,e non solo 
nel primo tempo ma per tutta 
la partita, tanto che lo scarto 
non ha mai superato i quattro 
punti (16-12 con rete di Meisin- 
ger , a metà del secondo 
tempo). 

Nella ripresa la Cividin è un 
po’ calata di tono, perché Pelle- 
grini sentiva la fatica, Scropet- 
ta, meglio controllato, stentava 
a. tirare. Ma si è fatto luce 
Pischianz a bilanciare il ‘peso 
offensivo dei locali, mentre i 
germanici continuavano nel lo- 
To gioco manovrato, senza po- 
ter però affidarsi al contro- 
Diede. 

Quel contropiede era stato 
davvero un incubo nell’andata, 
ma Lo Duca ha preso îe contro- 
misure, spronando i suoi ragaz- 
zi a un pronto rientro, dopo la 
conclusione dell’azione di at- 
tacco, e adottando una guardia 
più prudente nonché badando 
a tirare solo a colpo sicuro, per 
non esporsi alla reazione avver- 
saria. Così da parte germanica 
le segnature in contropiede so- 
no state appena un paio, men- 
tre il resto è venuta su azione 
manovrata e a grandi scambi in 
velocità. 

Va detto che in questa parti- 
ta di ritorno la T. V. Grosswall- 
stadt ha impressionato meno, 
ma il merito è tutto della Civi- 
din, che le ha impedito di emer- 
gere, di fare il figurone fatto 
nell’andata. 

Passando alle valutazioni in- 
dividuali, va rilevato il brillante 
recupero di Manzin, che era 
pertito maluccio, sorpreso da 
palloni difficili ma che poi ha 
saputo quasi sempre respinge- 
re. Sivini ha disputato ‘un’altra 
‘bella prova, lucido e generoso. 
Pischianz è venuto alla ribalta 
nel secondo tempo, quando ha 
cercato con più decisione la 
soluzione a rete. Pellegrini, alle 
prese con il gigantesco capita- 
no Kluhspies, ha dato' una 
dimostrazione di esperienza e 
di intelligenza, sacrificandosi in 
‘una manovra da fermo a favore 
dei compagni. 

‘Andreasie è un po’ calato nel- 
la ripresa, e si è fatto prendere 
‘una volta dai nervi per un fallo 


di Reuter su Scropetta. Stavol- 
ta il suo duello sui rigori con 
Hofmann non è stato così visto- 
so: tre soli tiri, due realizzati, 
con un meraviglioso pallonetto 
il secondo, Ottimo l'apporto di 
Calcina, sgusciante e mano- 
vriero mentre Bozzola, nel tem- 
po in cui è stato impiegato, ha 
teso all’altezza del suo valore. 

I germanici hanno impressio- 
nato meno, ma il loro gioco è 
stato di grande levatura tecni- 
ca e agonistica. Hofmann ha 
compiuto un paio da parate 
eccezionali, grandi. sono stati 
Reuter, Hornel, il barbuto Sin- 
sel, Freisler che non aveva gio- 
cato nell’andata, il compassato 
capitano Kluhspies, Il colletti- 
vo, come si dice oggi, ha funzii- 
nato in maniera perfetta, sia in 
difesa sia in attacco. E stavolta 
il reparto che ha più figurato è 
stato certo. la difesa, perché 
l'attacco è stato frenato dalla 
Cividin. Era il massimo che i 
triestini potevano fare. 

L’arbitraggio è stato all’altez- 
za della situazione, senza grossi 
errori. Molto corretta la partita, 
in un clima agonistico non esa- 
sperato. 

Dante di Ragogna 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 


5 dicembre 1979 


TURNO INFRASETTIMANALE DELLA SERIE A 2 DI PALLACANESTRO 


® 


Scropetta mette a segno la sua prima rete, nel primo tempo 
sorprendendo da distanza ravvicinata il portiere Hoffmann, 
(Italfoto) 


4 


Vertice: Pagnossin-Canon Venezia 
A Reggio Emilia Hurlingham-Mecap 


GORIZIA — Il derby Pagnos- 
sin - Canon, in programma que- 
sta sera al Palasport isontino, 
avrà uno spettatore d’eccezio- 
ne, E° da ieri infatti a Gorizia, e 
naturalmente si tratterà per 
assistere al big match, Vittorio 
‘Tracuzzi, braccio destro del 
commissario tecnico della na- 
zionale Sandro Gamba. Tra- 
cuzzi ha messo in cantiere la 
puntata a Gorizia, per l'oppor- 
tunità che gli viene offerta dal 
confronto tra le due grandi pro- 
tagoniste di A-2, di vedere all’o- 
pera, in un colpo solo, una lun- 
ga sfilza di nazionali, tra cui il 
neo azzurro Roberto Premier. 
Interessati all'osservazione da 
parte di 'Tracuzzi anche altri 


Marcatori basket 
Classifiche ‘marcatori serie «A» 
dopo la 12* giornata: 
‘A-1: Morse 352, Grochowalski 307, 
Bucci 302, Davis 291, Kupec 290, 
Smith 283, Sheppard 280, Johnson 


\271, Anderson 265, Laimbeer 258, 
*Behagen 257, Wingo 256, Silvester 


244, Brumattì 237. 

A-2: Pondexter 388, Hicks 347, 
Hollis 319, Howard 313, Laurel 308, 
Chessman 288, Garrett 284, Mayes 
282, Dickey 272, Starks 272, Wilber 
267, Nagle 263, Sorenson 258. 


VORITE IN VAL D'ISERE 


Oggi con la «libera» femminile 


inizio della sta 


gione mondiale 


VAL D'ISERE — Torna la 
Coppa del mondo. Il «citco 
bianco» si dà appuntamento 
per il ritrovo di partenza nella 
valle consueta: Val d’Isére. Il 
via è alle 11 di stamane con la 
discesa libera femminile. L’av- 
ventura di Coppa, alla sua 
quattordicesima edizione, si 
concluderà fra tre mesi e mezzo 
a Saalbach, in Austria, dopo 
una cinquantina di gare. 

Una stagione senza respiro 
‘perché nell’intervallo di Coppa 
în febbraio vanno in scena le 
olimpiadi sulle nevi di Lake 
Placid, drammatico ricordo az- 
#urro per l'incidente occorso a 
David lo scorso anno. I giochi 
olimpici sono il traguardo prin: 
cipale per i maggiori campioni 
dello sci alpino visto che la 
formula di Coppa, fallita cla- 
morosamente nella passata 
edizione, è stata ripetuta que- 
st’anno sia pure con qualche 
lieve ritocco che però non le 
impedisce di premiare la poli- 
valenza anche mediocre a di- 
scapito della specializzazione 
esaltata negli ultimi anni da 
Stenmark tra i pali. Obiettivo 
«Olympia» dunque per gli «as- 


si» (Sfenmark e Thoeni su tut- 


è), traguardo «Coppa» per gli 
altri guidati dallo svizzero Lue- 
scher (vincitore del trofeo di 
cristallo 1978-79) assieme a 
Wenzel (Liechtenstein), Phil 
Mahre (Usa), Stock (Austria) e 
Gros (Italia). 

Quest'ultimo, dopo la saggia 
decisione di Gustavo Thoeni di 
dedicarsi soltanto allo speciale 
(eirisultati positivi si sono visti 
subito în questo avvio di stagio- 
ne), ha colto la «leadership» 
della squadra azzurra di Cop- 
pa. Dedicandosi alla libera per 
non perdere l'occasione di raci- 
molare punti nelle combinate 
(tre su quattro), Piero Gros ten- 
ta di riconquistare il trofeo che 
fu già suo nel 1974, quando lo 
strappò a Thoeni. 


La fuoriclasse austriaca An- 


nemarie Moser Proell, \vincitri-' 


ce di sei Coppe (1971, 72, 73, 74, 
75 e 79); è sempre la favorita 
anche se ha în Hanni Wenzel 
(Liechtenstein) una rivale di 
tutto rispetto. In libera, oltre 
alle due, le maggiori candidate 
sono la svizzera Nadig e l’ame- 
ricana Nelson. In slalom spe- 
ciale la numero uno è azzurra. 


E’ Maria Quario, vincitrice 


‘OGGI UN INCONTRO DI COPPA ITALIA POCO SENTITO 


Una Triestina rimaneggiata 
contro il Venezia al Grezar 


Ancora un mercoledì di Cop- 
pa per.la Triestina che questo 
pomeriggio affronterà con ini- 
zio alle 14.30 al «Grezar» il Ve- 
nezia nell'incontro di ritorno 
dei sedicesimi di finale della 
Coppa Italia semipro. Il compi- 
to che attende gli alabardati, 
sconfitti nell’andata al Sant'E- 
lena per 2-0, non è certo dei più 
‘agevoli. Rimontare due gol, per 
‘una squadra che fa tanta fatica 
ad andare a rete, è impresa 
difficilissima. La Triestina; che 
anche nell’andata giocata due 
settimane fa ha snobbato que- 
sta manifestazione presentan- 
dosi con una formazione com- 
posta in gran parte di giocatori 
della «primavera» essendo 
troppo impegnata a pensare al 
Campionato, rischia di trovarsi 
fuori dalla Coppa dopo il primo 
turno della fase finale. 

Per rimanere in corsa la Trie- 
Stina dovrebbe terminare l’in- 
contro con tre gol di vantaggio 
sui neroverdì (3-0 0 4-1 fa lo 
stesso considerato che in que- 
sto torneo i gol in trasferta non 
contano il doppio come nelle 
manifestazioni europee). Nel 
calcio, di scontato, non esiste 
assolutamente nulla e poiché la 
speranza è sempre l’ultima a 
morire e il Venezia non è certa- 
mente una compagine monstre, 
gli alabardati, è naturale, ci 
‘proveranno. 

Sarà, anche questa volta, una 
Triestina parecchio rimaneg- 
giata rispetto a quella che do- 
menica ha pareggiato con la 
Cremonese. L'allenatore, che 
pensa soprattutto alla trasferta 
sul campo della Sanremese, ap- 
profitterà di questo intermezzo 
di Coppa per verificare le condi- 
zioni fisiche di alcuni titolari. E” 
ll caso di Francini, Politti, Le- 
narduzzi e di Coletta. In campo 
ci sarà anche Magnocavallo il 
quale però non potrà giocare 
domenica in campionato in 
quanto, essendo già stato diffi- 
dato, verrà sicuramente squali- 
ficato dal giudice sportivo che 
renderà note oggi le sue deci- 
sioni. 

Tagliavini avrebbe voluto im- 
piegare anche Lucchetta, Gi- 


Elio e Franca, mai tre non sono 
disponibili. Lucchetta accusa 
un dolore ad una gamba, Giglio 
risente della sciatalgia che lo 


ha costretto in tribuna anche 
domenica e Franca ha ripreso 
allenandosi a ritmo ridotto. Il 
giocatore verrà sottoposto nei 
prossimi giorni ad una visita di 
controllo dopo la botta alla 
tempia che lo aveva costretto 
domenica a lasciare il campo 
intontito. 

La Triestina scenderà in cam- 
po con Grigollo; Carlo, Geissa; 
Scarel, Varglien, Magnocaval- 
lo; Francini, Politti, Coletta, 


Oggi. in Tv 


Sulla prima rete televisiva, in 
eurovisione da Val d’Isere, dalle 
10,55 alle 12.30, Coppa del mondo di 
sci, discesa libera femminile; dalle 
14.40 alle 15,15 sintesi della gara 
disputata la mattina; alle 22.15 in 
«Mercoledì sport», da Varese, 
incontro di pallacanestro Emerson- 
Gabetti, 


Strukelj e Lenarduzzi. A dispo- 
sizione di Tagliavini saranno 
inoltre Pisani, Atena, Nonis, 
Mihich e Faleschini. 

Il regolamento prevede la so- 
stituzione in qualsiasi momen- 
‘to della gara di due giocatori 
oltre al portiere. La Triestina, 
per superare il turno, come ab- 
biamo detto, dovrà vincere con 
tre gol di scarto. Se al termine 
dei 90° gli alabardati si trove- 
ranno in vantaggio di due reti 
verranno disputati due tempi 
supplementari di 15° ciascuno; 
in caso di ulteriore parità si 
ricorrerà ai calci di rigore. 

Per questo incontro, come co- 
municato dalla società alabar- 
data, non sono valide le tessere 
abbonamento e gli omaggi. 
Due gli ordini di posti: tribune 
lire 5.000 (ridotti 4.000; signore 
e ragazzi 1,000); gradinate lire 
5.000 (ridotti 1.500; signore e 
Tagazzi 1.000) 


lo scorso anno nelle World Se- 
ries. E' la punta dello sci alpino 
italiano per i Giochi di Lake 
Placid. Sulla sua scia anche le 
altre azzurre Claudia Giordani 
e Daniela Zini, quest,ultima mi- 
gliore nel gigante. In quest’ulti- 
ma specialità la più forte appa- 
re la tedesca occidentale Chri- 
sta Rinshofer, reginetta della 
specialità lo scorso anno. 

Sono state funestate da un 

grave incidente alla norvegese 
Bente Dahlum, vincitrice della 
passata edizione della Coppa 
Europa, le ultime prove libere 
di discesa femminile în vista del 
criterium prima neve (evento 
che apre oggi la stagione mon- 
diale ‘femminile). La ragazza 
nordica si è fratturata un femo- 
re e resterà lontàna dalle piste 
per molte settimane. Questi co- 
munque i tempi cronometrati 
delle prove: 
\ La prova; 1) Hanni Wenzel 
(Liech) 1'22”40; 2) Marie- 
Therese Nadig (Sviz) 1'22"50;3) 
Marie-Cecile  Gros-Gaudenier 
(Fr) 1’23”06; 4) Caroline Attia 
(Fr) 1°23”06; 5) Annemarie Mo- 
ser-Proell (Austria) 1'23”19; 6) 
Cindy Nelson (Usa) 1°23”22; 7) 
Jana Soltiysova (Cec) 1'23”35; 
8) Holly Beth Flanders (Usa) 
1°23”47; 9) Heidì Preuss (Usa) 
1°23”'70; 10) Bente Dahlum 
(Norv) 1°23”70. 

2.a prova: 1) Annemarie Mo- 
ser-Proell (Austria) 1’23”46; 2) 
Jana Soltysova (Cec) 1’24”04; 
3) Cornelia Proell (Austria) 
1°24”45; 4) Marie-Therese Na- 
dig (Sviz) 1’24”47; 5) Hanni 
Wenzel (Liech)1°24”47; 6) Anne- 
marie Bischofberger (Sviz) 
1'24”75; 7) Irene Epple (Rft) 
1°25”19; 8) Edith Lindner (Au- 
stria) 1°25”36. 

Questo il programma delie 
gare: oggi (ore 11): disceca libe- 
ra femminile; domani (10 e 14): 
prima e seconda manche sla- 
lom gigante femminile; venerdì 
(11): discesa libera maschile; 
sabato (11 e 14.30): prima e 
seconda manche slalom gigan- 
te maschile. 


«GIGANTE» IN VAL SENALES 


Tre jugoslavi 


prima di Noeckler 


VAL SENALES — Il vento 
dell'Est nello sci esiste e soffia 
‘anche parecchio forte. I risulta- 
ti di Popangelov e Krizaj in 
Queste gare Fis di Livigno e di 
Val Senales lo dimostrano lar- 
gamente, 

Secondo ieri l’altro nello spe- 
ciale, Bojan Ktizaj, slavo bion- 


MENTRE, L'U.S. TRIESTINA EMETTE UN COMUNICATO 


Dimissionario il consigliere Bicocchi 


Il consiglio direttivo dell’Us 
‘Triestina si è riunito ieri pome- 
riggio nella sede di via Machia- 
velli. Nel corso della riunione- 
fiume è stato fatto il punto 
sulla situazione determinatasi 
in relazione ai recenti risultati 
ottenuti dalla squadra e del 
malumore che ha'toccato tutti 
gli argomenti che negli ultimi 
tempi avevano alimentato va- 
Tie polemiche. 

Alla riunione (la seduta si è 
protratta per tre ore) hanno 
preso parte tutti i componenti 
il consiglio direttivo (ad ecce- 
zione di Bicocchi) nonché l’alle- 
natore Tagliavini e il d.s. Co- 
muzzi. Bicocchi ha fatto sapere 
che nella mattinata aveva reca: 
Pitato in sede la lettera con la 
quale rassegna le dimissioni, I 
motivi che hanno determinato 
tale decisione, come ha precisa- 
tolo stesso Bicocchi, verranno 
tesi noti nei prossimi giorni. 

Il consiglio direttivo alla fine 
della seduta ha emesso un co- 
municato per precisare quanto 


segue: 

«1) la campagna acquisti è 
stata condotta e conclusa con il 
consenso ed il conforto unani- 
me del consiglio direttivo, del 
direttore sportivo e dell’allena- 
tore; 

2) gli infortuni incorsi a pro- 
posito del giocatore Paina, che 
non è potuto essere ancora uti- 
lizzato, e del giocatore Coletta 
ormai fortunatamente in via di 
rapido recupero fisico, non so- 
no da addebitare alla responsa- 
bilità né dei dirigenti né dei 
tecnici; 

3) piena fiducia viene confer- 
mata e riconfermata da parte 
dei dirigenti sia all’allenatore 
Tagliavini, sia all’intera rosa 
della squadra che al d.s.; 
 4)la società, nel complesso di 
tutti i suoi organi e quadri, 
confida nel ristabilimento di un 
clima di serenità, fiducia e 
pazienza attorno alla Triestina, 
per la quale tutti devono impe- 
gnarsi onde raggiungere le mé- 
te prefissate; 


5) esprime piena gratitudine 
al pubblico ed alla tifoseria per 
l’amore fin qui dimostrato alla 
Triestina ed auspica che l’at- 
taccamento e la passione ven- 
gano portati avanti con spirito 
di serena sportività». 

Anticipi dilettanti 

Numerosi anticipi sono stati 
autorizzati questa, settimana 
dal Comitato regionale della 
Federcalcio. Dieci le partite in 
programma domenica per ì tre 
maggiori campionati dilettanti 
che verranno giocate nel pome- 
riggio di sabato. Questi gli anti- 
cipi: 

iazione: Isonzo- 
Monfalcone e Lignano- 
Maniago; Prima categoria: 
Ponziana-Edile Adriatica, Cor- 
‘monese-Mossa e San Giovanni- 
Itala; Seconda categoria: Co- 
stalunga-Campanelle, Buiese- 
Sandanielese, Comello- 
Olimpia, Torriana-Moraro e 
Ruda-Torre Tapogliano. 


dissimo di 22 anni, ha dominato 
ieri il gigante tirandosi nella 
scia due compatrioti, il coeta- 
neo Joze Kuralt e il ventenne 
Strel. Nella classifica finale si 
ritrova al quarto posto Bruno 
Noeckler, mentre al quinto c'è 
Alex Giorgi, Ottavo è poi Tizia- 
no Bieller, encomiabile per 
l’impegno che mette nel risalire 
la china dopo una serie di sfor- 
tunate cadute ‘nelle passate 
Stagioni, ed undicesimo il «non- 
no» degli azzurri, il trentenne 
Karl Trojer. Ma detto questo va 
subito aggiunto che il distacco 
tra Krizaj.e Noeckler è di tre 
secondi e mezzo. 
CLASSIFICA: 1) Bojan Kri- 
zajr(Jug) 2'52!74 (1'24"42 più 
1’28”32); 2)-Joze Kuralt (Jug) 
2'53”47 10°25”76 più 1’27”71); 3) 
Boris Strel (Jug) 2’53’58 
1(1’25”64 più 1’27”94); 4) Bruno 
Noeckler (It) 2?56”37. (1’25”07 
più 1’31”30); 5) Alex Giorgi (It) 
2°56”’41 (1’26”43 più 1’29”98); 6) 
Anton Steiner (Au) 2'56”80; 7) 
Torsten Jakobsson (Sve) 
256”93; 8) Tiziano Bieler (It) 
2'56”99; 9) Burger (Rft); 10) Ga- 
sienica (Pol) 2°58”36; 11) Trojer 
(It) 2'58”60; 12) Magusar (Jug) 
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due giocatori isontini, Turel e 
Sfiligoi, in predicato di vestire 
la maglia azzurra della naziona- 
le juniores. 

La vigilia del derby ha desta- 
to intanto qualche preoccupa- 
zione. a McGregor. Livio Valen- 
tinsig, al rientro da Rimini, ha 
accusato un attacco febbrile e 
lunedì sera non si è potuto 
allenare. Anche ieri la sua pre- 
parazione ha marcato il passo: 
sembra comunque certo che il 
play potrà essere in campo sta- 
sera, anche se ovviamente non 
nelle migliori condizioni fisiche. 
L'allenamento di lunedì è stato 
saltato anche da Pondexter, al 
quale MeGregor ha concesso 
una giornata di riposo per aver- 
lo in perfette condizioni sta- 
séra. 

L'ambiente tricolore non è 
stato minimamente intaccato 
dall'ultima sconfitta di Rimini. 
La squadra è determinatissima 
a dimostrare, al cospetto della 
«miliardaria» Canon, che il suo 
primo posto è meritato. Altez- 
za, gioco ragionato ed esperien- 
za stanno a favore dei lagunari, 
ma la Pagnossin è in grado di 
reggere bene il confronto, e an- 
che di aggiudicarselo, in virtù 
della sua voglia di vincere e del 
meraviglioso spirito di squa- 
dra, che le ha consentito finora 
risultati in parte anche inspera- 
ti. Gli isontini cercheranno di 
aggredire la Canon con l'arma 
più potente di cui dispongono, 
cioè la velocità, che è anche il 
gioco preferito di tutte le squa- 
dre di McGregor. 

I due punti in palio sono im- 
portantissimi per entrambe le 
formazioni, ma particolarmen- 
te per la Pagnossin che avendo 


«dinanzi a sè un girone di ritorno 


piuttosto in salita ha necessità 
di stringere i tempi per incre- 
mentare il vantaggio sulle 
squadre inseguitrici, a scanso 
di ogni loro ritorno di fiamma. 
G.B. 


Programma e. arbitri 


«A-b 

Antonini - Grimaldi: Martoli e 
Fiorito di Roma; 

Eldorado - Sinudyne: Ardone di 
Pesaro e Froppì di Pineto; 

Emerson - Gabetti: Solenghi e 
Ciocca di Milano; 

Jolly - Acqua Fabia: Albanesi e 
Tallone di Varese; 

Pinti Inox - Arrigoni: Duranti e 
Vitolo di Pisa; 

Amaro Isolabella - Casamassima 
di Cantù e Paronelli di Varese; 

Scavolini - Superga: Cagnazzo è 
Rosi di Roma, 

<A-2» 

Mercury - Honky Wear: Forcina e 
Maggiore di Roma; 

Liberti - Il Diario: Gorlato di Udi- 
ne e Mogorovich di Trieste; 

Mecap - Hurlingham (a Reggio 
Emilia): Rotondo e Dal Fiume di 
Bologna; 

Pagnossin - Canon: Teofili e Bian- 
chi di Roma; 

Postalmobili - Mobian: Baldini di 
Firenze e Montella di Napoli; 

Rodrigo - Cagliari: Ugatti di Sa- 
lerno e Basso di Napoli. 


Sul «neutro» di Reggio Emi- 
lia, l’Hurlingham è chiamata 
questa sera a verificare quel 
suo attuale stato di forma e di 
concentrazione che domenica, 
contro il Mercury, le ha consen- 
tito di esprimersi.ad ottimi li- 
velli. 

«E’ stata la forza di reazione 
ad una situazione alquanto 
compromessa, la grande volon- 
tà di vincere — dice il dinamico 
vicepresidente neroverde Silvio 
Cosulich — a consentirci di co- 
gliere due punti molto impor- 
tanti per l’economia del cam- 
pionato. Il ruolino ottimale che 
abbiamo stilato in. partenza 
prevede di vincere, ovviamen- 
te, in casa, e di cogliere almeno 
un paio di vittorie in trasferta. 
Vedremo se, tra oggi e domeni- 
ca, ci riuscirà di incasellare un 
risultato positivo». 

— Altimenti? 

«Altrimenti nessun dramma. 
Non sarebbe certo il caso, visto 
anche il tenore degli impegni 
che ci troviamo ad affrontare». 


— Potendo scegliere, sarebbe 
preferibile un risultato utile og- 
gi con il Mecap, o domenica a' 
Treviso, sul campo della Li- 
berti? 


«Il campionato è talmente 
equilibrato — dice Cosulich — 
che, a livello di classifica, fareb- 
be poca differenza una distin- 
zione in tal senso al momento 
attuale. Certo che incontrare il 


Mecap a Reggio, invece che a, 


Vigevano, potrebbe ingolo- 
sÌre...». 

Il test per gli uomini di Lom- 
bardi, che di partita in partita 
sembrano maturare l’assimila- 
Zione degli schemi predisposti 
dal tecnico ed anche una sem- 


pre maggior convinzione nei 
‘propri mezzi, si presenta molto 
arduo.'Il Mecap è infatti squa- 
dra di esperienza di serie supe- 
riore, con l'organico che può 
avvalersi della regia di un Ielli- 
ni che non ha certo bisogno di 
presentazioni, di elementi del 
calibro di Mayes ed Ard, che in 
fatto di mani calde nel tiro da 
fuori e nella lotta sui rimbalzi 
hanno notevoli numeri da far 
valere, 


P.T. 
ANTICIPO 

Banco Roma - Sarila Rimini 
92-87 (42-45) 


SABATO SARÀ OSPITE IL «DUE PINI» DI ROMA 


Anche senza Bertolucci 


Tc Visentin 


molto forte 


Con il successo esterno sui 
campi del Ct Pisana Roma, il 
terzo consecutivo, la formazio- 
ne del Tet Costruzioni Visentin 
è ramasta sola al comando del 
campionato di serie A di tennis. 
Il Match Ball Firenze, che sino 
a sabato divideva il primato 
coni biancoverdì, è stato infatti 
sconfitto a Torino dal Monviso 
Gugliasco per 2-1. 

I piemontesi, con l’esordio 
stagionale dell’asso cileno Pie- 
rola, hanno conquistato i primi 
due punti della stagione confer- 
mando di essere una squadra 
altamente competitiva. Nel ter- 
zo incontro in calendario, la 
Virtus Finisport Bologna è pas- 
sata con facilità a Roma contro 
il Ct Due Pini insediandosi al 
secondo posto. 


La squadra rivelazione rima- 
ne comunque quella triestina. I 
biancoverdi hanno dimostrato 
sabato a Roma di essere una 
compagine temibile anche sen- 
za il suo numero uno Bertoluc- 
ci. Sabato i biancoverdì si pre- 
senteranno finalmente agli 
sportivi triestini ospitando al 
palasport il Due Pini Roma. 
Nell’incontro casalingo d’esor- 
dio non ci sarà purtroppo Ber- 


tolucci che domani si trasferirà 


UN INVITO CHE ONORA LA NEOPROMOSSA FRIULANA 


L'Udinese prepara a Coverciano 
la sua trasferta con la Lazio 


UDINE — L'Udinese è partita 
ieri mattina alla volta di Cover- 
ciano, nel cui Centro tecnico si 
fermerà fino a sabato mattina, 
‘prima di raggiungere Roma per 
affrontare il giorno dopo la 
Lazio. 


I bianconeri in sostanza svol- 
geranno al Centro tecnico l’in- 
tera settimana di allenamenti, 
il primo dei quali ha già avuto 
luogo nel pomeriggio di ieri, 
rispettando il normale pro- 
gramma di preparazione. Per 
cui oggi effettueranno una dop- 
pia seduta di allenamento, do- 
mani disputeranno la partitella 
infrasettimanale, opposti alla 
‘Rondinella, una compagine che 
‘milita nella serie C-2, e venerdì 
concluderanno la preparazione 
con l’ultima seduta. 

Il particolare «ritiro» di que- 
sta settimana per l'Udinese è 
dovuto a un invito pervenuto 
alla società bianconera già più 
di due mesi fa dal direttore del 
Centro tecnico, Italo Allodi, e 
rientra nell’ambito delle «prove 
dimostrative» dei vari metodi 
di preparazione delle singole 
squadre alle quali vengono fatti 
assistere gli allenatori che fre- 
quentano il super-corso di Co- 
verciano. 

L'invito a svolgere la propria 
preparazione settimanale a Co- 
verciano viene rivolto ogni an- 
no a una o più squadre, fra le 
quali anche alcune compagini 
straniere o rappresentative na- 
zionali, che abbiano in effetti 
qualcosa di interessante da far 
vedere agli allievi-allenatori. 
Per cui l'Udinese, al contrario 
di altre società che hanno decli- 
nato l’invito, ha aderito di buon 
grado, anche per lo spirito di 
collaborazione che esiste con lo 
stesso Italo Allodi e per la sti- 
ma che nei suoi confronti nu- 
trono il direttore sportivo bian- 
conero Dal Cin e l’allenatore 
Corrado Orrico. Il quale, oltre- 
tutto, è un vero e proprio pupil- 
lo del direttore del Centro tec- 
nico, che gli ha anche manife- 
stato la sua considerazione affi- 
dandogli la stesura della parte 
tecnico-tattica; del «Manuale 
dell'allenatore» che è in via di 
approntamento a cura dello 
stesso Centro., 


E’ chiaro in ogni caso che 
l'invito costituisce per la socie- 


tà bianconera e per il suo tecni- 
co, motivo di grande soddisfa- 
zione proprio per il significato 
che assume, essendo oltretutto 
stato rivolto a una «matricola». 
E del resto anche i giocatori, 
pur dovendo sottoporsi a un 
«Titiro» fuori programma dovu- 
to certo non a motivi discipli- 
nari, hanno aderito di buon gra- 
do a questo singolare supple- 
‘mento di trasferta rendendosi 
perfettamente conto dell’im- 


portanza di questa «vetrina» di 
fronte a coloro che si appresta- 
no a diventare i professori del 
calcio di domani. 

Tutto l’ambiente bianconero 
è partito poi con l’animo più 
disteso e disponibile di quanto 
non sarebbe accaduto in qual- 
siasi altra occasione, perché 
respirava ancora la soddisfazio- 
ne particolare ottenuta con il 
pareggio di S. Siro contro il 
Milan. Una gara che, a parte le 
tensioni che ha riservato a tutti 
i protagonisti. ha riservato an- 


Che un motivo di colore partico- 
lare: Orrico infatti si è trovato a 
tu per tu con il portiere del 
Milan Albertosi, con il quale 
aveva militato nei campionati 
1956-57 e 57-58 nella stessa 
squadra, la Massese: Albertosi 
era «naturalmente» fra i pali, 
l'allenatore bianconero giocava 
mediano. 

Naturalmente la soddisfazio- 
ne dei bianconeri potrebbe non 
essere fine a se stessa: potrebbe 
cioè infondere loro una rinno- 
vata convinzione nei propri 
mezzi per affrontare la Lazio 
con la stessa determinazione 
dimostrata a S. Siro e natural- 
mente per sperare in un risulta- 
to positivo anche di questa se- 
conda trasferta consecutiva. 

Giorgio Verbi 


CALCIO «PRIMAVERA» 
La Triestina si è accordata 
con il Brescia per anticipare a 


«sabato prossimo l’incontro, 


Referendum organizzato dalla redazione 


sportiva de 


«IL PICCOLO» 


Campionissimo 1979, 


Campione del cuore. . 


Speranza dell’anno,. 
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Ritagliare e spedire alla redazione sportiva de 


«IL PICCOLO» 


Via Silvio Pellico 8 - Trieste 


assieme agli altri. azzurri di 
Coppa Davis a San Frantisco. 

La prevendita dei biglietti si 
effettua in galleria Protti. Il 
sodalizio biancoverde ha fissa- 
to i seguenti prezzi d'ingresso: 
parterre e gradinata centrale 
lire 4.000 (ridotti 2,000), laterali 
2.500 (1.500). È in vendita anche 
lo speciale abbonamento per le 
Cinque partite della fase elimi- 
natoria ai seguenti prezzi: lire 
15.000 (7.500) per il parterre e la 
gradinata centrale; lire 10.000 
(5.000) per la tribuna laterale. 

I risultati: Te Monviso Gru- 
gliasco-Match Ball Firenze 2-1; 
Ct Pisana Roma-Tet Costruzio- 
ni Visentin 1-2; Ct Due Pini 
Roma-Virtus Finisport Bolo- 
gna 0-3. 

Classifica: Tet Costruzioni 
Visentin p. 6; Match Ball e Vir: 
tus Finisport 4; Due Pini Roma 
e Monviso Grugliasco 2; Pisana 
0. 


Partiti per l'America 
gli azzurri di Davis 


ROMA — «Loro sono netta- 
mente più forti, non c’è dubbio. 
Dalla nostra parte c’è il fatto 
che a volte chi sulla carta deve 
perdere, poi in campo può 
riscattarsi e offrire prestazioni 
lusinghiere. Con questo spirito 
affrontiamo l’incontro, Speria- 
mo di giuocare bene e di fare 
bella figura». 


Questo il giudizio di Vittorio 
Crotta, capitano non giocatore 
della squadra azzurra di tennis 
che è partita ieri mattina da 
Roma per San Francisco dove 
dal 14 al 16 dicembre si gioche- 
rà la finale della Coppa Davis. 
Il giudizio di Crotta sintetizza 
lo stato d’animo dei giocatori 
che si avvicinano a questa 
quinta finale disputata dall’I- 
talia nella storia della coppa 
consci dei loro limiti e della 
forza degli avversari. 


Alla partenza dall’aeroporto 
di Fiumicino folto il gruppo 
dei giornalisti e fotoreporters 
presenti, foltissimo il seguito 
di pubblico e tifosi: con assi- 
dua caccia di autografi. Il più 
loquace è stato Corrado Baraz- 
zutti, il quale ha esordito ricor- 
dando che questa squadra è 
quella voluta da Bitti Berga- 
mo, il capitano recentemente 
morto în un incidente automo- 
bilistico. 


«C'è qualcosa che differenzia 
questa finale dalle altre alle 
quali ho preso parte; è il ricor- 
do di Bitti Bergamo. Anche pèr 
lui speriamo di giocare bene, 
di dare il-meglio di noi stessi. 


Certo — ha continuato Baraz- , 


zutti — siamo chiusi dal prono- 
stico, è probabile ‘anche che 
l’incontro si chiuda con un 5-0 
a nostro favore, Ma, in un certo 


senso, non è'quello che impor- 


ta. Importante è giocare bene, 
dare il meglio di noì stessi, 
disputare una bella finale. Poi, 
che vinca pure il migliore», 


Sulle proprie condizioni di 
forma, Barazzutti non ha dub- 
bi: «Sto bene, gioco convinto 
delle mie possibilità. Poi îl cli- 
ma della Coppa Davis mì sî 
addice. Ripeto sulla carta vin- 
cere l'incontro ora come ora è 
assolutamente impensabile. 
Ma non sì può escludere un 
colpo di fortuna», 


Più scettico del compagno è 
apparso Adriano Panatta, che 
ritiene la forza degli avversari 
l'elemento caratterizzante di 
questa finale, 


Insieme con i giocatori sono 
partiti anche il medico federa- 
le Santilli («tutti ì giocatori 
sono fisicamente a posto, caso 
mai il problema sarà psicologi- 
co, e mi riferisco alla morte di 
Bitti Bergamo») e il segretario 
della federazione italiana di 
tennis Giuliano Annibali. Pa- 


natta,Bertolucci e Zugarelli. 


sono accompagnati dalle rì- 
spettive mogli. 


Leni e e 


kolimann 


COMUNICATO 
AGLI INSERZIONISTI 


GLI AVVISI ECONOMICI 


per il giorno successivo si accettano 


SINO ALLE ORE 12 


Dopo tale orario e sino alle ore 17, su richiesta del 

cliente, gli annunci verranno pubblicati, con carat- 

teri neretto, nella rubrica « AVVISI URGENTI », 
applicando la tariffa prevista 


GLI AVVISI ECONOMICI 


possono essere dettati per telefono chiamando il 


68668 


dalle ore 10 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 17 
escluso i giorni festivi 


Il servizio di accettazione telefonica degli annunci 
telefonici funziona esclusivamente per la rete ur- 
bana di Trieste 


publikompass 


Via L. Finaudi 3/8 
Galleria Tergesteo 11 
TRIESTE 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 34931, Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni 
feriali - GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 - MONFAL- 
CONE: via Duca D'Aosta 102, 
tel. 72597-41090 - UDINE: piaz- 
za Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 - TORINO: 
cortso M. D'Azeglio 60, telefo- 
no 658965 - GENOVA: via E. 
Vernazza 23, tel, 592560 - BO- 
LOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 — MANTOVA: corso Vit- 
torio Emanuele 3, tel. 24495 — 
BOLZANO: via Portici 30/a, te- 
lefono 23325 - ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 - TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 - MERA- 
NO: corso Libertà 29, telefono 
30315 — BRESSANONE: via 
Bastioni 2, tel. 23335 - ROVE- 
RETO: corso Rosmini 53/15, 
tel. 32499 - NOVARA: corso 
della Vittoria 2, tel. 29381 — 
SAVONA: via Astengo 1/1, tel. 
36219 - SANREMO: via Gio- 
berti 47, telefono 83366 — IMPE- 
RIA: via Matteotti 16, tel. 
8841. 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. La 
domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazio- 
ne del 20 per cento. L’accetta- 
zione: delle inserzioni per il 
giorno successivo termina alle 
ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando la 
tariffa prevista. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12.30 e dalle 
15.30 alle 17, esclusi î giorni 
festivi. I servizi di accettazio- 
ne telefonica degli annunci 
economici funzionano esclusi- 
vamente per la rete urbana di 
Trieste. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 300 per parola 


AMANTE bambini dalle 9 alle 15, 
persona libera impegni familia- 
ri, retribuzione fissa mensile con 
piccoli lavori domestici cercasi. 
Tel. 68411 dopo le 19. T.A.2221B 


OTTIMO stipendio offresi a per- 
sona veramente qualificata se- 
ria e referenziata per posto fisso, 
governo casa (cucina, guardaro- 
ba) per prendere accordì telefo- 
nare 11-13,.17-19760304, 20247 B 


PRESTASERVIZI sappia cucina- 
re, possibilmente con dormire, 
cercasi da piccola famiglia, 
Dante 5, tel, 30444. 20282 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
c Lire 100 per parola 


OFFRESI banconiere o camerie- 
re, libero dalle 17 in poi. Tel. 
793879 - 729630. 20047 C 


SEGRETARIA conoscenza. lin 
gue estere, impott-export, telex, 
stenodattilo, occuperebbesi, se- 
ria ditta. Tel. 417531 dopo le ore 
19. 20160 C 


20ENNE segretaria cassiera com- 
messa esperta offresi anche 
mezza giornata, telefonare 
746754. 20258 C 


26ENNE con 10 anni esperienza 
bar e gelateria offresi come ban- 
coniera. Tel. 410982 mattina. 
20296 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
cc Lire 250 per parola 


A.A\A.A. RIPARAZIONI rapide 
idrauliche bagni nuovi rivesti- 
menti piastrelle. Tel, 796717. 

20224 CC 

A.A. SGOMBERIAMO apparta- 
menti cantine soffitte eseguia- 
mo traslochi, telefonare 757376 - 
725597. 2366 CC 


ARREDAMENTO ristrutturazio- 
ni opere murarie, impiantistica, 
‘appartamenti, ville negozi ese- 
gue seria ditta personale specia- 
lizzato propri progettisti, pre- 
ventivi gratuiti, telefonare 
"755982 orario ufficio. ‘ 19685 CC 


ARTIGIANO parchettista rinfre- 
scatura dei pavimenti verniciati 
posatura plastica moquettes te- 
lefonare 754229. 20265 CC 

ESEGUONSI vuotature apparta- 
menti, cantine trasporti, traslo- 
chi in genere, prezzi modici tele- 
fonare ore pasti 823500.19956 CC 

IDRAULICO per riparazioni ed 
impianti idrotermosanitari \of- 
fresi subito. Tel. 911133. 

20266 CC 

IDRAULICO piccole riparazioni. 


"Tel. 828957. 2370 CC 
IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 300 per parola 


AUTISTA patente C cercasi pre- 
sentarsì dalle 8 alle 12 in via 
della Tesa, 38. T.A.2220D 

BRITISH teacher and head tea- 
cher required. Teaching expe- 
rience unnecessary. Write Publi- 
kompass box n. 7/W 34100 Trie- 

20235 D 


ste. 

CERCASI aiuto commesso-a_ co- 
noscenza sloveno Giocoplast 
C,so Italia 2. 20286 D 

COMPLESSO cerca urgentemen- 
te organista per veglione fine 
anno. Tel. 732333 (18.30 - 19.00). 

20284 D 

OFFRESI vitto e alloggio a ragaz- 
za/studentessa per poche ore cu- 
ra bambino telefonare lunedì 
422747. 2367 D 

PASTICCIERE o aiuto pasticcie- 
re cercasi urgentemente via 
Combi 26. 20244 D 

STUDIO commercialista cerca ra- 
gioniera - e scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 40/V 34100 Trie- 


ste. 20085 D 
STANZE E PENSIONI 
Richieste 
E; Lire 250 per parola 


A.A. CAMERA con bagno in casa 
signorile cercasi. Telefonare 
60169 ore ufficio. 20288 E 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


F Lire 300 per parola 


AFFITTASI 3-4 posti letto in mo- 
desto appartamento ad operai 0 
studenti massima serietà. Tele- 
fonare ore 13-18 al 722974. 

20268 F 


IL PICCOLO 


il salto di qu 


del Gruppo Volkswagen 


800 punti di Vendita e Assistenza in Italia. 
Vedere negli elenchi telefonici alia seconda di copertina 


‘e nelle pagine gialle alla voce Automobili. 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 250 per parola 


MOBILI E PIANOFORTI , 
NN Lire 300 per parola 


LAUTA mancia onesto rinvenito- 
re ciondolo oro con topazio caro 
ricordo. Telefonare domenica 
ore pasti 729319. 20253 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
I Lire 300 per parola 


AFFITTASI box auto 2,80x4,10; 
altro 2,90x4,50 luce-acqua, via 
Rossi Immobiliare Giuliana. 
Tel. 763324. 202491 


AGENZIA Casa Mia affitta ma- 
gazzino adatto qualsiasi attività 
artigianale possibilità entrare 
con macchina. Giulia 13. Tel. 
794286. 202671 


ALTIPIANO affittasi ammobilia- 
to tre camere cucina servizi co- 
niugi soli. Scrivere Pubblikom- 
pass cassetta n. 10/W - 34100 
Trieste. 202951 

CORSO Italia affittasi 250.000 uf- 
ficio due stanze stanzino servizi. 
Telefonare 61056. 202921 

MAGAZZINO modesto, 90 mq, 
paraggi via Madonnina, cedesi 
3.000.000, affitto mensile 90.000. 
Telefonare «Trieste Mia» matti- 
na 768800. È 23801 

POSTI macchina in autorimessa 
coperta zona centrale affittansi. 
Tel. 69210. , 1/12I 

SCAMBIO affitto attico 60 mq e 
BOSE 100 ma ultimo 
p 


ano centralissimi lussuosi vi- 
sta mare terrazze centralnafta 
con attico 5 stanze uguali carat- 
teristiche. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 9/W - 34100 
Trieste. * 202901 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 300 per parola 


A.A. APPARTAMENTINO am: || 


mobiliato ogni confort cercasi 
affitto. Telefonare ore ufficio 
68280. 20288 L 
IMPIEGATA 25,enne cerca mo- 
nolocale o miniappartamento 
arredato in Monfalcone centro. 
Telefonare ore Ufficio 0481/ 
44029. 1137L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 300 per parola 


AL MERCATINO dell'usato tro- 
verete lavatrici lavastoviglie 
inox frigoriferi congelatori ga- 
ranzia 2 anni cucine ecc. Tel. 
429822 Salita Gretta 13. 20087 M 

CAUSA vendita immobile e ces- 
sata attività vendo arredamen- 
to completo albergo-ristorante. 
Tel. 0481/72468 ore 17-19. 1136 M 

GIACCONE marmotta argentata 
bellissima garantita nuovissima 
privatamente vendesi. Telefo- 
nare 792231, 20259 M 

OCCASIONE vendo pelliccia 
zampe persiano con collo foca 
taglia 46 perfetto stato 200.000. 
Tel. 51546. 20261 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 300 per parola 


A.A.A. CARABATTOLE vecchie 
acquisto pagando bene inoltre 
mobili soprammobili tavolini li- 
bri bilance vasi giocattoli bi: 
cheria delle vostre nonne basto- 
ni e intere giacenze ereditarie. 
Telefonare 771113 0 774508. 

‘2339 N 

ACQUISTO raccolte importanti 
francobolli nuovi usati stati eu- 
ropei colonie inglesi. IIOGREO 


52131. ; 

EL CANTON di via Matteotti an- 
golo via Manzoni, acquista so- 
prammobili, libri, quadri, tappe- 
ti, cartoline, intere giacenze ere- 
ditarie. Telefonare 794242 - 
796856. 20241 N 


ACQUISTIAMO soprammobili 
orologi pianoforti mobili inta- 
gliati antichi moderni, telefona- 
re 31500. 227 NN 

MOBILI vendita eccezionale a 
prezzi estremamente favorevoli. 
«Polli», Grimani 11, tel. 796754. 


COMMERCIALI 
(0) Lire 300 per parola 


A. ALTISSIME quotazioni acqui- 
stiamo oro, argento, gioiellerie 
antiche. Realizzerete PIÙ VAN- 
TAGGIOSAMENTE GOLD- 
MARKET via Roma 20. 199260 

ACQUISTASI ORO, argento; di- 
simpegno polizze. CORSO ITA- 
LIA 28, primo piano. 185860 

DOMESTICA problema difficile. 
Affrontatelo sorridendo; il «par- 
co-eletirodomestici» completo 
con. modicissima rata mensile 
anche solo 10 mila senza cam- 
biali nè scadenza. Universaltec- 
nica, corso Saba 18, immensa 
mostra elettrodomestici. 

FINESTRE e controfinestre in le- 
gno produciamo e montiamo 
anche con vetri termopan. Per 
informazioni telefonare ore 9-12 
al 30155 sabato escluso. 20293 O 

L’OREFICIERIA «Liberty» a0- 
quista oro gioielli vecchi, orolo- 

i antichi e argenti via Malcan- 
jon 14/B, Tel. 31641. È 

NESSUN problema per pulire da 
soli montoni antilopi ecc. con 
«Preben». Drogheria «Renato» 
Battisti 24; «Benedetti» C.so Sa- 
bal4. |. 202190 

S. NICOLÒ « dicembre la Di! Be. 
Ma. offre a tutti i bambini che si 
recheranno assieme ai genitori 
‘ad acquistare qualcosa nelle no- 
stre bottiglierie di via Commer- 
ciale 27, via Canova 9, via Pa- 
gliericci 2, una tavoletta di cioc- 
colato svizzera, approfittatene. 


DARWIL acquista ORO 


anche rottami pagando fino a lire 8.550 
al grammo secondo titolo. Massima se- 
rietà, disimpegno polizze. Trieste, piazza 
Sant'Antonio Nuovo n..4, secondo piano. 


AUTO, MOTO, CICLI 
o] —— Lire 300 per parola 


A.A. ACQUISTATE la vs. nuova 


Fiat presso gli autosaloni di via |‘ 


F. Severo 65. Tel. 54089 e di via 
di Prosecco 237 tel. 61550 Opici- 
na troverete tutta la gamma in 
pronta consegna massime valu- 
tazioni rateizzazioni 36 mesi 
senza cambiali occasioni garan- 
tite: 127 1050 78, 127 3p 73, 72, 
128 C1 7677, 131 1300 77, 124 1200 
74; 128 coupé 73, Alfetta Gtv 
condizionato v 
A. AUTOBIANCHI A112 vendesi. 
Concessionaria TALBOT SIM- 
CA, viale Ippodromo 2, DUPLI- 
CA. 7/12 @ 
A. ALFASUD e TI perfette ven- 
donsi. Concessionaria TALBOT 
SIMCA, viale Ippodromo 2, DU- 
PLICA. 712 @ 
A. FIAT 128 vendesi. Concessio- 
naria TALBOT SIMCA, viale 
Ippodromo 2, DUPLICA. 7/12 Q 
A. FIAT 132 vendesi. Concessio- 
naria, TALBOT SIMCA. viale 
IHEIDIORIO 2, DUPLICA, 7/12 Q 
A. FIAT 124 ST vendesi. Conces- 
sionaria TALBOT SIMCA, viale 
Ippodromo 2, DUPLICA. 7/12 Q 
A. LANCIA FULVIA coupé 1300 
perfettissima vendesi. Conces- 
sionaria TALBOT SIMCA, viale 
Ippodromo 2, DUPLICA. 7/12 @ 
A. MINI MINOR vendesi. Conces- 
sionaria TALBOT SIMCA, viale 
Tppodromo 2, DUPLICA. 7/12 Q 
A. SIMCA 1000 e 1100 vendonsi. 
Concessionaria TALBOT SIM- 
CA, viale Ippodromo 2, DUPLI- 
CA. 7/12 Q 


193990 | 


* 


‘A. CITROEN GX vendesi. Con- 
cessionarià TALBOT SIMCA, 
viale Ippodromo 2, DUPLICA. 

7/12 Q 

A. FORD FIESTA perfetta vende- 
si. Concessionaria TALBOT 
SIMCA, viale Ippodromo 2, DU-= 
PLICA. 7112 Q 

A. OPEL MANTA 1600 nuovissi- 
ma vendesi. Concessionaria 
TALBOT SIMCA, viale Ippo- 
dromo 2, DUPLICA. 7/12.Q 

A.RENAULT STL perfetta vende- 
sì. Concessionaria TALBOT 
SIMCA, viale Ippodromo 2, DU- 
PLICA. 7/12 Q 

A. HORIZON GLS 1300 perfetta 
vendesi. Concessionaria TAL- 
BOT SIMCA, viale Ippodromo 
2, DUPLICA. n/12 @ 

A. HORIZON 1100 nuovissima 
8000 km vendesi. Concessiona- 
ria TALBOT SIMCA, viale Ip- 
podromo 2, DUPLICA. 7/12 Q 

A. CHRYSLER2000 perfettissima 
vendesi, Concessionaria TAL- 
BOT SIMCA, viale Ippodromo 
2, DUPLICA. 7/12 Q 

ALFA ROMEO ZANARDO RI 
VENDITORE AUTORIZZATO, 
via del Bosco 20, tel. 796348. 
Valutando al massimo il vostro 
usato offriamo nuove e usate 
con minimi anticipi e rateazioni 
fino a 36 mensilità senza cam- 
biali. Permutiamo usato per 
usato. ALFA ROMEO Alfetta 
2000 L 1979, Alfetta 1.8 1978, 
Giulietta 1600 ’78, Alfasud TI 
"77, Alfasud 5 M 1350 ’78, Alfa- 
sud L '75, FIAT 132 aria condi- 
zionata "78, 132 1800 ’76 impian- 
to gas, 131 Supermirafiori 1600 
"78,128 spider X.1-9 ’78, 127 
Giannini !78, 127 3 porte 177, 127 
°72, 500 L ’70. LANCIA Beta 
spider 1600 ‘76. FORD Fiesta L 
1100 '77. INNOCENTI Mini Coo- 
per Mk 2100071. CITROEN GS 
Club 1200 176. RENAULT 5 TL 
"75. VOLKSWAGEN cabriolet 
1200 '78. SUZUKI NGT.380, 9000 
km. SUL NOSTRO USATO GA- 
RANZIA 3 MESI. VISITATE- 
(CINI 111Q 

A. AUTODEMOLITORE valuta il 
massimo auto da demolire. Tel. 
821378. 20245 Q 

A. AUTO seminuove garanzia, ra- 
teazioni 36 mensilità. Autosalo- 
ne Papo, Artisti 7. 20110 Q 

A. BMW 525 accessoriata, 1977. 
Autosalone Papo, Artisti 7. 

20110.@ 

A. EUROCASION, viale Mirama- 
re 1. Vendita, assistenza Ci- 
troén.. Dilazioni fino 36 mesi. 
Occasioni garantite 3 mesi: 126 
176, 127 '74, 128 ‘72, 124 coupé 1.6 
*74, 124 special ’73, Alfa Romeo 
1.3 super ’74, Innocenti Mini 120. 
'75, Mini 1001 ’73, Lancia Beta 
Hpe 1.6 "78, Bmw 316 ’78, Dyane 
6 ‘72, GS 1015 ’72, Guzzi Califor- 
nia, Piaggio Si ’79, Mosquito 50. 

2355 Q 


A. FIAT 127 1978, 19.000 km. Au- 
tosalone Papo, Artisti 7. 
20110 Q 
A. FORD FIESTA 1978, 110.000 
km, Autosalone Papo, Artisti 7. 
20110 Q 
‘A. FORD Taunus 1979, 18.000 km. 
Autosalone Papo, Artisti 7. 
20110 Q 
A. SCIROCCO 1978, 20.000 km. 
Autosalone Papo, Artisti”. 
20110 Q 
ABARTH 70 Hp perfettissima, 
1977, fatturabile vende Dino 
Conti, F. Severo 124, tel. 573173. 
5/12 Q 
AUTOCCASIONI Carli vende 
Mercedes 200 B 70 130 71 auto- 
matica 125 124 1300 71 
Lancia Coupé 1300 72, Alfasud 
173,127, A 112, AR 2000 72, 128/72, 
pullmino 850 70, 850 coupé 71 
1300, Fiat visibile B. Casale 7, 
Tel. 826084. 2315 Q 
AUTOMERCATO Rossetti 41. 
Tel. 772122 Alfetta 1800 73, Alfa 
2000 73, 1750 70, Fiat 125 Special 
70, Simca 1000 75, Ford Escort 
"70, Peugeot 900 73, Mini 1001 73, 
Fulvia coupé 1300 72, 850 Spe- 


Mercoledì, 5 dicembre 1979 


usa 


È x 


Con una tecnica raffinata, | 
con i vantaggi della trazione anteriore, 

con una elegante carrozzeria e un raro confort, 
con un equipaggiamento esclusivo 

e il vano bagagli più grande del mondo. 

E con la versione CD: cinture automatiche 

di sicurezza e poggiatesta anche 

ai posti posteriori; due specchietti retrovisori 
esterni regolabili dall'interno; bloccaggio 
centralizzato per tutte le porte e il bagagliaio; 
termoscambiatore per il riscaldamento interno 
potenziato; ruote in lega; vetri atermici; 
alzacristalli elettrici; sedile del guidatore 
regolabile in altezza; vernice metallizzata. 

Tutto compreso nell'equipaggiamento di.serie. 
4 cilindri di 1588cmc e 88CV per 160kmh; 


5 cilindri di 2144cmc e 136CV per 190kmh; 
5 cilindri Diesel di 1986cmc e 70CV per 150kmh 


alità 


udilo 


6 anni di garanzia 


cial 70, Prinz 1000 73, Alfetta 
1800 73, 500 L Giannini 72, 500 L 
"70, 500 F' 69, 126 74, 238 camion- 
cino doppia cabina posti 6. Visi- 
tateci. 2 
AUTOMOBILISTI offriamo bat- 
terie prime marche sempre al 
massimo sconto. Autoforniture 
elettrauto Gigi Billa, via Giulia- 
ni 38. Tel. 790173. 19615 Q 


AUTOROTOR Viale Sanzio 11. 
Tel. 51400, concessionaria Opel, 
Bedford, Saab, Mazda vende 
Simca-Talbot 1308 GT !78 me- 
tallizzata, stupenda. 20162 Q 

AUTOROTOR Viale Sanzio 11. 
Tel. 51400 concessionaria Opel, 
Bedford, Saab, Mazda vende 
‘Renault 14 "77-'78 con garanzia. 

) È 20162 Q 

AUTOROTOR Viale Sanzio 11. 
Tel. 51400 concessionaria Opel, 
Bedford, Saab, Mazda vende 
Opel Rekord Diesel 2000 ’76 e 
Ascona Diesel ottobre ’79 acces- 
soriata dipendente. 20162 Q 

AUTOROTOR Viale Sanzio 11. 
Tel. 51400 concessionaria Opel, 
Bedford, Saab, Mazda vende 
Fiat 127 "72, 128 ’76, 124 ’72-773, 
furgone 850 ’73 tetto rialzato. 
Occasionissima Giannini 126 
GPS 700 cc in rodaggio luglio 
"79. 20162 Q 


AUTOROTOR Viale Sanzio 11. 
‘Tel. 51400 concessionaria Opel, 
‘Bedford, Saab, Mazda vende 
Bmw 1802 '74 ogni prova. 

20162 Q 

AUTOROTOR Viale Sanzio 11. 
Tel. 51400 concessionaria Opel, 
Bedford, Saab, Mazda vende Al- 
fetta GTV fine ’76 46.000 km 
perfetta e Giulia 1600 Super gas 
traino-radio. 20162 Q 

BETA coupé 1300 1977 ottimissi- 
me condizioni vende Dinoconti 
F. Severo 124. Tel. 573173. 

5/12 Q 

CIAO PX modello 1980 consegne 
immediate concessionaria ROti, 
San, Francesco 50. Telefono 
764116. 20023 Q 

CITROEN Gs 1220 Club 1975 uni- 
proprietario vendesi Diconti F. 
Severo 124, tel.573173. 5/12 Q 

DAF 44 1972 vende ottime condi- 
zioni meccanica Dinoconti F. 
Severo 124, tel.573173. 5/12 Q 

DYANE 1974 vende Dinoconti F. 
Severo 124, tel. 573173. 5/12 Q 

ESCORT GL perfetta uniproprie- 
tario feriali, Sanzio 32, tel. 54391. 

20228 Q 

FIAT 125 cinque marce aria con- 
dizionata 1970 lire 600.000 ven- 
desi, tel. 796875. 20297 Q 

FIAT 131 Supermirafiori 1979 im- 
pianto gas garanzia casa vende- 
sì Dinoconti F. Severo 124, tel. 
573173. 5/12 @ 

GOLF GL Diesel 1977 gancio trai- 
no fatturabile vende Dinoconti 
F. Severo 124, tel. 573173. 5/12 Q 

LANCIA Flavia 2000 LX autora- 
dio gas ottime condizioni 
1.500.000 trattabili. Tel. 760359. 

20274 Q 

LANCIA Gamma 1979 garantiata 
casa vende Dinoconti F. Severo 
124, tel. 573173. 5/12 Q 

PASSAT 1300 L 1975, Maggiolone 
1972, Cabriolet 1975 accessoria- 
tissimo concessionaria Volk- 
swagen vende Dinoconti 124, 
tel..573173. 5/12Q 

PRIVATO vende BMW 3.0 Csì 
aria condionata, Lancia Appia 
II? serie da verniciare, Maggioli- 
no 1976, tel. 741189. 20264 Q 

PRIVATO vende Giulietta 1300 
79 come nuova, 126. Base 79 
perfetta causa partenza, tel. 
59161. 20256Q 

SIMCA 1307 S 1977 uniproprieta- 
rio impianto gas vende Dino- 
conti F. Severo 124 tel. SIETE 

10) A 

SUZUKI Gt 380, Swm 125 cross 
1975, vendonsi occasionissime 
Dinoconti 124, tel. 573173: 5/12Q 

VENDO Citroen GX - Club luglio 
1975 uniproprietario 1.500.000, 
telefonare 87718 Gorizia. 

VENDESI Renault TL 5 18.000 
km telefonare ore pasti 414232. 

20277 Q 


anticorrosione 4 
per la carrozzeria 


VENDO Renault 14 GTL.5 mesi 
6000 km in garanzia, telefonare 
421631 ore pasti. 20276Q 

VENDO Peugeot 1300 gancio trai- 
no 1973 fine metallizzata 
1.580.000, tel. 772684. 20281Q 

127 1978 agosto prezzo interessan- 
te, tel, 420490 ore 14-16, 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 400 per parola 


ANTICIPI immediati, cessione 
quinto stipendio, parastatali 
aziendali, Paganini 4, telefono 
31942 201240 

LORENZA vende: affarone Ticen- 
za negozio lampadari, arreda- 
mento, inventario. ALTRA: solo 
licenza drogheria e profumeria 
informazioni tel, 34257. 20104R 

NEGOZIO 134 mq paraggi Gari- 
baldi, cedesi 35.000.000, affitto 
500.000. Telefonare mattina 
«Trieste Mia» 768800. 2380R 

TRATTORIA con giardinetto 
vendesi con muri informazioni 
FUTURA IMMOBILIARE, tel. 


62991. 20289R 
CASE, VILLE, TERRENI 
5) Lire 300 per parola 


A.A.A. AGENZIA CASA MIA 
vende bellissimo seminuovo 
centrale salone 2 stanze cucina 
doppi servizi terrazza. Giulia 13, 
tel. 794286. 20267 S 

A.A.A. AGENZIA CASA MIA 
vende recentissimo 2 stanze cu- 
cina bagno terrazza garage. 
Giulia 13, tel. 794286. 20267 S 

A.A.M. LIBERO S. Vito salone 4 
stanze cucina servizi riscalda- 
mento vendesi ADRIA, Mazzini 
30.Tel. 68758. 20137 S 

A.A.M. NUOVO Valmaura sog- 
giorno cucinino matrimoniale 
conforts vendesi. Mutuo agevo- 
lato. ADRIA, Mazzini 30, Tel. 
68/758. )0137s 

A.A.M. STABILE semicentrale 
con nove appartamentini e loca- 
le vendesi ottimo prezzo 
ADRIA, Mazzini 30. Tel. 68758. 


20137 S. 


A.C. VILLA REVOLTELLA ap- 
partamento ultimo pianò signo- 
rile matrimoniale 2 stanzette 
cucina doppi servizi ripostiglio 
soffitta terrazza riscaldamento 
box auto vista mare Immobilia- 
re Triestina XXX Ottobre 4. 
Tel. 62636. 2334 S 

A.C. OCCASIONE BARRIERA 
(via Toti angolo Oriani) appat- 
tamenti 3-4 stanze cucina bagno 
xc vende Immobiliare Triestina 
XXX Ottobre 4. Tel. 62636. 


2334 S 
A.C. ROTONDA BOSCHETTO 
ultimi appartamenti occupati 3 
stanze cucina bagno we vende 
Immobiliare Triestina XXX Ot- 
tobre 4. Tel. 62636. 2334 8 
A.C. CENTRALISSIMI apparta- 
menti occupati varie grandezze 
con servizi zone PONTEROS- 
SO, GHEGA, IMBRIANI vende 
Immobiliare Triestina XXX Ot- 
tobre 4, Tel. 62636. 23348 
A.C. GHEGA appartamento libe- 
ro 2° piano adatto uificio- 
abitazione, 4 stanze cucina wc 
mq vende Immobiliare Triesti- 
na XXX Ottobre 4. Tel. 62636. 
2334-S 
A.I. SETTEFONTANE occupato 
ultimo 2 stanze grandi cucina, 
, bagno, cantina 18.000.000. MI- 
NIMO CONTANTI 8000.000. 
ESPERIA. Battisti, 4. 19832 S 
A.I. LOCALI D'AFFARI SETTE- 
FONTANE occupati ma 70 e 100 
vendonsi facilitazioni pagamen-. 
to. ESPERIA. Battisti, 4. Tel. 
_I5OTT7 Ù 19832 8 
A.I. VIA UDINE. Ultimi appatta- 
menti occupati camera, cucina, 
we proprio possibilità doc> 
cia.7.000.000. ALTRI 3 stanze, 
cucina, servizio 13.500.000. FA- 
CILITAZIONI PAGAMENTO. 
ESPERIA. Battisti, 4. 19832 S 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


ANNUNCIO !N TONO MINORE DATA LA GRAVITÀ DELLA CRISI IRANIANA 


IL PICCOLO 


FIRMATA A DUBLINO DAI MiNISTRI DELLA GIUSTIZIA 


arter candidato ufficiale 
in testa anche su Kennedy 


Un sondaggio rivela il primo sorpasso del senatore da parte del Presidente 


WASHINGTON — «Ri 
to» da un sondaggio d'opinione 
che proprio ieri lo ha dato, per 
la prima, volta, in testa nelle 
preferenze dell'elettorato de- 
mocratico, il Presidente Carter 
ha ufficialmente annunciato di 
entrare in lizza per la candida- 
tura democratica alle presiden- 
ziali del novembre 1980. 

Contrariamente alle tradizio- 
ni elettorali americane, l’an- 
nuncio non è stato dato trail 
clamore dei sostenitori, grida e 
canti elettorali. Carter, restio a 
«battere la grancassa» mentre 
il paese vive un’angosciosa at- 
tesa per la sorte dei 50 america- 
ni in ostaggio e Teheran, ha 
tenuto «in chiave minore» l’av- 
venimento. Nella «East room» 
della Casa Bianca, solo un ri- 
stretto gruppo di intimi, perso- 
nalità e collaboratori è stato 
riunito per ascoltare un sobrio 
‘annuncio letto del Presidente. 

Carter ha anche annullato 
una lunga serie di apparizioni 
che avrebbe dovuto fare a par- 
tire da ieri a Washington e at- 
traverso gli Stati Uniti, da New 
York al Texas, a importanti 
«banchetti per la raccolta di 
fondi». 

Lo sostituirà il vicepresiden- 
te Walter Mondale, mentre an- 
che la «First lady» Rosalynn 
Carter si metterà in viaggio per 
dare una mano alla campagna 
del marito. Carter, che ha am- 
messo lo sconvolgimento pro- 
vocato nei suoi piani elettorali 
dalla crisi iraniana, potrà, d’al- 
tro canto, ricorrere intensa- 
mente alla televisione (a comin- 
ciare da una breve trasmissione 
sul suo annuncio di candida- 
tura). 

Non manca a Washington chi 
ha commentato che, proprio 
per via della crisi iraniana, il 
Presidente sta raccogliendo più 
frutti di qualsiasi «tournée» o 
«battage» elettorale. Nella ri- 
cerca di un secondo mandato, 
dopo un primo che finora aveva 
toccato clamorosi nadir di po- 
polarità e approvazione pubbli- 
ca, Carter ha man mano eroso il 
vistoso svantaggio rispetto sia 
ai potenziali avversari repub- 
blicani sia ai rivali democratici. 

Per la prima volta, un son- 
daggio ‘eseguito dalla «Abc- 
Louis Harris» indica che Carter 
ha scavalcato il più temibile dei 
concorrenti nei favori della ba- 
se filo-democratica e ha ora un 
lieve margine del 42 contro 40 
per cento sul senatore del Mas: 
sachusetts Edward Kennedy. Il 
governatore della California 
Edmund Brown raccoglie i fa- 
vori dell’11 per cento di questo 
gruppo. 

Se limitato ai soli apparte- 
nenti veri e propri al Partito 
democratico, il sondaggio ha 
rivelato, invece, che Kennedy 
batterebbe Carter nel rapporto 
di 44 rispetto al 40 per cento, 
mentre Brown raccoglierebbe il 
10 per cento dei favori. 

Senza la presenza di Brown, 
però Carter è apparso vincente 
contro Kennedy fra i demoera- 
tici è gli indipendenti con un 
margine di 48-46 per cento. Ai 
primi di novembre, Kennedy 
era apparso vincente nei con- 
fronti di Carter in un confronto 


mici osiia clio iulo 


‘AL CONGRESSO SPD 


La fedeltà atlantica 
ribadita da Schmidt 


BERLINO OVEST — Par- 
lando al congresso socialde- 
mocratico, il Cancelliere te- 
desco Schmidt ha detto che 
la Nato non può ignorare 
che l’URSS sta proseguendo 
nella costruzione degli «SS- 
20» che già la pongono in 
una situazione di vantaggio 
nel campo dei missili a me- 
dia portata: «Gli USA e la 
Nato — ha affermato — vo- 
gliono, in questa si i 
creare la possibi 
quilibrare lo squilibrio esi- 
stente: per questo l’Allean- 
za rivolgerà all’URSS la 
settimana prossima una 
concreta proposta di nego- 
ziato. Sarà una doppia deci- 
sione: perché contempora- |. 
neamente la Nato deciderà 
l'ammodernamento delle 
proprie forze nucleari di 
teatro», ha detto il Cancel- 
liere, mettendo così in pri- 
mo piano l'offerta di nego- 
ziato rispetto alla decisione 
sul riarmo. 

«Sarebbe ideale — ha pro- 
seguito —. se il negoziato 
portasse a risultati che ren- 
dessero evitabile lo stazio- 
namento degli euromissili, 
ma questo richiederebbe 
non solo che l'Unione Sovie- 
tica rinunciasse a produrre 
nuovi «SS-20», ma che an- 
che smantellasse quello che 
ha già costruito». 

Schmidt ha ribadito che 
la solidarietà nell’Alleanza 
atlantica è il cuore della 
politica di sicurezza della 
Germania federale, e che il 
governo di Bonn non può 
piegarsi al tentativo di chi 
vuol mettere alla prova la 
sua lealtà alla Nato. Tutti 
devono sapere che Bonn 
non può essere divisa «dai 
nostri amici americani». 

Schmidt ha poi annuncia- 
to che «nei primi mesi del 
prossimo anno» egli avrà 
«un incontro di lavoro» con 
il Presidente della Repub- 
blica democratica tedesca 
Erich Honecker. Sempre 
nei primi mesi del 1980, si 
recherà da Breznev a 
Mosca. 


simile in ragione del 54-38 per 
cento. 

Queste statistiche, rese note 
questa sera da Louis Harris alla 
vigilia dell’atteso annuncio del- 
la candidatura dell’attuale Ca- 
po della Casa Bianca, sono sta- 
te salutate dal capo della cam- 
pagna per la rielezione del Pre- 
sidente, Robert Strauss, con 
particolare favore. 

Un esperto dell'istituto Har- 
ris Mark Schulman, ha afferma- 
to che l'improvviso balzo in 
avanti di Carter nei quozienti! 
di popolarità non è sorprenden- 
te, dato che tradizionalmente i 
presidenti in carica tendono ad 
aumentare la propria popolari- 
tà in momenti particolarmente 
difficili per il paese, come quel 
lo della crisi fra Stati Uniti ed 
Iran di questi giorni. 

Dopo aver criticato implicita- 


mente l’operato del Presidente | 


Carter, attaccando violente- 
mente l’ex Scià dell'Iran, i! 
senatore Kennedy ha preso 
frattanto di mira l’attuale am- 
ministrazione esprimendo giu- 
dizi negativi sulla politica ener- 
getica e economica. «Stiamo 
andando verso una recessione 
repubblicana con un'ammini- 
strazione democratica», ha sot- 
tolineato ieri, rivolgendosi a 
350 donne impegnate nella 
campagna elettorale. 

«La prossima amministrazio- 
ne democratica — ha aggiunto 
— perseguirà energeticamente 
un corso equilibrato fra salari e 
contenimento. dei prezzi». 


SE La Ve I DI 


BI KOSSIGHIN— Lafiglia di 

Kossighin, Ludmila Gwishiani, 
si è detta fiduciosa nella guari- 
gione e nel ritorno al lavoro 
dell’anziano primo ministro so- 
vietico. 


Svolta a destra 


anche in Islanda 

REYKJAVIK — Il partito 
dell’Indipendenza, di linea 
conservatrice, e il partito pro- 
gressista, di matrice centrista, 
che hanno condotto la campa- 
gna elettorale impegnandosi a 
frenare l’inflazione e a sostene- 
re la permanenza della Nato in 
Islanda, hanno ottenuto la 
maggioranza nell’«Althing», il 
più antico Parlamento del 
mondo. I due partiti hanno 
complessivamente ottenuto 38 
dei 60 seggi dell'Assemblea 
nelle elezioni di domenica e 
lunedì, le prime votazioni 
invernali nella storia del 
paese. 

Gli osservatori politici riten- 
gono, tuttavia, molto improba- 
bile una coalizione di governo 


dei due partiti, 


L’aeroport 


o degli emiri 


Abu Dhabi — Forti delle loro astronomiche riserve di petrodollari, gli sceicchi non badano a 
spese quando si tratta di prestigio. Nella foto, il terminal în stile islamico dell'aeroporto di 
Sharjah, negli Emirati Uniti. Il complesso è stato progettato per un transito di due milioni e 
mezzo di passeggeri. Quest'anno ne sone passati solo 120 mila 


(Tel. Ap) 


Intesa europea 
anti-terrorismo 


DUBLINO — La riunione del 
ministri della giustizia della 
Comunità europea si è conclu- 
sa ieri a Dublino con la firma 
dell'accordo per l'applicazione 
della convenzione europea sul- 
la repressione del terrorismo. I 
Nove, in pratica, hanno adotta- 
to l’accordo sottoscritto nel 
1977 al Consiglio d'Europa da 
19 Paesi del vecchio conti- 
nente. 

«E una tappa importante nel- 
la lotta al terrorismo e nella 
costruzione dell'Europa», ha 
detto il ministro italiano Tom- 
maso Morlino, che ha firmato 
per il governo italiano la con- 
venzione. «La tappa ulteriore, 
che tutti hanno auspicato di 
poter concludere a Roma — ha 
proseguito il ministro — oltre 
ad avviare la più vasta coopera- 
zione in materia penale tra i 
nove paesi Cee, consentirà di 
registrare l'inclusione nella 
procedura di estradizione dei 
reati fiscali, una grande novità 


| e un momento importante per 


la lotta alla criminalità econo- 
mica». 

L'accordo firmato a Dublino 
prevede, tra l’altro, che in ma- 
teria di estradizione taluni cri- 
mini (i dirottamenti, sequestri e 
presa di ostaggi, delitti com- 
messi con esplosivi e armi, at- 
tentati contro persone interna- 
zionalmente protette) non sia- 
no considerati come delitti po- 
litici. In caso, poi, di rifiuto di 
estradizione, lo stato al quale la 
richiesta venga formulata, ha 
l'obbligo di procedere contro 
gli autori del crimine. 

Nella riunione — ha detto 
ancora Morlino — è stato da 
tutti espresso l'augurio che 
l’accordo in parola venga ratifi- 
cato il più presto possibile. È 
stata anche esaminata la que- 
stione di uno «spazio giudizia- 
Tio europeo» e manifestata la 
comune soddisfazione per i si- 
gnificativi e concreti progressi 
compiuti nell’elaborazione di 
una più stretta cooperazione in 
materia penale, 

«Sono più che fondate le spe- 
ranze perché i lavori possano 
concludersi durante il semestre 
di presidenza italiana — ha 
concluso Morlino — in modo da 
poter firmare la convenzione 
nella prossima riunione dei mi- 
nistri della giustizia della Cee 
prevista a Roma nel maggio 
1980». 

La clausola che consente di 
processare i presunti rei nel 
paese dove l'arresto è avvenu- 


MOSCA TENTA DI OSTACOLARE LA CRESCENTE COOPERAZIONE CINO-GIAPPONESE 


PECHINO — Il primo mini- 
stro giapponese Masayoshi 
giunge oggi a Pechino per una 
visita di quattro giorni in Cina, 
durante la quale si attende che 
venga concluso un accordo per 
un prestito în yen alla Cina e 
siano firmati documenti per la 
creazione di «joint ventures». 

L’una e l’altra cosa sono con- 
fermate in un'intervista che 
l'ambasciatore nipponico Ken- 
zo Yoshida ha concesso alla 
«Nuova Cina» alla vigilia del- 
l’arrivo di Ohira. L'ambascia- 
tore ha dichiarato, tra l’altro, 
che il primo ministro avrà «un 
franco scambio di vedute con î 
dirigenti cinesi su problemi îin- 
| ternazionali, in particolare sul- 
la situazione in Asia». 

Nel gergo diplomatico, l’ag- 
gettivo «franco» sta ad îndica- 
re che su alcuni dei problemi 
da affrontare le parti non han- 
no opinioni convergenti. Un 
punto che non vede unanimi i 
due governi è quello del Viet- 
nam. La Cina sì è sempre riser- 
vata il diritto di agire nei con- 
fronti del suo vicino meridiona- 
le, secondo le esigenze della 
sua sicurezza. 

Da parte nipponica, se vere 
sono le indiscrezioni che circo- 
lano, si vorrebbe un impegno 
almeno verbale che non vi sarà 
un altro «contrattacco». Non 
manca chi afferma che a questo 
impegno sarebbe legata la con- 
cessione di un prestito a lunga 
scadenza. 

La visita di Ohira è conside- 
rata a Pechino molto importan- 
te anche nel quadro dell'’ammo- 
dernamento del paese. Da 
quando nel 1972 î due paesi 
decisero di riconoscersi, i rap- 
porti non solo politici, ma an- 
che economici e commerciali, 
hanno visto una grande espan- 


sione. i) 

Circa il prestito che il Giap- 
pone concederà alla Cina, sulla 
base di informazioni nipponi- 
che, sì sa che Ohira offrirà un 
«prestito del valore di un miliar- 
do e mezzo di dollari USA, di 
cui duecento milioni immediati. 
Questo denaro dovrà coprire la 
costruzione di ferrovie, porti ed 
una centrale idroelettrica. 

Nel secondo anno verrebbe 
versata una seconda rata îl cui 
ammontare dipenderebbe dal- 
l'andamento dei lavori. In una 
recente riunione di gabinetto a 
Tokio, î particolari del prestito 
în questione sono stati messi a 
punto dal ministro degli esteri 
Saburo Okita e da quello delle 
finanze Noboru Takeshita. Il 
prestito è tuttavia, molto 
distante da quello richiesto dal 
vice premier cinese Gu Mu du- 
rante una sua recente visita 
nella capitale giapponese. 
Sembra, infatti, che Gu Mu 
avesse chiesto cinque miliardi è 
mezzo di dollari. 


Ieri, alla Dieta, îl primo mini- 
stro nipponico ha promesso di 
promuovere un'azione concer- 
tata con i paesi europei indu- 
strializzati per la concessione 
di prestitì governativi alla Cina 
per la realizzazione dei pro- 
grammi di modernizzazione del 
paese, mantenere un equilibrio 
fra l'assistenza economica a 
Pechino e quella ai paesi del 


Sud-Est asiatico e non imbar- 


Hanoi: con la Cina 


«guerra imminente» 


HONGKONG — I violenti 
incidenti e l’aumento delle 
«provocazioni armate» delle 
truppe cinesi rischiano di por- 
tare a un'«imminente» guerra 
di frontiera, ha affermato ieri 
Radio Hanoi, captata a Hong- 
kong. 

Secondo l’emittente, la Cina 
sta facendo «crescere la tensio- 
ne» intensificando i suoi pre- 
parativi per un’offensiva alla 
frontiera. Oltre 800 autocarri 
trasportano ogni giorno trup- 
pe cinesi presso il confine e 
l'aviazione cinese compie quo- 
tidianamente più di 300 eserci- 
tazioni nella regione, ha affer- 
mato la radio. 


carsi in alcun accordo militare 
con la Cina. 

Per motivi di sicurezza aerea, 
i responsabili del traffico della 
Corea del Sud e della Cina 
dovranno mettersi in contatto, 
durante il passaggio dell'aereo 
speciale del primo ministro sul 
territorio coreano, nonostante 
l'assenza di relazioni diploma- 
tiche fra i due governi. 

Alla vigilia della partenza dî 
Ohira per la Cina, l'Urss ha 
lanciato intanto una nuova 
apertura diplomatica al Giap- 
pone, proponendo, attraverso 
il proprio ambasciatore a To- 
kio, Dimitri Polyanski, un trat- 
tato di buon vicinato e coopera- 
zione fra Tokio e Mosca. 

L'accordo dovrebbe essere 
preliminare ad un vero e pro- 
prio trattato dì amicizia e mira 
ad eliminare l’isolamento in cui 
si è trovato l’Urss con îltrattato 
di pace fra Tokio e Pechino e la 
ripresa delle relazioni diploma- 
tiche fra Washington e la Cina. 

E e 

HI BOCCIATO — Il Consiglio 
federale elvetico ha bocciato il 
carro armato di produzione 
svizzera «68» perché eccessiva- 
mente costoso e di scarso affi- 
damento per le sue caratteristi 
che tecniche. 


Il premier nipponico a Pechino 
per negoziare un ingente prestito 


Il governo Begin 


cadrà sull'aborto? 
TEL AVIV — Superati nei 


due anni e mezzo in cui è finora |' 


rimasto al potere ostacoli. di 
ben altra mole, il governo di 
Menachem Begin semba aver 
compiuto sulla delicata que- 
stione dell'aborto uno scivolo- 
ne che potrebbe essergli fatale. 

Dopo lunghi giorni di freneti- 
che consultazioni alla vana ri- 
cerca di un compromesso, il 
primo ministro si è apparente- 
mente rassegnato a perdere 
l'appoggio del piccolo, ma indi- 
spensabile, partito uitrareligio- 
so dell’«Agudat Israel» e per la 
prima volta, ieri, uno dei più 
autorevoli giornali israeliani, il 
«Jerusalem Post», parla aper- 
tamente della possibilità che 
Begin sì dimetta e dell’antici- 
pato ricorso a nuove elezioni. 

Già difficilmente evitabile 
per il riemergere del contrasto 
tra forze laiche e religiose, la 
crisi potrebbe essere accelerata 
dall’aperta sfida dei coloni del 
«Gush Emunim» che, a dispet- 
to delle formali decisioni del 
governo, hanno ribadito ieri di 
non voler sgomberare l'insedia- 
mento di Elon-Moreh, 


to, anziché estradarli verso il 
paese di origine, viene incontro 
alle riserve della Repubblica 
irlandese, la quale non aveva 
ritenuto di sottoscrivere la con- 
venzione europea sulla repres- 
sione del terrorismo, in quanto 
la costituzione dell'Eire non 
consente di estradare persone 
di nazionalità irlandese sospet- 
tate di aver commesso all’este- 
To reati politici. 

In un'intervista a «Le Mon- 
de», il primo segretario del par- 
tito socialista francese Fran- 
gois Mitterrand prende intanto 
posizione contro la concezione 
giscardiana dello «spazio giuri- 
dico europeo», in quanto, a suo 
avviso, deriva dalla creazione 
di «un falso bisogno di sicurez- 
za» da opporre all'esigenza di 
libertà, «presentandole come 
incompatibili». Personalmente 
egli si è detto non ostile a priori 
alla nozione di spazio giudizia- 
rio europeo, ma timoroso della 
prospettiva che l’istituto si tra- 
sformi in un «vicolo da taglia- 
gola, foss'anche a vantaggio 
dell’ordine pubblico». 


Import petrolifero: 
la Comunità evita 


di fissare «tetti» 


BRUXELLES - La Comunità 
europea non ritiene possibile, 
né opportuno quantificare fin 
d'ora ulteriori limitazioni delle 
sue importazioni di petrolio per 
il 1980, ma i paesi che la com- 
pongono - eccezion fatta per la 
Francia - si riservano di fare 
nuovi sforzi qualora questi sia- 
no resi necessari da una ridu- 
zione della produzione della 
produzione di greggio dell'O- 
pec: è quanto emerge dalle con- 
clusioni del consiglio dei mini- 
stri dell'energia dei nove riuni- 
tosi ieri a Bruxelles soprattutto 
per definire una posizione co- 
mune in vista della sessione 
straordinaria, a livello ministe- 
riale, del consiglio dell'Agenzia 
internazionale dell'energia 
(Aie) convocata per lunedì 
prossimo a Parigi. 

lati 


Energia nucleare 


difesa dall'India 


NEW DELHI — L'India ha 
accusato ieri le potenze nuclea- 
ri di porre artatamente ostacoli 
allo sviluppo dell'energia ato- 
mica per scopi pacifici nei paesi 
del Terzo mondo. 

In un discorso davanti alla 
23.ma conferenza annuale del- 
l’Aiea (Agenzia internazionale 
per l'energia atomica), apertasi 
a New Delhi, il primo ministro 
indiano Charan Singh ha detto 
che in nome della non- 
proliferazione i paesi più piccoli 
sono costretti a subire limita- 
zioni che le potenze nucleari 
non sono esse stesse disposte 
‘ad accettare. Nel suo interven- 
to davanti alla conferenza, cui 
prendono parte delegati prove- 
nienti da 81 paesi, Singh ha 
chiesto che sia studiato un pia- 
no per consentire ai paesi in via 
di sviluppo di sfruttare piena- 
mente l'energia atomica. 

Da parte sua, il direttore ge- 
nerale dell’Aiea Eklund ha sot- 
tolineato l’importanza dell’e- 
nergia atomica e criticato que- 
gli esponenti politici «divenuti 
così timorosi su questo tema da 
non aver più il coraggio di affi- 
darsi agli esperti di cui dispon- 
gono i governi per risolvere pro- 
blemi che sono di natura tec- 
nica» 


a I 
Ogni resistenza 
cessata alla Mecca 

RIAD — Il ministro degli in- 
terni dell'Arabia Saudita, prin- 
cipe Naif Bin Abdel Aziz, ha 
annunciato che ogni resistenza 
è ormai cessata nei sotterranei 
della Grande moschea della 
Mecca. 

Lo riferisce l’agenzia stampa 
saudita, aggiungendo che se- 
condo il ministro tutti i «rinne- 
gati» che avevano invaso la 
moschea sono stati «o uccisi 0 
arrestati». Il ministro ha inoltre 
‘annunciato la prossima pubbli- 
cazione di un dettagliato comu- 
nicato sulla vicenda, 


GLI OLANDESI DANNEGGIATI RICHIAMANO IL LORO AMBASCIATORE DA PARIGI 


La Francia rifiuta di disinquinare il Reno 


PARIGI - Crisi nei rapporti | 


tra governo olandese e france- 
se, in seguito alla decisione di 
quest’ultimo di non sottoporre 
alla lungamente attesa di ratifi- 
ca parlamentare la convenzio- 
ne firmata tre anni fa dai cin- 
que paesi rivieraschi del Reno 
sul. disinquinamento dell'im- 
portante via d’acqua. 


L'Olanda, che è tra i cinque 
paesi quello che soffre di più 
dell’inquinamento salino delle 
acque del Reno (dovuto per il 
40 per cento allo scarico dei 
rifiuti delle miniere di potassa 
che la Francia sfrutta in Alsa- 
zia), in quanto il sale reca pre- 
giudizio alle sue colture orto- 
frutticole, ha infatti deciso ieri 
di richiamare il proprio amba- 
sciatore a Parigi, de Ranitz, 
subito dopo aver appreso della 
decisione del governo francese. 


Questa è stata provocata sen- 
za dubbio dalle pressioni degli 
‘ambienti politici e sindacali al- 
saziani, ostili alla prospettiva, 
derivante dall’applicazione del- 
la convenzione del 1976 tra Re- 
pubblica federale tedesca, Sviz- 
zera, Lussemburgo, Olanda e 


Francia, di dover iniettare nel 
sottosuolo a 1800 metri di pro- 
fondità oltre sei milioni di ton- 
nellate l’anno di residui inqui- 
nanti derivanti dallo sfrutta- 
mento del minerale potassico. 

In un comunicato diffuso ieri 
pomeriggio, l'ambasciata olan- 
dese a Parigi ha fatto rilevare 
che era stato convenuto che la 
Francia, l’unico paese che non 
avesse ancora ratificato l'accor- 
do del 1976, avrebbe sottoposto 
la convenzione all'approvazio- 


ULTIME 
DI FINANZA 


NEW YORK — Hanno guadagna- 
to terreno le quotazioni alla seduta 
odierna della Borsa di New York 
All'iniziale spinta al rialzo ha fatto 
seguito un momento di esitazione, 
seguita da una nuova ondata di 
‘acquisti. Sembra che il comporta- 
mento degli operatori debba essere 
attribuito ai ribassi delle sedute pre- 
cedenti, che hanno reso appetibili le 
azioni. L'indice Dow Jones sui 30 
industriali ha chiuso a 824,91, in 


rialzo di 5,29 punti. 


ne del parlamento entro la pre- 
sente sessione. LCoR 

La Francia aveva già ricevu- 
to nell'ambito della convenzio- 
ne 92 milioni di franchi (quasi 
20 miliardi di lire) per sovven- 
zionare le miniere alsaziane per 
il più oneroso sistema di elimi. 
nazione dei residui salini. Nel- 
l’annunciare la decisione di non 
far ratificare più la convenzio- 
ne, essa ha preso l'impegno di 
restituire questa somma alla 
Repubblica federale tedesca e 
alla Svizzera che tra il 1976 e il 
1977 avevano versato la loro 
quota di contributi per l’attua- 
zione dell'iniziativa di disinqui- 
namento del Reno. 

Il capo dell'opposizione. so- 
cialista Den Uyl, ex primo mini- 
stro olandese, che aveva scritto 
la scorsa settimana a Mitte- 
rand per chiedergli di appog- 
giare la ratifica del trattato (al 
quale i socialisti, come del resto 
i comunisti francesi. si erano 
dichiarati nettamente contra- 
ri), ha anch'egli espresso la sua 
protesta precisando che questa 
settimana chiedera in parla- 
mento chiarimenti al governo 
olandese. 


Tredicimila licenziati 
all'Aeg-Telefunken? 


BONN— Il grande complesso 
elettrico tedesco «Aeg- 
Telefunken» ha confermato ieri 
che entro i prossimi dodici mesi 
13 mila dipendenti verranno li- 
cenziati. Contemporaneamente 
il presidente della società, 
Cipa, nominato nel 1976 perché 
tentasse di risanare il gigante 
tedesco, ha reso noto che lasce- 
rà la carica al termine del man- 
dato: il prossimo agosto. 
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Diamanti 

di Bokassa 
a Giscard 
Presidente? 


PARIGI — Il Presidente fran- 
cese Giscard d'Estaing avreb- 
be ricevuto diamanti da parte 
di Jean Bédel Bokassa non solo 
quando era ministro delle fi- 
nanze, ma anche dopo essere 
diventato capo dello stato. E' 
quanto afferma, nel suo ultimo 
numero, il settimanale satirico 
«Le Canard enchainé», pubbli- 
cando la fotocopia di una lette- 
ra in cui Bokassa, allora non 
‘ancora imperatore, ma presi- 
dente a vita, chiede a un mini- 
stro di stato centrafricano di 
occuparsi della preparazione 
di astucci di diamanti destina- 
ti a Giscard. 


DE 


Il giorno 3 dicembre è mancato 
l'adorato e indimenticabile com- 


pagno della mia vita 


Fulvio Negri 


Lo piange l'inconsolabile mo- 
glie BRUNA, la sorella ADA col 
marito RODOLFO e la zia ADA 
unitamente ai parenti tutti. 

Un grazie particolare ai medici 
@e al personale del Sanatorio «San- 
torio» per le premurose cure pre- 
state. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni 6 dicembre alle ore 10.30 par- 
tendo dalla Cappella dell'Ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 5 dicembre 1979 


Prendono parte al lutto la fami- 
glia GIANFRANCO CAMPA- 
NELLA, LIDIA COMISSO e la 
famiglia MAZZUCHIN, 


Trieste, 5 dicembre 1979 


Partecipano al lutto: 
— famiglia MAROCCO 
— RENATA BALLABEN 


Trieste, 5 dicembre 1979 


Prendono parte al lutto 
— LELIO e CIANA\GANDUSIO 


Trieste, 5 dicembre 1979 


Partecipano al lutto della cara 
BRUNA le famiglie SPAGNO. 


Trieste, 5 dicembre. 1979 
ei ni 
GIANFRANCO si unisce al do- 


lore di GUERRINO e LUCIO per 
la perdita della loro adorata 


Bruna 


Trieste, 5 dicembre 1979 


Partecipano al lutto della fami- 
glia per la morte di 


Bruna Cermel 
nata Senardi 


— fam. dott. LORENZO VIEZ- 
ZOLI 

— fam. ALFIO VIEZZOLI 

— fam. ARRIGO VIEZZOLI 


Trieste, 5 dicembre 1979 


Partecipano al lutto: 
— famiglie IACOBUCCI - CAN- 
DRIELLA 


Trieste, 5 dicembre 1979 
[occore ee 


t 


Il giorno 3 dicembre è mancata 
all'aîfetto dei suoi cari 


Anna Lorenzi 
ved. Ruan 


Ne danno il dolorosissimo an- 
nuncio la figlia ERMINIA (MIN- 
NIE) con GIORGIO, il nipote LI- 
VIO con CLAUDIA ed i nipoti 
ALBERTO e SABRINA. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni giovedì 6 corr. alle ore 10 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 5 dicembre 1979 


Si associa al lutto la famiglia 
COCIANI. 


Trieste, 5 dicembre 1979 


Prendono viva parte al lutto gli 
amici: 
— GIORGIO, LIVIA ed ADRIA- 
NO GIRALDI 


Trieste, 5 dicembre 1979 


ni 


Il giorno 1 dicembre è venuto a 
mancare al nostro affetto 


Celeste Scardanzan 


A tumulazione avvenuta, ne 
danno il triste annuncio la mo- 
lie, le figlie unitamente ai paren- 
i tutti. 


Trieste, 5 dicembre 1979 
ADRIE I NENTI 


La zia PALMIRA, MIRELLA, 
DANILO e famiglia, addolorati 
per l'improvvisa scomparsa, rl 
cordano con profondo affetto e 
rimpianto 


Violetta Poscheno 


Trieste, 5, dicembre 1979 
ec] 
I funerali di 


Francesco Brazzafolli 


si svolgeranno domani giovedi 6 
corrente alle ore 12 anziché alle 
ore 10.30 come già pubblicato pre- 
cedentemente. 


Trieste, 5 dicembre 1979 
RIINA SI I re 


t 


Serenamente è mancato 


Enzo Ciani 


Lo annuncia con profondo dolo- 
re la moglie MIRELLA. 

Il rito funebre avrà luogo giove- 
dì 6 corrente mese alle ore 11 nella 
chiesa parrocchiale di S. Giusep- 
pe Viale Venezia 285. 


Udine, 5 dicembre 1979 


I suoceri INES ANGELA e AN- 
TONIO GROSSO, le. cognate 
GIULIANA con il marito FUL- 
VIO e MARIA LUISA con il mari- 
to FABIO, i nipotini MARCO e 
GIULIA si uniscono al dolore di 
MIRELLA per la scomparsa del 
caro x 


Enzo 


Rivignano, Trieste, 
Codroipo 5 dicembre 1979 


Il Consiglio di Amministrazione 
ed il Collegio Sindacale delle In- 
dustrie Vidoni S.p.A. partecipano 
con profondo dolore al lutto che 
ha colpito la moglie MIRELLA 
per la scomparsa del 


CAV. 
Enzo Ciani 


Presidente della Società 


Udine, 5 dicembre 1979 


I dipendenti delle Industrie Vi- 
doni S.p.A. prendono viva parte 
al grande lutto che ha colpito la 
Tnogta MIRELLA perla secompar- 
sa del Presidente 


CAV. È 
Enzo Ciani 


Udine, 5 dicembre 1979 


T 


Il giorno 3 dicembre, munita dei 
conforti religiosi, è mancata all'af- 
fetto dei suoi cari 


Amelia Glerean 
ved. Garibaldi 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio VASCO, la nuora NIVELLA, 
il nipote FABIO e i cognati LEA e 
PAX GARIBALDI. 

I funerali seguiranno oggi alle 
‘ore 12.30 partendo dall'ingresso 
del Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 5 dicembre 1979 


Con profondo dolore per la per- 
dita della sua carissima zia 


Amelia 


la ricorderà sempre la nipote 
ODETTA assieme al marito 
IVAN AURIA. 


Trieste, 5 dicembre 1979 


Piangono la cara zia 


Amelia 


— TIZIANA con il marito GIOR- 
GIO FURIGO 

— FRANCESCA e GIANAN- 
TONIO 


Trieste, 5 dicembre 1979 


Partecipano commossi: 
— AMELIO e BRUNA FURIGO 


Trieste, 5 dicembre 1979 


T 


Si è spento il 2 dicembre all'età 


di 981 annì il maestro di scuola 


Virgilio Fabro Fontana 


Col. di compl. degli alpini 


Cavaliere di Vittorio Veneto 


I figli FABIO con MAJDA e 
MICHELA; LUCIO con MARISA 
FABRIZIO e NICOLETTA danno 
il mesto annuncio a tumulazione 
avvenuta come da espresso desi- 
derio del defunto. 

Un grazie di cuore alla cara 
VITTORIA per la sua amorevole 


assistenza. 


Trieste, 5 dicembre 1979 


Partecipano al lutto: 
— CARLO, NEVA e STEFANO 
— PINI E SONJA 
— SILVANO e MARINA 
— MARIO e LAURA 


Trieste, 5 dicembre 1979 


t 


Il giorno 4 dicembre è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Elisabetta Murdocco 
in Galatà 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, i figli, la figlia, le nuore, il 
genero, i nipoti e parenti tutti. 

(I funerali avranno luogo doma- 
ni 6 corr. alle ore 11.30 partendo 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 5 dicembre 1979 
ne csi 


Nel quinto anniversario della 
morte di 


Alfredo Asperti 


la moglie ETTA unitamente ai 
suoi cari, lo ricorda con immutato 
affetto e rimpianto. 


Milano, 5 dicembre 1979 
nen] 


‘Ringraziamo tutti coloro che in 
vario modo hanno partecipato al 
lutto che ci ha colpiti perla morte 
della nostra cara 


Mafalda (Elda) Gallas 
in Bortoluzzi 


I FAMILIARI 


Trieste, 5 dicembre 1979 
NS TOCCA ITA TIA 
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Il figlio RENATO, con la moglie 
e la nipotina SILVIA, e mamma 
LUCIANA, annunciano costerna- 
ti la scomparsa di papà 


Fulvio Negri 


Trieste, 5 dicembre 1979 


T 


Improvvisamente è mancata 
all'affetto dei suoi cari 


Valeria Marussi 
ved. Guerin 


Con immenso dolore ne danno, 
il triste annuncio la figlia LUCIA, 
il genero SALVINO LEGHISSA, 
l’adorato nipote DARIO, il cugino 
NINO GUERIN con la moglie OT- 
‘TAVIA, i cognati, i nipoti e paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 6 
dicembre alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 5 dicembre 1979 


Partecipano al lutto le famiglie: ‘ 
— LEGHISSA 
— 'CAROSI 

— MACHNICH 


Trieste, 5 dicembre 1979 


Partecipano al dolore di LUCI e 
famiglia: EMANUELA e SILVA- 
SR Malo e VITTORIA 


Trieste, 5 dicembre. 1979 


Partecipano al lutto gli amici: 
— LINO e JOLANDA SCORLINI 
_ PITON, ed EDDA SCOR- 
— SERGIO e CARMELA MAL- 

LARDI 


Trieste, 5 dicembre 1979 


Partecipa al lutto l'affezionata 
FRANCA e famiglia. 


Trieste, 5 dicembre 1979 


t 


Il giorno 1 dicembre si è fermato 
il cuore tanto buono e generoso 
del nostro caro 


Fulvio Runti 


Produttore di assicurazioni 


Con immenso dolore ne danno 
il triste annuncio, a tumulazione 
avvenuta, la moglie GEMMA, la: 
figlia G. FRANCA, i cognati ET- 
TO ed ELVIRA, i nipoti, i cuginì, 
le cugine e i parenti tutti. 


Muggia, 5 dicembre 1979 


FRANCA ricorda a quanti Gli 
vollero bene, il suo angelo, papà 


Fulvio Runti 


Trieste, 5 dicembre 1979 


t 


Il giorno 4 dicembre è mancato 
ai suoi cari 


Bruno Scuka 


Ne danno il triste annuncio la 
desolata moglie, la sorella e i 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento vada 


‘al dott. TRAMER per le assidue 


cure prestate. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni giovedì 6 corr. alle ore 9.45 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 5 dicembre 1979 


t 


Il giorno 4 corr. è mancata la 
nostra cara 


Gioconda Coloni 
ved. Grifoni 


La piangono il figlio, la nuora e 
nipoti assieme‘ all’affezionato 
FRANCESCO PETRONIO: 

I funerali partiranno:dalla Cap- 
E di via Pietà giovedì 6 alle ore 
11:45. y È 


Trieste, 5 dicembre 1979 


Gli impiegati della Società 
Triestina «MONTEBELLO» par- 
tecipano al lutto dell’ex collega 
RITA FONDA per la scomparsa 
della madre 


Caterina Fonda 


Trieste, 5 dicembre 1979 


Al doloroso lutto si associa pure 
GIANFRANCO FRANCO! 
Trieste, 5 dicembre 1979 

RI tai carita ILE I a 
RINGRAZIAMENTO 


PAOLA e il marito assieme a 
tutti i congiunti e parenti, ringra- 
ziano di cuore chi ha voluto ono- 
rare la memoria della sorella 


Mariuccia Colombin 


Trieste, 5 dicembre 1979 
SETTE LIA DEI STRAZIO adi ELI ce 


Mbit seo crearmi 


Continuaz. dalla 14.a pagina 


A.I. OSPEDALE (pressi) stanza, 
cucina, wc, vendesi LIBERO 
15.000.000. trattabile. ESPE-. 
RIA. Battisti, 4, Tel. 750777. 

19832 S 

A.I, PIAZZA TRA I RIVI. ULTI- 


IL PICCOLO 


Nei supermercati Standa 


Mercoledì, 


5 dicembre 1979 
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} Parigi 16.30 21.35 ) ; + Ple PANTANO le 
lenezia| Ì 
Socama sia Doo GRANA PADANO NOGI DI SORRENTO CENTERBA 8.55 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Tunisi 11.05. 17.20 CHI “FRATELLI TORO”? c1.50 SORA E 
Zurigo 16.30 19.00 (cuccette di cl, Istanbul ;- 
LIESTATA] Ù - Venezia, Atene - Venezia e 
Ì ARRIVI GORGONZOLA PERE KAISER SAMBUCA SIR nana 
per Ronchi da: Partenze Arrivi di Novara - l'etto prima scelta - al chilo [1] [LI Venezia) (4) 
MOLINARI?? c1.75 
‘Amburgo 9150 15.50 4 19.70 D o > Villa Opicina (3) 
* imsterdam n È È ni RI 
AES 18.05 22.00 10.10 D Lubiana - Villa Opicina (4) 
! BAsiche 15.05 2230 CACIOTTA TOSCANA MELE GOLDEN PANFORTE DI SIENA Eee 
i n letto I chilo Ti ” È satira 
Î Bruxelles 10.15 15.50 al ci TINTI? gr. 454 (6) | 
£ Son 09.30 15.50 - 14.35 L IRENE = Villa Opicina (4) | 
Î uisseldorf 08.00 15.50 i 
hi Francoforte 17.00 2230 5 16.38 D Lubiana - Villa Opicina (8) 
Ginevra 19.10 2230 PECORINO ROMANO RADICCHIO ROSSO TORRONE “DONDI? (6) NRE 
' Tenda 10.20 15.50 tipo esportazione - l’etto al chilo alla mandorla - gr. 140 990 n TE Done DI) | 
Madrid 12.25 17/50 18.34 Ex. Simplon Express - Belgra- 
va 1885 2230 d31- Zeglbfia.- Lubiene 
aco i î Villa Opicina (cuccette Il cl, 
NONO 19.30 *15.50 FAGIOLI BORLOTTI POLPA DI MAIALE PANETTONE CASSATA France s I e Zaga- 
'arigi 10.15 15.50 per arrosti - al chilo (11 7” IST , ria - Parigi 
Stoccolma 1440 22,30 0 CANNELLINI gr. 500 MOTTA?" 10porzioni 4990 e | 
PROSA SERA HO oO Villa Opicin Icuecete lc. 
È i n = 6 ” Belgrado - Parigi e Zaga- 
sio ZAMPONE GIÀ COTTO POLPA DI VITELLONE 4380 ORIGINAL 2560 e) 


PRLR AMANI ITS DE, 
IUNEE AEREE NAZIONALI 
RETE NAZIONALE 


A. ACIT. PRIMENTRATA mini 
eleganti vendonsi S. Lazzaro 3, 
tel. 68810. 2096 S 
A. ACIT. OCCUPATI VIA CRI- 
SPI 4-5 STANZE SERVIZI 
CONTANTI 4.200.000 RESTO 
MUTUO APPROVATO. S. Laz- 
zaro 3, tel. 68810. 2096 S 


A. ACIT. via VECELLIO yendon- 
si occupati ultimi appartamenti 
1 stanza, cucina, wc. Minimo 
contanti 2.500.000 resto mutuo. 
XX SETTEMBRE 5 stanze, ser- 
vizi. MANSARDA CORSO 2, 
stanze, cucina, we, doccia. S. 
Lazzaro 3, tel. 68810. 2096 S 


A, ACIT. GABROVIZZA vendesi 
terreno 14.000mq con villino. S. 
Lazzaro 3, tel. 68810. 2096 S 


A. ACIT. CONDOMINIO vicino 
VILLA REVOLTELLA varie 
grandezze tutti comfort, canti- 
na, posti macchina, prezzi bloc- 
cati. Si accettano permute. Li- 
bera visione progetti S. Lazzaro 
3, tel. 68810. 096 S 
A. ACIT. BORGO S. SERGIO 
vendesi 2 stanze soggiorno cuci- 
na bagno veranda ampia terraz- 
za cantina posto macchina, ri- 
FRESU S. Lazzaro 3, tel. 


A. POSTI macchina in una nuova 
autorimessa zona Piazza Gari- 
baldi, vendesi. Tel. 775735. 
20099 S 
APPARTAMENTI «PARCO VIL- 
LA OPICINA», palazzine signo- 
rili, vastissimo giardino, ampie 
terrazze, autoriscaldamento 
metano, vendonsi mutui, prezzi 
speciali. Ing. Battara, Donota 4, 
tel. 64412, Cantiere via Salici. 
20138 S 
APPARTAMENTO zona Univer- 
sità camera salone cucina pog- 
giolo, vendo, Tel. 31793. 20283 S 
APPARTAMENTO zona Pam: 2 
camere cucina bagno veranda 
poggiolo riscaldamento centra: 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00. 12.25 
11.05 13.50 
16.30 22.55 
« 18.30 21,65 
Bari 07.30 10.25 
11.05: 18.15 
18.30 22.35 
Brindisi 11.05 18.15 
18.30 ‘22.55 
Cagliari 07.30 | 10.55 
11.05. 14.20 
18.30 00.20 
Catania 07.30. 12.20 
11.05 14.20 
18.30. ‘00.20 
Genova 16.30 19.20 
Lamezia Terme 11.05 14.25 
Lampedusa 07.30 12.05 
Milano 07.00 07.50 
} 16.30 17.20. 
Napoli 07.30. 10.20 
18.30 22,15 
Palermo 07.30 10,20 
11.05 15.30 
18.30. 22.20 
Pantelleria 07.30. 12.10 
Reggio Calabria. 11.05. 14.05 
18.30 21.30 
Roma 07.30. 08.35 
11.05 12.10 
18.30 19.35 
Trapani 07.30 11.35 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.20 10.25 
ti 13.05. 15.55 
14,30 17.50 
Bari 07.00. 10.25 
11.05 17.50 
18.55 22.00 
Brindisi 07.00. 10,25 
18.55 22.00 
Cagliari 07.20. 10.25 
10.10 17.50 
17.30 22.00 
Catania 06.40. 10.25 
10.35. 17.50 
18.30 22.00 
Genova 09.50. 15.50 
Lamezia Terme 17.00 22.00 
Lampedusa 12.35 17.50 
Milano 15.00. 15.50 
21.40 22.30 
Napoli 07,30. 10.25 
18.05 22.00 
Palermo 06.55 10.25 
14,15. 17.50 
17.15 22.00 
Pantelleria 12.45. 17,50 
Reggio Calabria 14.45 17.50 
Roma 09.15 10.25 
i; 16.40 17.50 
20.50 22.00 
Trapani 15.20 22.00 


le ascensore piano alto vendesi. 
Tel. 764937. 2088. S 


CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende VALDIRIVO libero da 
restaurare quattro stanze cuci. 
na, Mq. 160 circa. Esente media- 
zione. Tel. 69349. 20148 S 


CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende S. LAZZARO primo pia- 
no, libero da restaurare, cinque 
stanze, cucina, mq 210 circa. 
Tel. 69349. 20148 S 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende PONTEROSSO. primo 
piano; restaurato, libero, dieci 
stanze, cucina, servizi, mq 350 
circa. Tel. 69349. 20148 S 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende ORSERA.occupato ma- 
trimoniale, soggiorno con cuci- 
Nino, bagno, poggiolo, cantina. 
Altro uguale via CAPODI- 
STRIA occupato. Tel. 69349. 

20148 S 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende BANNE adiacenze ca- 
mionale terreno mq 4800 circa, 
costruibile zona «E2». Tel. 
69349. 20148 S. 

CASETTA da ristrutturare con 
progetto approvato area edifica- 
ta hi 200 metri quadri su due 
HAI terreno di 400 dt OCCA- 

TONE 33.000.000. Tel. Ki, Ha 

CENTRALE metri quadrati 150: 
cinque stanze, cucina, servizi 
separati, riscaldamento autono- 
mo a metano, condizioni buone, 
VENDESI PRONTA ENTRA- 
TA. Tel. 61763, 1/12 S 

CONDOMINIO PARCO BAZZO- 
NI prenotansi appartamenti 1-2- 
3 stanze salone cucina doppi e 
tripli servizi ampi poggioli 
auto posti macchina ascensore 
autoriscaldamento rifiniture ac- 
curate ESENTE MEDIAZIONE. 
Visione progetto e plastico Im- 
mobiliare Triestina XXX Otto- 
bre 4. Tel. 62636. 2334 S 

EDILIZIA CONVENZIONATA. 
Appartamenti a Poggi S. Anna 
in proprietà. Mutuo ventennale 
6% fino 25 milioni. Pagamento 


al chilo 


CONIGLIO FRESCO 


3680 


15% al preliminare e quota a 
saldo da concordare. Prenota: 
zioni e vendite presso l'impresa 
costruttrice CONV. EDIL., Trie- 
Ste, via S. Francesco 9. 2312 S 


FUTURA IMMOBILIARE vende 


TERRENO altopiano inedifica- 


bile adatto roulotte mq. 2300, 
Informazioni tel. 62991. 20289 S 
FUTURA IMMOBILIARE vende 
‘appartamento occupato BAIA- 
MONTI. Informazioni tel. 62991, 
0289 S 
FUTURA IMMOBILIARE vende 
GIULIA. Soffitta ottimo stato 
ma 80. Informazioni tel. 62991. 
20289 S 
GIARIZZOLE in piccola palazzi- 
na, 3 stanze, cucina, bagno, 2 
poggioli, posto macchina, gara- 
ge, giardino proprio, rifiniture 
lusso, vende Immobiliare CIVI- 
CA, VIA S. Lazzaro, 10, tel. 
61712. 20260 S 
GORIZIA CORSO ITALIA, 
GRANDE MAGAZZINO USI 
DIVERSI MQ 1.500 CIRCA AN- 
CHE FRAZIONABILI VENDE- 
SI, POSTI MACCHINA SINGO- 
LI O DOPPI. AGENZIA ITA- 
LIA, MONFALCONE, VIA XXV 
APRILE 47, TELEFONO 74404- 


45158. 1148 S 
GRIM S.P.A. 764952-3-4; 8.30- 
17.30 sabato escluso - Trieste 


Campo: Marzio soggiorno 2 ca- 
mere cucina. servizi Lit. 
17.000.000, 1000/12.S 
GRIM S.P.A. 764952-3-4; 8.30- 
17.30 sabato escluso - Trieste 
Ippodromo soggiorno camera 
cucina servizi balcone Lit. 
18.100.000, 1000/12 5 
GRIM S.P.A. 764952-3-4; 8.30- 
17.30 sabato escluso - Trieste 
V.le XX Settembre soggiorno 4 
camere cucina servizi separati 
cantina Lit. 31.500.000. 1000/12 S 
GRIM S.P.A. 764952-3-4; 8.30- 
17.30 sabato escluso - Trieste 
stazione magazzino di circa 50 
mq con un foro sul piano strada- 
le Lit. 15.000.000. 1000/12 8 


GRIM S.P.A. 764952-3-4; 8.30- 
17.30 sabato escluso - Trieste 
San Giacomo soggiorno camera 
cucina servizi cantina apparta- 
mento in casetta con giardino 
condominiale Lit. 19.000.000. 


LIGNANO Pineta appartamento 
nuovo due stanze soggiorno due 
poggioli vendesi, telefonare 
416229 sera. 20262 S 

MANSARDA 2 stanze soggiorno 
cucina bagno pressi piazza Valle 
pronto ingresso vendesi dilazio- 
nando. Esperia tel. 750777. 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA Viale San Marco 55 vende 
caseggiato da riattare 300 mq 
41807. 11345 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende attico 3 letto doppi- 
servizi salone cucina garage 
grandi terrazze 41807. 1134S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende in palazzina miniap- 
partamento con cantina e gara- 
ge 41807. 11345 

MONFALCONE VENDESI IN 
PALAZZINA CON GIARDINO 
APPARTAMENTO 2 CAMERE 
SOGGIORNO, CUCINA, BA- 
GNO, RIPOSTIGLIO, CANTI. 
NA/ 2 GARAGE. AGENZIA 
ITALIA MONFALCONE VIA 
XXV APRILE 47 TELEFONO 
74404. » 11485 

MONFALCONE. NUOVO ELE- 
GANTE COMPLESSO RESI. 
DENZIALE «PACINOTTI» VIA 
PARINO ANGOLO VIA PACI. 
NOTTI, CON APPARTAMEN- 
TI DI DIVERSE GRANDEZZE 
DA LIT. 26.500.000 IN POI. RI 
FINITURE ACCURATE, CAN- 
TINE, BOX, AMPIE ZONE 
VERDI E PARCO. GIOCHI 
PER BAMBINI ADEGUATA- 
MENTE: ATTREZZATO. MU- 
TUO REGIONALE FINO AL 
"0%. INFORMAZIONI E VEN- 
DITE AGENZIA ITALIA MON- 
FALCONE VIA XXV APRILE 
47 TELEFONO 74404 - SU: 


MUGGIA centro appartamento 
vendesi. entrata soggiorno ca- 
mera bagno cucina riscalda- 
mento acqua calda centralizza- 
ti, telefonare 416229. 20262 S 


OCCUPATO RONCHETO 1 stan- 
za, soggiorno, cucinino, bagno, 
riscaldamento vende Immobi- 
liare CIVICA S, Lazzaro 10. 

20260 S 

PANORAMICI appartamenti in 
costruzione vendonsi da 
70.000.000 in poi. Visione piante 
«Trieste Mia» - Piazza Ospedale 
6/e - Solo mattina. 23808 


PRIVATO vende appartamento 
libero contanti inintermediari, 
M. Vento n. 80/4 Comuzzo. Visi: 
tare dalle 8 alle 12 - 14-18. 9689 


PRIVATO vende terreno con ca- 
setta da restaurare, zona 
Chiampore - Muggia, esclusi 
inintermediari, tel. 827360. 

20252 S 

ROIANO paraggi, libero, 2 stanze, 
cucina, bagno, 2 poggioli, cen- 
tralnafta, ascensore, vende Im- 
mobiliare CIVICA Via S. Lazza- 
ro, 10- Tel. 61712. 20260 S 

RUSTICO magnifico in ottimo 
Stato vicinissimo a GRADO, In 
riva ad un fiume. 7000 mq albe- 
rati, vendo permuto. Telefonare 
040-823889. 20269 S 

SOFFITTE 2-4 vani liberi con 
ascensore vendonsi facilitazio- 
ni. Visitare ore 15,30.- 14.30 feria- 
li. Crispi 5 ultimo. 202135 

VALMAURA soleggiatissimo, 2 
stanze, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, poggiolo, ripostiglio, cen- 
tralnafta, ascensore, vende 
15.000.000. contanti, saldo mu- 
tuo bancario, Immobiliare CIVI- 
CA - Via S. Lazzaro, 10 - Tel. 
61712. 20260 S 

VALORE 19.500.000 PREZZO DI 
VENDITA 13.500.000. Affittato 
in via Crispi: tre stanze, cucina, 
bagno per complessivi 90 metri 
quadri. VENDESI, Tel. Cui, È 


ZONA CENTRALE monolocale 
ultimo. piano in casa d'epoca 
VENDESI 15.000.000. Tel. 69210. 

1/12 S. 

66.000 lire al metro quadrato ven- 
desi affittato: cinque vani, cuci- 
na, servizio; visite in giornata 
via Udine 18 dalle 15 alle 17. 

1/12 S 

88.000 lire al metro quadrato ven- 
desi affittato: due vani, cucina 
servizio. Visite in giornata via 
Udine 18 dalle 15 alle 17. 1/12S 


5.000.000 posti macchina in auto- 
Timessa coperta zona centrale. 
Vendonsi prontamente anche 
per investimento di capitale con 
reddito del 10%. Tel. 61763. 

1/12 S 

10.600,000 quota minima in con- 
tanti in costruzione viale Raf- 
faello Sanzio con tutti i moderni 
conforts. Metri quadri 59: sog- 
giorno, matrimoniale, cucina, 
bagno, poggiolo, garage a richie- 
sta. Rifiniture a scelta. Tel. 
69210. 1/12 5 


14.200.000 quota minima in-con- 
tanti in costruzione viale Raf- 
faello Sanzio con tutti i moderni 
conforts. Metri quadrati 76: sog- 
giorno, due stanze, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, poggiolo, gara- 
ge a richiesta. Rifiniture a scel- 
ta, Tel. 69210. 1/12 8 

19.800.000 quota minima ìn con- 
tanti in costruzione viale Raf- 
faello Sanzio con tutti i moderni 
conforts.. Metri quadrati 100: 
soggiorno, tre stanze, cucina, 
doppi servizi, ripostiglio, pog- 
giolo, garage a richiesta, rifini- 
ture a scelta. Tel. 69210. 1/12 8 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
T Lire 400 per parola 


CORVARA affittasi appartamen- 
ti 4/6 letti settimanalmente da 
Natale a marzo. Tel. 0471 - 37374 
‘ore pasti. 20257 T 


Questi prezzi in Piemonte, Valle d'Aosta, Liguria, 


Lombardia, Trentino/Alto Adige, Veneto, 
Friuli/Venezia Giulia, Emilia/Romagna e Toscana. 


Il supermercato dei prezzi bassi. Sempre. 


RA aergrunoo DA monteoison 


SAN Pietro di Cadore pensione 
Aldo tel. (0435) 62480 dal 26 
dicembre a tutto gennaio 14.000 


pensione completa. 20250T 
DIVERSI 
Vv Lire 400 per parola 


ESPERTO equo canone, offresi 
conteggi, misurazioni, verifiche 
contratti. Telefonare SUL: si 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
Z Lire 300 per parola 


BORA cabinato veramente otti- | 


mo superaccessoriato vendesi 
6.500,000 intrattabili telefonare 
743621 ore 19.00. 20255 Z 


MINIYACHT l'imbarcazione Ho- 
liday crociera, 6 metrì esente 
patente con l’abitabilità di un 
sette metri è a disposizione per 
prove in mare e visite telefonare 
28332 dalle 18 alle 20. 200512 


UN’OCCASIONE da non perdere! 
Al concessionario esclusivo 
Johnson, Automotonautica Pie- 
ro Ostuni via Machiavelli 28, 
eccezionali offerte con sconti 
particolari ed interessanti pro- 
poste di acquisto su tutti i nuovi 
‘arrivi dei motori Johnson, da 2 a 


235 Hp, produzione 1980. 11/122 |' 


VENDONSI barche a vela con 
m.a. Ombrine m 9, Quarto To- 
mas m 8, Prim Went m 6.20, 
Passera m 6, Renger 29 m 9 
accessoriatissima. Telefonare 
ore 12-14 e serali n. 30406. 

20294 Z 

15% sconto RAEE di ogni 
Catavan alla Roller di Monfal- 
cone. Vasta esposizione gamma 
"80 accessori per il tempo libero 
‘e rimessaggio a L. 4.500 mensili. 
Aperto il sabato. Telefonare 
45991 - 41081. 050382 Z 


(1) Si effettua dal 7-4 ai 31-5-1980. 

(2) Non circola nei giorni, di venerdì 
e domenica. 

(3) Si effettua dal 30-9-1979 al 5-4- 
1980. 

(4) Si effettua dal 6-4 al 31-5-1980. 

(5) Soppresso i.giorni festivi, 

(6) Sì effettua nei giorni di martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì e ‘sabato 
dal 2-10-1979 al 5-4-1980. Soppresso i 
giorni 1-11, 3-11, 8-12, 25-12, e 26-12- 
1979 ed 1-1-1980, 

(7) Si effettua nei giorni di martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 
dall’8-4 al 31-5-1980. Soppresso i giorni 
25-4 e 1-5-80. 

(8) Non circola nei giorni di giovedì e 
sabato. 

(9) Non circola nei giorni di mercole- 


. dì e venerdì. 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 
PARTENZE 
5.20 L Udine 
6.10 D Udine - Tarvisio 
6.16L i 
7.05 D 
7.15 D 
8.35 D 
10.10 L 
12.22 D Udine - Tarvisio 
13.10:L Udine - Carnia 
14.05 D Udine 
14.35 L Udine 
16.55 L Udine - Tarvisio 
17.43 D Udine - Venezia (3) 
18.00 L Udine 
19.18 D Udine 
20.10 L Udine | 
20,42 D Italien Osterreich Express - 


Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna) (2) 


21.40 D Italien Osterreich Express- 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette 1 e Il cl, 
Trieste - Vienna) (1) 

23.00 L Udine 

ARRIVI 

0.50 L Udine 

6.43 L. Udine (3) 

7.18 L Udine 

7.57 D Venezia - Udine (3) 

8.46 L Udine 

9.00 D.Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Il cl, 
Vienna - Trieste) (2) 

9.00 D Udine (1) 

10.03 D Udine (2) 

10.03 D Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
= Udine (cuccette | e Il cl. 
Vienna - Trieste) (1) 

12.04 L Tarvisio - Udine 

14.14 D Udine 

15.10 L. Udine 

16.30 D Udine (2) 

17.26 D Udine (1) 

18.03 L Udine 

19.26 L Udine 

19.38 Ex Tarvisio - Udine 

20.50 L' Udine 

22.30 L. Udine 

22,50 D Vienna-Tarvisio- Udine (2) 

23.46 D Vienna-Tarvisio- Udine(1) 


(1) Si effettua dal 6-4 al 31-5-1980. 

(2) Si effettua dal 30-9-1979 al 5-4- 
1980. 

(3) Soppresso nei giorni festivi. 


